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Nessuno slittamento dell’ultimatum È questa la n- 
sposta di Baker a Saddam Hussein, che aveva chie¬ 
sto all'inviato di Mitterrand un nnvio della scadenza 
del 15 gennaio. Ma Saddam ha alzato il tiro. «Se sarà 
guerra, bruceremo tutto il mondo». Il segretario di 
Stato Usa len a Londra ha incontrato l'inglese Hurd, 
stasera a Milano vedrà IDe Michelis, pnma di partire 
per Ginevra dove vedrà Tank Aziz. 

DAI. NOSTHO CORRISPONDENTE _ 

SIIQMUND QINZBIRQ 


■■ NEW YORK. «Non ci sarà 
guena> «La questione non è se 
ci sarà, ma quando* Le previ¬ 
sioni indicano con pari con- 
viiuEione e autorevolezza, un 
esito e quello esattamente op- 
• posta «Non credo che ci sarà 
una guena Saddam Hussein 
commcerà a ritirarsi dal Ku¬ 
wait. lentamente ma a ritmo 
costante a cominciare dall ini¬ 
zio della prossima settimana*, 
sostiene Andrew Young, l'ex 
ambasciatore alL'Onu di Carter 
e sindaco democratico di At¬ 
lanta, uno che potrebbe diven¬ 
tale il primo presidente nero 
degli Slab UnilL Ha lagghinto 
questa convinzione al Cairo 
dopo aver parlato con Muba- 
lak e altri leaders arabi *A Bu¬ 
sh basta un ritiro dal Kuwait ta¬ 
le da soddisfare i kuwaitiani.e 
da consentire la permanenza 
delle truppe Usa nella regio¬ 
ne*. dice «La questione non è 
se avremo una Mena ma 
quando*, lo contraddica un al- 
Irò e w i atoie dcmocialico. Da¬ 
vid Leahy, chdsiera Inoentraio 
col presidanle la acoisà seM- 
mana alia Casa Bianca 
Il (Ilo che emerge dal freneti¬ 
ci contatti diplomalici di que¬ 
ste ultime ore prospetta il se¬ 
guente scenario gli iracheni ai 
ritirano, i nodi del pozzo petro¬ 
lifero conteso e dell'accesso 
iracheno al mare vengono affi¬ 
dati ad una mediazione arabo, 
la coalizione schierata contro 
Baghdad nel Golfo si impegna 
a non attaccare, non rovescia¬ 
re Saddam, non colpire i suoi 
missili, depositi di armi chimi¬ 
che e reattori nucleari, si rinvia 
ad una soluzione comprensiva 
per il medio oriente il nodo Pa¬ 
lestina e il problema della mi¬ 
naccia che Saddam rappre¬ 
senta nel confronti dei vicini e 
di Israele. Questo e quel che il 
minislio degli esteri iugoslavo 
Budimir Loncar ha discusso a 
Baghdad e poi con i sauditi e i 
Kuwaitiani «SeTariq Azizvaa 
Ginevra a discutere il ritiro, l'in¬ 
contro sarà positivo poi c'è 
sempre un modo per negozia¬ 
ne. discutere e concludere altri 
accordi in futuro per evitare 
che quel che avviene oggi non 
si ripeta* ha significailvamente 
dichiarato il re Pahd dell'Ara¬ 
bia saudita, uno che sinora era 


rimasto zitto, aggiungendo di 
condividere la sensazione 
«istintiva* di Bush che Saddam 
Hussein llnalmente sta per de¬ 
cidersi 

Sono mesi che Baghdad fa 
clrcolare'l'indlscrezlone che si 
appresta a ritirarsi Al presi¬ 
dente della commissione Este¬ 
ri dell'assemblea francese Mi¬ 
chel Vauzelle Saddam ha det¬ 
to che è pronto a discutere il ri¬ 
tiro dal Kuwait se prima del IS 
Mnnaio una nuova risoluzione 
dell'Onu estende la data del- 
I ultimatum II portavoce di Bu¬ 
sh a Washinglon e Baker a 
Londra hanno già risposto sec¬ 
camente no la data non si toc¬ 
ca Ma al tempo stesso Bush ha 
già concesso che il IS gennaio 
non è la data di Inizio della 
guerra Anche perché ormai 
tutti sanno che non saranno 
pronti prima di metà febbraio 
i cani armati MI-AI hannoco- 
mlnciati a sbarcarti in Arabia 
solo iart. Il praMama pero' po- 
itebbe già non essere pià tanto 
il'MeedalKuwaH. banal ileo- 
me si tiene a (reno la potenza 
militate di Saddam Hussein 
dopo e se si sia deciso a ritlrw- 
sl 

Verrà un svolta da QnevraY 
«Non vi posso dire che non vi 
possono essere sopiese dal- 
l'incontro, perché ritengo che 
potrebbero essercene, stiamo 
a vedere*, aveva detto Baker ai 
giornalisti suiraerao in volo 
per l'Europa «Niente diploma¬ 
zia segreta*, é II motto di Bush 
Ma si sa che la diplomazia é 
I atte deila menzogna «Se si 
trattasse solo di questo poteva¬ 
no mandate benissimo atKhe 
dei pappagalli, la porta é stret¬ 
ta, ma c é un'fnctedibUe accu¬ 
mulo di capacità diplomailca*. 
osserva k> psicologo dell'Uni¬ 
versità del Mossqchusetts Eric 
Staub «Si comincia a dbcutere 
di tutto e ad un certo punto di¬ 
venta impossibile distinguere 
tra colloquio e negozialo*, ha 
anticipato l'esponente demo¬ 
cratico Lee Hamilton «E come 
due naufraghi su un canotto, 
basta che anziché vedere co¬ 
me raggiungere terra insieme 
non si mettano a cercare di 
buttarsi lun l'altro in mare*, 
commenta il politologo Roger 
Fischer 



Drammatica fuga 
da Mogadiscio 
In 84 salvi a Roma 

OIANCAHLO LANNUm OABRIIL BSRTiNBTTO 


Ora tocca al Cri diretto da Livio Zanetti, alla guida del 
giornale radio dall'agosto scorso il procuratore generale 
di Roma, ha aperto un’inchiesta perviolazione del segre¬ 
to istruttono contro il giornale radio che l’altra mattina ha 
diffuso l’elenco dei gladiaton Zanetti piostosotto accusa 
da De, Psi e Psdì, mentre Pasquarelli e Vespa si incontra¬ 
no stamane perdefinire un compromesso sull’intervista a 
Saddam Hussein, censurata alla vigitiadi Capodanno 


ANTONIO ZOLLO 


BN ROMA Drammatica fuga 
da Mogadiscio, trasformata in 
un autentico inferno di altre 
centinaia di stranieri i due 
Hercules dell'Aeronautica ita¬ 
liana sono riusciti ad atterrare 
in mattinata, malgrado in città 
infuriasssero ferou combatti¬ 
menti, ma sono stati presi d'as¬ 
salto da migliaia di somali in 
cerca di scampo Alla fine si é 
riusciti a contenere la (olla e a 
imbarcare, come previsto, 248 
stranlen, fra cui S7 italiani che 
hanno raggiunto in Kenya 
quelli evacuati 48 ore prima. 
Per 84 dei nostri connazionali 
la tragica avventura é davvero 
finita, ien pomeriggio sono 
partili con un aereo tedesco 


che é arrivato a Ciampino alle 
22 45 A Mogadiscio, come si è 
detto infuna la battaglia Ieri si 
è diffusa la voce di una fuga di 
Siad Barre e dell armo a Abu 
DhabI (Emirati arabi) di un 
aereo con a bordo ministri so¬ 
mali e familfan del dittatore 
Ma le due circostanze sono 
state smentite dalle ambascia¬ 
te somale a Roma e a Londra 
La guerriglia dichiara che la 
vittoria «é questione di ore*, si 
prepara a varare un governo 
prowisono di transizione e 
preannuncia un processo al 
dittatore se sarà catturalo Do¬ 
mani intanto il ministro De Ml- 
chelis riferirà sul «aso Soma¬ 
lia* alla Camera dei deputali 


a ROMA A metà giornata 
sono arrivati gli attacchi di due 
consiglieri Rai, il de Biodi e il 
socialista Pellegrino Sbrigativo 
il de cene cose il direttore del 
GrI poteva farle all «Espresso* 
(Livio Zanetti ha diretto il setti¬ 
manale, nello scorso agosto è 
stalo chiamalo alla Rai ndr), 
non pub farle nel servizio pub¬ 
blico Poche ore più tardi é 
giunta la noUzia dell Indagine 
apena dalla Procura di Roma 
per presunta violazione del se¬ 
greto istruttorio A sera, infine, 
un violento attacco del Popolo 
a Zanetti, a Televideo e a 
quant alm si dedicherebbero a 
processi sommari, alla caccia 
alla streghe contro Gladio e i 
gladialon Secca la replica di 


James Baker 
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Sondaggio TUnità-Swg: a! secondo posto arriva Spadolini, al terzo Nilde lotti 

ItaHan^ von^^ ineddeiite? 
Primo Andreotti, ultimo Craxi 


AUBPAOINIBeA 


Queste scelte 
dopo Pertini 

SBRGIOTUIIONB 

D elle quattro personalità 
prese in considerazio¬ 
ne dal sondaggio Swg, 
quelle sicuramente meno so¬ 
miglianti a Pertini sono An- 
dreolti e. nonostante la mede¬ 
sima militanza di partilo, Oa- 
xi Entrambi impersonano il ti¬ 
po classico del politico esper¬ 
to fornito più di altitudine alla 
gestione del potere che non di 
titoli morali idonei a rassicura¬ 
re l'opinione pubblica contro i 
rischi d'inquinamento delle 
istituzioni. 

Le cifre qui riferite scuote¬ 
ranno il presidenzialismo del 
ftl’ No. perché vogliamo cre¬ 
dere che quella scelta non sia 
stala suggerita da valutazioni 
opportunistiche 
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Se dovesse votare domani par eieggem 


e fossero In corsa I aaguenti cancBdaS, 
^scegnerabbeiwloto?_ 


Se si votasse domani pereleggere il presidente della 
Repubblica? Vincerebbe Andreotti. Che distacche¬ 
rebbe di qualche punto Spadolini e lotti. Per Craxi 
una doccia fredda; è nettamente ultimo e perdereb¬ 
be anche gli eventuali ballottaggi con gli altri tre con¬ 
correnti. Lo rivela un sondaggio della Swg. Signonle 
commenta; «Possiamo anche perdere ma è la strada 
perl’altemativa...». Soddisfatti, owiamenle, i de. 


BTBPANOOIMICNBLB BRUNO MISBiUUiDINO 


M ROMA Un italiano su 
q'uattro lo vede capo dello Sta¬ 
to E un ipotetico ballottaggio 
con gli altri tre concorrenti, 
Spadolini, lotti, Craxi, lo ve¬ 
drebbe sempre vincente In- 
somma, secondo un sondag¬ 
gio commissionato dall'Unità 
alla Swg di Trieste, se si volasse 
domani per il presidente della 
Repubblxra. sarebbe Andreotti 
l'inquilino del Quirinale 
Le novità dell indagine sono 
due- la prima é che propno 
Craxi, il leader che più punta 


ota Grazi Spadolini lotU Nessuno 
di loro 




Il segretario di Stato che ieri è stato a Londra vedrà questa sera De Michelis a Milano La Procura: la diffusione dei nomi 

Domani rincontro a Ginevra con il ministro iracheno. Gli Usa: «L’ultimatum non slitterà» ha violato il segreto istruttorio 

Baker sonda l’Europa està 

Saddam: «Sarà guerra mondiale» a «Grl» 




Mondiali Giorgio Lamberti (nella lo¬ 
ia* A*«c 4 »-*l!^ to) ha conquistato ieri a Per- 

inMllSiraiia th (Australia) la medaglia 

Lamberti libero nel- 

giornata d avvio delle gare 
nilOia nell oro di nuoto dei campionati del 
mondo L azzurro ha domi- 
nato la gara infliggendo oltre 
un secondo di distacco al 
secondo classificato Un altro italiano 6 salito sul podio 
Gianni Minervini si é piazzato terzo nei 100 rana Oggi la 
squadra azzurra punta ad altre medaglie con BattisleUi, la 
Dalla Valle c la staffetta 4x200 stile libero boscmata propno 


Grntestata Giudici e avvocati adeNMi^ 

I al comitato che ha indetlmt 
apenura sciopero delia giusti 2 la¥ 8 P; 

dell’anno dicembre scorso diserteroò-'' 

no le cenmonie d inaugura- 
9 IUdÌZlanO zione dell anno giudlziàio. 

Ld più imponente sfilata 
d autorità e di ermellini urà 
contestata dagli stessi>ad- 
detti ai lavori. «Queste cenmonie - - scrivono in un comuni¬ 
cato - hanno esaunio il ruolo svolto in passalo Per I emer¬ 
genza giustizia ci vuole invece uno sforzo siraordinano* 
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I giudici di Roma Per la pnma volta un colle- 

«fncostìtuzionale 

la ieOfle sollevato II problema 

- ■ - della sua legitUmità davanti 

anUdrOga» alla Cone cosutuzionel ùi 

quinta sezione perule del 
Tnbunale di ROma CnllCa, IH 
particolare la dose gionule 
che ha sostituito la modica quanutà costringe a punire co¬ 
me spacciatore anche il consumatore In attesa del parere 
della Consulta tre giovani nmessi in libertà apaoina 14 


Zanetti «In Rat e altnwe il do¬ 
vere dei giornalisti é quello di 
dare notizie giuste al momento 
giusto» Slamane incontro Pa- 
squarelll-Vespa per un com¬ 
promesso sull mtervista del di¬ 
rettore del Tgl a Saddam Hus¬ 
sein quasi certa la trasmissio¬ 
ne martedì prossimo ma non 
nel Tgiselle curato da Sergio 
Zavoli li giornalista aveva av¬ 
vertito da tempo che la nuova 
serie del settimanale non potrà 
partire come programmalo, 
da stasera La pesante situa¬ 
zione in Rai all ordine del gior¬ 
no dell assemblea nazionale 
dei comitati di redazione, gio¬ 
vedì, venerdì e sabato, a Ro¬ 
ma 


Olivetti All Oliveta di Scarmagno mi- 

e/-ÌAnari stasera la distribuzione 

SCIUpcn delle lettere di cassa inlegra- 

COIKoTO zione negli albi stabilimenti 

t del gruppo lunedi lenpnmi 

1 «bugili* sciopen Anche i 1 000 so¬ 

spesi a rotazione saranno 
penalizzai SU Salano e ferie, 
perché verranno lasciali a 
casa be mesi All'azienda che cerca di drammatizzare lo 
scontro per premere sul governo i lavoraton rispondono ar¬ 
ticolando le lotte per resistere a lungo APAOINA 17 


Farà sovietid 
nel Baltico 
AUanne ne^ Usa 

Contro I Baltici «secessionisti» Mosca ha deciso di usa¬ 
re la mano pesante, il mmistero della Difesa ha inviato 
migliata di paracadutisti per far nspettare la chiamata 
alle armi. L'ambasciatore Usa nella capitale sovietica 
incontra Shevardnadze per nbadire la necessità di una 
soluzione pacifica (t vertice Usa-Urss rischia di saltare. 
Dietro il nnvio divergenze sul Golfo’ Yanaev. Perché 
escludere che Shevardnadze resti al suo posto»’ 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCBLLO VILLANI 


sull'elezione diretta del presi¬ 
dente della repubblica, ottiene 
un modesto risultato e risulta 
perdente nel conlronto con gli 
albi concorrenti La seconda é 
I alto numero (olbe il 20% dei 
mille InlervislaU) che non si 
schiera con nessuno dei 4 can¬ 
didati previsb Mussi commen¬ 
ta «Insomma se passasse la 
proposta di Craxi, non sarebbe 
lui a fare n presidente» Manci¬ 
no (sinistra De) «Dall verosi¬ 
mili* Signonle- •Possiamo an¬ 
che perdere ma é la sbada per 
I alternativa. * 


■B MOSCA II reclutamento 
nell'esercito soviebeo sarà ga¬ 
rantito con la (orza Mosca ha 
deciso di far rispettare con i 
parà la chiamata alle armi di¬ 
sertata dai giovani delle repub¬ 
bliche baltiche A prendere la 
decisione ieri é stato il ministe¬ 
ro della Difesa che ha inviato 
migliaia di paracaduUsti in Let¬ 
tonia, Estonia e Lituania oltre 
che in Moldavia in Georgia in 
Armenia e Ucraina Grande al¬ 
larme nelle tre repubbliche 
«secesslonisle* Dopo una tele¬ 


fonala del presidente estone. 
Arnold Ruutel a (jorbaciov. il 
colonnello Kuzmin si sarebbe 
dichiarato disponibile a so¬ 
spendere I invio dei parà a 
condizione che i giovani ri¬ 
spondano alla chiamata alle 
armi L ambasciatore Usa in¬ 
contra Shevardnadze e ribadi¬ 
sce la necessità di una soluzio¬ 
ne pacifica del conflitto Gor- 
baciov firma il decreto presi¬ 
denziale che ndà al centro il 
potere di gestire il conflitto tra 
Georgia ed Ossetia del Sud. 
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A Bologna nuova-plateale polemica del prefetto contro il sindaco 

Co^iga spxom i caiabìnierì: 

«Vale la pena morire per la Patria» 


L'ombra dell'eversione 


Giovedì 10 gennaio su Tllnitii 


JBNNBRMBLirn 


Tutto 
acnfrodcf 04 
iranulopiir minuto 
luganiziu»one 
iricalli 
kmmaixv 
alaiknxxiazia 



llwcii.'oli 
«IIVlAireniu 
kconImNMxii 
liinchNiiti 
il'WtàYlniI Stato 
chi impose di omei.'iis 
msJhholemiladni 


Un golpe 

«Solo» 
un golpe 


BB BOLOGNA li presidente 
della Repubblica é giunto ieri a 
Bologna per rendete omaggio 
alle salme dei tre carabinieri 
assassinati e per incontrare i 
loro colleghi sconvolti dal be¬ 
stiale agguato «Dal'76 od oggi 
- ha detto - anche io non vivo 
in condizioni di sicurezza 
maggiori delle vostre» Cossiga 
ha proseguito ponendosi un 
«interrogativo angoscioso e tra¬ 
gico ne vale la pena’» Esegui¬ 
ta una risposta affermativa, 
perché ha detto, «facciamo 
parte di una nazione che é una 
grande nazione con una sto¬ 
na culturale civile e morale» Il 
capo dello Stalo si é recato nel 
quartiere del Pilastro luogo 
della strage ma la sua brevissi¬ 
ma apparizione, col consueto 


seguito di auto di scorta, ha su- 
citato qualche amarezza «Per¬ 
ché non si é fermato a parlare 
con noi’’» feri sera é giunto a 
Bologna anche il presidente 
del &nato, Giovanni Spadoli¬ 
ni, che si é recalo sul luogo 
dell eccidio Oggi i funerali 
delle vittime vi parteciperanno 
lo stesso Cossiga Spadolini e 
Nikte lotti Intanto il prefetto 
continua a polemizzare con la 
città e il Comune «Se ci fosse 
solidarietà con le forze dell or¬ 
dine - ha fra l'altro affermato - 
i Ire giovani carabinieri non sa¬ 
rebbero morti invano» Scarse 
novità sul fronte delle Indagini 
continuano ad accavallarsi di¬ 
verse rivendicazioni nessuna 
delle qualIViene giudicata par¬ 
ticolarmente attendibile 


RAFFAELE CAPITANI STEFANIA VICENTINI A PAGINA 13 


■I E battage propagandbli- 
co fare, per 1 attentato di Bolo¬ 
gna, ipotesi che vadano oltre 
Fa pura esecuzione criminale'’ 
Cosi scrìve Angelo Pane¬ 
bianco su II Comere della Sera 
di ieri, criticando il fondo pub¬ 
blicato domenica dal nostro 
giornale 

Molti quotidiani, invece, 
hanno esplicitamente ammes¬ 
so la possibilità di un atto ter¬ 
roristico La stampa di sabato 
intitolava un commento da Bo¬ 
logna «Dietro le stragi e il raz- 
zbmo spunta I ombra delle- 
verslone- Domenica VAvanli 
ha sottolinealo «il carattere 
oscuro e indecifrabile dell at¬ 
tentato» e ha aggiunto «Le in¬ 
dagini si orientano nella dire¬ 
zione del narcotraffico, ma 
non mancano altre inquietanti 
ipotesi» Per quello che oggi 
può valere, infine è pervenuto 
un nuovo messaggio di «Falan¬ 
ge armata» mentre secondo 
notizie di agenzia, gli esperti ri- 
tenebbero più attendibile la ri¬ 
vendicazione di un altro grup¬ 
po tenronstico, chiamalo «Le- 

§ ionari della guardia di ferro» 

I sono falli vm i comunisti 
combattenti Saranno natural¬ 
mente le indagini della polizia 


LUCIANO VIOLANTI ' 


e della magistratura a darci la 
verità, ma non si può oggi ra¬ 
gionevolmente scartare I ipo¬ 
tesi eversiva 

Perché allora bollarla come 
propagandistica? Chi ragiona 
a questo modo é vittima di un 
condizionamento ideologico 
che lo conduce ad ignorare 
deliberatamente i caratteri 
concreti della storia dell Italia 
repubblicana Non é stata una 
storia di stragi Ma le stragi i 
lenorismi. l'omicidio di magi¬ 
strali di politici, di giornalisti 
di cittadini inermi di tutori del¬ 
l'ordine sono dentro la nostra 
storia Ci sono attentati com¬ 
messi per deviare I attenzione 
dell opinione pubblica da altre 
vicende come la strage del 
Natale 1984 C'é l'attacco a Bo¬ 
logna città simbolo della de¬ 
mocrazia Italiana con le stragi 
dei 1974 e del 1980 Cèlomi- 
cidio di carabinieri come a Pe- 
teano 

E a ogni strage, ad ogni atto 
di sangue, per quanto grave si 
é prontamente presentata li- 
potesl «nduzlonlsla* La strage 
del 2 agosto fu in un primo 
tempo addebitata all esplosio¬ 


ne di una caldaia I terroristi 
del neofascismo erano solo ra- 
gazzotti un po' scapestrati La 
P2 era un organizzazione per 
arricchirsi e solo per arricchirsi 
gli ufficiali del Sismi Musumeci 
e Belmonle avevano devialo le 
indagini per la strage del 2 
agosto Le Br dell'eccidio di via 
Fani erano «giovani che si alle¬ 
navano nel cortile di casa lo¬ 
ro. come precisò alla commis¬ 
sione parlamentare un alto 
esponente delle forze dell or¬ 
dine 

Avanzare un'ipotesi non 
vuol dire espnmere una certez¬ 
za, come ha giustamente detto 
il segretario bolognese del Pei, 
Mauro Zani, rKOrdando che 
siamo di fronte ad un nuovo 
tenonsmo cnminale e che é 
nostro dovere fermarlo subito 

Un intellettuale ha il dovere 
del dubbio della domanda 
Ma alcuni intellettuali vivono il 
propno ruolo come sacerdo¬ 
zio di certezze come notariato 
delle tranquillità come coe¬ 
renza con lordine 

Una storia di mezzo secolo 
fa come la costituzione di Gla¬ 
dio, é ancora oggi avvolta nelle 


nebbie dei segreti, visto che il 
Partamento non nesce a di¬ 
sporre degli alti che istituisco¬ 
no quella struttura La lista de¬ 
gli enucleandi di un quarto di 
secolo fa, come il piano Solo é 
ancora nascosta. Gli omissis n- 
velano che uomini di governo 
impedirono al paese e ai Parla¬ 
mento di sapere che era stato 
preparalo un golpe La ragion 
di Stalo fu usala paradossal¬ 
mente per salvare gli aggresso- 
n delia Repubblica E se a di¬ 
stanza di tanti anni quelle noti¬ 
zie fanno entrare in libnllazio- 
ne li sistema istituzionale nei 
suoi gangli più delicati vuol di¬ 
re che c è un nodo politico un- 
sollo, un conflitto che non ne¬ 
sce a wnire alla luce Ricorda¬ 
re che l'eversione é possibile 
in tutte le sue vanabili quando 
ci sono fatti atroci come quello 
di Bologna significa ricordare 
la storia vera del nostro paese 
Significa inlenogarsi sui pesi 
che tengono costantemente 
legato il presente al passato e 
che vanno recisi con la verità 
per potere pensare liberamen¬ 
te al futuro 

Fuon di questo sforzo c è so¬ 
lo la grigia propaganda della 
normalizzazione, che é la pre¬ 
messa dell'impunità 


Èirìappaisa 
lata^uzza 
dì Firenze 
MaègiaDo 





Ana Hemandez Rojas 
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Commenti 


D 


Giomale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


For president 


e II succeasote di Francesco Coasiga al Quirinale 
tosse eletto non dal Parlamento, ma direttamen¬ 
te dagli elettori italiani, quale candidato avrebbe 
maggìoii possibilità di spuntarla? A questa do- 
i! manda, li sondaggio commissionato àaWUniiò 
alla Swg - che ha interrogato un campiotte di 
mille elettoti - dà una risposta soipreixlente. Ri¬ 
sulta intatti che Bettino Craxi, il leader dello 
achieramento che si batte con maggiore impe¬ 
gno per il sistema dell'elezione diretta, wenebbe 
scontino con ampio margine. Lo supererebbero 
non soltanto Andreotti e Spadolini, ma anche 
Ni^ lotti 

E superfluo ricordare che un sondaggio - an¬ 
corché attuato, come quelli della Swg, con crite¬ 
ri di rigorosa sclentilicità - fornisce soltanto Indi¬ 
cazioni che vanno interpretate, e che possono 
lasciare margini a tesi contrastanti. Entro certi li- 
miti, MrO, le indicazioni ollerte sono certamen¬ 
te univoche, E pertanto itKontestabiie che dal 
test esce molto bene, oltre alla lotti, il pmidente 
del Senato Spadolini. 

Sul piano aritmetico, il vincitore indicato dal 
sondaggio tra i quattro potenziali candidali presi 
in consideiazione, è Giulio Andreotti; ma lo 
scarto a suo vantaggio é cosi modesto da far 
escludere che il presidente del Consiglio possa 
vantare l'esito della ricerca come un proprio 
successo. 

Andreotti é uomo di governo da oltre quaran- 
l'anni, abitualmente lo si accredita non solo di 
navigata abilità nella gestione dei potere, ma an¬ 
che di saper cogliere al momento giusto gli 
umori della gente, di avere un'oratoria garbata e 
accattivante, di risultare simpatico, arguto. Sono 
tulle dod che. potenzialmente, dovrebbero assi¬ 
curargli una percentuale di elettori superiore a 
quella che va di solito al suo partilo. Invece, se 
votassimo domani con elezione diretta per desi¬ 
gnare il capo dello Stato, e cl fossero quattro 
candidali, a Giulio Andreotti andrebbe, in prima 
battutsv poco più del 25 per cento dei voli. In- 
somma, se dal sondaggio vengono motivi di for¬ 
te preoccupazione per Craxi, nemmeno il presi- 
dàlie del Consiglio Ita di che rallegrarsi. Le cifre, 
pur dandolo vincente, dicono che una parte co¬ 
spicua dell'elettorato democristiano non lo vu» 
le al Quirinale. Evidentemente, più che i quaran- 
l'anni di potere e la capacità di apparire spirito¬ 
so In Irasmistionl televisive di sedicente satira, 
pesano sull'immagine di Andreotti i molti scan¬ 
dali dai quali è uscito indetme solo per coUau- 
datafurbBia. 

all’esito di questo sondaggio - quale che sia il 
suovaloiemproiezionepoUtlcafuture->élesit- 
dmotmnequalcherlllessionesueotnegUitalia- 
ni vedono la carica di presidenle della Repubbli¬ 
ca. soprattutto dopo un settennato memorabile 
come quello di Pettini. Da queU'espetienza - l'u¬ 
nica In cui un uomo politico italiano sia vera¬ 
mente riuscito a farsi amare, per te sue doti di 
umartità. ma atKhe di garante supremo della . 
democrazia - abbiamo tutti assimiiato.un con-, 

' ' trfnelfflento ritmai protoiwo; che alla presidetiza 
' 'delta Repubblica non.cf voglia un uomo di opre- 

za critica. I cMadini vogliono poter sentire che 
alta massirrta carica della Rmiubblica siede una 
persona autorevole, di limpida onestà, capace 
di totale autonomia dal iMnill, vigile verso le 
possibili degenerazioni del potere. 

Delle quattro personalità prese in considera¬ 
zione dal sondaggio Swg, quelle sicuramente 
meno somlgliantfa Pettitu sono Andreotti e, no¬ 
nostante la medesima militanza di partito, CraxL 
Entrambi impersonano il tipo classico del politi¬ 
co esperto, forrtito più di attitudine alla gestione 
del potere che non di titoli morali idonei a rassi¬ 
curare l'opinione pubblica contro 1 rischi d'iiv 
. quinamenio delle istituzioni. 

Anche Oiowaimi Spadolini é stato, all'inizio 
degli armi Ottanta, presidente del Consiglio, ma 
ropinlone pubblica vede In lui soprattutto l'uo¬ 
mo di cultura, oggi a suo mìo nel guidate il Se¬ 
nato. E poL del governo &adolinì, ciò che la 
gente soprattutto ticotda èia decorosa posizio¬ 
ne assunta - dopo le ambigue acrobazie fumo- 
, gene di Foriani-sullo scandalo della P2. Questo 
sptojMi perche Spadolini, appartenente ad un 
partito di esigua forza elettorale, in questo son¬ 
daggio flguta vicinissimo ad Andieottl, esponen¬ 
te del partito egemone di governa 

Le cifra qui riferite scuoteranno il presldetuia- 
Bsmo del ni? No, perché vogliamo credere che 
quella scelta tton sia stata sugata da valutazio¬ 
ni opportunistiche. In ogni caso, é utile anche a 
Oasi sapere che una candidatura al Quirinale 
avrebbe esito fallimeniare sia nel duello con An- 
• dreotti, sia in quello con Spadolini, sla neli'ipo- 
tasi (in realtà tton plausibile, finora) di una can- 
didattira socialista contrapposta a una comuni¬ 
sta. U test rivela, in proposito, che Nilde lotti vitt- 
cerebbe di quasi sei punti. Vuol dire che molti 
elettori democrisliani voterebbero la candidata 
di un partito d'opposizione piuttosto che favori¬ 
re Craid. E questo - presidenza della Repubblica 
' a patte - non è di gran bell'augurio nemmeno 
per il futuro dell'alleanza di governo Oc-PSL 


Silenzio in^ustìficato dopo la «punizione» dei socialdemocratici tedeschi 
È necessario ripartire da tì se si ambisce a governare i processi sociali in corso 

Pariiamo della sconfìtta Spd 
Farà bene a tutta la anistm 


M Ad un mese di distanza dalla 
sconfitta dei socialdemocratici te¬ 
deschi si deve registrare in Italia, e 
anzitutto nella sinistra, una assen¬ 
za totale di analisi e di riflessioni, 
quasi un silenzio ingiustificato, 
forse la rimozione di intenogativi 
e problemi imbarazzanti. 

Il dato politico, nella sua cru¬ 
dezza, va ricordato. All’appunta- 
mento più importante della storia 
tedesca del secolo XX, al momen¬ 
to cioè della rinnovata unificazio¬ 
ne nazionale. Il partito socialde¬ 
mocratico è giunto impreparato 
ed ha reMilo i» modo tale da rice¬ 
vere una secca sconfitta, regalan¬ 
do una netta vittoria a democri¬ 
stiani e liberali che avevano guida¬ 
to il processo di unificazione. A 
nulla è valso II fatto che sino al 
1989 le previsioni erano favorevoli 
- nella Germania federale - al par¬ 
tito di Brandt e di Lafonfaine. Né é 
servito l'impegno profuso per de¬ 
cenni dai socialdemocratici a fa¬ 
vore della distensione e di una 
prospettiva di superamento di tut¬ 
te le barriere del dopoguerra, di 
Yalta, del socialismo reale, che di¬ 
videvano l'Europa. Neanche, Infi¬ 
ne, ha pesato il ruolo emblemati¬ 
co e politico svolto da sempre dai 
socisiìdemocralici a Berlino, dive¬ 
nuta Improvvisamente crocevia 
deU'uniflcazione. Tutto ciò é stato 
spazzato via e bruciato in un anno 
di fervente, e grande politica: per 
sa la corsa alla carKeUeria, i socia- 
llstf hanno subito anche umilianti 
sconfitte, ad Est e OvesL compresa 
Berlino. 

Visti con gli occhi della sinistra 
italiana, questi eventi dovevano 
preoccupare ancor più. La social- 
democrazto tedesca é guardala da 
tempo, quasi con invidia in casa 
nostra; come esemplo di /orza 
unitaria capace di alternarsi ai 
conservatori alla guida del paese: 
e perché priva dei vizi di frazioni¬ 
smo e ideotogismo che hanno av¬ 
velenato e bloccato per decenni la 
sinistra italiana nel suo Insieme. 
Da tempo, poi, anche i comunisti 
Italiani vedono nei socialdemo¬ 
cratici tedeschi un punto di riferi¬ 
mento politico per le sinistre euro¬ 
pee: sia per il toro insediamento 
sociale; sia per le loro posizioni 
politiche valutate più a «nistra ri- 
spetto-a quell» dei socialisti"3pa- 
I gnoli e franeesi. Addirittura, il ÌFtci 
Ha enfatizzato non poco, in una 
sorta digemeliaggio'idaBlei'la prcK. 
pria contiguità al partito tedóco, 
e forse ha esagerato. Sembrava 
ovvio. In ogni caso, che una cadu¬ 
ta cosi grave, come quella del 2 di¬ 
cembre 1990, del partito che so¬ 
cialisti e comunisti In Italia consi- 
detano qusi un «iratello maggiore» ; 
provocasse discussioni appassio- 
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nate ai più alti livelli, approfondi¬ 
menti e ricerche; e invece quasi 
nulla, se non l'accantonamento, 
dopo i primi ottimi commenti de¬ 
gli •specialisti» e qualche annota¬ 
zione politica rimasta priva di eco. 

Già questo silenzio sembra a 
me una ulteriore conferma della 
crisi e della confusione che perva¬ 
dono sempre più la sinistra, e I co¬ 
munisti in particolare. E soprattut¬ 
to ritengo - con maggiore preoc- 
cupazkMie - che questo silenzio 
non é dovuto né a disattenzione, 
né a diplomazia (verso il partilo 
tedesco), bensì airincapaciià di 
riflettere sulle cause vere della 
sconfitta di uno dei punti più alti 
della sinsim europea; e in definiti¬ 
va all'Incapacità di rillettcìe su sé 
stessi e sulla propria parabola po¬ 
litica. 

Qà dopo trenta giorni, le giusti¬ 
ficazioni contingenti della vittoria 
di KohI appaiono deboli, ed anzi 
inconsistenti. Il discredito che la 
caduta rovinosa del comuniSmo 
avrebbe gettato su ogni forma di 
«socialismo», anche democratico, 
se pure ha un senso in qualche 
paese dell'Est, non ce l'ha affatto 
In Germania: dove la popolazione 
tutta Intera sapeva e conosceva 
bene (anche attraverso i «media») 
quali fossero e come Minsero le 
forze politiche radicate nella sto¬ 
ria ted^a. Ancora più povera, ed 
entro certi limiti meschina, l'accu¬ 
sa a KohI di aver concepito l'unifi¬ 
cazione solo in termini mercantili, 
giocando tutto sul peso e sulla for¬ 
za del dio Marco per comprare 
consensi e affiliazioni: accusa po¬ 
vera e misera perché degrada e 
avvilisce sacrosanti interessi di 
una popolazione che per decenni 
guardava dalla «finestra» comuni¬ 
sta ai propri «fratelli più fortunati»; 
e perché ammanta di fittizio idea¬ 
lismo le scelte di una forza politi¬ 
ca, come quella socialista, che do¬ 
veva difendete In primo luogo le 
condizioni materiali della più gran 
parte della popolazione. Infine, è 
già archiviata l'imputazione alla 
De tedesca di aver vinto con l'in¬ 
ganno, tacendo che l'unificazione 
avrebbe comportato sacrifici fi¬ 
scali pesanti ad Ovest; Imputazio¬ 
ne, ''al ififfllto’idella sofistìcagione 
politica, perché se vera avrebbe 
dovuto'ooinpartai» penLaociaUsU 
.uas'graiv toesM dbeoribensi ad 
Est 

Non a caso Willy Brandt dopo 1 
risultati delle eledoni pangerma¬ 
niche, ha affemwto più cauta¬ 
mente che bisogna riflettere sugli 
errori commessi dai socialdemo¬ 
cratici, anche se ha voluto ricorda¬ 
re che questi hanno posto l'accen¬ 


to sui «problemi del futuro», e che 
quindi la partila resta aperta e se 
ne riparlerà tra quattro anni. Un 
atteggiamento cauto, in armonia 
con il personaggio Brandt, ma che 
suggerisce mU altri di avviare una 
coraggiosa riflessione su quanto 
avvenuto nel corso del 1969-90. 

Non mi sembra inutile partire 
da una valutazione che certa cul¬ 
tura di sinistra tende a rimuovere: 
dal fatto che gli eventi tedeschi 
dello scorso anno sono, per loro 
natura, di quelli che fanno emer¬ 
gere i bisogni profondi di un popo¬ 
lo e le sue aspirazioni storiche: bi¬ 
sogni e aspirazioni che in quel 
momento sovrastano tutte le altre. 
Come in altri grandi momenti del¬ 
la storia di una nazione, quando è 
in gioco la sua esistenza, o l'indi¬ 
pendenza, o l'unità interna, le for¬ 
ze politiche sono chiamate a fate 
in tempi brevissimi una selezione 
dei valori ai quali si ispirano, e 
quindi scelte destinate ad incidere 
nel futuro. In questi momenti, 
spesso, si determina l’insedia¬ 
mento sociale dei partiti, e la loro 
' rappresentatìvìia popolare: cosi, 
d'altronde, è avvenuto in molti 
paesi europei per le scelte com¬ 
piute dalle forze politiche durante 
e dopo l'ultimo conflitto mondia¬ 
le. 

Cosi riguardate, le vicende tede¬ 
sche lasciano intravedere una 
. sconfitta socialdemocratica più 
grave di quella elettorale: perché 
fondata sulla incapacità di porsi 
téla guida di un processo storico 
di unificarione, decisivo per tutte 
le compeenti popolari del paese; 
e perché costruita su una polemi¬ 
ca che I tedeschi hanno sentilo di¬ 
retta non contro la Oc ma contro 
l'unificazione. L'errore è stato tal¬ 
mente grande da avere regalato al 
cancelliere democristiano tutte le 
carte che, da solo, non aveva. 
KohI non è diventato aH’improvvi- 
so geniale e lungimirante: ha più 
semplicemente sposalo d'istinio 
la causa deirunità nazionale 
' fruendo. Insieme a! liberali, di tut¬ 
te le incertezze e contraddizioni 
che l’antMonista accumulava di 
settimMialn.stritfmana., . . 

' Qònle'èl.'pdfuiar accadali^ una 
^cosa del genera; e come ha potuto 
U partito M tpraiuMd^MV 
-stral«itoi^ dfimiiieif et^fSiu 
gravi nel momento più Importale 
della storia del proprio popolo? 
Questo é il vero Inteirogaihto sul 
quale un po' tutti dovrebbero sof¬ 
fermarsi. ComitKiando con rab¬ 
battere alcuni stereotipi che offu- 
. scano da olue un decennio molli 
: settori della sinistra. Non ha più 
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senso, ad esempio, continuare a 
lamentarsi dell’offensiva liberista 
che metterebbe in difficoltà la sini- 
stra un po' dovunque. Questo la¬ 
mento non fa che accentuare l'io; 
capacità dei partiti socialisti a da¬ 
re risposte conviiKenti ai proble¬ 
mi del continente europeo, e con¬ 
fonde quindi la cruua con l'effetto. 
Ancora, quanto sta avvenendo 
nell'Europa orientale non può es¬ 
sere liquidato come un inevitabile 
contraccolpo del fallimento co¬ 
munista. Forse è vero, almeno in > 
parte, la previsione di Brandt per 
' la quale aci vorrà un po' di tempo, - 
ma l’acqua tornerà limpida» an¬ 
che ad Est. Ma altrettanto è veto 
che anche ad Est la sinistra ha per¬ 
so un appuntamento storico. 

C'é da chiedersi - soprattutto 
oggi, nell'epoca dell'integrazione 
' europea - se le sinistre possono 
realisticamente ambite a guidare 
. e governare i processi sociali in 
corso nei paesi a capitalismo svi¬ 
luppato. Con lo sguardo rivolto al 
passato, un calcolo anche aritsrte- 
tico dei tempi che hanno visto la 
sinistra al governo del paesi euro¬ 
pei mette paura. Un calcolo quali¬ 
tativo, invece, disvela una verità 
tanto semplice quanto gelosa¬ 
mente rimossa nella coscienza ' 
democratica; le sinistre hanno go¬ 
vernato o In frangenti eccezionali 
- e per tempi brrMssImi - o quaiv 
do vicende uniche nel loro ^ne¬ 
re, legate al secondo conflitto 
mondiale, hanno richiesto solida¬ 
rietà nazionali per loro natura 
prowisotie. 

Si dirà subito, qui da noi, che 
però la sinistra é stata ovunque la 
coscienza critica e la forza di rin¬ 
novamento di molli paesi europei; 
ed è verissimo. Ma è proprio que¬ 
sto un altro stereotipo da abbatte¬ 
re. chiedendosfc la sinistra vuole 
. continuare a svolgere questo ruo¬ 
lo. di coscienza critica, e di fer¬ 
mento ideale, lasciando che siano 
' altri a governare e orientare la sto- 
, ria? Se cosi è, tutto va bene e la si¬ 
nistra ha un futuro assicurato e 
(quasi) glorioso; soprattutto per 
‘ paliti che haruio da tempo Impa¬ 
rato l'arte di coltivare l'interesse 
proprio, recependo ogni tanto, e 
con sagace selezione, le singole 
- verità che la-sinistra proclama e : 
' declamri'd8ll'o|;fposizioneu 

Ma sarambiziofte dpi partiti e 
;,«si inoviinenU sociailisri é più alta, 

' «d éiqueBa di candidarsi realmen¬ 
te al governo dei diversi paesi e 
. del processo di integrazione euro¬ 
pea, occorrerà pure che rendano 
chiara questa ambizione e si di¬ 
spongano nei latti a conquistare - 
'.nel contesto reale di questa Euro- 
.pa postcomunista - I Intelligenza 
. e il consenso delle necessarie 
maggioranze popolari. Indivi- 
... duando bene le differenze tre l’e- ' 

. poca delle lotte operaie e popolari 
' necessarie per fondare I regimi 
democratici e sociali attuali, e to 
fase storica di oggi che chiede al¬ 
l'Europa di valutate il llveilo socio- ^ 
economico cui é giunta e di diven- . 
tare fattore di coopcrazione e col- 
laborazione intemazionale a fawD- 
' re del Sud del pianeta « del Terzo ' 
nrondo. Una nuova fase solidatl- 
stica, 'dunque, ma df solidatielà 
planetaria: che, però, non può es-. 
sete affrontata con gli occhi, le fa¬ 
ziosità. i settarismi del passato. In 
questa nuova fase storica - è ne¬ 
cessario saperlo, e dirlo chiara¬ 
mente - ciascuna forza politica é 
' responsabile del suo destino, e chi ’ 
. pem e chi vince dovrà la sconfit- 
" ta o il successo solo a sé stesso e 
I alle proprie scelte, e non più ad 
oscuri complotti interni od esterni 

Chiunque comprende che non 
ho parlalo solo della Germania, 
ma anche delUlalia. Ma qui da noi 
stiamo anébra peggio. Perché, ol¬ 
tre a non lavorare per andare al 
govemoittsìetne.sembrachelesi- 
nisbe lavorino alacremente per lo¬ 
gorare e distruggere tutto un tessu¬ 
to unitario costruito in decenni di 
fatiche ed impegno. 


Interventi 

L'Europa prepara incontri di pace 
ma manda aerei da guerra 
Obbedendo alla logica della Nato 
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C irca un mese fa la stam¬ 
pa americana aveva co¬ 
minciato a ventilare l'i¬ 
potesi di un coinvolgi- 
mento diretto di Ankara 
nel conflitto con rirak. Il 
ragtortàtoénto da cui essa prendeva 
le mosse era semplice: ove i marìnes 
dovessero trovarsi in difficoltà sul 
fronte sud, nel Kuwait, potrebbe en¬ 
trare in campo al nord la Turchia 
con il suo potente esercito, e stringe¬ 
re dunque Saddam Hussein in una 
teriMflàtttoriàlc. 

Nessuno prestò allora molto credi¬ 
to a una simile strategia che sembra¬ 
va dettata solo dal circoli più politi¬ 
camente miopi del Pentagono; es¬ 
sendo infatti la Turchia un paese Na¬ 
to, aprire un fronte sul suo confine 
avrebbe comportalo il diretto coin¬ 
volgimento dell'Alleanza Atlanfica in 
quanto tale, trasformando cosi un 
conflitto nonostante tutto aiKora re¬ 
lativamente locale in una vera guenra 
mondiale. 

E tuttavia la realtà si é incaricala di 
dimostrare ancora una volta di saper 
superare la fantasia quando il Dcfen- 
ce Planning Committee della Nato 
ha deciso mercoledì di inviare in 
Turchia gli aerei della Allied Mobil 
Ponto (cui contribuiscono Gran Bre¬ 
tagna. Germania. Belgio, Olanda e 
Italia). Aerei tedeschi, belgi e italia¬ 
ni, per ora, tutti da combatumenlo (i 
nostri P-I04 sono funzionali alle mis¬ 
sioni di bombardameitlo che gli altri 
caccia sono chiamati a compiere). 

E cosi, alla vigilia della riunione 
dei ministri degli esteri della Comu¬ 
nità europea a Lussemburgo che si 
era proposta una autonoma iniziati¬ 
va diplomaiica per trovare una solu¬ 
zione politica alla crisi mediotienta- 
le.glistessieuropei-insedeNato- 
avevano accettalo di diventate prota¬ 
gonisti delta più pesante IniziaM di 
carattere bellico, una Iniziativa che, 
non avendo più niente a che vedere 
con l'embargo o con rpiaWasi altra 
funzione di interposiaone, brucia 
evidentemente in anticipo pos- 
sibililà mediatrice della GmunitàT^ 
Non solo: tutto questo si è tatto 
senza che I partameMi dei paesi inte¬ 
ressati siaiìo stati consultati, il che 
apre problemi costituzionali partico¬ 
lari aUa Germania - per via del divie¬ 
to iscrìtto nella sua legge fondamen¬ 
tale di inviare forze armate fuori dal 
confini nazionali - ma anche a tutti 
gli altri paesi In quanto la rlecislone 
dei Delence Plarinlng COi n mlttech»-' ' 
pegna la Nato in una azione conm- ' 
ria alle sue finsilllàJttituztonalLstM-,, 
'. tamèM e fi raitateihltaBiftàlwtBtf 


torio deH'alleanza e che non preve¬ 
dono pertanto operazioni «fuori 
area». Ma anche perché, non essen¬ 
do il Patto atlantico un organismo so- 
vranazoinale, nessun suo comitato 
può sostituirri alla sovrana decisione 
dei singoli paesi che ne fanrto parte 
e, pertanto, dei rispettivi parlamenti. 

In Germania la Spd ha sollevato 
con forza ta questione, denunciando 
come illegittima ogni scelta del go¬ 
verno assunta senza il consenso del . 
BundestM- In Italia twn sembra ittvc- ; 
ce che l'enormità della decisione Na¬ 
to abbia suscitato -nemmerto da par- 
te della maggioranza del Pei- ade¬ 
guala reazione. E questo sebbene sia 
chiaro- come del testo dimostra la 
natura offensiva dei velivoli inviati in 
Anatolia - nulla ha a che fare con 
una missione difensiva. Oltretutlo 
perché nessuno ha attaccato, né pre¬ 
vedibilmente si sognerà di attaccare 
la Turchia. , 

Ma del resto analogo silenzio ha 
accolto l'altrettanto inammissibile 
spiegazione offerta dalla Nato all'ul- 
Ibna riconferma della costruzione - 
della basé per gli F-16 a Crotone: 
che. nella nuova situazione creata 
dalla crisi del Golfo, essa non solo é 
necessaria ma destinata a diventate 
una delle più importanti d'Europa. 

È del tutto evidente che siamo or¬ 
mai di fronte ad una situazione che ’ 
del testo era tacile prevedete: in pre¬ 
visione della guerra si é messo in mo- . 
lo un meccanbfflo che via via accen¬ 
tra - come sempre in questi casi - il 
potere decisionale nelle mani delle 
gerarchie militari e dell'esecutivo. '. 
Nel nostro caso, come del resto in . 
quello degli altri paesi europei nem¬ 
meno del proprio esecutivo, ma di. 
quello americano. Quando e se Bush 
. dovesse dare il segnale d'attacco al. 
suo Immenso esercito dislocato nel : 
deserto, flotte e aerei di paesi alleali 
sarebbero di fatto coinvolte nel coi>- 
flitto e sarà a quei punto risibile so¬ 
stenere che erano II solo a garantire 
l'embatga La dislocazione dell'Al- 
lied Mobil Force decisa dalla Nato ha 
già modificato la situazione, giacché 
essa é già apertamente finalizzata al- 
tagueira. 

Per questo occorre che il 12 gen¬ 
naio la manifestazione pac'ifista dica 
con chiarezza che tutte le forze mili- ■ 
tari italiane debbono essere imme¬ 
diatamente ritirate dal Golfo e non 
solo nell’evenlualllà di un conflitto, 

. giacché questa èia sola garanzia che 
esse non parteciperanno alla guerra ' 
e perché ri toro iWio rappresenta la - 
; fola foru di pressione possibilie, 
'.dònfròchllavuolesCaienare. 


D'Alema, sba^ sul lu^o del '64 


C aro direttore, leggo nella 
Intervista rilasciata do¬ 
menica 6 gennaio da 
Massimo D’Aeina su t'U- 

_ rràft una interpretazione 

dei latti del lutfio 1964 
che non solo non rende giustizia al¬ 
l'opera di Aido Moto, ma che rischia 
di far capire poco quello che éelfetli- 
vamente accaduto. Mi riferisco alto 
tesi secondo la quale l’intero gruppo 
dirigente democtisliano, senza alcu¬ 
na disdnziocte. avrebbe utilizzato il 
' plano Solo per svuotare di portata ri- - 
formatrice la politica di centrosirri- 
stra, mettendo i social Irti sotto il ri¬ 
catto del golpe. 

Ora, tralasciando ogni commento 
sulla riproposizione dello stantio luo¬ 
go corrtune secondo il quale il cen¬ 
trosinistra tton realizzò alcuna rifor¬ 
ma significativa e non lece altro che 
'togorare matto a mano se stesso, ri¬ 
tengo che la interpretazione che si 
vuole accreditare a sinistra, in una . 
paradossale sintonia con quella so- 
stetruta ImpUcttamente, ad esempio. 


gravemente lesiva della verità sulla 
posizione e sul ruolo che Aldo Moto 
ebbe in quella circostanza. Come In 
questi giomi hanno ricordato, tra gli 
altri. Guido Bodrato, Fkancesco De 
Mattino (con un bell'atticolo sul vo¬ 
stro gtotiìale) eGluseppeTambutra- 
no, e come emerge chiaramente dal¬ 


la lettura del materiale teso pubbli¬ 
co. la operazione De Lorenzo era ri- 
vtrite essenzialmente contro Aldo 
Molo, oltre che contro Nenni e i so-. 
cianiti: aveva cioè la specifica fun- - 
zione di sostituire a un nuovo gover¬ 
no di centrosinistra con Moro come 
premier un govenm di ben altro se¬ 
gno politico e a tutela di ben altri in¬ 
teressi. 

Naturalmente, è legittimo e anche 
doveroso discutere -con il senno del 
; poi - sulla opportunità di alcune o 
anche di tutte le scelte che in quel ' 
titomenlo Aldo Moro fece, assumen¬ 
dosene peraltro piena responsabili¬ 
tà. Ciò che è difficile contestare è che 
in quella circostanza egli operò, rton - 
certo da solo e avendo come princi¬ 
pale interlocutore Pietro Nenni per 
la salvezza e lo sviluppo della demo- ' 
crazia e per far avanzare la strategia ' 
politica del centrosinistra che, mal- ’ 
grado tutti i suoi Umili, ha consentito ' 

' che l'Italia conoscesse uno straordi¬ 
nario processo di avanzamento civi- 


Se non si tiene conto di questi dati, 
temo, come mi è già capitato di dire, 
che si finisca per trasfonnare Aldo ' 
Moro da vlttlroa in carnefice della 
storia della democrazia in Italia. Ol¬ 
tre che terrìbilmente ingeneroso, sa¬ 
rebbe anche paradossale e forse un . 
po'ridicolo. 
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■8 Chissà Ogni quanti anni 
accade che Natale (e di con¬ 
seguenza anche Capodan¬ 
no) capiti di martedì. Ma 
quest'anno é accaduto, e io 
mi sono ritrovata con quindi¬ 
ci giorni di vacanza, senza li 
tormentone festivo della ru¬ 
brica «personale». E cosi ri¬ 
prendo a scrivere già trasferi¬ 
ta nel 1991: a proposito, tanti 
auguri a tutti Non che mi di¬ 
spiaccia scrivere il mio pezzo 
settimanale. Anzi, certe volte 
soffro di ingorghi emotivi, ho 
bisogno di dirlo. Ma tra il dire 
e lo scrivere ci sta di mezzo il 
mare; che è l’esercizio severo 
di selezione (novanta righe 
sono novanta righe), la se- 
taedatura del grano dal lo¬ 
glio, e quel tanto di sprint che 
occorre per comunicare con 
affetto o distacco. Mi manca¬ 
va, del resto, la meditazione 
settimanale: si fa presto a 
profondare nella nebbia 
deirindistinto, qui a Milano. 

E cosi ricominciamo. C’é 
una lettera, arrivata in dlcem-, 
bre, che ho messo da parte: 


perché é di un uomo, ottan¬ 
tenne, e parla di amore. Lo 
considero «il meglio di una 
vita» che si esprime in due 
paginette. Frammento, si sa¬ 
rebbe detto qualche ani» fa 
Oggi è indispensabile dire 
«scHegge», per risultare ag- 
giomati. Ma si fratta di una 
scheggia preziosa, e rwn vo¬ 
glio ^varvene. ' 

Ecco che cosa scrive (de¬ 
vo tagliare e riassumere, co¬ 
me sempre). Vanni, da un 
posto vicino a Gorizia: «Cara 
Anna, se non sempre, ma 
molto spesso, leggo la tua ru¬ 
brica e quasi sempre la trovo 
molto interessante. Questa di 
martedì 4 dicembre, l'ho let¬ 
ta con attenzione (A/l^onlare 
aeMssidopo /FonnO, e so¬ 
no d’accordo con te quando 
affermi “quel grande assente 
che é l'uomo amoroso'. E, 
tuttavia, c'é qualche eccezio¬ 
ne perché, pur essendo un 
vecchio militante Iscritto alla 
gtoveniù comunista nel 1924, 
al partito nel 1928, condan¬ 
nato a sedici anni di carcere. 




ANNA DEL NO BOPFINO 


La Storia (li Vanni, 
«uomo amoroso» 


di cui sette scontati latta tut¬ 
ta la lotta di liberazione e 15 
anni di funzlonariato, ho 
avuto moglie e figli e un’in¬ 
tensa vita amorosa. Oggi mi 
ritrovo vedovo da tre anni e 
ottantun anni suonali, ma ho 
ancora tanta voglia di vivere, 
amare ed essere amato. Ti 
posso assicurare che. salvo 
le solite superficiali dhrergen- 
ze d'opinione, non ci sono 
mai stati contrasti seri tra mia 
moglie e me, perché a lei e a 
mia figlia (un bambino é 
morto presto) ho dedicato 
tutto 11 tempo ubero, 

<£ sempre esistito tra noi 
un reale rapporto di ugua¬ 


glianza, di pari dignità, di ri¬ 
spetto reciproco, che non so¬ 
no mai venuti meno in 44 an¬ 
ni di comune armonia. Ti 
posso dire che non ho mai 
dimenticato un anniversario, 
e quando non potevo acqui¬ 
stare un fiore le portavo un 
fiore di prato. Non mi sono 
mai permesso di rifiutare 
qualsiasi lavoro casalingo, 
quando lèi non era in condi¬ 
zione di badarci: so fare di 
lutto, cucinare, lavare, stira¬ 
re, pulire la casa e mettermi 
un bottone. Nell’intimità non 
ho mai esercitato violenza al¬ 
cuna, e dopo l'amplesso rKm 
le giravo certo le spalle, anzi 
le dimostravo tutto il mio 


amore con maggiore slaiKlo. 
Naturalmente ero ampia¬ 
mente ricambiato, seppure 
con pudore. Questa nostra 
perfetta intesa ci permise di 
allevare nostra figlia in modo 
pulito, chiaro, equilibrato, e 
anche lei é felicemente spo¬ 
sata da 25 anni. Mentre sua 
figlia, mia nipote, convive da 
sette con il suo uomo, ed é 
lei a tardare il matrimonio 
proprio perché vuole che la 
sua unione sia cementata dal 
rispetto, dalla stima e dall'a- 
more, prima che dal patto uf¬ 
ficiale». r 

A questo punto Vanni in¬ 
terviene sulla storia di Mari¬ 


sa, «innamorata di un fanta¬ 
sma». e rimprovera il marito 
di lei di non essersi abba¬ 
stanza occupato dei senti-. 
menti della moglie, e conclu¬ 
de «Se nella coppia sorgono 
problemi di questo genere, 
che possono diventare ango¬ 
sciosi il motivo é da ricerca- 
re nel comportamento di su¬ 
periorità e sufficienza del 
maschio, che luxi dedica 
quasi mai attenzione al gran¬ 
de, Immenso bisogno di. 
comprensione, di stima, di 
affetto e soprattutto di tenero 
amore, che la donna sente 
molto, e poi mollo più dei- 
l'uomo». 

Ringrazio Vanni del suo 
messalo, che trasmetto ai 
lettori di queste pagine. Di 
mio, al femminile, vorrei solo 
far osservare: 1) che, alla fin 
dei conti, i'amore risulta fatto 
di «azioni positive» quotidia¬ 
ne, motivate da un'autentica 
.benevoienza verso l'altro, 
più che dalle passioni rug¬ 
genti. E che se la gentilezza 
d'animo e la cortesia dei mo¬ 


di fossero praticati ovunque, 
si ha a che fare con gli altri 
(dallo qxntello postale o 
bancario aH'ammin'istrazio- 
ne degli Enti pubblici dalle 
UssI ai mezzi di traspc^) 
praticando la dignità di far 
bene il proprio mestiere, co- 
miiKerebbe a dilagare una 
società civile da contrappor¬ 
re a quella violenza in cui vi¬ 
viamo. 2) La virilità può esse¬ 
re ampiamente dimostrata a 
se stessi e agli altri mediante 
l’impegno, la ricerca della «li¬ 
bertà, uguaglianza, fraterni¬ 
tà». Cosi che poi a casa, con 
la donna, un uomo potrebbe 
abolire l'arroganza di sesso, 
la spocchia del maschio/pa¬ 
drone, e vivere i buoni senti¬ 
menti familiari senza sentirsi 
•debole». E, infine, se qualcu¬ 
no mi obietterà che tutto 
questo si basa su valori alti 
ma, ahimè, superati, rispon¬ 
do subito; guardiamo allora 
ai risultati bassi e quotidiani 
Il matrimonio felice di Vanni 
non è la prova sperimentata 
che «bene porta bene»? 


l'Unità 

Martedì 
8 gennaio 1991 






















Lacrìà 
nel Golfo 


NEL Mondo 


Da Londra il segretario di Stato avverte duramente Saddam 
«La data del 15 gennàio non è negoziabile» 

A 48 ore dairincontro con Aziz toni duri contro lìrak 
Gli Usa contrari al piano di Parigi per il dopo crisi 


«L’ultimatum dell’Onu non slitterà» 

No di Baker alla richiesta irachena di spostare la scadenza 


•La data de! 15 gennaio non è negoziabile. Saddam 
doveva pensarci prima». James Baker risponde cosi 
da Londra alla richiesta avanzata ieri da Baghdad 
tramite il parlamentare francese Michel Vauzelle. «O 
si ritira dal Kuwait o lo cacceremo»: gli Stati Uniti, a 
48 ore dall'incontro con Tarek Aziz a Ginevra, riba¬ 
discono la linea dura e si dichiarano in disaccordo 
con il piano di Mitterreind per il dopo-crisi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TRBVISANI 


H LONDRA. Alle IS James 
Baker esce dalla palazzina di 
Carlton Garden I. Accanto a 
lui l’allealo più fedele: Douglas 
Hurd. Il segretario di sialo 
americano ha scelto lui come 
pnmo inlerloculorc del suo 
viaggio in Europa, di questa in¬ 
tensa Ire giorni alla fine della 
quale II mondo saprA con 
maggiore certezza se sarà 
guerra o pace. E ha scelto l'In¬ 
ghilterra per poter allermare 
con l'incondizionato appoggio 
di Hurd che domani a Ginevra, 
quando inconircrà II ministro 
iracheno Tarek Aziz gli conse¬ 
gnerà una semplice comuni-^ 
cazione: O vi ritirale da Kuwait 
o vi cacceremo con la forza 
delle armi». E ha scelto Londra 
per ribadire che la coalizione t 
unita e decisa a far rispettare 
sino in fondo la risoluzione 
678 del Consiglio di sicurezza 
dell'Onu. Forse oggi a l^rigi, 
quando si vedrà con Mitter¬ 


rand. I colloqui non saranno 
cosi semplici e a qualcuno po¬ 
trà anche venire il sospetto che 
non tutta la coalizione aniira¬ 
chena condivide sino in fondo 
la linea dura degli Usa, il non 
voler in nessun modo discute¬ 
re di quello che dovrà essere lo 
scenario del Medio Oriente, e 
quale soluzione dare ai pro¬ 
blemi che affliggono endemi¬ 
camente questa regione, dopo 
la crisi del Golfo. 

Paradossalmente è stato lo 
slesso Baker ad alimentare 
questo sospetto proprio l'altro 
ien notte durante il voto da 
Washington a Londra. Rispon¬ 
dendo ad una domanda di un 

g iomalista che gli chiedeva se 
piano del presidente france¬ 
se Tche propone dopo il ritiro 
dell lrak una conferenza inter¬ 
nazionale su Paleslina, Ubano 
e rapporti arabo israeliani) era 
secondo gli Usa un tentativo di 
collegate una soluzione pacifi¬ 


ca della crisi con la questione 
palestinese, il numero 2 degli 
Stali Uniti ha dello: «SI. secon¬ 
do me lo e. E per noi sarebbe 
impossibile sottoscnverlo. La 
nostra posizione è stata chiari¬ 
ta durante il dibattilo all'Onu 
sul progetto di nsoluzione rela¬ 
tivo ai 'Territori occupali» E non 
solo Ien pomeriggio quando 
gli e stalo chiesto cosa pensa¬ 
va della richiesta fatta da Sad¬ 
dam e Aralal (nchiesta falla 
attraverso il presidenle della 
Commissione esteri del Parla¬ 
mento Irancese Michel Vauzel¬ 
le) perchè la Francia si impe¬ 
gnasse per ottenere uno slitta¬ 
mento del IS gennaio, la data 
delTullimalum, Baker ha cosi 
risposto • L'Onu ha concesso 
45 giorni quale pausa di pace 
affinchè Tlrak potesse decide¬ 
re di ritirarsi dal Kuwait. Oggi 
noi non stiamo discutendo di 
posporre l'ultimatum del IS, 
ma chiediamo l'applicazione 
della risoluzione. Questa sca¬ 
denza è reale e Saddam deve 
capire che noi siamo mollo se- 
n». Una risposta che potrebbe 
significare anche un abbastan¬ 
za chiaro no alla proposta 
avanzata nei giorni scorsi da 
Parigi perchè prima del fatidi¬ 
co giorno si nunisse ancora 
una volta II Consiglio di sicu¬ 
rezza delTOnu, anche se poi in 
serata fonti diplomatiche in¬ 
glesi hanno dichiarato che In 
caso di fallimento dell'Incon¬ 


tro di Ginevra, probabilmente 
il Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni unite potrebbe essere 
nconvocato.Comunque Baker, 
per eliminare qualche dubbio, 
ha quindi spiegato cosa andrà 
a dire r Tarek Aziz- «Mercoledì 
non ci sarà nessuna negozia¬ 
zione, ma una semplice comu¬ 
nicazione all'Irak. Esistono 12 
risoluzioni delTOnu da cui non 
SI può tornare indietro e Bag¬ 
dad deve scegliere tra guerra e 
pace. Spero faccia la scelta 
giusta» E ha continuato: «Que¬ 
sto è il vero messaggio da co¬ 
municare: per cinque mesi il 
Kuwait è stato brutalizzato. L'I- 
rak se ne deve andare altri¬ 
menti sarà caccialo Conse- 

g nerò ad Aziz una lettera di 
ush per Saddam Hussein che 
è mollo chiara La pace è nelle 
sue mani». 

Dal canto suo Douglas 
Hurd, dopo aver sottolineato 
Tidcniilà totale di vedute tra 
Usa e Gran Bretagna ha preci¬ 
sato che il messaggio per Sad¬ 
dam è duplice «^ resta sarà 
caccialo, se se ne va non sarà 
attaccalo». 

La giornata londinese del 
segretario di stato Usa è quindi 
proseguila con altri quattro 
colloqui. Con Manfred Woer- 
ner, segrelano generale della 
Nato, con il ministro degli este¬ 
ri spagnolo Francisco Ordonez 
e con il laburista Nell Kinnock. 
Questo incontro, che non era 


In agenda ha sorpreso molli 
osservatori. Al termine il leader 
della sinistra inglese ha dKhia- 
rato che «pnma del ricorso alla 
guerra occorre continuare m 
una paziente e prolungata ap¬ 
plicazione dell'embargo», ov¬ 
viamente ben oltre il 15 gen¬ 
naio Ultimo interlocutore li 
presidente di turno della Cee, 
li lussemburghese Jacques 
Poos' «Non c'è spazio per ulte¬ 
riori trattative - ha detto ai 
giornalisti - i'Irak deve nspetta- 
re le risoluzioni e ritirarsi entro 
il 15 gennaio. In seguilo - ha 
però aggiunto - si dovrà trova¬ 
re una soluzione globale per i 
problemi che affliggono il Me¬ 
dio oriente. Comunque questa 
è una fase di consultazione e 
non di azione» Stamattina Ja¬ 
mes Baker partirà alla volta di 
Pangi dove si incondrerà con 
Millcrrand, nel pomenggio sa¬ 
rà a Bonn per vedere Kphl e 
Genschcr (che ieri ha presen¬ 
tato un piano in tre punti che 
prevede anche elezioni demo¬ 
cratiche in Kuwait subito dopo 
il ritiro di Saddam) e in serata 
farà un breve scalo all'acro- 
porto della Malpcnsa per un 
colloquio con Gianni De Mi- 
chclis. Quindi domani il faccia 
a faccia con Tarek Aziz. Ieri se¬ 
ra, infine, fonti delTOnu hanno 
specificato che Tullimatum 
scadrà a mezzanotte, ora di 
New York, del 15 gennaio. Ov¬ 
vero, quando in Italia saranno 
leCdeimatbnodel 16. 


Mtterrand spem ancora nel negoziato 
e non gradii i toni duri degli americani 



Il segretario di Stato Baker durante la conferenza stampa a Londra 


Alla vigilia del suo incontrQiCQiLFrancois,Mittenand,. 
stamane aUi'£liaeo. il-segr^rio di Stalo americano 
James Baker ha voluto, ierl,antR:iparé la. ristata ad. 
éventuali proporle'oi^litiàmerito dléHà oatà aèriS" 
^nnaio. Il «no» è arrivato da Londra nelle stesse ore 
in cui a Parigi correva voce che Saddam avesse 
chiesto alla Francia di intercedere in sede Onu in fa¬ 
vore di una proroga dell'ulttmatum. 

DAL NOSTRO COBBISPONOENTE 

aiANNIMAIISiLU 




te*,' 


M PARIGI. Rientralo domeni¬ 
ca sera da Baghdad, dove si 
era intrattenuto per quattro ore 
e mezza con Saddam Hussein, 
Michel Vauzelle, presidenle 
della commissione esteri del¬ 
l'Assemblea nazionale e invia¬ 
to di Mitterrand per un'estremo 
tentativo di mediazione, ha os¬ 
servato un relativo riserbo sul 
contenuto dei suoi colloquL 
•Gli esiti del mio viaggio a Ba- 
glidad - ha detto - saranno 
utili se ne. parlerò soltanto con 
ì responsabili politici coinvol¬ 
ti». Il primo, ovviamente, è sta¬ 
to il capo dello Stato, dal quale 
si è recato ieri mattina. Og^to 
dell’iiKontro non è stato sol¬ 
tanto il viaggio a Baghdad, ma 
anche le tappe successive di 
Amman e Tunisi. In qucst’ulti- 
ma capitale Vauzelle ha in¬ 
contralo Yasser Araiat, giusto 
prima che il capo dell'Olp si 


' recasse in Irak per celebrare. 
' alla presenzadi Saddam, il 27° 
anniversario di Al Fatati. Sia 
Saddam che Arafal, secondo 
indiscrezioni diplomatiche tra- 
. pelate nella capitale irachena 
- e non smentite a Parigi, hanno 
chiesto all'inviato di Mitterrand 
che la FraiKia compia un altro 
sforzo di mediazione: che in- 
. lervenga cioè presso il consi¬ 
glio di sicurezza delle Nazioni 
Unite affinchè l'ultimatum del 
15 gennaio venga revocato o 
quantomeno nnviato. In que- 
' sto caso Saddam potrebbe an¬ 
nunciare l'abbandono gradua¬ 
le del Kuwait e lasciar spazio 
, alla trattativa diplomatica. Sul- 
Tindiscrezlone è piovuto però 
in giornata il rifiuto americano 
di prendere in considerazione 
. ogni eventuale nnvio dell'ulti¬ 
matum. Ecco perchè II collo¬ 
quio odierno tra Baker e Milter- 




1 § li « 
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PacillstI americaiii manifestano a Parigi, davanti alla chiesa della Madeleine 


rand appare un momento 
chiave - più delle soste a Lon¬ 
dra e Bonn - per le prospettive 
del braccio di ferro in corso nel 
Gollo. In serata, nel corso di 
un'inlervisla televisiva, Michel 
Vauzelle ha lascialo capire 
che non ogni speranza è per¬ 


duta. Secondo l'uomo politico 
Irancese la coalizione ami-ira¬ 
chena deve ancora accertare il 
nocciolo del problema: se cioè 
il Kuwait sla per Saddam «un 
pegno» oppure una «annessio¬ 
ne pura e semplice». Nel pnmo 
caso il dialogo sarebbe possi¬ 


bile. Ma allora, se si fissa un 
appuntamento come quello di 
Ginevra tra Baker e Tarik Aziz, 
si pone una questione di fon¬ 
do non si può cioè, in un'oc¬ 
casione diplomatica, ''sbilire 
a pnon «l'umiliazione delTav- 
veisano» Vauzelle, reduce dal- 


à'ineontro con-Mitterrand, non- 
ha voluto andar oltre. Ma dalle 
aueparole'è apparso chiaro II ' 
n-.dhtaiiac ms'l'i’aOeggiamento 
francese e americano. Mitter¬ 
rand non apprezza il tono usa¬ 
to da Baker nel suo viaggio eu¬ 
ropeo, non nutre eccessivo ot¬ 
timismo suU'incontna ginevri¬ 
no. ma non dispera. Nel corso 
dei sei giorni che separeranno 
Ginevra dalla scadenza dell’ul¬ 
timatum «lutto sarà ancora 
possibile», ha detto l'inviato 
francese a Baghdad. E ha ag¬ 
giunto di aver appreso cose 
che non possono esser tese 
pubbliche. 

Gli iracheni, dopo aver rifiu¬ 
tato l'intervento comunitario, 
sembrano puntare ancora una 
volta le loro carte su Parigi e 
sulla «saggezza» linora dimo¬ 
strata da Mitterrand, in con¬ 
trapposizione alla bellicosllà 
americana. Ieri ad esempio 
l'organo delle forze armale ira¬ 
chene, «Al-Qaddisiya», sottoli¬ 
neava che II plano di pace 
Irancese prevede che I'Irak 
non venga attaccato qualora si 
ritin dal Kuwait. £ una garanzia 
che da pane americana non si 
rilascia ancora a chiare lettere: 
il vicepresidente Dan Quayle, 
solo qualche giorno fa, arrin¬ 
gava le truppe dislocate in Ara¬ 
bia Saudita evocando la ne¬ 
cessità di neutralizzare co¬ 


munque U pericolo che Sad¬ 
dam disponga dell'arma nu¬ 
cleare. Un modo per relativlz- 
zare'un eventuale itttrb dal 
KuwaiL e di preparare il terre¬ 
no per l’eliminazione pura e 
semplice del presidente ira¬ 
cheno. Propaganda per galva¬ 
nizzare le truppe americane? 
Può darsi, ma non certo agli 
occhi degli iracheni. E nean¬ 
che per Francois Mitterrand, 
che ha sottolineato più volte i 
limiti rigorosi di un intervento 
armalo: il rislabilimento della 
sovranità kuwaitiana, e nulla 
più. Tanto che la Francia non 
dichiarerebbe formalmente 
guerra all'Irak, poiché un 
eventuale impiego delle armi 
mirerebbe soltanto a garantire 
il diritto intemazionale. I fran¬ 
cesi disponnno ormai di 
I Smila uomini nel deserto. 
Collocati lontano dagli amen- 
cani, sono tuttavia in grado - 
per potenza aerea e terrestre - 
di giocare un ruolo essenziale 
in caso di conflitto. £ il modo, 
per Mitterrand, di avere le carte 
in regola verso l'alleato ameri¬ 
cano e di cercare il negozialo 
con particolare autorevolezza. 
La missione di Michel Vauzel¬ 
le. presentata come «iniziativa 
personale», si iscrive in quello 
sforzo, ribadito più volte da 
Mitterrand, di tentare «tutto il 
possibile» per evitare la guerra. 


Il governo tedesco conta 
su una soluzione diplomatica 
e appoggia la Francia 
in vista del summit a Ginevra 

Secondo Bonn 
il conflitto 
non è automatico 


La determinazione a far prevalere il diritto intema¬ 
zionale non significa che l’opzione guerra sarà «au¬ 
tomatica»: cosi il ministro degli Esteri Genscher rias¬ 
sume l’orientamento del governo tedesco sulla crisi 
del Golfo. Bonn conta ancora sulla possibilità di una 
soluzione diplomatica e sostiene il «piano Mitter¬ 
rand». Intanto nella capitale federale arriva Baker è 
l’ultima tappa europea sulla via di Ginevra. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


■IBERUNO. È tempo di 
sottili disbnguo. Bonn fa eser¬ 
cizi di equilibrismo fra la ne¬ 
cessità di sostenere la linea 
americana e l'aspirazione a 
spenmentare gli strettissimi 
margini aperti per una even¬ 
tuale «iniziativa europea». La 
determinazione a far preva¬ 
lere il diritto intemazionale, e 
cioè a far ritirare le truppe 
irachene dal Kuwait, non si¬ 
gnifica che il governo federa¬ 
le consideri «automatica» la 
guerra contro Saddam Hus¬ 
sein, ha detto domenica 
Hans-Dietrich Genscher. E la 
stampa più vicina alia can¬ 
celleria e al ministero degli 
Esteri, ieri, sottolineava (con 
tutta la discrezione del caso) 
la «vicinanza» delle posizioni 
tedesche a quelle di Parigi. I 
dirigenti di Bonn riterrebbero 
che si possa ancora lavorare 
sullo schema di soluzione 
prospettalo dal governo fran¬ 
cese venerdì scorso alla riu¬ 
nione dei ministri degli Esteri 
Cee a Lussemburgo. Nei set¬ 
te punti del «piano» attribuito 
a Frangois Mitterrand Tigura- 
no, oltre all'impegno a non 
attaccare Tlrak dopo l'even¬ 
tuale miro dal Kuwait (impe¬ 
gno che Washington non 
esclude più), anche la possi¬ 
bilità per Baghdad di scaglio¬ 
nare il proprio ritiro «annun¬ 
ciandolo» soltanto alla fatidi¬ 
ca data del 15 gennaio. Il go- 
verriò fedèrale, inolhre, consi¬ 
dererebbe con favore la pro¬ 
posta, avanzata dal 
presidente francese, di una 
convocazione del Consiglio 
di sicurezza delTOnu pnma 
dello scadere dell’ultimatum, 
proposta che invece, per 
quanto si dice a Bonn, avreb¬ 
be incontrato una certa «fred¬ 
dezza» da parte della Casa 
Bianca. Al ministero degli 
Esteri, infìne, non ritengono 
ancora del tutto esclusa Ti¬ 
potesi che in extremis, dopo 
il colloquio di domani con 
Baker, il capo della diploma¬ 
zia irachena Aziz receda dal 
suo rifiuto di accettare l'invi¬ 
to per un incontro giovedì ri¬ 
voltogli dagli europei sempre 
a Lussemburgo. 

Quanto siano stretti i mar¬ 
gini delle possibili iniziative 
diplomatiche europee, co¬ 
munque, è dimostrato dalla 
prudenza con cui il governo 
federale ha evitato accurata¬ 
mente ogni motivo di piossi- 
blle dissapore con Washing¬ 
ton alla vigilia dell'arrivo a 
Bonn, oggi, del segretario di 
stato Usa Baker, nell'ultima 
lappa delle sue consultazioni 


europee prima delTincontro 
con Aziz a Ginevra Incrinare 
proprio adesso i rapporti con 
il grande alleato viene consi¬ 
deralo un errore da evitare 
nel modo più assoluto, an¬ 
che se la Germania è preoc¬ 
cupata dalla prosjjettiva di 
una guerra «automatica» for¬ 
se più ancora degli altri pae¬ 
si. Già ieri una brutta avvisa¬ 
glia è arrivata da Francofone 
dove una «botta» di pessimi¬ 
smo ha trascinato giù tutte le 
quotazioni Niente di irrepa¬ 
rabile, perù il segnale è chia¬ 
ro Ma oltre alle preoccupa¬ 
zioni di carattere economico, 
condivise con tutti i partner, 
la Germania ha un problema 
in più: l'invio dei 18 Alpha Jet 
della Luftwaffe in "rurchia 
nelTambito della Forza mo¬ 
bile Nato ha scatenato, qui, 
polemiche ben più dure che 
negli altri paesi che hanno 
anch'essi inviato propn con¬ 
tingenti. £ la prima volta, in¬ 
fatti, che forze armate tede¬ 
sche vengono inviate in aree 
a rischio, dove potrebbero 
restare coinvolte in azioni di 
guerra, sia pure in ambito 
Nato. E non hanno conmbui- 
to a placare le inquietudini te 
notizie contraddittorie che 
sono state date sulla missio¬ 
ne’ mentre il governo soste¬ 
neva che gli aerei inviati han¬ 
no un raggio d’azione (200 
chilometn.) che«sclude il lo-. 
ro impiego iuoD dallo spazio 
aereo turco, fonti militari 
hanno sostenuto invece che, 
potendosi spingere fino a 
400 chilometn dalla base, gli 
Alpha Jet sarebbero in grado 
di raggiungere il confine tur¬ 
co-iracheno. 

Insomma, le preoccupa¬ 
zioni sono acute. E pur se 
non sembrano ancora aver 
risvegliato il movimento pa¬ 
cifista (l'altro giorno a mani¬ 
festare davanti alla base di 
Oldenburg dalla quale è par¬ 
tita la squadra di Alpha Jet 
c'erano non più di 20n perso¬ 
ne), cominciano a produrre 
già scenan catastrofici per il 
caso che alla guerra, alla 6- 
ne. si anivi. Secondo il fisico 
berlinese Peter Cari, lo scop¬ 
pio delle ostilità nel Golfo, se 
dovesse portare (com’è pro¬ 
babile) all'incendio dei poz¬ 
zi petroliferi del Kuweit, pro¬ 
durrebbe effetti simili al te¬ 
mutissimo «inverno nuclea¬ 
re» causato da un conflitto 
atomico. A causa del fumo 
prodotto dalla combustione 
di circa I SO milioni di tonnel¬ 
late di petrolio, la temperatu¬ 
ra della terra potrebbe scen¬ 
dere con effetti devastanti. 


Polemica fm Trentin e i padiìsti 
La Cgil non aderisce al corteo di sabato 


In rialzo petrolio, oro e dollaro 
I mercati pensano alla guerra 


La Cgil non parteciperà ai corteo promosso per sabato 
a Roma dai pacifisti. In una lettera spedita a tutte le 
strutture del sindacato il-segretario Trentin definisce 
•diversa» la posizione della Cgil e mette l’accento sulla 
necessità •preliminare» del ritiro di Saddam dal Ku¬ 
wait. Gli rispondono i pacifisti: 'É un'iniziativa grave, 
tra noi non vi è dissenso. Il ritiro di Saddam è il primo 
punto della nostra piattaforma». 


TONI FONTANA 


■i ROMA La Cgil non sarà in 
piazza a Roma sabato prossi¬ 
mo. quando i pacifisii «occu¬ 
peranno» la città per dire no al¬ 
la guerra nel Golfo. Non lo sarà 
almeno ulftcìalmenle. Il segre- 
torio Trentin ha spedilo nel 
giorni scorsi una lettera a tulle 
le stmtiure della Cgil per moti¬ 
vate il dissenso con I promoto¬ 
ri delTinizialiva. Il leader sinda¬ 
cale riliene «preliminare» il rill- 
ro iracheno dal Kuwait per ri¬ 
solvete I nodi del Medio Orien¬ 
te e promuovere la conlerenza 
Intennazionale sulla questione 


palestinese e libanese La piai- 
lalomia della manifestazione 
di sabato, a giudicare dalTIni- 
ziallva del segretario della Cgil, 
non menerebbe sulliciente- 
menle in luce Tobictlivo pnori- 
tarlo, cioè il riliio dal Kuwait 
delle iruppe di Saddam. Il dis¬ 
senso è insomma politico. I 
pacifisti si difendono e pole¬ 
mizzano. Definiscono «grave» 
Tinizialiva di Ttenlin e ricorda¬ 
no che la liberazione del Ku¬ 
wait è al primo posto nelTotdi- 
ne del giorno della manifesta¬ 
zione romana. 


La lettera di Trenlln porta la 
data del 3 gennaio. «La confe¬ 
derazione - vi si legge - non ha 
partecipato alla stesura della 
piatlalorma» che anima l'ini¬ 
ziativa di sabato. 

Trentin, convinto che l'im¬ 
pegno del sindacato abbia 
contribuito ad una soluzione 
della crisi e dei conlliiil nella 
regione elenca alcune iniziati¬ 
ve. m particolare quelle con i 
sindacali del Kuwait, dei pale¬ 
stinesi e del Libano e omva al 
nocciolo della posizione della 
Cgil; «Obicttivi preliminari per 
una soluzione pacifica - affer- 
ma - sono il miro dclTIrak dai 
lenllorl occupali, il ristabilì, 
mento della piena indipen¬ 
denza e legalità costituzionale 
del Kuwait e il rispello dell'In¬ 
tegrità degli Stati della regione, 
irak compreso, come condi¬ 
zioni per dare avvio ad una so¬ 
luzione del contenzioso tciri- 
toriale tra Irak e Kuwait e alla 
promozione di una conferen¬ 
za intemazionale sulla que¬ 
stione palestinese e llbanese«. 


Ne consegue che «pur com¬ 
prendendo’ l'ispirazione paci¬ 
fista. Trentin giudica «diverso* 
il carattere dell’iniziativa sinda¬ 
cale «diretta aulvaguardare il 
dinlto del popoli... ed II rispet¬ 
to per le nsoluzioni delTOnu*. 
e riliene opportuno «evitare* ' 
una decisione che «potrebbe 
disperdere Timponante paln- 
momo sindacale umtano«. Agli 
Iscrilli la Cgil lascia «libertà di 
espressione e comportamen¬ 
to". 

Il cartello delle associazioni 
paciliste (AS.SOC lozione per la 
pace. Arci, Adi. Lega per t’am- 
bicnlc, Loc, Nero e non solo. 
Un solo futuro, coordinamento 
lamiliari degli italiani Irattcnuli 
in Irak) non ha owiameme 
gradito la presa di posizione di 
Trentin che viene giudicala 
•grave». «La tradizione pacifista 
del movimento sindacale • re¬ 
cita una lettera spedila al se- 
gretano della Cgil - ha radici 
solide e prodonde e si è sem¬ 
pre espressa non solo nei do¬ 
cumenti .... ma nella mobilita¬ 
zione di massa». E i pacifisti n- 


cordano il punto drammatico 
cui è giunta la crisi nel Golfo il 
«rìschio reale di coinvolgimen¬ 
to delTIlalia». «Avevamo più 
volte sollecitato - proseguono f 
ptomolori della manifestazio¬ 
ne - un confronto con i sinda¬ 
cati sla sulTlniziativa di sabato 
sia su quelle a favore dei lavo¬ 
ratori italiani Irattenuli in Irak. 
Se questo fosse avvenuto 
avremmo potuto elaborare 
una posizione comune poiché 
su quei temi, e in particolare 
sul ritiro dclTIrak dal Kuwait 
non esiste alcun dissenso tra 
noi. Infatli questo è il primo 
punto della piatlatorma cosi 
come lo era per la marcia Pe- 
rugie-Assisi cui la Cgil ha aderi¬ 
to pur non avendo partecipato 
alla stesura del 

documento». I pacifiti si augu¬ 
rano infine un ch'iarimenlo 
con la Cgil e invitano i lavora¬ 
tori a partecipare alla manile- 
stazlone. Da varie parti d'Italia 
dirigenti c organizzazioni della 
Cgil hanno già inviato la toro 
adesione. 


11 pessimisino circa le prospettive di una soluzione di¬ 
plomatica della crisi del Golfo Persico ha fortemente 
influenzato l’andamento dei mercati azionari di tutto 
il mondo ed ha fatto impennare le quotazioni di oro, 
petrolio e dollaro che ieri ha fatto segnare la quota¬ 
zione record degli ultimi tre mesi. L'Aie annuncia: «Le 
scorte di greggio sono assicurate, ma se la situazione 
precipita convocheremo d’urgenza un vertice». 


■i ROMA Forte crescila del 
prezzi del futures pctrolilcri sul 
mercato di Londra, dopo 
un'inversione di tendenza del¬ 
le quotazioni del greggio Ini¬ 
ziata sulle piazze asiatiche. 
Dopo due sellimane di relativa 
tranquillità i mercati energetici 
iniemazionali hanno reagito 
alle notizie negative prove¬ 
nienti dal Gollo alimentando 
l'avanzata dei prezzi. A Londra 
il Brani per consegna a feb¬ 
braio viene iratlato aitomo ai 
25.15-25.30 dollari al banle. 
contro i 23,90 di venerdì scor¬ 


so. Secondo l'Agenzia Intema¬ 
zionale dclTEncrgia («braccio» 
energetico delTOcse) il mer¬ 
cato petrolifero sarebbe co¬ 
munque •adeguatamente ap¬ 
provvigionato». Un portavoce 
dell'Aie ha affermato ien che il 
comitato direttivo dell'agenzia 
(21 i paesi membri) potrà es¬ 
sere convocato nel giro di 48 
ore se l'evoluzione degli avve¬ 
nimenti lo rendesse necessa- 
no: In caso di crisi degli ap¬ 
provvigionamenti petrolifen - 
ovvero se il fabbisogno di uno 
o più paesi membri calasse di 


oltre il 7% - il comitato può de¬ 
cidere la ripartizione delle 
scorte disponibili. 

I venti di guerra che spirano 
dal Golfo hanno spinto il dolla¬ 
ro sui flxing europei a quota¬ 
zioni mai più toccate da tre 
mesi a questa patte. A Milano 
il biglietto verde segna 1154,9 
lire, oltre trenta lire in più n- 
spetlo alle 1123.4 segnate ve¬ 
nerdì scorso: per ntrovare un 
valore più elevalo occorre tor¬ 
nare al 3 ottobre del '90, quan¬ 
do la divisa Usa a Milano aveva 
segnalo te 1162,15 lire. Ten¬ 
denza al rialzo della divisa Usa 
anche a Tokyo e a Pangi. A 
Francofone la moneta amen- 
cana supera abbondantemen¬ 
te gli 1.5 marchi e viene indica¬ 
la a 1,5346 marchi, oltre quat¬ 
tro Pfennig in più rispetto agli 
1,4936 di venerdì. Secondo al¬ 
cune previsioni, il dollaro po¬ 
trebbe salire fino a 1,5550 mar¬ 
chi nell'immediato, e a 1,5775 
marchi nel giro di poche setti¬ 
mane L'impennata del valuta 
americana ha indebolito il 
marco nello Sme, che al fixing 


di Milano oggi viene indicalo a 
751,17 lire in nbasso rispetto 
alle 752,4 lire di venerdì. 

L'incertezza sulla situazione 
nel Golfo ha penalizzato an¬ 
che gli andamenb dei mercati 
di Borsa La settimana borsisti¬ 
ca è cominciata sulle grandi 
piazze iniemazionali sotto il 
segno del nervosismo- pochi 
affari e limon per la situazione 
del golfo sono le note domi¬ 
nanti che tendono a deprime¬ 
re corsi azionari ed Indici di 
borsa. La giornata si è aperta 
con un sensibile calo a Tokyo 
(-1,38%). ed è proseguila con 
vistosi arrelramenti a Franco- 
lorte (-2.7%) e a New York 
( 1,69%). Pochi af lari e indici m 
cedimento sono segnalati an¬ 
che dalle piazze di Parigi, Am¬ 
sterdam e Zurigo: a Londra, in¬ 
vece, l'Indice segna un lieve in¬ 
cremento. Anche Piazza Affan 
risente del clima di incertezza, 
al termine di una seduta molto 
rapida, l'indice Mib ha segnato 
un nbasso dclto 0.49%. senza 
particolan sorprese o punu di 
nlievo. 
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Nuove 331.3 V e 1.3 VI. Tutta la poteno 
del boxer a L 16.3814100 e L17J804100. 

Di una 33 conoscete la qualità delie soluzioni tecniche 
e le grandi prestazioni. Da oggi, Timpegno di Alfa. 
Romeo e dei suoi Concessionari si traduce in qualcosa 
di più: un prezzo pulito, chiavi in mano, assolutamen¬ 
te competitivo, per le due nuove versioni 1.3 V e VL. 
Nuove 33 1.3 V e VL: le stesse grandi prestazioni del 
motore boxer con due allestimenti diversi, per un unico 
concetto di sportività e un grande piacere di guida. 
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Airorigine del possibile slittamento 
il Golfo e disaccordi sullo Start 

Probabile rinvio 
del vertice 
tra Usa e Urss 


Il vertice tra Bush c Gorbaciov rischia di saltare. Pre¬ 
visto per metà febbraio a Mosca, il quinto summit tra 
i due leader potrebbe slittare per via della crisi nel 
Golfo e per una serie di difficoltà nei rapporti tra Usa 
e Urss, in particolare sul controllo degii armamenti. 
Il portavoce della Casa Bianca Fitzwater ha ammes¬ 
so la possibilità di un rinvio ma ha aggiunto: «Per il 
momento siamo determinati ad andare». 


■i NEW YORK. Ieri il porta¬ 
voce della Casa Bianca Marlin 
Fitzwater ha ammesso che il 
vertice di Mosca potrebbe sal¬ 
tare anche se per il momento 
gli Usa sono «lelerminati ad 
andare». Nessuna decisione 
ulliciale è ancora stata presa. 
Sarebbe soprattutto la crisi del 
Collo a tendere incerte le date 
del summit tra Bush e Corba- 
dove ad aver fatto pensare gli 
americani a un rinvio. Secon¬ 
do il New York Times, ai so¬ 
vietici sarebbero già stati noti¬ 
ficati ufficialmente i dubbi de¬ 
gli statunitensi. Mentre a Mo¬ 
sca un portavoce di Corba- 
ciov ha detto che un rinvio del 
vertice potrebbe avere luogo 
ma che nulla del genere per 
ora risulta al Cremlino, «Po¬ 
trebbe darsi che Washington 
decida un rinvio - ha detto il 
portavoce presidenziale Sezr- 
ghei Cregoriev - il vertice po¬ 
trebbe essere rimandato. Non 
escludo nemmeno che una 
decisione del genere possa 
essere già stata presa ma per 
adesso noi non ne siamo stati 
informati». 

L'incontro di Mosca, il quin¬ 
to tra Bush e Corbaciov e il 
primo dopo quello svoltosi in 
novembre a Parigi in occasio¬ 
ne della firma degli accordi 
per la riduzione degli arma¬ 
menti convenzionali in Euro¬ 
pa (Cfe). era stato fìssalo per 
metà febbraio durante l'ulti¬ 
ma visita compiuta il mese 
scorso a Washington dal mini¬ 
stro degli Esteri sovietico 
Eduard Shevardnadze prima 
delle sue improvvise dlmissio- 
•nl. • « 

i,.,'£.b<lricltè ruscita'^di.sbenS 
di Shevardnadze, principale 
artefice del rawicinamenlo 
americano-sovietico degli ulti¬ 
mi tempi, non sia stata esplici¬ 
tamente menzionata tra le 
cause del possibile rinvio, 6 
chiaro che essa ha lasciato gli 
Stati Uniti in condizioni di gra¬ 


ve Incertezza sia per quanto 
riguarda la cooperazione (fì- 
nora strettissima) con Mosca 
nella crisi del Golfo e sia per 
quanto riguarda gli sviluppi 
interni nell'Unione Sovietica. 

I timori di misure repreuive 
che potrebbero essere ordina¬ 
le dal Cremlino nelle reputa 
bliche baltiche indipendenti¬ 
ste e in altre regioni del paese 
rendono più diffìcile per Bush 
g«tire il suo rapporto con 
Gorbaciov come se nulla fos¬ 
se e altri problemi bilaterali tra 
le due superpotenze rendono 
ancor più difficili anzichi faci¬ 
litare le cose. 

Scopo principale del viag¬ 
gio del presidente americano 
a Mosca avrebbe dovuto esse¬ 
re la firma del trattato Start de¬ 
stinato a ridurre del 50 per 
cento gli arsenali missiliàici 
offensivi di Stali Uniti e Unio¬ 
ne Sovietica, ma varie fonti 
hanno detto negli ultimi giorni 
che i lavori per la messa a 
punto degli accordi procedo¬ 
no più lentamente del previ¬ 
sto e diffìcilmente potrebbero 
concludersi entro l'Il feb¬ 
braio. 

A complicare ulteriormente 
il dossier del disarmo sono ve¬ 
nule le ripetute affemiazioni 
di fonte americana secondo 
cui il Cremlino starebbe già 
violando, prima ancora cm 
l'inchiostro delle Firme appo¬ 
ste a Parigi si sia asciugalo, il 
trattato Cfe, in particolare for¬ 
nendo cifre inesatte sui propri 
uomini e mezzi bellici situati 
al di qua e al di là degli Urali. 

E anche se è vero che Wa¬ 
shington he per il momento 
preso pq buone le Ricusa¬ 
zioni foolte in meritoria C&r- 
baciov, al Pentagono vengono 
accusati di imbroglio i militari 
sovietici che potrebbero fare 
la fronda contro il leader del 
. Cremlino. Un'accusa che ov¬ 
viamente non pub non aver ri¬ 
flessi sulla fase finale dei ne-' 
goziati Start 


La end 
nel Golfo 


Saddam minaccia un conflitto militare su tutti i fronti 
ma il presidente del Parlamento dichiara che Bagdad 
«vuole continuare il dialogo». Quattro elicotteri iracheni 
fuggono dal Kuwait e si rifugiano in Arabia Saudita 


«Saxà la terza guerra Mondiale» 


Saddam Hussein da un iato chiede la revoca dell'ul¬ 
timatum e dall’altro minaccia una terza guerra mon¬ 
diale. Quattro elicotteri militari iracheni, intanto, so¬ 
nò fuggiti dal Kuwait e si sono rifugiati in.Arabia 
Saudita. Il presidente del Parlamento, Saleh, dichia¬ 
ra che rirak «farà del tutto per continuare il'dialogo 
anche dopo l’Incontro di Ginevra». Insomma, da Ba¬ 
ghdad giungono segnali diversi e contradditori 


■I BAGHDAD. «La guerra si 
' estenderà al mondo intero». Il 
foxo e minaccioso presagio è 
di Saddam Hussein che par¬ 
lando ieri agli alti ulliciali dello 
stalo maggiore dell'esercito 
iracheno ha affermato che cer¬ 
tamente «il maggior peso di 
uno xontio militare sarà suil'l- 
rak» ma che anche «il teatro 
delle nostre operazioni sarà 
. dove ciascun combattente po¬ 
trà colpire gli aggressori nel 
mondo Intero. La dimensione 
della battaglia - ha continuato 
il presidente iracheno - non si 
limiterà all'lrak ma si estende¬ 
rà a tutta la nazione araba e 
ovunque vi siano figli della na¬ 
zione». Il messaggio trasversale 
' di Saddam al popolo arabo 
continua, poi. in modo del tut¬ 


to esplicito: «L'allerta per la 
guerra non c'è solo nel nostro 
paese ma anche in Algeria, in 
Giordania, in Egitto e nel cuore 
e nella coscienza di ogni siria¬ 
no e da est ad ovest di tutto il 
' mondo arabo*. 

Da Baghdad ieri non sono 
venuti, comunque, solamente 
cupi rumori di carri armali ma 
anche qualche segnale disten¬ 
sivo. Come la richiesta, in pri¬ 
mo luogo, della revoca dell'ul¬ 
timatum dcll'Onu avanzala 
dallo stesso Saddam e dal lea¬ 
der dell'Olp. Yasscr Arafal. al¬ 
l'inviato francese Michel Vau- 
zelle. Ma non basta. Il presi¬ 
dente del parlamento europeo - 
Saadi Mahdi Saleh per esem¬ 
pio, nel corso di una conferen¬ 
za stampa al termine di un'e- 


Saddam Hussein e a destra il ministro degli Esteri Tarik Aziz 


sccitazione di alcuni reparti 
dell'esercito volontario, ha di¬ 
chiaralo che «l'Irak farà di tutto 
per continuare il dialogo, an¬ 
che dopo l'Incontro di Gine¬ 
vra». Rispondendo, poi, alle 
domande di alcuni giornalisti 
presenti, Saleh ha dello che 
«l'Irak ha sempre invocato il 
negoziato per risolvere tutti i. 


problemi della regione e farà 
di tutto per continuare il dialo¬ 
go ma il problema sarà vedere 
' se gli americani lo vogliono ef¬ 
fettivamente. Noi speriamo - 
ha aggiunto Saleh - che l'in¬ 
contro Ira Tarik Aziz e James 
Baker apra la porta a ulteriori 
colloqui tra le due patti». 

.. Ma poi lo stesso Saleh ha di¬ 


Le previsioni in caso di conflitto 
paiiano di almeno 45mila vittimè 


■INEW YORK. Una guerra 
nel Golfo potrebbe costare agli 
Stati Uniti I Ornila morti e 35mt- 
fa tetiU. Altri mille americani 
' potrebbero finire dispeisl nel 
. deserto o prlgioneri delle Ione 
: di Saddam Hussein. È l'ultimo, 
altarmanie xenario elaboralo 
' dal Cdl (Center lor defense in- 
tomalion), un Wltuto di rice^ 

! cg <n.WasblngiMi speclalizgà».. 
to InquasiionlmllilaiL 
'^siime del Cdl,si basanò, 
. nipIpoiesldtunconfUuodttré 
: iMll:CnSitRtUnlUicaieAeirèbf- 
beio la fona aerea e attacche¬ 
rebbero l'Irak via lena mobili¬ 
tando un totale di SOOmlla uo- 
minL Obiettivo finale: Bagh¬ 
dad. Attualmente Washington 
. ha a disposizione nel Golfo 
33Smlla soldati, destinali a sa¬ 


lire a <l30mlla all'Inizio di feb¬ 
braio. 

Mentre gli esperti dibattono 
strategie e scenari di guerra, 
dalle basi e dai porti d'Ameri¬ 
ca continuano le partenze. Per 
I militari (la maggior parte ne¬ 
ri) inviali in Arabia Saudita un 
' interrogativo resta senza rispo¬ 
sta: in quanti torneranno a ca- 
,, la^nnolU .aeUaJmndleQ7.-.Oal 
Pentagono fonouxiie a doz- 
;»«ioe indisc re zi on i ■suLtwai'go- 
.■m che.potrebbero,gipparsi 
' nèl'deserto'.ma'pté^ioril sulle 
perdile mai. Parole come 
•mono*, «feritoa, «vittime» al Di¬ 
partimento della Difesa sono 
rigorosamente tabù al pari del¬ 
le xorte di body bqgs. le sac¬ 
che di plastica per i cadaveri. 
Fuiaionari e ulflciali parlano 


di Imprecisatt «rlsuHatia o «xe- 
nari« sottolineando che «è im¬ 
possibile stabilire quali». 

Di fronte al segreto di Stalo 
. opposto dal Pentagono, gli 
americani ascollano la voce 
' degli esperti: tra i più ottimisti, 
li cotonrKilo Trevor Ououy, 
uno storico militare lavotevole 
all'attacco, secondo cui, nel. 

Ur^^^^^ieprcvWoni 
diJoliwtQiNHa.'li 
- della Wooklngs Ih 
Washington che ha sviluppalo 
un modello informatico per 
valutare le perdite. Epsleln ha 
Ipotizzato due scenari. Il pri¬ 
mo; una guena-lampo di 15 
giorni che laxerebbe sul terre¬ 
no un miglialo di morti e 3.300 


feriti. Il secondo; tre settimane 
di intensi combattimenti che 
farebbero salire I caduti a quat¬ 
tromila, per un totale di tSmlla 
vittime. In entrambi i casi, gli 
americani attaccherebbero dal 
cielo, facendo seguire ai rakl 
aerei assalti via terra contro le 
linee di difesa irachene lino ol¬ 
la presa di Kuwait City. 


iCorojpoR4i»<(àj 

■“"“'or' 

'in Vltglrilaré'sliiir£Eià in 
bla Saudita alcuni giorni fa. 
Mentre il Ktttmanale News¬ 
week ha aeriifo ieri che II Pen¬ 
tagono avrebbe fallo valutare 
da un gruppo di esperti l'Ipote¬ 
si di usare anni nucleari In 
' un'eventualagucira con l'Irak. 


regnato un cruento xenario di 
guerra. «In caso di conflitto - 
ha detto - questo sarà proluga- 
to e non breve come pensa il 
presidente americano Bush. Ci 
saranno distruzioni di massa 
perché saranno utilizzale armi 
estremamente devastanti. An¬ 
che l'economia Intemazionale 
andrà incontro ad una gravissi¬ 


ma crisi. I nemici del popolo 
arabo saranno comunque 
xonfitti e cacciati dai luoghi 
santi. Noi non vogliamo la 
guema. se il conflitto xoppierà 
sarà solo per l'insistenza dei 
nostri nemici». 

L'ultima domanda rivolta a 
Saleh ha riguardalo le even¬ 
tuali condizioni che l'Irak por¬ 
rebbe ai suoi interlocutori per 
un ritiro dal Kuwait. L'alto 
esponente iracheno è rimasto 
impassibile ed ha replicato: 
•Non ci sono condizioni, per¬ 
ché noi non Intendiamo asso¬ 
lutamente rinunciare a quella 
che é una parte della nostra 
patria. Potreste forre chiedere 
atl'Amerlca di rinunciare all'A- 
laska o alla Gran Bretagna di 
andarsene dal Galles?». 

Ma al di la della propaganda 
ufficiale, a sette giorni dalla 
xadenza dell'ultimatum le for¬ 
ze armate irachene sono dav¬ 
vero pronte a fronteggiare la 
potentissima armata multina- 
zluonale? La compalezza delle 
troppe di Baghdad sembra in 
realtà incrinarsi. Dal giorno 
dell'Invasione del Kuwait già 
400 soldati hanno disertato, at¬ 
traversando a piedi la frontiera 
con l'Arabia Saudita, ma Ieri 
sera é venuto un altro regnale 


importante; gli equipaggi di 
quattro elicotteri militari sono 
fuggiti in territorio saudita (ia 
notizia, tuttavia, è stala ovvia¬ 
mente smentita dalle autorità 
di Baghdad). E c'é di più. Tra 
coloro che hanno tradito la 
causa di Saddam ci sarebbe 
anche un generale che intervi¬ 
stato, in modo anonimo, dal 
•Washington Times» ha rivela¬ 
lo che il vertice militare irache¬ 
no é mollo pessimista sull'esi¬ 
to di una guerra con gli Usa. 
Ragion per cui Saddam Hus¬ 
sein, il quale a giudizio del di¬ 
rettore si é probabilmente 
convinto che la miglior difesa é 
l'attacco, potrebbe ordinare 
per l'appunto un attacco pre¬ 
ventivo. Il «Washington Times» 
sottolinea Infine che secondo 
l'opinione del generale irache¬ 
no nulla la pensate a prepara¬ 
tivi per un volontario ritiro di 
Baghdad dal Kuwait. 

Intanto a New York il segre¬ 
tario generale dell'Onu, Perez 
De Cuellar. si é incontrato con 
l'ambaxiatore iracheno Ab- 
dul Amir Al-Anbari. Perez alla 
line si é limitato a dire, non vo¬ 
lendo rivelare gli argomenti di- 
xussi, che «questo non é il 
momento di parlare ma quello 
di agire per evitare il peggio*. 


Gli stranieri lasciano Israele 
L’Alitalia sospende i voli 


■i GERUSALEMME. Nel caso 
di un conflitto net Golfo i pale¬ 
stinesi di Clsgtordania e Gaza 
potrebbero tentare di aiutare 
l'Irak compiendo una serie di 
attentali nelle retrovie dello 
stalo ebraico aprendo cosi, di 
fatto, un «fronte israeliano». 
Questa la conclusione, secon¬ 
do la stampa, a cui sono giunti 
nei giorni xorei I ieR>nsabili 
della «{purezza isracuana, do¬ 
po aver esàminaiole «endanze* 
politiche prwileliift nàlTeirito-^. 
ri oocupatl.'La polizia Israelia¬ 
na e la guardia di frontiera 
hanno olà tires» a punto un 
plano di emeigenza che ver¬ 
rebbe attivato se le retrovie 
israeliane fossero Investile da 
violenze arabe o colpite da 
missili iracheni 


Se si verilicasre una situa¬ 
zione di emeigenza. la polizia 
e la guardia di frontiera si af¬ 
fretterebbero ■ a presidiare I 
principali incroci e le strade di 
maggiore transito, per preveni¬ 
re attentati e per garantire l'af¬ 
flusso dei militari richiamati. 

Le misure di emeigenza in 
atto in Israele comprendono 
anche gli stranieri che vf-risle- 
• ^c^o pocblsslmltuiistj In Nij-" 
Sto» Molle agibasiMtothannp.^ 
- coirsiglia'lo al cittadini dèi loro - 
paesi di lasciare Israele subito, 
a meno che non debbano re¬ 
starci per necessita' assoluta. 
CU appelli sono stali accolti e 
da due giorni le Unee aeree so¬ 
no sotto pressione con conti¬ 
nue richieste di prenotazione 


di postt,Sino ad ora, le compa¬ 
gnie che hanno sospeso I voli 
da e per l'aeroporto «Ben Cu- 
rion» sono cinque; la polacca, 
la sudafricana, la cipriota, la 
svedese «Sas» e la statunitense 
«Pan American». L' AUtalia ha 
fatto sapere che sino a oggi sa¬ 
rà operativa.saranno cancella- 
tiinvece i voli dei IO, 12 e 13 
gennaio. Nessuna decisione, é 
stala ancora'piesa per 1 giorni 
.•successivi. ' 

,, ì |k)I^mo il minii^,Q7'4slla Dj- 
lésa Israeliano ha' distribuito 
maxhere antigas per un circa 
un milione di ebrei ed arabi re¬ 
sidente nelle zone rurali In Ci- 
sgiordania invece, per ora, la 
distribuzione di maxhere ri¬ 
guarda solo gli insediamenti 
ebraici 
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_ NEL MONDO 

Diffusa e poi smentita la notizia 
di una sua fuga ad Abu Dhabi 
dove sarebbe atterrato un aereo 
con diversi familiari del dittatore 


A Mogadiscio un'altra pomata • 
di violentissimi combattimenti 
Sgomberato il personale della Cri 
Saccheggiata Tambasdata americana 


Mistero «dia sorte di Sìad Barn 


Ancora voci insistenti e smentite su Siad Barre; se¬ 
condo alcune fonti è fuggito ad Abu Dhabi (dove 
comunque sono arrivati i suoi familiari), secondo 
altre è ancora a Mogadiscio dove per tutto ieri ha in¬ 
furiato la battaglia. Quello che è certo è che siamo 
al crepuscolo del suo regime; la caduta definitiva 
della capitale sembra ormai questione di ore, i diri¬ 
genti della guerriglia cantano vittoria. 


OIANCARLO LANHUrn 


'■WB' Diffusa sabato e smentUa 
domenica, la voce sulla fuga 
del dittatore da Mogadiscio è 
tornata a circolare con iiai- 
stenxa anche ieri L’ambascia¬ 
ta somala a Roma ha opposto 
una nuova, recisa smentita, 
ma il clima testa di grande in¬ 
certezza e confusione. A Mo¬ 
gadiscio si e vissuta ieri un'al- 
tia giornata d'inferno, i gme^ 
nativi hatmo bonibaidato le 
wne tenute dai ribelli con i 
lanciarazzi multipli, i famosi 
^•oigatii di Stalin^ e una dram- 
mattea testimonianza è venuta 
dai piloti degli aerei italiani C- 
130 che ieri sono riusciti a por¬ 
tare fortunosamente a termine 
la-seconda fase della opeia- 
zione-sgombero dei nostri 
connazionali: «Per noi oggi è 
stalo terribile», ha detto con 
.«loquenie stringatezza il capi¬ 
tano Massimo Scoletta al suo 
:iitoino a Nairobi E la confor- 
, ma èvenuta dalla evacuazione 
-anche del personale della Cro¬ 
ce tossa. intemazionale (21 
■persone, nove delle quali stia- 
<niere), avvenuta ad opera del¬ 
la fregata francese «La Motie- 
Plquet». 

La notizia della fuga di Siad 
Barre è stata rilanciata nel prt 

tmo pomeriggio di ieri qiiendn 

4 arrivalo ad Abu Dhabi, capi¬ 
tale degli Emirati arabi uiuiL 
-un aereo somalo con a bordo 


una settantina di persone Ira 
cui diversi familiari del dittato¬ 
re e alcuni ministri, che hanno 
tutti chiesto asilo politico. Po¬ 
co dopo fonti diplomatiche 
negli Emirati hanno detto che 
con il mppo c’era aiKhe'lo 
stesso Siad Barre. La notizia 
pero non ha trovato conferme, 
ed and con il passare delle ore 
è apparsa sempre meno atten¬ 
dibile e In serata è stala smen¬ 
tita dall’ambasciata somala a 
Londra. 

Gli interrogativi si sono mol¬ 
tiplicali dopo le 17,10 (ora lo¬ 
cale, corrispondente alle 16,10 
in Italia), quarxlo radio Moga¬ 
discio ha mandato In onda un 
appello di Siad Barre per una 
tregua semita da trattative di 
pace con la mediazione dell’E¬ 
gitto e dell’Italia (cioè dei due 
Paesi che avrebbero dovuto 
supervedere ai colloqui di pa¬ 
ce già prevbd per la fine dello 
scorso anno, sabotati dal go¬ 
verno di Barre e vanificali poi 
di^’oHensiva del ribelU su Mo¬ 
gadiscio). 

In mattinata i ribelli avevano 
dichiarato di avere assunto il 
controllo della radio e di buo¬ 
na parte dell’actoporto, dove 
si trova II bunker rwl quale Siad 
Barre sarebbe asserraglialo da 
vari giorni (ma secorKio altre 
forni, soprattutto diplomati- 
clie, il dittatore In realli non 


aereo 


■■ ROMA C’erano 84 italiani 
a bordo del pririM aereo atter¬ 
rato in Europa carico di ptofu- • 
ghi dalla Somalia. Alcuni di lo¬ 
ro piangevano led -sem ab- 
bracciarìdo I loro cari venuti 
ad aspeiiarii all’aeropoito ro¬ 
mano di Ciampina Ma i più 
sorridevano, felici per lo scam¬ 
pato pericola Come l’awoca- 
10 Gianfranco Cenci, 59 anni 
la maggiot parte 'dei quali tra¬ 
scorsi In Somalia dove è nato. 
SI trovava ai cantieri Murri II 
mattino in cui «gruppi di solda- 
tt hanno fatto imrzione requi¬ 
sendo lutti gli autoveicoli del- 
l’azienda. Abbiamo ovulo l’im- 


Evacuati cittadini Urss 

Gli Usa salvano i sovietici 
con una portaelicotteri 


■i MOSCA Su una portaeli¬ 
cotteri americaru. la 
Oiom», sono in salvo anclie 
lui cittadini sovietici che si 
t trovavano in Somalia. Non 
! sono moltissimi, ma ora e 
I certo che hanno avuto acam- 
I po con l’aiuto delle navi 
j americane, e ancor prima 
dentro l’ambasciata degli 
UsaaMMadiscla 
I Ieri la ras ha scritto che 1 
I 39 connazionali sono stati 
I evacuati, come gii si sapeva, ' 
j ma ha precisato che essi 
hanno trovato rifugio sulla 
portaelicotteri Usa «Cam», 
già in viaggio sulla rotta del 
I porto di Moscate, capitale 
j dell’Oman. 

I L’agenzia di stampa sovie- 
I fica spiega anche le ragioni 
j di questa fortunosa e dipartl- 
; la e scrive che l'evacuazione 
f e stala necessaria per i vio- 
* lenti corobattimentf in corso 
; aMogadisciochenonhanno 
I risparmiato nessuno e bersa- 
L^glialo anche i cittadini del- 
rurss. «In tale situazione la si¬ 



UinefaH somali e le km fainiglie sbarcano a Nairobi 


che dalla fine delio-scorso an¬ 
no l’azione coordinata del- 
rUsc. del Mns e del terzo prin¬ 
cipale grappo annato, il Frónte 
patriottico somalo, ha portalo i 
guerriglieri a controllare il 75 
per cento del territorio nazio¬ 
nale. «Adesso - ha detto l’e¬ 
sponente dell’Usc - controllia¬ 
mo già il 90 per cento della cit- 
làdiMijgadiscio». 

Per quel che riguarda la sor¬ 
te futura di Siad Barre, nel caso 
che non sia ancora fuggito o 
non riesca comunque a lascia¬ 
re la Somalia, i dirigenti del¬ 
l’opposizione intendono sotto- 
porló a regolare processo, «ri¬ 
spettando i diritti fondamentali 
della persona perchè - ha sot¬ 
tolinealo Shatmarke - rron vo¬ 
gliamo essere considerati dei 
criminali e agire come Siad 
Barre, o come avvenne con 
l’uccisione di Ceausescu». Ma 
il già Citalo rappresentante del 
Movimento nazionale somalo 
ha detto di ritenere che «non 
avremo tanta fortuna da poter¬ 
lo processare; i primi che riu¬ 
sciranno a mettergli le mani 
addosso, lo ammazzetamio 


senz’alno». E’ una drammatica 
conferma dell’asprezza dello 
scontro in atto e della esaspe¬ 
razione creala nella gente dal¬ 
la tirannia del clan Barre, ma 
anche delle difficolUi che in¬ 
contreranno i movimenti di 
opposizione nell’opera di nor¬ 
malizzazione del «dopo Barre», 
malgrado il rinnovato impe¬ 
gno dei tre più importantt fra 
essi - l’Usc, il Mns e il Fronte 
patriottico somalo - a varare al 
più presto un governo prowi- 
sorio di transizione. > 

In serata fonti di agertzia 
hanno diffuso la notizia che 
Siad Barre starebbe cercando 
di ottenere asilo in Qatar (il 
che escluderebbe un suo pre¬ 
cedente arrivo ad Abu Dhabi) 
o in un altro Paese africaru o 
mediorientale. Un’altra rtolizia 
che da il polso della situazione 
esistente a Mogadiscio viene 
da fonte americana ed è quella 
del totale saccheggio dell’am¬ 
basciata degli Stali Uniti (un 
compound di circa cento etta¬ 
ri) mvenuto dopo l’evacuazio¬ 
ne del personale, l’altroieri, 
con elicotteri militari. 


avrebbe mal lasciato Villa So¬ 
malia). La trasmissione del- 
l’appello di Siad Barre smenti¬ 
va implicliamenie l’annuncio 
dei ribelli e confermava che la 
radio era ancora in mano ai 
governativi. Tuttavia la trasmis¬ 
sione è risullata identica in tut¬ 
to e per tutto a quella giù tra¬ 
smessa venerdì scorso, e si è 
quindi pensato che si trattasse 
di una registrazione; in tal caso 
il dittatore avrebbe pottrto be¬ 
nissimo essere già lontarto da 
Moliselo. D’altro canto ta 
radiò non traanrettevadasabOf 
to e ha rotto il silenzio, ieri, so¬ 
lo per i Ire minuti necessari a 


trasmettere (o ritrasntettere) 
l'appello del dittatore: molto 
probabilmente un espediente 
per dare l’impressione che le 
posizioni dei governativi siano 
più solide di quello che emer¬ 
ge dalle sia pur frammentarie 
testimonianze e dai comunica¬ 
ti della guerriglia. 

Lo stesso bombardamento 
dei quartieri civili con gli «orga¬ 
ni di Stalin», descritto da Ab- 
dullahl Diab, un uomo d’affari 
arrivato a Nairobi con gli aerei 
Italiani, assume tutto l'aspètto 
di un sussulto di ferocia da 
patte di chi si rende conto di 
avere giù perso la portiUL Su 


questo t ribelli non hanrro dub¬ 
bi. «Siad Barre è un uomo fini¬ 
to, con lui nessun dialogo, nes- 
surui tregua: combatteremo a 
oltranza», ha detto Nicolino 
Mohamed, portavoce In Italia 
del Movimento nazionale so¬ 
malo. uno dei tre principali 
gruppi armali dell’opposizio¬ 
ne. Ed Elmi Sharmarfce, del 
Congresso per l'unttè somala 
(Ux) che guida ta battaglia di 
Mogadiscio, ha aggiunto che ' 
«la Attoria è questiorre di ore» e 
che è già iniziato 4’assalto fi¬ 
nale al quartier generale del 
dittatore». - . 

Sharmaike ha dichiarato 



J primi ottantaquattio italiani scampati aH'infemo 
'della Somalia sono arrivati ieri alte 22,45 all'aero- 
j>orto di Gampino. Con altri undici profughi di altra 
jiazionalitB erano pattiti nel pomeri^io da Momba- 
sa in Kenya, dove nel frattempo gli Hercules dell'a¬ 
viazione militare itiiliana sono riusciti a portare in 
. salvo altre centinaia di persone prelevate a Mogadi- 
I scio in circostanze drammatiche. 


OAMML HimNBFrO 


pressione che fossero dbeitoii 
olla ricerca di mezzi per fuggi¬ 
re da Mogadiscio». Cenci co¬ 
me tutti gU altri fuggitivi con cui 
abbiamo conversato; è stato 
prodigo di elogi per II persona¬ 
le dell’ambasciata italiana: 
•Hanno a^ in modo perfeto, 
senza mal perdere la tesu. e 
lavorando senza sosta gioino e 
notte». 

. Tra I passeg^ sbarcali a 
Roma sul Boeing 707 della 
Luftwaffe, l’aeronautica milita¬ 
re tedesco, pochi avevano ba¬ 
gagli con sé. La partenza era 
avvenuta in gran fretta e per fa¬ 
cilitare le operazioni i fuggia- 


Khl hanno dovuto abbando¬ 
nare tutto sul posto. In mezzo 
ad una maggioranza di italiani 
alcune donne somale. Una di 
loro, sconvolta dalle biuiallià 
cui ha assistilo (un fratello le è 
morto a pochi passi di distanza 
dilaniato da una bomba) lan- . 
clava accuse difficilmenle veri¬ 
ficabili: «I parenti di Siad Bane 
sono già qua in Italia. Li hanno 
visti attenare a Fiumicino que¬ 
ste mie amiche che vivono a 
Roma». 

Nei racconti abbondano gli 
episodi di Kiacallaggio. Case ' 
invase da gente armata per 
razziare ogni oggetto di valore. 
Fatima Gure, una italo-somala 
che insegnava all’istituto italia¬ 
no di cultura, nana II suo allu- 
cinanle cammino attraverso la 
città ridotta ad un campo di 
battaglia: «Vedevo i cadaveri 
per lena lungo la strada. Vede¬ 
vo donne vagarecon i bambini 
in braccio. Senza una meta. 
Sentivano un’esplosione e cor¬ 
revano da una parte. Poi un al¬ 
tro colpo di arma da fuoco le 
faceva cambiare direzione ' 


d’improvviso. Avevano il terro¬ 
re negli occhi. Ho creduto di 
morire quando un poliziono 
mi ha fermato, e mi ha detto: 
sparisci immediatamente, se 
no ti sparo. Tremavo. Ero a po¬ 
chi possi ormai doU’ambascia- 
ta. Non mi hanno uccisa». 

Il quadrireattore della Luftwaf¬ 
fe, dopo lo scalo a Ciampino, é 
decollato alla volta di Franco- 
forte con altri undici passegge- > 
ri di varie nazionalità, anche 
loto scampati al rischio di re- , 
alare coinvolti in una guerra ci¬ 
vile che sta trasformando la ca- . 
pitale Mogadiscio in un im¬ 
menso obitorio a cielo aperto. 
L’aereo era portilo rrel pome¬ 
riggio da Mombosa, in Kenya. 
In quella stessa città oltre centi¬ 
naia di profughi attendono di 
essere messi sul primo aereo 
in partenza per l'^ropo, dopo 
essere stati evacuati avventuro¬ 
samente da Mogadiscio grazie 
al coraggioso Intervento degli 
Hercules C-120 dell’aviazione 
mllitàre italianA 
Particolaimenle drammati¬ 
ca l’operazione condona M 


Due Hercules sono riusciti ad 
attenare a Mogadiscio dopo 
Ire tentativi falliti a causa del- 
l’inlensilà dei combattimenti 
tra fonte regolari e ribelli nella 
zona deiraeroporto. Non ap- ; 
pena stremi i motori e spalan¬ 
cati dall’Interno i portelloni 
d’accèsso, una folla di migliaia 
di peisone ha Invaso l’area vie¬ 
tata al pubblico, rompeiKlo 
come un fiume in piena l’argi¬ 
ne dei cordoni di polizia, il tor¬ 
rente umano si è precipitalo - 
verso i varchi aperti sul fiarxxr 
dei due Hercules, vetso la spe- 
ianzadiiifugio,difugaadisal- 
^ vezza che in quel mome^ gii 
"aerei rappresentavàno. Brano 
cittadini somali ammassatisi 
all’aeroporto dopo che la pri¬ 
ma riuscita operazione di 
sgombero dei velivoli italiani 
sabato scorso, aveva suscitato 
l’attesa di nuovi arrivi di aerei 
Tutti sapevano che 1 postt a 
bordo erano già assegrull e in 
gran parte riservati agli stranie¬ 
ri, tra cuimotti italiani E non¬ 
dimeno con la forza della di- 
qrerazione quelle migliaia di 


Siad Barre 


somali terrorizzati correvano 
verso gli aerei nell’illusione, 
ciascuno, di riuscire a infilarsi 
sull’aereo profittando del caos, 
di occupare l’ultimo quadrati¬ 
no di spazio disponibile a bor¬ 
do, di impietosire il piloUL 
il maggiore Landinl coman¬ 
dante delle operazioni ha or¬ 
dinato imiiMdiatamente di ri¬ 
chiudere i portelloni, e gli Her¬ 
cules si sono rimessi In molo 
rullando sulle piste sino all’e¬ 
stremità opposta dell’aeropor¬ 
to. Via radio ha latto cotxMce- 
re aH’incaricato d’aflati italia¬ 
no Claudio Pacifico il punto in 
cui si trovava. In gran fretta II 


Aiuti italiani al I 
D Pri in campo contro 


curezza dei cittadini sovietici 
è stata messa in pericolo», af¬ 
ferma la Tas poiché «hanno 
subito ripetun attacchi da 
parte di mppi amrati fra II 
30 dicenìbie e il 5 gennaio 
scorsi». 

Ancora l’altro gionio il mi¬ 
niatelo degli esteri dell’Urss 
aveva annunciato che tutti i 
cittadini sovietici avevano 
trovato un rifugio sicuro. E la 
via di scampo offerta dagli 
Usa era stata concordata. Un 
colloquio telefonico tra il mi¬ 
nistro degli esteri Shevaid- 
nadze e II segretario di Stato 
americano Baker aveva fatto 
aprire le porte dell’amba¬ 
sciata americana a Mogadi¬ 
scio ai residenti sovietici. 

Ora si attende il rientro in 
patria, che averrà, sempre 
secondo quanto scrive la 
Tass, con un aereo della 
compagnia di bandiera «Ae- 
roflot», appena raggiunto il 
porto di Mascate verso il qua¬ 
le naviga la portaelicoiteri 
americana Ouam». 


De Michelis risponderà domani in commissione . 
Esteri alle critiche sugli aiuti italiani al sanguinoso 
regime di Siad Barre. Per il ministro socialista sarà. 
sempre più dilHcile cavarsela con il solito «un caso ' 
Somalia non esiste». Dopo i comunisti scmo scesi in 
campo anche i repubblicani. In una nota della «Vo¬ 
ce» giudicano insufficienti le assicurazione di De Mi¬ 
chelis e reclamano piena chiarezza. . 


■i ROMA La icM dei conti 
sui discussi aiuti al sanguina¬ 
rio regime di Siad Barre andrà 
In scena domani mattina in 
Commissione esteri della Ca¬ 
mera. La riunione convocata 
dal presidente Raminlo Pic¬ 
coli bersagliato dalle richie¬ 
ste di numerosi gruppi parla¬ 
mentari, sarà introdotta dal 
ministro degli Esteri. Per Gian¬ 
ni De Michelis sarà sempre 

R lù difficile sostenere la tesi a 
li cara che «un caso Somalia 
non esiste». Dopo i comunisti 
che hanno duramente critica¬ 


to la gestione degli aiuti alla 
Somalia e lo stravolgimento 
dello spirito e delle disposi¬ 
zioni della legge contro la fa¬ 
me del mondo, scendono in 
campo I repubblicani II quo¬ 
tidiano ufficiale dell’edera. In 
' una nota pubblicata ieri so¬ 
stiene che ; «Le assicurazioni 
del ministro Esteri De Michelis 
sulla vicenda degli aiuti del 
nostro paese al regime di Siad 
Barre non possono essere 
considerate sufficienti». «Non 
possono esserioraggiunge la 
^oce Repubbiicana'’-né per 


quanto riguarda il riferimento 
a motivazioni ex coloniali 
che non cancellano iarieces- 
sità di chiarire a chi siano di¬ 
retti certi stanzlafflenti e non 
giustificano il disinteresse per 
la sorte che essi hanno, né 
per la questione sollevata dal¬ 
l’esponente socialista France¬ 
sco Forte, Il quale ha periato 
di ‘gravi spóperi* rwlla ge¬ 
stione degli aiuti stanziati dal 
Fai l’apposito fondo italiano 
che é staio guidato dallo stes¬ 
so Forte tre U l98Se li 1967». 

Su tutta la vicenda aiuti a 
Mogadiscio la "Voce Repub¬ 
blicana* reclama ta massai¬ 
ma chiarezza nelle sedi com¬ 
petenti, le commissioni esteri 
del Parlamento. A questo sco¬ 
po l’onorevole Pellicano, del¬ 
la Conunissione esteri di 
.Montecitorio, illustetà oggi 
un' iniziativa del repubblicani 
tesa proprio a conoscere <he 
cosa é veramente successo, 
quali siano state le Impruden¬ 
za gravi che sono stale com¬ 


messe. E soprattutto perché la 
questione della Somalia sia 
una lezione per gestire la po¬ 
litica estere in modo meno 
avventato di quanto non sia. 
troppo spesso, accaduto». 

Con quali argomentazioni. 
De MlcheUs risponderà alle 
critiche e alle accuse di co¬ 
munisti e repubblicani? Saba- , 
lo, durante la conferenza . 
stampaallaFsmesina,ilmini- 
stro socialista ha liquidato co¬ 
si rimbarazzante questione 
degli aiuti al dittatore di Mo¬ 
gadiscio' «L’impegno italiano 
In Somalia ha ragioni storiche 
ed é pienamente giustificaio. 
Stupisce a querto premosito 
chi se ne stupisce». iW De Mi¬ 
chelis il <aso Somalia non 
esiste». «Esiste semmai^lice il 
ministro, con una abile ma¬ 
novra di 'annacquamento* 
delle responsabilità- un pro¬ 
blema per tutta 1’ Africa sub¬ 
sahariana. sul quale io stesso 
proposi al Pàriamento la ne¬ 
cessità di un ragionamento». 


rUnltà 
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Salvador 
Lettera 
dì Usa e Urss 
adeCuellar 


Con una lettera firmata insieme dal segretario di Stato Baker 
e dal ministro degli Esteri Shevardnadze, Stati Uniti e Unione 
Sovietica haiuio chiesto al segretario generale delle Nazioni 
uniti Perez de Cuellar (nella foto) di rinnovare gli sforzi per 
mettere termine alla guerra civile in Salvador. Nella lettera, 
che porla la data del 4 gennaio ma che sembra essere stata 
xritta prima che i ribelli salvadoregni abbattessero un eli¬ 
cottero militare con tre americani a bordo, i due paesi si di¬ 
cono «profondamente preoccupati per l'aumentata violenza 
nel Salvador» e sollecitano «un accordo per un cessate il fuo¬ 
co sotto la supervisione deH'Onu» prima delle elezioni gene¬ 
rai fissate per il prossimo marzo. 

Guatemala L'ingegnere Jorge Serrano , 

45 anni, del partito Movi- 
jeiTanu mento di azione solidale, si 

si proclama è ieri proclamato vincitore 

MMcMonl'O elezioni presidenziali 

pnolueiiuc Guatemala. I primi dati uf¬ 

ficiali non definitivi accorda- 
no a Serrano un vantaggio di 
37 punti sul suo rivale Jorge Carpio dell’Unione del centro 
nazionale. Secondo le proiezioni non ha votato più del 60 
per cento degli elettori Uomo d’affari, predicatore evangeli¬ 
co, Serrano ha detto aruiunciando la sua vittoria: «Non sia¬ 
mo soli Dio è con tx>i e ci aiuterà ad andare avanti». È il pri¬ 
mo presidente protestante in un paese in cui il 90 percento 
della popolazione é di religione cattolica. 


Ungheria La nroneta ungherese, il fio- 

Svalutazkme nno.èstatasvalutataieridel 

j 1 jàt P®’’ come annun- 

del fiorino ciato dai governo lo scorso 

o ^limolili settimana. Il prowedi- 

ISaliimcllU mento è stato seguilo da una 

raffica di aumenti dei prezzi 
di molti prodotti di base. A 
Budapest interminabili code si sono formate davanti a nego¬ 
zi di alimentari, farmacìe e pompe di benzina. Secondo 11 
ministro delle Finaitze ungherese la svalutazione del fiorino 
dovrebbe facilitare l’eqrortazione e migliotare la situazione 
del commercio estero del paese. 


Polonia Tyminskì, sfidante di Lech 

Ttimliicbl Walesa nel secondo turno 

IjfmlIKMU jgjjj presidenziali ha di- 

Chiede SC1IS2 chiarato di essere pronto a 

aMazov^ecki 

a ■•Mawwi«v<t» Mazowlecki per le ac¬ 

cuse pronunciate nei suoi 
confronti L’uomo d’affail 
rientrato venerdì scorso a Varsavia, è comparso ieri davanti 
al procuratore dì Nowy Sacz per essere interrogalo nell'am¬ 
bito del procedimento aperto contro di lui per offesa a furt- 
zionario statale. 

Cliamerìcani . Ga stati umd hanno deciso 

di comprare dai sovietici un 

comprano 

un satellite ingradodiproduneelettrici- 

CAulatl^A spazio. Si tratta del 

MUncUMà primo scambio di tecnolo¬ 

gia avanzala tra le due su- 
prepotenze. Il reattore, si 
chiama Topaz 2, è una versione rlel congegno che ha au¬ 
mentato i saieUlti spia sovietici per moki antri Sermrrdo 1 ‘ 
New York Times, obiettho dell’acquisto è non tarrto entrare 
in póuesso di un’appareochianira per impiegarla neUo spa-, 
zio quahfo conxrceie U livèllo di tecnolo^ sovietico in que-I: 


Germania Un infermiere tedesco di 34 

I In infermi**» ‘t'"' eireslalo il mese xoiso 

un inicnnicre Jn relazione alla morte di 

avrebbe ucciso una degente di 86 armi ha 

1A ntwinni confessato di over ahtlalo a 

*«r anAHini morire altri nove anziani ed 

è sospettalo di essere impU- 
calo nella xomparsa dì altri 
quatira Wolfgang Lange agiva per mezzo di iniezioni letali 
Llnfermiere era stato arrestato a Natale. 


folto gruppo in attesa di eva¬ 
cuazione è stalo fatto salire su 
due autobus e portalo sul po¬ 
sto. Poi finalmente gli Hercules 
. sono decoUalL A bordo erano 
montate complessivamente 
248 persone Ire cui 57 ItalianU. 
30 ilalo-somall 75 sorrull. 

Ieri sera il ministro della Di¬ 
fesa Rognoni ha - definito 
«esemplare» il comportamento 
degù equipaggi impegnali nri 
soccorsi Anche il ministro de¬ 
gli Esteri De MicheUs si é corr- 
gralulalo con i vari organismi 
ImpegnaU nelle opóazìoni. 
compresa l’ambasciata italia¬ 
na a Mogadiscio. 


Sudan Il tribunale di Khartoum ha 

CraivATteti disposto la scarcerazione, 

•^runau riopo neanche tre anni di 

CingUC carcere, di cinque palesUne- 

•taliscéiaiAct si condannali per un attenta- 

paiesunesi tom cui persero la vita sene 

. r persone, fra cui due bambi- 
ni inglesi Inizialmente i cin- . 

que erarro stati condannati aU’impkxagione. Il 15 maggio 
dell’88 avevano lancialo bombe nella sala da pranzo di un 
albergo e in un vicino locale frequentato da stranieri per 
vendicare l’uccisione di Abu Jihad. n giudice, disponendo la 
scarcerazione, ha spiegato che U prowedimenlo si giustifica 
con le «nolivazioni politiche» dell'attentato, dalle quali <aon 
si puO prescindere». 


Libano, ostaggi liberati 

: Abu Nidal annuncia: 
i «Rilascio quattro belgi» 


Ma una singolailzzaziooe 
dei caso Somalia esiste ecco¬ 
me. Toni’ é vero che uix> dei 
beneficiari maggiori dei fondi 
Fai é stato proprio il regime di 
Siad Barre, già aUora corrotto 
e repressivo. Del resto Massi¬ 
mo Micuccl responsabile per 
i rapporti bitemazionali del 
Pei, ricorda che porta la firma 
di Francesco Forte, U quale ha 
lanciato accuse ingiustificate 
a Botteghe Oscure, anche U fi¬ 
nanziamento deU’oulostrada 
che si portò via U 30 percento 
dei mUie miliardi stanziati 
mentre solo II 4% delle risorse 
fu destinato ad aiuti umanita¬ 
ri. «I comunisti- ha detto Rub- 
bi, vicepresidente deUa com¬ 
missione Esteri deUa Camera- 
e non solo loro, come si può 
ricavare dagli atti parlamenta¬ 
ri, sono stati severamente cri¬ 
tici con queste sceltea favore 
di Batte e non hanno esitato a 
rendere esplicita la loro de¬ 
nuncia a Roma e a MogadL 
xk)». 


■BBEtRUr. Verranno presto 
rilasciati quattro ostaggi belgi 
che si trovano da tre anni nel¬ 
le mani d di «Ai-Folah Consi¬ 
glio rrvoluzionaiio», l'organiz¬ 
zazione diretta da Abu Nidal 
Lo ha annuiKiato feri un co¬ 
municalo diffuso a Beirut II 
testo, scritto a macchina e 
consegnato ad una agenzia 
di stampa, é phittosto vago e 
non lascia inhiire quando gli 
ostaggi vetraimo material- 
mente rimessi in libertA La 
decisione sarebbe stata pre¬ 
sa, in ogrti caso, su pressione . 
del «fratello MoartunarGhed- 
dafi, leader della gloriosa ri¬ 
voluzione del primo settem¬ 
bre che gode deiraffetto e del 
rispetto di tutto il nostro mo¬ 
vimento». Il governo libico 
appoggio darmi il gruppo di 
Nidal che, com’é noto, é da 
armi in aperta e violenta po¬ 
lemica con l’Olp di Yasser 
ArafaL 

I quatto ostaggi la cui libe- : 
razione é stala annunciata ie¬ 


ri etano stati catturati nel no¬ 
vembre del 1987, mentre 
viaggiavano al largo della stri- 
xia di Gaza a bordo del bat¬ 
tello di diporto «Silco». Si trat¬ 
ta di Manuel Houteidns, di 
sua moglie Godelieve Kets e 
dei suoi figli Laurent e Vale- 
rie. Con loto, al momento 
della cattura, si trovavaixr an¬ 
che Femand, fratello di Hou- 
teMns, la sua compagna Jac- 
quelirie Valente e le tre figlie 
di quest’ultima. Tutti erano 
stati accusati da Abu Nidal 
d’essere spie al servizio del 
Mossati israeliano. Le tre 
bambirte erano state rilascia¬ 
te tia Nidal un mese dopo. 
Jacqueline Vaiente e Fèmad 
Houteidns avevano invece 
riacquistato la libertà il 10 
aprile scorso, assieme alla fi¬ 
glia nata durante la prigionia. 

L’armuncio é stato accetto 
con grande pnidenza a Bru¬ 
xelles. Fonti del ministero de¬ 
gli Esteri si sono limitali a 
«prenderne atto» senza ulte¬ 
riori commenti. 


A 













NEL MONDO 


Il vice presidente deirUrss Gorbaciov potrebbe decidere 

fa capire che le dimissioni di non presentare al Soviet 

del ministro possono rientrare il progetto di nuovo gabinetto 
La Tass:«La vicenda è aperta» Festa per il Natale ortodosso 

Shevardnadze resta in carica? 
Yanaev: «Non lo escludo» 


Autorevoli interventi, fra cui quello del vice presi¬ 
dente deirUrss, Ghennadi Yanaev, fa capire che la 
vicenda delle dimissioni di Shevardnadze sia anco¬ 
ra aperta. E, infatti, non è detto che la sessione del 
Soviet supremo, che si apre oggi, affronterà la que¬ 
stione dell’elezione del nuovo gabinetto dei mini¬ 
stri. Ieri in Russia, dopo settant’anni, è stato festeg- 
^ato il natale ortodosso. 

; DAL NOSTRO INVIATO _ 

HARCILLOVILLARI 


. Wt MOSCA. tLa politica estera 
deirUrss rimane immutata, in¬ 
dipendentemente da chi qui- 
derà il dicastero. Ma perchè 
escludere la possibilità che 
possa rimanere Shevardnad- 
xtfK la dichiarazione l'ha fatta 
. ieri il nuovo vice presidente 
Ohennadi Yanaev. Il mondo 
occidenlale ha espresso, in nu¬ 
merose occasioni, forte preoc¬ 
cupazione per le conseguenze 
delle dimissioni del minisuo 
degli Esteri, Eduard Shevard¬ 


nadze, sui rapporti sovietico- 
americani. Questi rapporti 
ad<»so avranno una iMItuta 
d'arresto? scriveva ieri la 
•Tass*. Ma, continua l'agenzia 
ufficiale sovietica, il portavoce 
' della Casa Bianca, Marlin Fiu- 
water ha detto che gli Usa non 
hanno notato nessuna modifi¬ 
ca nella posizione sovietica 
per quel che riguarda il Collo. 
Sta di fatto, però, che le Indl- 
xrazioni, di fonte, americana, 
su di un possibile rinvio del 


vertice fra Bush e Gorbaciov, 
previsto per l'Il febbraio, ad- - 
dossano al sovietici la respon¬ 
sabilità deH'insorgere di diffe¬ 
renze fra le due parti sul con¬ 
trollo degli armamenti e sul 
Golfo. 

Certo, continua l'agenzia so¬ 
vietica. non possiamo sottova¬ 
lutare il significato dalla figura 
di Shevardnadze nell'evoluzio¬ 
ne dei rapporti fra le due po¬ 
tenze, ma, aggiunge inaspetta¬ 
tamente la «Tass-, perchè lutti 
presumono che la questione 
delle dimissioni di Shevard¬ 
nadze sia stata decisa definiti¬ 
vamente? Il ministro sovietico 
è sempre nel suo studio, dove 
continua a svolgere un intenso 
lavoro quotidiano (diciamo 
per inciso che ieri ha ricevuto 
nuovamente l'ambasciatore 
Usa a Mosca, Malllock). In 
realtà, fa capire la •Tass*. la 
questione è ancora aperta e, in 
(^nl caso, ci sono molli segna¬ 
li (Ira cui appunto i ripetuti in¬ 
contri con l'ambasciatore 


americano, chiaramente Hna- 
lizzati alla preparazione di ver¬ 
tice con Bush e I frequesti con¬ 
tatti fra il ministro degli esteri e 
Gorbaciov) che lasciano in¬ 
tendere una possibile parteci¬ 
pazione di Shevardnadze al 
summit fra i capi delle due su¬ 
perpotenze. ' 

Un'altra conferma. Indiretta, 
di un possibile congelamento 
della situazione al ministero 
degli esteri (per quanto tem¬ 
po?) viene dal presidente del 
Soviet supremo, Analol) Lukia- 
nov. Illustrando il piano dei la¬ 
vori della sessione del parla¬ 
mento, che si apre oggi e che, 
oltre alla discussione sul bilan¬ 
cio dell'Unione, ha aH'ordine 
del giorno anche la nomina 
del nuovo gabinetto dei mini¬ 
stri, ha detto: «discuteremo il 
progetto di legge sul gabinetto 
dei ministri, qualora il presi¬ 
dente k> presenterà*.' Dunque, 
sembra di capire, non è detto 
che Gorbaciov metta all'ordine 
del giorno questa questione: in 


tal caso sia il posto di ministro 
degli esteri, sia quello di pre¬ 
mier resteranno agli attuali de¬ 
tentori. Fino a quanto, appun¬ 
to, non è dato di sapere. Ma la 
questione resta ancora aperta, 
non c'è dubbio: «auspico che 
Shevardnadze ci ripensi», ave¬ 
va detto, l'altro ieri, alla televi¬ 
sione LuKIanov. 

La vigilia di quesUi impor¬ 
tante sessione del Soviet Su¬ 
premo dell'Urss è stala caratte¬ 
rizzata ieri da un avvenimento 
inconsueto: il natale ortod^ 
so, che è stalo celebralo ieri a 
Mosca, per la prima volta, do¬ 
po oltre scitanl'anni. È stata la 
Federazione russa, insieme al- 
t'Ukraina e la Moldavia, in pra¬ 
tica le repubbliche slave dove 
la maggioranza della popola¬ 
zione è di religione orUtdossa, 
a prmclamare il 7 gennaio le¬ 
sta ufficiate. Scuofe, uffici e 
fabbriche chiuse a Mosca, 
dunque, dove centinaia di fe¬ 
deli sono affluiti nelle chiese 
per partecipare alle funzioni 



Golpe fallito ad Haiti 

Duvalieristi all'attacco 
del Palazzo nazionale 
Ma Tesercito non li segue 

Sembra esser fallito, bloccato dalla reazione po¬ 
polare e dalla risposta dell'esercito, il golpe tenta¬ 
to ieri ad Haiti da Roger Lafontant, macabro per¬ 
sonaggio legato al vecchio regime duvalierìsta. 
Dopo una breve sparatoria, i golpisti avevano 
conquistato il Palazzo nazionale e catturato il pre¬ 
sidente. In serata l'annuncio: «Lafontant è stato 
arrestato». 


La preghisfa davanti alta basilica di San Basilio dove un migliaio di per¬ 
sone ha celebrato U Natale ortodosso 


religiose. Anche I giornali non 
sono usciti, se si esclude il 
quotidiano del partito comuni¬ 
sta, la «Pravda». 

La notte Ira il 6 e il 7, una ce¬ 
rimonia religiosa era stata offi¬ 
ciata, nella cattedrale di Mo¬ 
sca, Elokhovskli, dai patriarca 
. Alexii, di fronte a centinaia di 
fedeli: il patriarca ha parlato 
alla gente, dicendo che oggi 
l'Unione sovietica sta attraver¬ 
sando un periodo difficile, ma 
stimolante. «Il primate ricorda 


ai fedeli che il Natale si sta ce¬ 
lebrando nelle condizioji di un 
nascente, genuino stato demo¬ 
cratico. La funzione è stata an¬ 
che trasmessa, in diretta, dalla 
televisione. Anche la Piazza 
rossa è stata teaUo di iniziative 
religiose: centinaia di persone 
si sono radunale, durante la 
rtotte, davanti a un grande al¬ 
bero di natale, allestito vicino 
ai magazzini Gum, per ascolta¬ 
re la lettura di brani della blb- 
bia. 


L’ambasciatore Usa incontra Shevardnadze: «Necessaria una soluzione pacifica» 

M<^ca invia ì paiacadutisti nel Baltico 
Arruolamento foizato per i disertori 


La decisione del ministero della difesa di inviare mi¬ 
gliaia di paracadutisti nelle repubbliche baltiche per 
far rispet^ la chiamata alle armi crea il massimo 
allarme. E un segnate che Mosca adesso usa la ma¬ 
no pesante contro i «secessionisti». In serata Gorba¬ 
ciov emette un decreto per ridare al centro il potere 
di gestire direttamente il conflitto che contrappone 
la Georgia all'Osseiia del Sud. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i MOSCA. Mano pèMnte di. 
Mosca nelle repubbliche «se- * 
cc»lonbte«. Ieri con un decie- ' 
IO di Gorbaciov per riatabilire il 
controllo del centro nel condii- 
lo fra Georgia e Ouetla del Sud . 
(una repubblica autonoma 
che vuole l'autonomia dalla 
Georgia) e una disposizione 
del ministero della difesa, che 


V 

hvipKiaio, inlsUala.idiaaUaii ; 
nel Baltico, in Moldavia, In Ar¬ 
menia, in Georgia e alcunè fé- 
gioni deU'Ucralna, per far ri¬ 
spettare la chiamata alla leva. 

Il Cremlino ha latto capire che 
l'epoca del «non rispetto faci¬ 
le» delle leggi deìl'Utss è Unita. 
«Nelle repubbliche baltiche 
stanno affluendo alcune divi- 




stoni di paracadutisiL con lo 
scopo di assicurare II regolare 
svolgimento della chiamata al¬ 
la lera«: la comunicazione te¬ 
lefonica. fatta dal comandante 
militare della regione, Fyodor 
Kuzmln, al primo ministro let¬ 
tone, Ivats Godmanis ha, d'un 
colpo, diffuso Ieri il massimo 
allarme In tutte le ne capitati 
del Baltico. Poco dopo, anche 
il presidente lituano, t^uias 
Landsbergis, comunicava di 
aver ricevuto una slmile iRfoe 
mozione. «In seguito agli ordini 
emessi dal mbititra della dife¬ 
sa, Dmiuy Yazov,:il recluui- 
mento con la fona'del giovani 
di leva è iniziato In Uiuanla», 
annunciava un comunicato 
del governo di Vllnius. 

Allarme generale e preoccu¬ 
pazione in tutte le repubbliche 
baltiche, che qualche effetto lo 
ha portato, se è vera che, dopo 


una telefonata di protesta a 
Gorbaciov del presidente del¬ 
l'Estonia, Arnold Ruutel, Il co¬ 
lonnello-generale Kuzmin, si 
sarebbe dichiarato disponibile 
a sospendete per il momento 
l'Invio di paracadutfsti in que¬ 
sta repubblica. «Questa noti¬ 
zia. diffusa per radio, ha contii- 
buiio a calmare la situazione», 
ha affermato l'agenzia estone, 

- «Età». L'offerta di Kuzmin. che 
non è chiara se sia stata estesa- 
'.ailche alte altre due repubbli¬ 
che baltiche, sarebbe valida, a 
quanto. risuliAvapkhfie te auto¬ 
rità lépubblfcane ' saranno 
d'accordo nelFossicuraie che i 
giovani estoni risponderanno 
alla chiamata alle armi. 

Nel comunicato, emesso in 
serata, dal ministero della dife¬ 
sa, si ^usUfica la misura con il 
fatto che, al primo gennaio del 


1991, «it piano della leva autun¬ 
nale è stato realizzato al 25,3% 
in Lettonia, al 24.5% in Estonia, 
al 12,5% in Lituania, al 10% in 
Georgia, al 28,1% in Armenia e 
al 28,9% in Moldavia». In so¬ 
stanza, in motte parti del paese 
la stragrande maggioranza dei 
giovani non vuole più andare a 
fare il militare nell'eseicito so¬ 
vietico. Di qui te drastiche mi¬ 
sure annunciate ieri. 

Il portavoce del, ptesidenle 
'Usa.^Rtzwater, i)spondendo 'Mt, 
giomalisii- proprio sulla que» 
stione dell'invio di truppe nel ‘ 
Baltico, ha detto che la Casa 
Bianca ha chiesto già un chia¬ 
rimento ufficiale al Cremlino. 
AiKhe l'ambasciatore ameri¬ 
cano a Mosca. Jack Matlok, ha 
sollevalo la questione baltica 
con il ministro degli Esteri She¬ 
vardnadze ribadendo la politi¬ 
ca degli Usa per una soluzione 



Disertore lituano aneslato da ufficiai sovietici 


-. pacittea e negoziata del con- 
ilitto. loriCoibaciov ha emessb 
un doùelb Sul conflitto che 
contrappone la Georgia alla 
regione autònoma deH'Osselìa 
del sud. Il presidente dell'Uiss 
in pratica ha abolito la dichia¬ 
razione d'indipendenza, dalla 
Geoigij, dell'Ossetia del Sud e. 
nello stesso tempo, la legge 


' del Soviet supremo di TbiHsF^ 
che aboliva la regione autono^,, 
ma dell'Ossetia del sud, assi¬ 
milandola diretuimente alla 
Georgia. Inoltre ha stabilito 
che tutte le lotmazloni annate, 
eccetto le truppe del ministero 
dell'intemo dell'Urss, vengano 
ritirate, entro tre giorni, dalla 
regione. ÙM.V. 


H Forse è davvero finita, 
per Haiti, la lunga notte del du- 
valierismo. Roger Lafontant. 
macabro capo dei pretoriani 
del vecchio regime, non ce 
l'ha fatta, non è riuscito a riac¬ 
cendere un incubo durato tre 
decenni. Lo hanno fermato la 
reazione popolare prima e, 
quindi la risposUi dell'esercito 
regolare. 

Tutto era cominciato poco 
dopo mezzogiorno, ràma 
un'intensa sparatoria attorno 
al Palazzo Nazionale. Poi un 
drammatico annuncio radiofo¬ 
nico. La voce, rotta dall'emo¬ 
zione, era quella del presiden¬ 
te provvisorio Ertha Pascal 
Trouillot: «Le forze armate - di¬ 
ceva - hanno fatto tutto il loro 
dovere per proteggere la vita, 
la proprietà e mantenere la 
legge e l'ordine. Ma è diventa¬ 
to impossibile far funzionare il 
governo. Per il bene di questa 
tetra che tutti noi amiamo ca¬ 
ramente. sono cosUetta a ras¬ 
segnare le mie dimissioni». 
Non trascorreva un minuto e, 
da quello stesso microfono,, 
Roger Lafontant lanciava il suo 
cupo bollettino di vittoria: «Su 
richiesta delle loize armate e 
della polizia - sentenziava - 
assumo la presidenza provvi¬ 
soria della Itepubblica». 

Pareva la line di ogni spe¬ 
ranza. Ad appena tre settima¬ 
ne dalle prime elezioni libere 
della sua storia, Haiti sembra¬ 
va sul punto d'essere rein- 
ghiotttta nel gorgo della forza 
bmta e dell'arbitiio. Ma cosi 
non è stato. Dopo qualche ora 
segnata da una quasi totale as¬ 
senza di notizie, è apparso 
chiaro che il paese non era di¬ 
sposto a subire questo ennesi¬ 
mo insulto. La gente era scesa 
per le strade dorisa a difende¬ 
re le fragili londamenta della 
nuova democrazia, a non la¬ 
sciarsi strappare di mano il 
trionfo elettorale del ISdicem- 
bre, le nuove speranze suscita¬ 
te dalla travolgente vittoria di 
«’Tidtd» Aristide. Le barricale si 
erano levate per te strade di 
Port-au-Prìnce c di tutte le prin¬ 
cipali città del paese. Ed anche 
le Foize armale, questa volta, 
non parevano disposte a la¬ 


sciarsi trascinare neirawentu- 
ra. Herard Abraham, capo di 
Stalo maggiore dell'esercito, si 
premurava dì condannate fer¬ 
mamente il golpe ed annun¬ 
ciava misure per soffocare 
quello che definiva, senza 
mezzi termini, un «ammutina¬ 
mento*. Una condanna, que¬ 
ste, che faceva eco a quella 
pronunciata poco prima dal 
Dipartimento di Stato america¬ 
no: «Gli Usa - aveva affermato 
un socco comunicato - non 
appoggeranno alcun governo 
che non sia espressione della 
volontà popolare». 

Per Roger Lafontant era già 
cominciato un conto alla rove¬ 
scia che si sarebbe concluso 
concluso nella prima serata 
con l'assalto delle foize regola¬ 
ri al Palazzo Nazionale e, quin¬ 
di, con il suo arresto. Le sue ul¬ 
time truci parole, contro la «pa¬ 
gliacciata elettorale del 15 di¬ 
cembre», chiudevano forse de¬ 
finitivamente un capitolo in- 
fuasio della storia di HaiU. 

Roger Lafontant aveva in ve¬ 
rità tutte le catte in regola per 
proclamarsi erede del passalo 
che non voleva lasciar morire. 
Toton macouie della prima 
ora, era stalo ministro degli In¬ 
terni e delia Difesa tra r82 e 
r8S. Ed il suo passato di tortu¬ 
ratore era ampliamente docu¬ 
mentato dalle testimonianze 
delle sue vittime. Negli anni se¬ 
guiti alla caduta di Duvalier era 
andato in esilio prima in Fran¬ 
cia e quindi in Canada. Ma po¬ 
chi mesi fa era stato proprio il 
nuovo presidente, la signora 
Pascal 'Trouillot - cui ieri è toc¬ 
calo annunciare la sua mo¬ 
mentanea vittoria - a rìaprìigli 
le porte del paese. Ed era stata 
proprio la sua candidatura a 
presidente delia repubblica - 
poi respinta dalla Suprema 
corte eteltorale - a spingere 
padre Jcan-Bcrtrand Aristide a 
lanciarsi nella competizione 
elettorale che avrebbe più tar¬ 
di visto il suo trionfo. 

Ora ii golpe è fallito. Ed il 
prossimo 7 febbraio, il piccolo 
ex salesiano, eletto dai popo¬ 
lo. potrà cominciare a sfogllie- 
re il difficile libro della demo¬ 
crazìa. 


Renault Clio. 




Auto deir Anno 1991. 


la £tuido io. 


Una giuria europea di 58 giornalisti specializ¬ 
zati ha eletto la Renault Clio Auto dell’Anno 
1991 giudicandola la vettura più rappresenta¬ 
tiva dal punto di vista delle innovazioni tecni¬ 
che, delle prestazioni globali, dello stile, del¬ 
l’economicità di gestione. Questo, il parere 
degli esperti. Ma il vostro? Venite a conosce¬ 
re la Renault Clio presso tutte le Concessio¬ 
narie Renault: avrete il piacere di effettuare 
un’autentica prova su strada e giudicare dal 
vero anche voi l’Auto dell’Anno 1991. 
E anche voi forse, come già oltre 
rantamila italiani, potrete dire "lo? Clio’’. 
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Venite a provare su strada la Renault Clio. Capirete perché è FAuto dell'Anno 1991. 
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Chi scieresti 
per il Quirinale? 


Sondaggio Unità-Swg su quattro candidati a confronto 
nel caso di elezione dretta del capo dello Stato 
Il leader de seguito da Spadolini, lotti e Craxi 
L'altalena dei ballottaggi e degli elettori «indfferenti» 


Al ^oco preridenriale vìnce Andreotti 


Se SI votasse domani per eleggere il presidente della 
Repubblica? Un quarto degli italiani vorrebbe An- 
dreotti, li 20% è con Spadolini, il 19% con la lotti, il 
14% con Craxi. Lo dice un sondaggio commissiona* 
to dairUnità alla Swg dì Tneste, che analizza le ri¬ 
sposte a ipotetici ballottaggi tra i 4 candidati. Anche 
cosi continuerebbe a vincere Andreotti e Craxi ver¬ 
rebbe sempre battuto. 


BRUNO MISIRRNOINO 


■i ROMA. Andreotti sempre 
in testa alte preferenze, sia pu¬ 
re con risultati assoluti non en¬ 
tusiasmano, staccati di parec¬ 
chi punti Spadolini e la lotb, ul¬ 
timo Craxi Se SI volasse doma¬ 
ni per eleggere direttamente il 
presidente della Repubblica la 
classifica sarebbe questa e al 
Quirinale salirebbe l’eterno 
Giulio fi dato, il vantaggio di 
Andreotti in questo tipo m son¬ 
daggi. non è una novità, la sor¬ 
presa vera è il modesto risulta¬ 
lo del leader socialista, che sta 
facendo dell’elezione diretta 
del presidente della repubbli¬ 


ca il suo cavallo di battaglia 
politico, e che invece risulle- 
rebbe perdente anche in tutti i 
confronti diretti con gli altri 
candidali. Questo almeno, se¬ 
condo un'indagine commis¬ 
sionala dall’Unità alla Swg di 
Trieste, che l’ha realizzata nel 
giorni 2 e 3 gennaio su un 
campione di 1000 persone 
contattate telefonicamente se¬ 
condo una metodologia ormai 
collaudata.La novità deH’inda- 
gine, riguarda proprio gli 
•scontri diretti* tra i quanto 
candidati presi in esame. Una 


sorta di «gioco* che ha però un 
suo fondamento alla luce delle 
varie ipotesi di riforma isUtu- 
zionale messe in campo e che 
potrebbero prevedere, dopo 
un primo voto, un ballottaggio 
Ira i due candidati più volali. 
Secondo il sondaggio An- 
dreoni vincerebbe gli scontri 
diretti con tutti gli altri trecon- 
conenti, Spadolini ballerebbe 
lotti e Craxi, la lotti batterebbe 
il leader socialista, che invece 
non vincerebbe mal. 

Rispetto a recenti sondaggi, 
ad esempio quello della Oe- 
moskopca sull’elezione diretta 
del presidente della Repubbli¬ 
ca. vi sono tutto sommato mol¬ 
te conferme In quel caso la ri¬ 
forma veniva promossa addi¬ 
rittura dal due terzi degli Haha- 
ni. ma le indicazioni sui candi¬ 
dali in lizza mostravamo molle 
incertezze e poco slancio An¬ 
che Il Craxi veniva superato, 
nelle simpatie personali, da 
Andreotti e CtMsiga Anche nel 
sondaggio delta Swg emerge 
l’alto grado di indifferenza per 
rni candidati, che supera 


addirittura il 20% nel caso di un 
eventuale balloltaggio tra An- 
dreollieCraxi 

Alla prima domanda («se 
dovesse volare domani per 
eleggere il presidente deila re¬ 
pubblica e fossero in corsa i 
seguenti candidali, chi sceglie¬ 
rebbe tra loro?*) la risposta è 
netta Andreotti raggiunge il 
25,6% (ossia più di un inietvi- 
stato su quattto). Spadolini il 
20 2% Nilde fotti il 19.6%, Craxi 
il 14 4% Ben il 20,2% non gra¬ 
disce nessuno del 4 candidau 
previsti dall’Indagine Scom¬ 
ponendo i dall per fasce d’età, 
aree geografiche, sesso si sco¬ 
pre che Andreotti ottiene con¬ 
sensi superiori alla media tra i 
soggetti più giovani, gli studen¬ 
ti, i residenll del Sud e delle 
isole, le donne Spadolini rac¬ 
coglie consensi superion alla 
mera del suo risultalo tra t 
soggetti olue i 56 anni e tra co¬ 
loro che hanno un basso livel¬ 
lo scolare, ma anche tra i lau¬ 
reati Coloro che preferiscono 
il presidente della Camera si 
collocano soprattutto all’inter¬ 


no delle fasce d’età Ira i 26 e i 
45 anni, tra I laureau, tra le 
donne (222%). Ira i residenti 
al centro Nel complesso vuole 
lotti capo dello Stato il 55,2% 
degli inleivistati che ha dichia¬ 
rato di votare Pei Interessante 
per il presidente della Camera 
anche il dato di Dp (la vota il 
60,5% degli intervistati di que¬ 
sto partito) edei Verdi (leè fa¬ 
vorevole il 35,9%) Craxi infine 
raccoglie i voU in paiticolare 
dei giovanissimi 03-')%)- 
comparto maschile dei resi¬ 
denti nel nord ovest e soprat¬ 
tutto dei votanti del Psi 
(47.5%) e del Msi (23.4%) 

Ed ecco gii ipotetici ballot¬ 
taggi. Tra Andreotti e Spadoli¬ 
ni, il pomo ottiene I consensi 
del 42.3%, il secondo raggiun¬ 
ge il 38.4% Ben il 19,3% è indif¬ 
ferente Spadolini otuene con¬ 
sensi soprattutto tra i volanu di 
Pn.PsiVerdieOp 
Tra Andreotti e Craxi il pri¬ 
mo prevarrebbe, in caso di 
ballottaggio, di mollissimi pun- 
U 50.5% contro tt 28,9% del lea¬ 


der socialista In questo caso il 
presidente del consiglio go¬ 
drebbe dell’appoggio del 7^ 
dei volanti de, mentre Craxi 
potrebbe coniare solo sul 
61,5% dei volanU del Psi Da 
notare l’alto nume» degli In- 
dillerenli ai due candidau. ben 
il 20 6%, il dato assoluto più al¬ 
lo Nel confronto, certo impro¬ 
babile, tra Craxi e la lotti vince¬ 
rebbe. secondo il sondaggio, il 
presidente della Camera con 
un 44,5% contro il 38,8%. Qui la 
lotti UDverebbe l’appoggio del 
75,3% dei votanti del Pel, del 
64,8% dei Verdi, del 91.1% dei 
volanti di Op e di coloro 
(566%) che hanno votalo 
scheda bianca Craxi si giove¬ 
rebbe dei voti del Psi in misura 
non esaltante (59,9%) e del 
Msi (59%) Da notare, in que¬ 
sto caso, che tende ad abbas¬ 
sarsi (16,7%) il numero degli 
indifferenti a un simile ballol¬ 
taggio Il leader socialista usci¬ 
rebbe sconfitto aiKhe da un 
ballottaggio con Spadolini che 
prevanebbe con iaigo margi¬ 
ne (1151.4% rispetto aÌ3l.0%). 


Interessanti i dati di un’even¬ 
tuale confronto lotU-Andreotti. 
Il presidente del consiglio pre¬ 
varrebbe col 50,1% nspetto al 
351% del presidente della Ca¬ 
mera che hjtlavia otterrebbe 
buoni risultati tra i votanti del 
Pci, del Pn (li 58,7%) e di chi 
ha votato scheda bianca I vo¬ 
tanti Psi si dividerebbero più o 
meno a metà Tra lotti e Spa¬ 
dolini la spunterebbe il presi¬ 
dente del Senato col 48% ri¬ 
spetto al 37,6%, ma. cosa inte¬ 
ressante, in questo duello, 
scende il livello degli indiffe¬ 
renti (solo 14,4%) 

Ultimo dato disaggregato da 
rilevare nelcomplessoicandi- 
dati non nescono mai a con¬ 
centrare su se stessi nemmeno 
li pieno dei voti del loro paruto 
(i più fedeli sono i repubblica¬ 
ni con 185% per Spadolini) 
menbe il loro potere d’attra¬ 
zione nelle diverse aree poliu- 
che è assai ineeno e mutevole 
Il più penalizzato è Craxi, 
mentre la lotti otUene un allo 
numero di consensi da chi vo¬ 
ta De e dalle donne 


ì 
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"Se Invece fossero In corsa soltanto 
due candidati, Andreotti e Spadolini, 
I chi scieglierebbe tra i due? 
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«Ma ha senso la scelta fuori da^ schieramenti?» 


«Insomma, se passasse la proposta di Craxi non sa¬ 
rebbe Craxi a fare il presidente»: cosi Fabio Mussi 
commenta i risultati del sondaggio. Per Nicola Man¬ 
cino sono «dati verosimili», mentre Ciaudio Signonle 
ammette: «Possiamo anche perdere, ma è la strada 
per l’alternativa». Andreotti primo? «Una malattia 
dello spirito», afferma Mussi. Le opinioni di Aldo 
Aniasi, Vittorio Sbardella, Fabio Fabbri. 


STVANO M MICHIU 


■i ROMA. Quel Bettino Craxi 
fermo II, al 14,4% di gradimen¬ 
to popolare ad un suo trasloco 
al Quirinale, è il dato che per 
primo afferra l’attenzione Un 
dato che nasconde un grande 
problema politico, per il leader 
socialista Lo spiega, a chiare 
lettere Rabk> MussL membro 
della Direzione del Pei «Trova 
conferma una mia precedente 
e solidissima Convinzione - di¬ 
ce - E cioè, che se dovesse 
passate la proposta isbiuzio- 


naie di Craxi non sarebbe Cra¬ 
xi a fare il presidente della Re¬ 
pubblica* Una strada tutta in 
salita, non solo metaforica¬ 
mente, quella verso il Colle, a 
dar tetta al sondaggio della 
Swg, per il segretario del Psi E, 
se lui pensava di accorciarla 
chiamando direttamente la 
gente alle urne, queste prime 
risposte non sono davvero in¬ 
coraggianti. Una situazione 
che colpisce - gradevolmente, 
e non fa niente per nasconder¬ 


lo-anche Nicola MaiKino, ca¬ 
pogruppo dei senatori demo- 
crisiianl a Palazzo Madama. 
«Insomma, il risultalo i questo 
che viene fortemente penaliz¬ 
zato proprio il maggiore soste¬ 
nitore del prestderuialismo E, 
a mio parere, quelli che emer¬ 
gono dal soridaggio sono dati 
verosimili*, afferma MatKino 
Lui, comunque, da parte sua ci 
tiene a riaffermare di «essere e 
rimanere contrario al presi¬ 
denzialismo, che non risolve- 
tebbe ma al contrario aggrave¬ 
rebbe la crisi del sistema* Cosi 
un altro de di rilievo, Vittorio 
Sbaidella, membro della Dire¬ 
zione scudocrociata e braccio 
destro del presidente del Con¬ 
siglio nella capitale, vede il ri¬ 
sultato, decisamente scadente, 
ottenuto da Craxi tra I quattro 
candidati dell’immawnaria 
competizione per il Quirinale. 
•Direi che ha un problema di 
incomprensione da parte della 
gente*, è l’Immediata spiega¬ 
zione di Sbardella. E. visto che 


un problema del genere non 
affligge certo il suo capocor¬ 
rente, aggiunge. «C’è scarsa 
comprensione per i suoi atteg¬ 
giamenti La stampa non lo 
aiuta molto, e in questo tipo di 
elezioni la stampa svolge un 
grosso ruolo. Non cl sono mol¬ 
te mediazioni possibili*. 

E f socialbti come reagisco¬ 
no a questi risultati? C'C chi 
mostra perplessità, chi fa sape¬ 
re di non credere al sonda^. 
Echi invece, cerca di «leggere* 
politrcamente i dati raccolti 
dalla Swg. «Cosi voi dei Pei ve 
la finite di spiegate l’elezioRe 
diretta del presidente voluta da 
Craxi come una manovra per 
essere eletto lui'», scherza (ma 
poi non tanto) Claudio Signo¬ 
rile E aggiun^ «Le cose sono 
molto più aperte, si tratta di 
una riforma istitu^onaie vera*. 
Al sondaggio, comunque, l’e¬ 
sponente socialista crede «ab¬ 
bastanza poco* perchè co¬ 
munque si muove ancora se¬ 


condo il vecchio schema del 
pattilo che vince ancora sul- 
I immagine complessiva del 
candidalo* Fatto sta che la De, 
con l’elezione diretta che sta 
tanto a cuore a Craxi, ha buo¬ 
ne carte per riprendersi nuova¬ 
mente il Quirinale «lo non so¬ 
no d’accordo nel dire che cosi 
la partita è gtà persa - è l’obie¬ 
zione di Signonle -, Potremmo 
pure perdere la prima volta, 
ma è ii passaggio necessario 
per questa benedetta alternati¬ 
va* 

Decisamente più netto net 
respingere i risultati del son¬ 
daggio è un socialista «storico* 
come Aldo Aniasi vicepresi¬ 
dente della Camera «lo non da 
oggi ma da sempre non credo 
ai sondaggi, che poi ad ogni 
elezione sono smentiti dai fatti 
E questa è un’affermazione 
collaudata dai fatti - afferma -. 
Anche perchè chi risponde in 
genere è mollo condizionato 
E poi, a determinare i risultati, 
in buona parte sono sempre gli 


Indecisi No, la mia è una vec¬ 
chia diffidenza che rimane per 
intero, anche in questo caso*. 
Fabio Fabbri, capo dei senato¬ 
ri socialisti, preferisce non par¬ 
lare di candidali, ma di schie¬ 
ramenti Anzi, ci tiene a sottoli¬ 
neare una citazione di Piero 
Calamandrei, il quale, raccon¬ 
ta. affermava che I elezione di¬ 
retta al Quirinale è «propedeu¬ 
tica e orienlatrice del bipartiti¬ 
smo perfetto* «La battaglia 
aperta sari quella tra due 
schieramenti, uno moderato- 
conservatore e l’altro progres¬ 
sista-aggiunge Fabbri- Polii 
candidato è tutto da vedere, 
non si può decidere adesso 
Chi sari a guidare lo schiera¬ 
mento progressista non lo so. 
ma intanto bisogna dar vita a 
questo schieramento* Un 
esempio pratico^ «Quello fran¬ 
cese che ha portato Mitterand 
all Eliseo* 

Se Craxi poco gradito è la 
sorpresa malore, quella mi¬ 
nore - quasi attesa, ovvia - è 


Andreotti eternamente primo 
Commenta con una battuta 
Mussi «Mi rammarica questa 
permanente predilezione del 
popolo e dett’oplnione pubbli¬ 
ca per Andreotti E’uru specie 
di malattia dello spinto dalla 
quale bisognerò al più presto 
^arire* Un dato, quello del 
presidente del Consiglio in le¬ 
sta a tutti, che non piace nean¬ 
che a Signorile Mentre Nicola 
Mancino lo giudica «naturale, 
certamente almeno in prima 
battuta Andreotti è pnmo*. il 
dingenie del Psi se lo spiega 
cosi «Intanto conta l’apparalo 
dei paruto, è quello della De è 
fortissimo E poi lui gode vera¬ 
mente dell’appoggio quasi ge¬ 
nerale dei media, che onnai è 
un latto determinante e di pe¬ 
so* A non avere dubbi, nè in 
prima nè in ultima battuta, è 
naniralmenle Vittono Sbardel- 
la. «Io? Ovviamente volo per 
Andreotu* E il presidente sen- 
utamente, ringrazia. 


l’Unità 

Martedì 

8 gennaio 1991 
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Politica Interna 


I mìsteKÌ 
della Repubblica 


Oggi il comitato dei servizi dovrebbe stabilire 
la nuova data dell’incoritrò con il presidente della Repubblica 
La conferenza dei capigruppo alla Camera decide invece 
il giorno del dibattito suirinterpellanza presentata dal Pd 


Granelli: «La De 
non minimizzi, 
è una linea suicida» 


Settimana molto importante per gli sviluppi parla¬ 
mentari del caso Gladio. Stamane si riunisce il Co¬ 
mitato di controllo sui servizi: potrebbe stabilire la 
nuova data dell'audizione di Cossiga. In serata deci¬ 
sione dei capigruppo per il dibattito a Montecitorio 
sulla interpellanza Occhetto per il xvenerdl nero». E 
intanto Segni e Gualtieri consegnano ai cinque peri- 
tilebobine (manomesse?) sulpianoSolo. 


IIORQIQ niASCA POkARA 


A *i%t 

vix 




V ' V. Vf 4-^ 1 


' ■SROMA. Le molteplici (ca- 
'deroe di oggilesiiinoniano la 
-ioite-acceleraziotie iippreasa 
; ai lavoro d'indagine del Parla¬ 
mento anche, e proprio in le- 
' ‘guito alla consegna delle ca^ 
‘le e delle leglsirazloni che i 
governi avevano, negato per 
iventìsei annL In questa nuova 
situazione U colloca la riunio¬ 
ne, stamane. del Comitato di 
controllo sui senlzl segreti, 
uno dei due organismi (l’altro 
A la Commissione stragi) che 
sta .lavorando su Gladio e le 
; suncopnessIpnL Alla vigiUa di 
I Natale, osanameDie 'n^ di- 
cembie, IT Comitato avrebbe 
dovuto ascoltare Francesco 
Cossiga. nella sua qualità di 
ex soitosegntaiio aUaDitesa. 
L'Incontro fu dbdetio dallo 


stesso Comitato In consideia- 
zione dell’Imminenza della 
consegna degli aomissis»: pri- 
. ma legghtmo tutti i documen¬ 
ti, dissero gli otto commissari, 
e poi incontriamo il capo del¬ 
lo Stato (e sulle modalità di 
quest'incontro c'erano e ci so¬ 
no ancora problemi, com'è 
noto). 

Ora che II Comitato ha 
compiuto una prima verifica 
della documentazione scritta, 
l’audizione di Francesco Cos¬ 
siga toma all’oidine del gior¬ 
no; e cosi pure' le modalità 
: deH'audizione: il Comitato si 
era infatti riservato di riesaini- 
nàre te condizioni poste dallo 
stesso Cossiga per rincontro, 
e che f commissari considera¬ 
no assai restrittive e non giu- 



Franeesoo Cossiga 


«1 dossp" seginen su L 
na^sfi in uii istitutD 


.Un.btiluto fantasma per nascondere 1 dossier sui 
«gladiatori». Si tratta dell'Istituto per le relazioni ita- 
'lo-aiabe. che sarebbe usato come copertura dalla 
;Diiezi 0 rie'sicureziaimema<delSisiitik In quella.se- 
!de.'’iiàe&iMtfa1i«ii<iiihlCb'd^^ 

•vh> di Forte Braschi? Ne ignoravano l'esistenza. 


ANTONIO CIPRIANI 


: NN nOàlA. Un palazzo anoni¬ 
mo, a due passi dal Policlinico 
•Umberto U della capitale: un 
' viavai di gente qualsiasi, utenti 
. dell'Enrf di uilici e di studi 
notaillL In uno degli apparta¬ 
menti c'è la sede dell Istituto 
per le tehoionl italo-aiabe. 
Nesiuiw insegna ne segnala . 
to tede. Nessuna indicazione 
'neanche suU'eleiico del tele- 
fonoC Insomma, un btltuto av- 
r ‘volto dal mistero. Un motivo 
c'è, e lo rivela l'agenzia «Punto 
ioWcov llsiiiuto Italo-arabo 
seiviiebbe come copertura 
' ,per la Dilezione sicurezza in¬ 
terna iM SbmL un ufficio stia-, 

' legleo dei servizi segieii, ditel¬ 
lo bi passalo dal colonnello 
Domenico Musumeci e, re- 
oentemenle, dal colonnello 


Maccone, proveniente dalla 
terza divisione. - 

Il compito di questa stiutith 
ra occulta sarebbe quello di 
evitare «deviazioni» o «Inllltra- 
ztont» nei servizi di sicuiezza: 
una specie di controepionag- 
gio Interno: daH'evIdàile, ed 
enorme, potere. Perchè In 
quella sede, in viale del PoU- 
cunlco 131, sarebbero conser¬ 
vati lutti I faxicoH e l’dossier 
personali degli uomini del Si¬ 
smi, quelli di tutti i •gladiatoria 
e degli' stessi •collaboratori 
occasnnalK 

Che cosa signillca? Che la 
Digos, su mandato della Pro¬ 
cura di Roma, non hà potuto 
certamente sequestrare tutto U 
materiale a disposizione dei 
servizi segreti suU'aoperazione 


Gladio». Per il semplice fatto 
che I magistrati ignoravano 
completamente questo indi¬ 
rizzo acoperto». C quanti altri 
•arehMni'che contengbno.fe 
risposteiM misteri‘‘della Re¬ 
pubblica, sorto rimasti segreti? 
Questa ^domanda , si ricollega 
direttamente ai dubbi espressi 
airindomani di quel seque¬ 
stro; il Sismi quali materiali ha 
messo a disposizione della 
magistratura? Già, perché la 
Dl^ non ha potuto fare alcu¬ 
na perquisizione, ma si è do¬ 
vuta accontentare di apporre i 
sIglUI sul diciannove armadi 
indicaU da^ stessi dirigenti 
del Sismi Indicati, dunque, 
rial direttore Fttivfo Martini e 
dal capo di stato maggiore. 
Paolo InzerillL ambedue indi¬ 
ziati del reato di favoreggia¬ 
mento dal giudice veneziano 
Felice Casson: e proprio per 
una storia di documenti, non 
proprio autentici, fomiti alla 
magistratura. 

Cosi ore il problema che I 
giudici del pool Gladio (Fran¬ 
co tonta, Francesco Nino Pal¬ 
ma, Elisabetta CesquI e Pietro 
Savtotti), si trovano a dover 
affrontare è duplice. Da una 
parte c'è la necessità di esa¬ 


minare « computerizzare mi¬ 
gliaia di fascicoli, un lavoro 
che si preannuncfjs difficilissi¬ 
mo; dall'aliia c'è la consap^ 
volezzaché non'tottoil'fflató- 
riale interessante poìrebbees- 
-sera-.QnHorrottoisiglUfc Geme 
diierHrisChiache tutto Utavo- 
ro di analisi.»;catalogazione 

S possa risidiare, se non 
!, parziale. 

Il caso dell'Istituto Italo-ara- 
bo rappresenta, in tal senso. 

. un campanello d'allarme. C 
vero che in quegli apparta- 
: menti vengono celati i dossier 
super riservati sul gladiatori? 

. Chi paga affini e bollette 
. (sembra difficile che I conti 
vengano vidimati dal ministe¬ 
ro delle Finanze)? I magistraU 
della Procura di Roma an¬ 
dranno a dare un'occhiata? ' 
Per ora I giudici del pool 
Gladio stanno -decidendo se 
interrogare o meno tutti e 623 
gli iscritti nella lista dei gladia¬ 
tori. In attesa che il Sismi tor- 
' nlscà loro L'elenco compicto'j 
, delle 1800 persone che sono 
state contattale per far patte 
deU'orgtmizzazIone clandesti¬ 
na. Si tratterebbe di persona» 

. gl assai trwno anonimi di 
quelli apparsi sui giomali in 
, questigiorni. 



«venerei nero» 


stincate. La decisione verrà 
questa mattina stessa? 

In giornata, comunque, è 
scontata un'altra decisione di 
non minore valertza politica. 
È quella dei capignjppo della 
Camera che nel pomeriggio 
(un rinvio di qualche ora è 
stato reso necessario dalla 
coincidenza con i lutrerali di 
Stalo a Bologna) dovranno 
fissare la data del dibattilo sul- 
l'inlerpellanza firmata dal se¬ 
gretario generale del Pei, 
Achille Occhetto, con cui si 
chiede al governo conto e ra¬ 
gione degli oscuri eventi ma¬ 
turati esattamente un mese la, 
a cavallo del 5 e dei 7 dicem¬ 
bre. Il S il Consiglio di gabinet¬ 
to decise di rimettere al Parla¬ 
mento la valutazione della le¬ 
gittimità o meno di Gladio; e 
due giomi dopo, in seguilo al¬ 
ia minaccia di •autosospen- 
sione» di Cossiga, il Consiglio 
del ministri capovolse, con la 
riserva della delegazione so¬ 
cialista, quella decisione alfer- 
mando la piena . legitl'imilà 
dell^qrgonizzazione segreta 
addetta aila’>guerra non orto¬ 
dossa» e mandando a quel 
paese lo stesso progetto del 
comitato dei saggi, di nomina 
governativa, chiesto dal Pri. . 


Andreolti, destinatario del¬ 
l'ultimativa tenera di Cossiga, 
si era detto disponibile a ri¬ 
spondere in Parlamento sin 
dalla ripresa dei lavori, cioè 
da oggi. B questo pomeriggio, 
appunto, la conferenza dei 
caplgnippo di Moniecliorio 
dorrebbe traduite quell'impe¬ 
gno in decisione pressocchè 
immediatamente operativa. In 
teoria il dibattilo potrebbe 
aver luogo già domani, o più 
probabilmente dopodomani. 

Ma la questione non é tanto 
di ore quanto disoslanza poli¬ 
tica; circola con insistenza la 
voce che il presidente del 
Consiglio intenderebbe si pre- 
senlarsi nell’aula della Came¬ 
ra ma per rendere (com’è po¬ 
tere del governo, in qualsiasi 
momento) proprie dichiara¬ 
zioni. In pratica questo signlli- 
cherebbe che Andreotti non 
intende parlare del «venerdì 
nero», ed in ogni caso non nei 
termini stringenti e inequivoci 
posti daH’inlerpellanza Oc¬ 
chetto: e confermerebbe l'i¬ 
potesi. di, un presidente : del 
Consiglio deciso a conferma¬ 
re la legittimità di Gladio. Una 
sorta di uliimatum a socialisti 
e repubblicani, pena la crisi? 
Se questo ipotetico scenario 


fosse confermato stasera dai 
fatti, appare evidente che ci si 
troverebbe di fronte ad un fat¬ 
to gravissimo. In pratica, non 
solo il rifiuto di rispondere al¬ 
l'interpellanza comunista; ma 
la conferma della volontà di 
continuare a battere la strada 
delle oscure manovre di cui 
quel avenerdt nero» sarebbe 
l’inequlvoca cartina di torna¬ 
sole. 

Su oscure manovre di più 
lontana data cominceranno 
intanto a lavorare sempre sta¬ 
sera i cinque periti che, per in¬ 
carico della Commissione 
stragi e del Comitato per i ser¬ 
vizi, sono chiamati a esamina¬ 
re i circa dieci chilometri di 
nastri magnetici con le regi¬ 
strazioni di interrogatori e col¬ 
loqui di inquisiti e. testimoni 
dell'inchiesta sul Piano Solo. 
Effettivamente quel nastri, co¬ 
me sostiene il piduista ex uffi¬ 
ciale del Sid La Bruna, furono 
manipolali, 'purgati» delle 
parti più compromettenti da 
un gruppo di lavoro cui sovin- 
tendeva l'allora sottosegreta¬ 
rio Cossiga? Prima di ascoltar¬ 
li, i commissari vogliono una 
risposta a questo interrogativo 
ciuciale. Ma non potrà essere 
una risposta a breve teimine. 


■1 ROMA •Sbaglia chi pensa 
che il caso Gladio è quasi ar¬ 
chiviato ed il Piano Solo un 
‘deja vu' da operetta». Luigi 
Granelli rompe il velo di ipocri¬ 
sia che la De cerca di calare 
suM'intrico di segreti con cui 
sono alle prese Parlamento e 
magistratura. E non solo la Oc. 
Dopo la pubblicazione di un 
primo, consistente elenco dei 
•gladiatori», i socialdemocrati¬ 
ci sostengono di provare una 
•profonda amarezza* per «il 
modo, ingiusto e ingeneroso, 
con il quale si sono gettali in 
pasto ai pubblico» quel nomi. 
Per IVmanilà, si è *11050111 a far 
assumere le caratteristiche del¬ 
la commedia all'italiana anche 
ad una struttura di difesa di li¬ 
vello intemazionale», contri¬ 
buendo a far aumentare «la sfi¬ 
ducia di tutti verso ló Stalo». 
Contro «ogni preconcetta cri¬ 
minalizzazione di chi compare 
nella lista», si pronuncia il libe¬ 
rale Antonio Patuclli. Che ag- 

& ; «Solo se venissero veri- 
delie documentate de¬ 
viazioni andrebbero persegui¬ 
le evitando qualsiasi forma di 
arbitraria pseudo-giustizia po¬ 
litica». 

Per Granelli, Invece, «non si 
tratta di scaricare responsabifi- 
tà improprie su cittadini che. in ' 
buona lede, hanno accettato 
di amiolaisi tn una formazione 
inutilizzabile in mancanza di 
Invasione straniera», bensì di 
•valutare con obiettivilà e rigo¬ 
re se questo gruppo paramili¬ 
tare anomalo e clandestino 
poteva in tutto o in parte esse¬ 
re impiegalo, come sembra da ' 
documenti ufficiali trasmessi ' 
in commissione stragi (di cui 
Granelli fa parte, ndr). in caso 
di sowcitimento interno o di 
repressione a aostegr» di svol¬ 


te autoritarie e incostituziona¬ 
li». La polemica investe la stes¬ 
sa linea de Se il Popoio insiste 
sul «polverone spesso alzato 
ad arte ad uso e consumo...» 
dal PcL Granelli sostiene che 
•la De. protagonista con altri 
dello sviluppo della demoaa- 
zia, deve difendersi compatta 
da inaccettabili colpevolizza- 
zioni, ma va chiarito che questi 
meriti storici non haimo nulla 
a che vedere con il controHodi 
formazioni clandestine da par¬ 
te di servizi segreti deviati, con 
schedature di cittadini e perso¬ 
nalità a fini di rkalto, con far¬ 
neticanti progetti di sequestro 
di politici, sindacafisti e uomini 
di cultura, a fini di illegale con¬ 
trollo del potere». E l’esponen¬ 
te della sinistra de rileva pure 
come «molti protagonisti delle 
velleità golpiste dei '64» siano 
rfemetsl nella P2, e ciò getta 
•ombre pesanti, nella fase del¬ 
le stragi e del tenorismo, sul- 
l'inquietante compoitaniento 
di ceni apparati in gravi depi- 
staggi e durante la prigionia e 
l'assassinio deH'on. Moro». Di 
qui un appello allo Kudocro- 
ciato a smetterla di «minimiz¬ 
zare tutto» per assumere inve¬ 
ce «uria efficace iniziativa». Per 
Granelli questo «è il solo modo 
di evitare un isolamento suici¬ 
da». 

Dal Pri. che giudica di •og¬ 
gettiva gravità» quanto è già 
emerso dagli omissis al Plano 
Solo, arriva uru •condanna» 
per le «intemperanze verbali» 
contro i magistrati veneziani 
da parte di alcuni espoirentidc 
(è il caso di Francesco Mazzo¬ 
la che ha dato del «pazzo» a 
Carlo Mastelloni): «Possono 
solo dare l’impressione - affer¬ 
ma la Voce-che il mondo po¬ 
litico desideri sottrarsi all'esa¬ 
me di ciò che fu fatto». 


Dòvjè la lista de^ «enuedeandi»? 
Gli per 3 ore davanti al Sudice 


Ci fu un ordine «politico* per manomettere i nastri 
con !e testimonianze sul Sifar raccolte dalla com¬ 
missione Ijotribardi? Chi c'era nelle liste di «enu- 
clefindlstclel p^no Solo? Per tre ore ieri l’ex ministro 
delUrDifesaibùigiGui ha risposto alle domande del 
giudice'Masteltottt. Che poi ha interrogato l’ex ca- 
piiffidró'òpe^iohi di'De torehzo. Mich'elatigelo 
Gobbi. Tióvato Tultimo Nasco con l'esplosivo. 

• ■ DAL NOymo INVIATO . 

MICHILB SARTORI 


WENEZIA Cosa sa Luigi 
Cui delle manomissioni opera¬ 
te tra 1969 e 1970 nella sede 
del Sid sui nastri registrati con 
le te^monianze sul plano So¬ 
lo? Sa che fine abbiano fatto le 
Ifste del 732 •enucleandJ», le 
persone da arrestare quando 
fosse scattalo il golpe del gen. 
De Lorenzo? Ricorda qualche 
nome? tae siano queste le 
principali curiosità che l'ex mi¬ 
nistro della Difesa ha dovuto 
soddisiare ieri mattina, in un 
colloquio durato Ire ore col 
ghidtwtsminore'CBrt&'Mastel- 
lonl. Il magistrato lo aveva già 
Interrogato il 20 novembre 
scorso. Dopo, però, sono 
emersi dei fatti nuovi. Il capita¬ 
no del Sid Antonio Labtuna ha 
raccontato, intatti, dei tagli ai 
nastri della commissione Lom¬ 


bardi che egli avrebbe esegui¬ 
to tra settembre 1969 e maggio 
1970. Una manipolazione se¬ 
guila da vicino dall’allora sot¬ 
tosegretario dalla Difesa Fran¬ 
cesco Cossiga, delegato a sua 
volta dal ministro della Dilesa. 
Che all'epoca era appunto Cui 
in carica dal luglio 1968 al 
marzo 1970. L'ex ministro pa¬ 
dovano si era opposto con 
molta foiza alle richieste dalla 
commissione, parlamentare di 
poter ascoltare i nastri con gli 
InlerroBatori degli ufticlali 
'coirivoRL nel Piano Solo. Nei 
mesi precedenti aveva anche 
rifiutalo (nota 7.33/R de) 12 
maggio 1969) di consegnare 
ai commissari parlamentari 
l’elenco con i nomi delle 732 
persone da anestare in coso di 
golpe. «Segreto di stalo», aveva 


risposto il ministro, perché si 
tratta di •terroristi e sabotatori». 
La lista oggi é sparila. 

•In queste cose bisogna es¬ 
sere risenraiL Ho promesso al 
giudice che non avrei detto 
niente», cosi Cui ha dribblato 
alla fine le domande dei croni¬ 
sti. «Tutto venrà fuori nelle sedi 
competenti. Non mi piace tut¬ 
to questo vociferare, le polemi¬ 
che non servono...». Nell'Inter¬ 
rogatorio precedente l’ex mi- 
' nisiro, o^i setiantaselenne, 
aveva, negalo di aver mai co- 
' nosCiUto Cladló, tirando in 
causa il suo ex sottosegretario: 
•L’onorevole Couiga non mi 
ha mai inlormato in ordine alla 
struttura denominata Gladio e 
ritengo che tanto sia dovuto al 
latto che l'Incarico di occupar¬ 
sene gli fu conferito ditetta- 


meme dal presidente del Con¬ 
siglio negli anni precedenti in 
torma segretissinuu.A Avrà ri¬ 
sposto in questi termini anche 
ieri? Si saprà presto: I verbali - 
saranno spedio alla.commis- i 
sione stragi e allamcura.* Più ’ 
o meno sugli stessi argomenti 
é stalo risentito, subito dopo, il 
gen. Michelan^lo Gobbi, dal 
1963 capufficio operazioni 
dell’Arma, comandata allora 
dal gen. De Lorenzo. Pure 
Gobbi era già stalo interrogato, 
sulla destinazi o ne degli «enu- 
cleandi». 

Da Mastelloni si é recala, ieri 
mattina, anche Piera Speco- 
gna, figlia del colonnello degli 
alpini che comandò Gladio nel 
Friuli fino al 1973, deceduto 
nelToltobre 1982: «Vengo per 
contestare le affennazioni su 
mio padre del gen. Senavalle. 

E una vergogna. Ho portiito 
documentazione concreta», ha 
detto dopo un'ora di collo¬ 
quio. Aldo Specogna, grande 
arruolatore di gladiatori e <u- 
stode» dei loro arsenali fu ri¬ 
mosso, secondo i capi del Sid, 
perché «parlava troppo», e so¬ 
prattutto dopo la manomissio¬ 
ne del «Nasco» di Aurlslna. 

Intanto, ieri pomeriggio, é 
tornato alla luce l'ultimo Na¬ 
sco ancora sottoterra, quello 


nascosto nel cimitero di Aibiz- 
zano di Negrar, nel veronese. Il 
metal detector lo ha individua¬ 
to in uno stretto corridoio tra i 
muri di cinta della parte vec¬ 
chia e nuova qel camposanto, 
e In poche ore gli operai co¬ 
munali hanno portato in su¬ 
perficie quattro casse metalli¬ 
che di varie dimensioni, che 
saraiuio aperte oggi, alla pre¬ 
senza del giudice MastellonL 
Dentro, secondo le schede del 
Sismi, dovrebbero esserci oHie 
8 kg di plastico C4. micce, de¬ 
tonatori, pistole, bombe al fo¬ 
sforo, petardi da rotaia e cosi 
via. Le ricerche ad Arbizzano si 
erano interrotte da tempo, do¬ 
po che i primi rilevamenti ave¬ 
vano segnalato metallo sotto 
una parete di ioculL Pareva 
che dovessero servire lavori 
complessi e costosi tanto che 
Mastelloni si era rivolto ad An- 
dreott! per ottenere i 40 milioni 
necessari. Tempo buttato, era- 
Ito sbagliati i pruni rilievi. 

Infine é giunto ai giudici Ma- 
steiloni e Casson un grosso pli¬ 
co sigillato con misteriosi do¬ 
cumenti su Gladio. L'ha porta¬ 
to ieri mattina un fmaro frale 
veneziano. Annibaie Marini, 
parroco del FVari, che l'aveva 
ricevuto per posta, spedito da 
Livorno it 23 dicembre. 
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INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 

eemltolo oiganlBcrioiR: 
c/o Tmirr bonnl«>l • Bormio 
ToMono (0342) «05334 V 

Federazione Pel di Sondrio 

vio Foralo 38, telefono. (0342) 511093 

Unttd Voconze Milano 

viale F. Tettt 75. teletono (02) 6440361-4423S57 
Roma via dei Taurini 19, telefono (06) 40490345 


Bologna, via Boiberio 4, telefono (051) 239094 
e presso tutte le Federazioni provinciali del Pel. 

OFFER1A TURISTICA 

SKT-RASS: ' 

3 giorni L 45.000; 7 ótoml l. 55.000:10 giorni L110.000 
SCUOUDISCI: 

0 glomi di cono coHeffivo; 

■ due ore, dalle 9 olle 11 L 55.000 
due ore. dalle 11 olle 13 1 65.000 .. 


Coni di tre glomi rttpeitivamenle L. 35.000 e L 45.000. 
Ingietio pltclrìo e palazzo del ghidcclo; noleggio sei 
etcorponlaprezzIconvenzionoitL . . 

BUONO PASTO; per gH oipm donnenicall e per cM usu- 
ftulàce deBe mezze pensioni o del ristoranti In quoto 
. sono previsti «buoni posto» tcontolL 

TRASPORTI; un setvfzlo di trasporto urbano gratutlo 
cooego gu alberghi con le pMe di sci e con le stiuttu- 
rederamto 


iZZI CONVENZIOMA 

». ». 

mezzo pensione 

133.000 

238.000 

pensiorw completa 

159.000 

308.000 

mezzo pensione 

135.000 

266.000 

pensione completo 


mezzo penàione 

170.000 

330.000 




pensione completa 

302.(XX> 

404.(XX> 

mezzo pernione ' 

202.000 

394.000 

pensiotre completo 

235.000 

467.000 

mezzo pensione 

242.000 

472.000 

pensione completa 

280 000 

545000 

mezzo pensione 

270,000 

535.000 

pensiotw completa 

315.000 

630.000 



Sconto del 10% per D terzo e quarto tetto. 

Sconto del 20% per i bombini sotto 16 ormi. 
Supplemento del 15% per camera sirtgoki sul prezzo 
delio pensione completa. 
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1 misteri 
della Repubblica 



POLITICA INTERNA _ 

La Procura di Roma apre un’indagine sulla diffusione 
della lista dei gladiatori attraverso i microfoni della radio 
La De e il Psi attaccano il direttore Livio Zanetti 
il quale si difende: «Il nostro mestiere è dare notizie... » 

«Chi vi ha dato ^ elenchi?» 
n Grl sotto inchiesta 


Il procuratore generale di Roma, Ugo Giudicean- 
drea condurrà personalmente l’inchiesta prelimina¬ 
re per violazione del segreto istruttorio contro il Grl, 
che l'altra mattina ha diffuso l'elenco dei 622 gladia¬ 
tori II direttore del Grl. Livio Zanetti, posto sotto ac¬ 
cusa dai consiglien Bindi (de) e Pellegnno (psi) 
contrattacca «Il nostro mestiere, alla Rai e altrove, è 
di dare le notizie giuste, al momento giusto». 


ANTONIO ZOUO 


UgoGiudieeandrea 


■1 ROMA. Dice Bruno Pelle¬ 
grino, del PsI consigliere Rai 
•È bene che tulli si adoperino 
su due fronti massima llbeiift 
possibile e immaginabile Ma 
anche massima tenuta etica* 
Rieccoci con l'elica della pro¬ 
fessione Esiste? Certamente 
Lo conferma anche colui con¬ 
tro il quale si sono indirizzali I 
richiami di Pellegrino e del suo 
collega de Dindi Ma Livio Za¬ 
netti, direttore del Grl inter¬ 
preta in maniera diversa 11 te¬ 
ma «Esiste un etica della pro¬ 
fessione sulla quale al é soffer¬ 
mato Max Weber (letica del 
•Beruf*) Essa inipone a cia¬ 
scuno di fare bene il mestiere 
nel quale é impegnalo il fale¬ 
gname deve far combaciare a 
puntino gli incastri, l'arrotino 
affilare ad arte le lame, il gior¬ 
nalista dare le notizie giuste al 
momento giusto In modo inte¬ 


ressante* Rispunta anche un 
altro ritornello, il de Sergio Din¬ 
di lo esegue cosi *11 direttore 
delTgl grande professionista, 
in questo caso è stato più lega¬ 
to, come mentalità, a schemi 
da settimanale che non a quel¬ 
li da servizio pubblico* Come 
adire «Caro Zanetti certe co¬ 
se le potevi lare a «I Espresso* 
ma non puoi farle al Grl Re- 
plxra I interessato «I giornali si 
dirigono tutti allo stesso modo, 
avendo come referente il letto¬ 
re e/o l'ascoltatore * 

Insomma non si è ancora ri 
solto del tutto il pastrocchio 
deH'fntervLsta a Saddam Hus¬ 
sein che esplode il caso dell e- 
lenco del «patrioti, di Gladio, 
letto neiredizione dell altra 
mattina del Grl, dato più tardi 
da Televideo diffuso nel po¬ 
meriggio inoltrato daH'Arisa 
feri, a metà giornata arrivano 


le accuse di Bindi e Pellegnno 
a Zanetti Per Dindi «il rischio é 
di creare un clima da caccia 
alle streghe* Pellegrino allarga 
il discorso a tutto il sistema del- 
I informazione teme che la 
semplice pubblicazione degli 
elenchi assuma un immediato 
significato <otpevotista» sen¬ 
za distinguere Ira «patrioti* lea¬ 
li e non Alcune ore dopo giun¬ 
ge la notizia dell indagine - 
reato Ipotizzalo violazione del 
segreto isirullorio - condotta 
personalmente dal procurato¬ 
re capo di Roma, Ugo Ciudi- 
ceandra che in mattinata s era 
consultato con I aggiunto Mi¬ 
chele Coire e gli altn sostituti 
che indagano su Gladio «La 
pubblicazione dei nomi - dice 
Giudiceandrea - non pregiudi¬ 
ca I inchiesta, ma potrebbe re¬ 
care danno alle pcisone inte¬ 
ressate Abbiamo intenzione, 
per li momento di identilicare 
la fonte, poi si vedrà* Aggiun¬ 
ge il direttore del Grl «Era da 
piu di un mese e mezzo che II 
pubblico era curioso e interes¬ 
sato a sapere chi fossero i gla¬ 
diatori era caduto il nsertw, 
1 organizzazione era stata 
sciolta e gli stessi suol compo¬ 
nenti esentati dal Sismi da ogni 
riservatezza Dunque, liberi lo¬ 
ro, liberi tulli , e poi quelle 
carte sono diventati alti parla¬ 
mentari. non sono stati for- 
mutali giudizi sulle persone. 


spelta al giudice accertare se 
sia stato violato il segreto istrut- 
lono IO credo di no* Imme¬ 
diatamente si é innescalo il 
meccanismo delle dichiarazio¬ 
ni prò e contro Se il de Casini 
esprime «qualche perplessità 
sull utilizzo del servizio pubbli¬ 
co finalizzalo a questo scoop*, 
il «Popolo* mena sciabolale al 
la cieca Accusa Grl e Televi- 
deo ( e poi D Alema e Violan¬ 
te la sinistra comunista e il di¬ 
rettore dei TeleKabul (il Tg3, 
ndr) di partecipare alla saga 
del processi sommari a una in¬ 
tera claisse politica e di gover¬ 
no alla caccia alle streghe al¬ 
la messa in berlina alla curio¬ 
sità morbosa contro «persone 
che hanno accettato sotto giu¬ 
ramento, di lavorare per le isti¬ 
tuzioni e la patria* Certe atten¬ 
zioni alla "privacy* - contesta 
Vincenzo Vita responsabile 
PCI per 1 mezzi di comunica¬ 
zione - sono soltanto una scu¬ 
sa per normalizzare pesante¬ 
mente I informazione Rai* li 
comitato di redazione del Cri, 
d intesa con il sindacato gior¬ 
nalisti Rai constata come i so¬ 
lerti cntici di oggi «non siano 
altrettanto tempestivi nel de¬ 
nunciare le interferenze del 
potere politico suH'Iniormazio- 
ne Rai*, al Giorno, che accusa 
il Cri di essersi improvvisa¬ 
mente convertito al giornali¬ 
smo d assalto esponendo al 
pubblico ludibrio «quei pove¬ 


racci di gladiatori* il cdr obiet¬ 
ta che «Il Cri ha compiuto una 
scelta editonale senza chiede¬ 
re permessi preventivi a nes¬ 
sun ministro a nessun sottose- 
grctano o funzionano di parti¬ 
to* Per I giornalisti del Gruppo 
di Fiesole la vera caccia alle 
streghe è quella messa in alto 
contro i giornalisti dai «ultori 
degli omissis* La lega dei gior 
nalisti SI complimenta con il 
Cri e il suo direttore e si aspet¬ 
ta naioghc congratulazioni da 
parte dei vcitx:i Rai e non at¬ 
tacchi di tipo censorio o inliml- 
dalono* Alle prese con I inter¬ 
vista a saddam Hussein il di¬ 
rettore generale Pasquarelli 
sembra essersi mosso questa 
volta con maggiore cautela Si 
sa di sue telefonate a Zanetti e 
a Giorgio Cingoli direttore di 
Televidéo quando le agenzie 
hanno diffuso la notizia &II in¬ 
chiesta aperta dalla Procura 
Più aspro un intervento del vi¬ 
ce-presidente Rai, Birzoli, al 
quale la eco oggi I Umanità- il 
Psdl non ha forse digerito an¬ 
cora del lutto la «perdita* del 
Grl (Zanetti fu indicato dal 
Pri) 

A Giuseppe Giulietti segre¬ 
tario del sindacato giornalisti 
Rai il compito di sintetizzare la 
siniazione «Le redazioni della 
Rai sono state scelte come ter¬ 
reno sul quale tr.e>lenie lo 
scontro politiCD in corso* 


Storie di gladiatori tenad, perplessi, inconsapevoli 


Nonostante le tante smentite 
emerge Tidentikìt del gladiatore doc 
«Intercettavo i vari messag^ 
che partivano dalle ambasciate» 
rtììentini: «Sleale la pubblicazione» 


NOSANNA LAMNUQNANI 


NNROMA Raffiche di smenti¬ 
le da ogni regione Interpellate 
sulla appaitenenza alla struttu¬ 
ra (jladio, decine di persane, 
sorprese per la comparsa del 
proprio nome negli elenchi 
hanno negato di aver mai avu¬ 
to a che fare con l'organizza¬ 
zione Ma in contrasto cian¬ 
che la ■profonda amarezza di 
fronte al cinismo politico e alla 
slealtà dello stato per la divul¬ 
gazione della lista* espressa 
con un comunicalo congiunto 
da selle degli otto gladialon 
trentini 

Un mezzo bluff questa pub¬ 
blicazione? Qualcuno già lo 
voafera Sono venuti fuori S35 
Itomi .civetia* per nascondere 
un altro centinaio che conta 
davvero e che resta super se¬ 
greto Tra le smentite o il reciso 
nfiuto a parlare • il cugino del 
Càpo dello Stalo, Antonio 
i FbàocescoCossiga si à sempre 
“ fatto negare al telefono della 
sua abitazione sassarese - e le 
poche testimonianze viene i o- 
munque fuori che gran parte 
dei «Odiatori* - per reskire 
^ sempre all elenco - ha un pav 
> salo di marconista, di radiote- 

■ legrafisla ruoli chiave per una 
; struttura segreta quale Gladio 

■ Guido Tommasone foggia¬ 


no di nascita ferrarese d'ado¬ 
zione 61 anni in Emilia ù ap¬ 
prodalo con le campagne sac- 
canfeie per passare poi alla 
Montedison, che ha lasciato 
nel 1984 con il prepensiona¬ 
mento Nel 1948 si arruolò vo- 
tonlaiio e si specializzò in «tra¬ 
smissioni* (juesto ruolo gli 
fruttò un trasfenmento a Ro¬ 
ma a Forte Braschi, con il 
compito - dice - «d inlerceltare 
i messaggi che partivano dalle 
vane ambasciale* Insomma 
un lavoro di spionaggio e con¬ 
trospionaggio alla Le Carré in 
piena guerra fredda Cinque 
anni di camera lino al grado 
di sergente Altri cinque anni 
da civile, ma senza una regola¬ 
re assunzione Ecome lui altre 
80 persone, che dopo aver 
protestato furono licenziate 
Ma di Gladio Tommasone non 
vuole sentire parlare Ammette 
di aver avuto contati di lavoro 
con il generale De Lorenzo di 
essere stato in alcune basi per 
addestramento non m Sarde¬ 
gna, ma a San Giorgio isoletta 
della laguna veneziana e ad 
Este nel padovano E degli 
elenchi dxie «Quelli venti han¬ 
no bruciati • 

Marconista nell esercito e 
poi m Gladio 0 Nicola Landn- 


sclna 55 anni residenle a Tn- 
nilapoll in provincia di Foggia 
Ammette senza difficoltà di 
aver partecipato ad alcuni ad¬ 
destramenti e di non essere 
mai uscito dairoiganlzzazio- 
nc 

Radiotelegrafista o radioa¬ 
matore per 1 reclutatoti di Gla¬ 
dio doveva essere la stessa co¬ 
sa Cosi (u contattalo Irto Azzi¬ 
ni sessantacinquenne rtvendf- 
tore di materiale cleitnco a Ca¬ 
salmoro, in provìncia di Man¬ 
tova La moglie del 

radioamatore spiega che «per 
quel che ne so, lui non sapeva 
nemmeno bene che cosa fosse 
la Gladio E comunque non 
abbiamo rtcevuio nessuna co¬ 
municazione che fosse siala 
sciolta Neppure sapevamo 
che avrebbero pubblicato i no¬ 
mi Mio marito tra I altro- con¬ 
clude la signora Azzini - non 
ha nemmeno fatto il militare* 
Anche Vincenzo Ciarpella 61 
anni, di Sessa Aurunca, si gua¬ 
dagno il grado di sergente nel- 
I esercito come radiotelegrafi- 
sUi Siamo nel S4 Lavorò poi 
come civile nel reparto specia¬ 
le marconisti e nel centro rtfor- 
nimenll malenall di Roma 
«Nel 68 quando ero già custo¬ 
de dell'aichivio di Stalo di Ca¬ 
serta lui richiamato per 15 
giorni con regolare cartolina 
per partecipare ad un corso di 
aggiornamento ma non ci lu 
niente di segreto Andai al cen¬ 
tro trasmissioni della capitale 
sull Aurclia e II cl tennero in 
un aula a ripetere I alfabeto 
Morse Ma non so come sono 
finito In quell elenco* 

In questa bunana qualcosa si 
aspettava che accadesse Mi¬ 
chelangelo Giuntoli, strappato 
alla tranquilla vecchiaia vissu¬ 


ta alle porte di Pistoia per es¬ 
sere insenio negli elenchi dei 
gladiatori Radiotelegrafista 
nel genio militare, partecipo a 
molte campagne durante la 
guerra, sempre alle dipenden¬ 
ze dei comandi superiori Do¬ 
po collaboto con i carabiniert 
di Forte Bcaschl e il controspio¬ 
naggio Negli anni Sessanta fu 
contattato per due volte da ex 
commilitoni, sottufficiali radio¬ 
telegrafisti e insieme fecero 
delle trasmissioni per gli allievi 
della scuola del genio 
Co anche il capitolo dei po¬ 
litici aperto da un ex sindaco 
de, Rodolfo Tlnnzonl, 62 anni 
da Lecco Bisogna precisare, 
per inciso, che tra Lecco e Co¬ 
mo sono concentrati 34 del 95 
gladiaton lombardi Tutto me¬ 
rito di Camillo Poivara, attivista 
partigiano bianco, liberale Le¬ 
gato a Sogno? £ quel che si 
pensa su quel ramo del lago, 
anche perche Potvara nella 
Gladio CI ha portato la moglie, 
due (rateili e un figlio Diceva¬ 
mo del sindaco Pnma ha 
smentito, poi pare che abbia 
ammesso la partecipazione a 
Gladio Ma la stona politica di 
TIrinzoni é emblemaiica Pri¬ 
mo cittadino tra II 75 e il 78,0 
messo in minoranza dal suo 
partilo Si dimette, offrendo U 
suo volo decisivo. Il ventunesi¬ 
mo su quaranta, ad una costi¬ 
tuenda giunta Pei, Psi, Pri Ma 
Ire giorni dopo le elezioni Tl- 
nnzoni si dimette da consiglie¬ 
re facendo crollare la maggio¬ 
ranza perche gli subentra un 
democristiano doc Nessuna 
spiegazione per quel gesto 
che portò al commissanamen- 
lo del Comune di Lecco SI 
parlo di pressioni, molto forti 
C e anche chi da tempo non fa 


mistero di essere un gfandialo- 
re l'ex deputato de Giovanni 
Caravita. 66 anni, lombardo 
Aveva già spiegato di essere 
stato contattato negli anni 63- 
65 da un conoscente ex pani- 
giano di sinistra Questi lo Invi¬ 
tò ad entrare In un'organizza¬ 
zione legale/inquadrata nella 
Nato Lo scopo doveva essere 
quello di contrastare un'even¬ 
tuale invasione straniera L'ex 




deputato gli credette e iniziò la 
luminosa camera di gladiato¬ 
re 

Tra i gladiatori sardi se ne 
contano di autorevoli nel mon¬ 
do degli affari e delle profes¬ 
sioni A Cagliari il direttore di 
sede della Banca nazionale 
del Lavoro, Nicola Brignardel- 
lo, che ha affermalo di essere 
un vero patriota, che rilarebbe 
lutto ciò che ha già fatto, a 


Monseirato il titolare di una 
farmacia Bruno DellApa, ad 
Alghero il contitolare della no¬ 
ta azienda vinicofa Sella e Mo¬ 
sca Vittorio Sella a Sassan, ol¬ 
tre al cugino di Cosslga, il pre¬ 
sidente dell Automobile club 
Franco Palici, mime, ad Onsta- 
no, il cancelliere capo della 
pretura, Antonio Barbeno, che 
ha smentito ogni appartenen¬ 
za a Gladio 
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L’armata dei «patrioti» friulani 
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La maggioranza dei gladiatori - 251 su 535 - opera¬ 
va nel Fnuli Venezia Giulia. Tra i personaggi più in 
vista un senatore e due sindaci, tutti democristiani 
Silenzio SUI tremila fiancheggiatori dell’organizza¬ 
zione segreta Una donna smentisce di aver adento 
alla struttura paramilitare deila Nato Molte le cose 
ancora da chianre. Il 16 gennaio un dibattito in con¬ 
siglio regionale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVANO OORUPPI 


> VTRtESTE La maggioran- 
! za dei S3S gladiatori era dl- 
, slocata nel Friuli-Venezia 
r Giulia dove operavano 251 
, appartenenti alia organizza- 
\ zione paramilitare segreta 
j della Nato gestita dai servizi 
1 segreu italiani. Tra i tanti - 


carattenslica predominante 
quella di aver indossato la di¬ 
vìsa degli alpini per molti poi 
divenuta quella della forma¬ 
zione partiglana cattolica 
(Osoppo) dalla ouale nel 
'46 nacque l'organizzazione 
O. madre di Gladio - trovia¬ 


mo alcuni rappresentanti 
della vita pubblica del passa¬ 
to tutti di fede democnst,a- 
na il senatore Claudio Beor- 
chia di Tarcento gli ex sin- 
daci di Gemona, Armando 
Brollo e di Monlalcone Ame¬ 
lio Guzzi l'ex assessore alla 
Provincia di Tneste Bruno 
Passagnoli attualmente con¬ 
sigliere nazionale del movi¬ 
mento anziani democnstiani 
e responsabile del servizio 
regionale impianti del Coni, 
insieme al fratello Mario 
L'elenco dei nomi pubbli¬ 
cato dai giornali ha (atto 
molto discutere m Regione, 
anche se la lista viene consi¬ 
derata incompleta e di «se¬ 
conda scelta* Cl sarebbero 


solo personaggi di secondo 
piano, molti interrogativi sus¬ 
sistono sulla completezza 
dell'elenco, sui possibili 
omissis e sull'assoluto silen¬ 
zio circa i tremila fiancheg¬ 
giatori della Gladio L elenco 
infatti comprende solamente 
i nomi di 204 effettivi e delle 
331 riserve 

Cosa da appurare anche la 
presenza nella lista della si¬ 
gnora Paula Lezzi 52 anni di 
Cervignano, che ha categori¬ 
camente smentito di aver fat¬ 
to parte dell'oiganizzazione 

Diversi appartenenti all or¬ 
ganizzazione segreta sono 
deceduti Molti sono gli an¬ 
ziani e certamente poco uti¬ 
lizzabili in una struttura di 


goerriglia capace di resistere 
all'invasione dell'Italia Pos¬ 
sono però spiegare, ora che 
li Sismi II ha sciolb dall'obbli- 
go della segretezza con una 
lettera di congedo, come fu¬ 
rono anuolati e quale fu il lo¬ 
ro ruolo nell organizzazione 
Racconti che si auspica sia¬ 
no numerosi e concreti per¬ 
ché le sorprese devono an¬ 
cora venire 

I partecipanti di cui si sono 
resi noti i nomi erano in mag¬ 
gioranza «persone comuni* 
ma non tutti ufficialmente e 
dichiaratamente di fede anti¬ 
comunista, da impegnare in 
caso di una invasione dal¬ 
l’Est L'eccezione ci viene da 
Ottavio Cotterti - 70 anni di 


Cividale - il quale dopo esse¬ 
re stato partigiano nella Gari¬ 
baldi e poi ufficiale alpino ha 
dichiarato che «suo compito 
sarebbe staio fornire infor¬ 
mazioni sia di carattere di¬ 
fensivo. e quindi tra la popo¬ 
lazione, sia di carattere of¬ 
fensivo sull'entità delle forze 
del nemico e le sue posizio¬ 
ni Ma dovevo - ha aggiunto 
- anche saper interrogare i 
pngionien e preparare le re¬ 
lazioni per i superiori» Ma di 
Dividale erano anche il gene¬ 
rale Olivieri, fondatore del¬ 
l'organizzazione O ed il co¬ 
lonnello Specogna, magazzi¬ 
niere di questa ed anche del¬ 
la Gladio, del quale però non 
si trova traccia nell elenco 
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Macis SU Gladio 
«Si ostacola 
la commissione 
Stragi» 


Il senatore comunista Francesco Macis (nella foto) ca¬ 
pogruppo del Pci in commissione Stragi afferma che «la 
diffusione di un elenco di gladialon' finora negato alla 
commissione parlamentare d inchiesta dimostra che vi 
è una sapiente regia che tenta di ostacolare li lavoro del¬ 
la commissione e di accreditare I idea della legittimità 
dell operazione Gladio* L organismo piarlamentare, in¬ 
fatti oltre a non aver ancora ncevulo lutti i fascicoli atti¬ 
nenti Gladio attende ancora di ricevere 1 atto di accordo 
Cia Sifar e le liste degli .enucleandi* del .piano Solo* «In 
questa situazione - ammonisce Macis - è opportuno che 
la commissione usi tutti i poten di cui dispone per acqui- 
■* sire I documenti necessan per il suo lavoro* - 


Lagorio: «Il Pei «La vera cnsi italiana si 
à ■;* tiarst chiama PCi Ma se il Pci, 

crisi italiana» ctuo Pci non sono all'al- 

lezza delle loro responsa 
bilità, te nforme isUtuzio- 
nali saranno praticamente 
paralizzale e il processo di 
disgregazione della Repubblica si aggraverà* Con que¬ 
sta tesi singolare Lelio Logorio, membro dell esecutivo 
nazionale del Psi, ha «vnracizzato* un dibattito su «L'Euro¬ 
pa nel decimo degli imperi* tenutosi len a Firenze Lo sta¬ 
lo nato dalla Resistenza - sostiene Lagone - «fondò la 
sua legittimità su Ire pilastri dialetticamente complemen- 
tan la Oc il Pci e I iiùieme dei partiti socialisti o laico-so- 
cialisti (3ggi uno di questi pilastn, li PCI si dissolve e pro¬ 
mette di divenire un'altra cosa rispetto alla sua sto¬ 
na anche la Repubblica, di conseguenza, può mutare e 
darsi nuove regole che diano vita a un sistema poiitxx) bi- 
piolare alternativo come nelle democrazie europee, e a 
un piotere esecutivo rapido nel decidere* 

«StdffCttd» li sindaco di Trieste, il de- 

TriActo mocnstiano Franco Richet- 

® j, ti. SI è dimesso in base ad 

Si è diinCSSO un acconto con lIPsi perla 

il «indam Df «staffetta* negli enti locali 

■I Miiuaw ■/«. capoluogo giuliano 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa stamane le di¬ 
missioni saranno annunciate anche dal presidente della 
Provincia, il socialista Dano Crozzoli Le scadenze sono 
state nspeltale, ma I esito della «staffetta* sarà alquanto 
probiematxio. sia per la situazione politKa negli enti lo¬ 
cali della provincia, sia per le lacerazioni interne dei par- 
bb governativi, e per la mancanza di personalità di spic¬ 
co da eleggere quale ricambio at vertici del Comune e 
della Provincia 


«Staffetta» 
a Trieste 
Sièdimesso 
ii sindaco De 


Mantova ll vescovo di Mantova, 

M»da pacifista 

con il vescovo le dei Pci, Roberto Bonorti, 

» il CAflrffhirin Pri >en hanno marciato lasie- 
e II segreiano rei ^ ^ Aii miziao- 

va. promossa dal Centro di 
pastorale giovanile di Man¬ 
tova in pireparazione del quatto centenario della morte di 
san Luigi Gonzaga e in vista della visita del Papa a giu¬ 
gno, hanno partecipato più di mille gioivatu Nel suo di- 
scoiso li vescovo, a pochi giomi dalla scadenza deU’ulU* 
matum Onu a Saddam Hussein, ha espresso la propria 
contrarietà alla guerra. Un appello al quale si è associato 
Borroni 


Editoria I) professor Giuseppe San- 

jlaais^nomina 

ii Consiglio ha nominato, come pievi- 

deoli utenti Mammt, i 

™ diciotto componenti del 

Consiglio consultivo degli 
ulenb Ecco 1 nomi dei die¬ 
ci consiglieri sceib ba i membri delle assoaazioni rap¬ 
presentative degli utenb radiotelevisivi Giovanni Cocco. 
Tito Cortese, Marina D'Amato, Vincenzo Dona. Antonio 
Maizotto Caoiorta, Biagio Morelli, Alfredo Carlo Moro, 
Marisa Musu, Anna Mana Natale, Guglielmo Negn. Gli ot¬ 
to consiglien nominab, invece, per la qualificata compe¬ 
tenza in materia di difesa degli interessi degli utenti sono 
CÌuido Alpa, M Rosana Bosco Lucarelli, Giuseppe Cora- 
saniti, Jader Jacobelli, Aldo Loiodice, Roberto Marrama. 
Giampiero Orsetto, Beabice Rangom Machiavelli 
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dei gladialon 

Tra i partecipanti alla or¬ 
ganizzazione segreta c'erano 
anche l'allora presidenie del¬ 
la Tnestina calcio e presiden¬ 
te regionale della Confagn- 
coltura Leo Brunner, nonché 
li presidente della Alpina del¬ 
le Giulie e vicepresidente 
della Ginnastica Triestina, il 
notaio Giovanni Tornasi E 
nella bella compagnia della 
Trieste-bene figurava tmche 
Remigio Lampronti, padre 
del pilota Pierluigi perito nel¬ 
la sciagura in Lombardia nel 
1987 Della Gladio si parlerà 
U 16 gennaio al consiglio re¬ 
gionale dove sono state pre¬ 
sentate dnerse mozioni ed 
intenogazioni 
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Politica Interna 


il AAfi<$f*ACCA l*^t6rvista a Piero Fassino 
vi WiMl II VUllgicddU «La federazione? Non è credibile 

perché sarebbe una separazione di fatto. È invece possibile preparare 
uno statuto che garantisca a tutte le componenti un ruolo effettivo» 

«Scriviamo insieme 
la carta comune del Pds» 



Lettere 


La «federazione» proposta da Cossutta e Garavini è 
«francamente non credibile»: equivarrebbe alla scis¬ 
sione. t invece possibile e necessario lavorare insie¬ 
me, m^ioranza e minoranze, per una <arta dei 
principi» che potrebbe costituire la prima parte del¬ 
lo statuto del Pds. È l'opinione di Piero Fassino. Il 
«principio di maggioranza?ii Non è «arbitrio», dice: 
«Nel Pds tutti avranno un ruolo effettivo». 


MSmZiO RONDOUNO 


■i ROMA. Una riunione di 
maggioranza, ieri mattina, ha 
latto ii punto «uii'ormai immi¬ 
nente conoesso del PEL E ha 
discusso alcuni piobiemi, in¬ 
sieme organizzativi e politici, 
ancora aperti: la partecipazio¬ 
ne degli esterni a Rlmini, Il 
•passanio» dal nd al Pds, lo 
statuto^ei nuovo partito, t dati 
che giungono dai congressi di 
sezione sono, per la maggio' 
lanza. più che incoraggianti: 
nome e simbolo del Pds hanno 
il dei consensi, la mozio 

ne Occhetto é oltre il 7034. Tut¬ 
to bene, allora? .La ‘svolta" 
esce confermala In modo 
chiaro e inequivocabile., ri¬ 
sponde Piero Fassino, espo 
nenie deila maggioranza e re¬ 
sponsabile deiPoiganizzazio 
ne, 

I naaieil danno mgleae a 


OechcMo, eppnic qnesla 
campagna congreesnale 
sembra sMacn, opaca, ilpett 
ttvn... 

La stanchezza è Innegabile. Ed 
e in qualche misura fisiologica, 
a più di 400 giorni <Ula «svol¬ 
ta». Se avessimo realizzato 0 
processo di cambiamento in 
tempi più rapidi, avremmo si¬ 
curamente arginalo fenomeni 
di stanchezza». Ma bisogna 
anche dire che un partito che 
ai traslònna con la partecipa¬ 
zione di centinaia di migliaia 
di persone e un esempio unico 
tal Italia. 

Adesso « la volm del coit- 
g ns sl di isdemzleo a . Non 
c’è il riaeblo di non Moco- 
pia dd eoogreasl di eeziaoer 
Non dev’essere eosL Penso 
che per i congressi di federv 


zione ci sia ampia materia di 
dibattito: Gladio, la crisi del 
Golfo, le riforme istituzionali, 
la nuova emergenza democra¬ 
tica. Non solo: sari possibile 
fare il bilancio di un anno di la¬ 
voro, e ragionare sulla struttura 
del nuovo partito. Infine, la 
presenza de^l esterni arricchi- 
ri ulteriormente la discussio¬ 
ne. 

La viglila congressuale vede 
tlantaanl 11 dibattito nella 
minoranza. E si rlaBbeda l’I¬ 
dea della adesione. Che gln- 
dlziodal? 

Vedo nella minoranza due po¬ 
sizioni molto diverse. Cè chi 
prospetta un'autonomia politi¬ 
ca e organizzativa dei «veri co- ‘ 
munisti», area che poi dovreb¬ 
be federarsi con II Pds. E c'è 
chi invece mantiene una posi¬ 
zione interna al nuovo partito, 
ponendo l'aocento sulla no- 
cessItA di deTinite regole che 
garantiscano le minoranze, e 
proponendo un lavoro corno- ' 
ne intorno ad una «carta dei 
prìncipi». 

la prima posUone (Cal«ri- 
lli,Cossatta)propolMU4e- 
denuloam. Che ne pensIT 
Cosi com'è stata fin qui pre¬ 
sentata, la federazione è fran¬ 
camente non ciédiblle. Peiché 


sarebbe una separazione di 
fatto. Diventerebbe il terreno di 
maturazione di una scissione 
definitiva. Non vogliamo co¬ 
struire una somma di partiti, 
ma un partUtx unitario, demo¬ 
cratico, plurali^ segnato dal¬ 
la convivenza di più opzioni 
politico-culturalL Ciò è pomi- 
bile', naturalmente, se si defini¬ 
scono alcuni principi comuni. 

È la proposta di Angias: una 
«carta costthiciiie» del nuo¬ 
vo partito. Li magglorama è 
d’accordo? 

Noi siamo pienamente dispo¬ 
nibili a scrivete insieme una di-. 
chiaraziotte di principi, che 
potrebbe costituire la prima 
parte delio statuto. Aggiungo 
che la proposta di un •pream¬ 
bolo» fu avanzata per la prima. 
volta da Occhetto. quando si 
dixusse la sua dicmarazione 
d'intenti. Allora la minoranza 
disse di no, e secondo me fu 
un errore. Oggi la situazione è 
cambiata, e non saremo certo 
noi afirarci indietro. 

C’è na punto cruciale sid 
quale la mlaoranza losMe, 
anche p o lente sm en te i il 
principio di maggloransa. 
Che molo rterva oUe aUno- 
ranza? E, soprattnito, io che 
cosa si disiingac dal vecchio 
centralismo dcm ocr a d c o T 


A partire dal 18* congresso, il 
Pei ha progremivamenle ab- . 
bandonaio il centralismo de- 
moaatico. Da quel momento 
la sua vita interna è stala so¬ 
gnata da tre noviU; la coesi¬ 
stenza di plattalorme distinte, 
il diritto delle diverse piattafor¬ 
me ad organizzarsi, l'eiezione 
degli organismi dirigenti su ba¬ 
se proporzionale. QO ha per 
messo un dibattito più traspa¬ 
rente, e anche una partecipa¬ 
zione più ampia. 

Tritio bene, dnnqne? D Pds 
sor* come t'ultinio Pd7 
No. perché non sono mancate 
le contraddizioni. Il centrali¬ 
smo si è riprodotto a livello di 
mozione. S'è accentuata la 
tendenza alla cristallizzazione 
delle posizioni. Conesponsa- 
bilit* e solidarietà si sono di 
molto allentale. Sì è perso 
qualsiasi limite alla distinzio¬ 
ne: basta pensare alla disso¬ 
ciazione in aula sul Golfo. In- 
somma, servono regole nuove. 

■ Perese m p to T 

Regole che consentano di rag¬ 
giungere tre obietiM: tendete 
visIbUe e chiaro chi decide, e 
come. Garantire i dirttU Indivi¬ 
duali e eoUeltlvi dei sin^i e 
delle organizzazioni. Asricura- 
te unità di direzione e univoci¬ 


tà di iniziativa politica. Per 
questo il «principio di maggk>- 
raza» (governa il partilo chi ha 
raccolto democraticamenie la 
maggioranza dei consensi) è 
inscindibile dal 'principio di 
leaponsabllilà»; chi dirige è 
chiamato a risponderne. 

Resta U problema della mi¬ 
noranza, del suo molo, dd 
suo potere. Un molo lU pura 
testhnontanza? 

Tutte le componenti del Pds 
devono avere un ruolo elleltl- 
vo. . 

Come? 

Si tratta di definire una plurali¬ 
tà di strumenti e di norme. In¬ 
nanzitutto lo statuto dovrà in¬ 
dicare con chiarezza chi, ai di¬ 
versi livelli, é titolare della deci¬ 
sione, e su quale ambito di 
competenze. Servono poi for¬ 
me e procedure democratiche 
per istruire e per assumere le 
decisioni, stabilendo per quali 
materie é sufficiente la mag¬ 
gioranza semplice, e per quali 
invece occorre !a maffiioranza 
qualificala. Occorre poter veri¬ 
ficare, in cono d’opera, l'effi¬ 
cacia e l’esito di una scelta, 
che dunque non è ittevenibile. 
Va regolalo II «potere di ester¬ 
nazione» del gruppi dirigenti e 
del segretario. Vanno detiniU 


limiti precisi al diritto di distin¬ 
zione: stabilito che la diversità 
di posizioni è un valore, nelle 
sedi istituzionali, neH’azione di 
massa, nei rapporti con le altre 
forze politiche H partito non 
potrà che avere una posizione 
univoca. Infine, vanno definiti 
gli strumenti che garantiscano 
alla minoranza il diritto e la 
possibilità di diventare mag¬ 
gioranza. 

Pensi che il dialogo con la 
minoranza poam davvero 
approdale ad nna aouta» 
nnitariaT 

Onestamente, penso di si. Non 
abbiamo mai detto •prondere 
o lasciare», non abbiamo mai 
inteso II principio di maggio- 
ranza come discrezionatttà ar¬ 
bitraria della maggioranza 
stessa. Al conbario, vogliamo 
un sistema di regole che pe^ 
mettano a tutti di far valere te 
proprie opinioni, e al tempo 
stesso consentano a chi ha la 
responsabilità di dirigere, di 
poterlo lare con efficacia. 
Quando Iniziet* la prmam- 
zioae del naovo statato? 
Molto presto. Penso che sia 
possibile un lavoro comune. 
Lo statuto del Pds dovrà pe^ 
mettere a tutti di trovare le ga¬ 
ranzie del proprio molo e della 
propria funzione. 


Napolitano: «Inaccettabae 
npotesi federativa 
Lavoriamo a regole e principi 
per fl nuovo partito» 


Confronto nella seconda mozione dopo Tassemblea dei comitati 

)Sta defla federazione divide il no 


«Non è Tunica idea in campo... » 


■iROMA «Laaohizionefede- 
iailva,'conM estrema possibili¬ 
tà perresiare In qualche modo 
uniti Ira quelli che linltebbeio 
per essere più pattiti, non cre¬ 
de sta una soluzione accettabi¬ 
le». E quanto ha dichiara t o 
Giofgio Napolitano, conw- 
sandocon I giornalisti tari sere 
a Bologna, dove ha partaclpn- 
to ad un incontro sul tema «Rl- 
lormisti In Italia e in Europa». 

Il leader dell'alea riformista 
del Pei ha tenuto a sottolineare 
che la proposta di lederufone 
vieiw da una parte aoHanio 
della minoranza, mentre «altri 
auiorevott esponenti delta mo¬ 
zione ‘RUondaztame comuni¬ 
sta'escludono ogni vokmiA di 
scissione e pongono invecei U ' 
problema di un quadro essen¬ 
ziale di regole e di principi per 
Il nuovo partito». Quanto aìl1- 
poiesi federativa, sostenuta da 
AimaiKlo Cossutta e da Sergio 
CoravliiL Napolitano aggiunge 
che «i compagni che InsMono 
In questa ipotesi trarranno le 
conieguenae che crederanno 
di dover trarre. Mi sembra perù 
inconcepibile - prosegue - 
che chi ha operato per tanti 
anni nel Pei possa lanciarsi 


nell’avventura di costruire 
un’aggregazione ultramfnorL 
tarla». ., ■ . 

C'è fiacchezza nel dibattito 
congressuale? «Non so - ri¬ 
sponde Napolitano -. Non ho 
partecipalo ancore a nessun 
congresso di sezione, iru se 
e'é fiacchezza dipende dal fat¬ 
to che dopo II congresso di Bo¬ 
logna la discussione è conti¬ 
nuata su un binario mollo ripe¬ 
titivo». Per Napolitano gli aigo 
menti di discussione Mtebb» 
IO stati molti, ma «dal contratto 
dai metalmeccanici alla viceiv 
da Gladio - prosegue - gli ar¬ 
gomenti sono stali stravolli dai- 
la minoranza per attizzare la 
contrapposizione». 

Inllne, I rapporti col PiL Na¬ 
politano auspica che da via del 
Corso venga al più presto un 
documento sulle riloime istliu- 
zionalL- «Ne guadagneranno I 
rapporti fra i due putiti -sotto¬ 
linea - se si metteranno nero 
su bianco le proposte di en¬ 
trambi, senza pretendere di 
avere la verità assoluta In lasca 
e che uno dei due debba pren¬ 
dere o lasciare ciò che l'aliro 
propone». 


l'dirigeM di «fRifòndarionecoiT^igwiìiM,^^ 
dono disappunto per'Ffnislativv de^plè^ 
Cossutta, Garavint, Slavato. ;SerTi a Ubeitlhi end 
chiedono una soluzione «federativa» per il nuovo 
partito e sembrano organizzarsi come una «corrente 
nella corrente». Della nuova fase congressuale la se¬ 
conda mozione, discuterà il 13 gennaio nell’esecuti- 
voeil 15 nel coordinamento rui^nale. . 


■■ ROMA. «Non c'è dubbio, 
l'assemblea dell'Etaeo e le sue 
conclusioni hanno doto luogo 
a fatti politici e organizzativi 
nuovi nel confronto congres- - 
suale. Sono fatti che dobbia- . 
mo affrontare». Cavino Angius, 
coordinatore nazionale della 
mozione «Rifondazlone comu¬ 
nista», cerca di non sbUaneiaisi 
troppo: nel suo ufficio al qua^ 
lo piano delle Botteghe Oscure 
é un intrecciarsi di telefonale, 
di brevi incontri. Il groppo diri¬ 
gente della mozione non ha 
ancora tenuto una riunione ' 
per esaminare collettivamente 
i problemi di quella che per 
molti versi appare ormai una 
seconda fase del confronto 


congressuale, «saurilo nella 
sostanza U dibattilo n Uvello di 
sezione. Una fÓM conbasse- 
gnata. per la mtatoranza del 
no, ma non solo, anche dall'» 
sito di quell'assemblea del co¬ 
mitati per la'inondazione. 0 
comuniealo Bnale deirincon- 
bo lascia adito a ben pochi 
dubbi: i'dISMni con la mag- 
giorama, vi si può leggere, 
•non sono dhaicazloni sola¬ 
mente pragrammatiche ma ri¬ 
guardano T principi e I valori 
che Ispirano fag** poliUco. 
Una mediazlorie verbale e del¬ 
l’ultima ora - prosegue U lesto 
approvalo nella riunione ro¬ 
mana dei comitati - non può 
risolvere questioni di tale por¬ 


tata, te n endè conto., che me¬ 
diazioni e'còmprBWfnsi sui ' 
principi sprireMìero uKeiiore 
spazio all'abbandono e al di¬ 
simpegno». Sembrano frasi di¬ 
rettamente riferite all’idea - 
propugnata proprio da Gavino 
Angius nel suo articolo sull’U¬ 
nita del 31 dicembre - di una 
«corta costituente» del nuovo 
partito che possa regolare una 
convivenza di aree politiche 
diverse evitando una scissione 
o comunque una lacerazione 
organiseativa insanabile, non 
grótibile. 0 comunicato affer- 
nu anche che «ii progetto di li- 
fondozione comunista» non 
può essere concepito come 
un percorso purainenie teori¬ 
co», ma richiede urna pratica 
autonoma e di massa dei co¬ 
munisti itallonL Ecco perchè 
facciamo nosba - prosegue U 
docurnento - la proposta di 
patto federativo avanzata dai 
18 senatori del Pel. Riteniamo 
che questa rappresenti l’unica 
pr^osta unitaria in campo ca¬ 
pace di salvaguardare routo- 
noraladellediverseaReculUi- 
tali e potttidie nel partito... e di 
Impedire una dis{réisione del- 
lerance». 

Dunque una proposta che 


nqn sembra ammettere altei^ 
naOwe, e Inllne. un lichlamò 
otganlzzalivD che non è certo 
sfuggito al dirigenti di «Rifon- 
dazione coiminista»: si lancia 
un appello a estendere e a so¬ 
stenere anche finanziaiiamen- 
te i toomitati», e si convoca 
«un'alba assemblea nazionale 
che dovrà fare il punto della si¬ 
tuazione in rapporfo all’esito 
congressuale del Pel e decide¬ 
re di conseguenu gH sviluppi 
del nosbo percorso, tanto diffi¬ 
cile quanto straordinario». Nel¬ 
l’area della seconda mozione 
chi non condivide la posizione 
assunta da Cossutta, Caiavini, 
Salvato, Serri, Libertini, non 
nasconde un certo dlsappuit- 
to. L'Inlzialiva del icomHati» 
tende od assumere la fisiono¬ 
mia quasi di una corrente nella 
corrente, menbe rispunta una 
prospettiva scissionista che era 
siala vigorosamente negata 
proprio nel testo del documen¬ 
to congressuale. L'asseinblea 
romana, inoltre, sembra aver 
•bruciato» sui tempi il proposi¬ 
to della seconda mo^ne di 
avanzare una serie di proposte 
in vista della nuova fase con¬ 
gressuale. Su quali terreni? 


fvoprlo per definire fflégllo^b^ 
quohtò'sembra - l’Idea, iflalla ;. 
«atta'cosUluente»,ep<NÌndlv*. 
duare moduli ormnizzativi del 
nuovo partilo bui da cosiluire 
una riposta alle esigenze di 
una «autonomia reale» delle 
componenti nel Pds che l'area 
di «Rilondazlone comunista» 
peralbo non ha mai negalo. 

Su questo terrei» - dice an¬ 
cora Angius - «maggloraiaa e 
minoranza devono affrontare 
la discussione senza preclusio¬ 
ni, con lo spirito e l'obiettivo di 
preservare l'unità dei comuni¬ 
sti italiani». La proposta Cos- 
sutta-OaravinL insoinma. non 
può essere considerata l’unica 
legll.'b.'ui in campo. Ma per Lu¬ 
cio Libertini «è sbagliato parla¬ 
re di dildat o preannunci di 
scissione a proi»s l to defl’ini- 
ziallva assunta da me Caravfni, 
Salvalo, Cossutta e Serri». La 
scissione - dice il senatore del 
Pei - >0 già In atto alla base del 
paitìto...il 15 gennaio (quando 
si svolgerà n coordinamento 
nazionale di «Rifondazione», 
n.d.r.) si dovi* discutere delta 
nostra proposta a favore delta 
quale si stanno schierando 
province e sezioni». 


. «Noi eserciteremo una ferma opposizione alla linea della maggioranza» 

Appello di Bassolino a tutta la minoranza: 
«Contrastiamo la doppia 


Un invito: «Guardiamo al futuro». Un appello contro 
«due scissioni del PcL una esplicita e una silenzio¬ 
sa». Un annuncio: la terza mozione intende esercita¬ 
re «una ferma opposizione alla linea politica della 
maggioranza». Una battaglia che sì potrà condurre o 
«assieme oppure da posizioni autonome»: sono i 
punti-chiave di una «ietterà aperta» che Bassolino ha 
rivolto ai compagni di «Rifondazionecoinunista». 


MROMA Con la sua «tenera 
aperta», Antonio Bassollno si 
rivolge alle divune anime del 
•no». A quelli che hanno «già 
deciso di continuare nel nuovo 
partito la propria militanza»; a 
quanti «sono incesti e vivono 
un profondo bavaglio»; a quel¬ 
li, inline, che «hanno torse già 
deciso, magari anche sotto io^ 
ma di federazione, di mante¬ 
nere In vita un partito comuni 
sta, sia pure piccolo ed inevita¬ 
bilmente condannato a una 
funzione di testimonianza». 
Una scelta, quest'ultima, che 


Bassollno definisce «nobile» 
ma «sbagliala, specie se si cre¬ 
de in una poUiica di massa, 
non elitaria». 

Al «bavagHOi di tanti iscritg 
BassoDno la appello, mentre 
scrive di non invidiare •quelli e 
quelle che nòn nutrono alcun 
dubbio e sono sicurissimi di sè 
e dell'awenire». ovunque si 
coltochliM. Ptschè del «bava¬ 
glio» il leader della terza mo¬ 
zione si sente «partecipe», «in 
modi dlvmi da tanti di voi», 
ma anche «con elementi di co¬ 
mune sentire rispetto aH'origi- 


naie esperienza dei comunisti 
italiani e al permanente biso¬ 
gno di esprimere una critica 
radicale dell'esistente». 

Bassollno invita a «volgere lo 
sguardo davanti a noi», supe¬ 
rando una discussione «sugli 
errori di tutti» che in questo 
momento «non servirebbe». £ 
necesHrio guardare avanti - 
scrive - perchè «il nuovo parti¬ 
to è già nato, ma quok sarà 
questo partito è invece tutto da 
vedere». Ed è proprio «di politi¬ 
ca, di scelte sbalegiche e di 
che cosa sarà il nuovo partito 
che bisogna che si discuta nei 
congresM ancora da tare». Fino 
ad ora - ammonisce il leader 
della terza mozione ■- se ne è 
discusso molto poco. 

Il •pabimonio di iitieiessi 
mali, sentimenti e aspirazioni 
ideali» che il «no» raràresenu 
•deve incidere» nella fase poli¬ 
tica che il partito attraversa. E 
Bassollno si dice impegnato a 
contrastare la prospeltira che 
Il Fds «nasca oa due scissioni 
del Rei: da una possibile e pro¬ 
babile scissione esplicita e da 


una reale (e già In atto da me¬ 
si) scissione sttenztosa, con 
l'abbandonoe il ritorno ecosa 
di tante compagne e land 
compagni».. «Ogni perdita è 
una ferita per questo corpo del 
nostro partito», scrive Bassoll¬ 
no, e accusa ia maggioranza 
•di non aver fabo e iwn lare 
quanto era ed è suo dovere c 
in suo potare lare per evitare 
dispeibtoni della nostra (orza». 

Da questa critica scaturisce 
l’Inienzione di «eseicilare, qui 
« ora e dopo II Congresso, urta 
ferma opposizione alla linea 
politica della maggioranza « 
alla sua stessa concezione del 
partito». Per esemplificale la 
critica, Battolino iKoida che 
•persino una proposta come U 
ritiro delle nari dal Collo non è 
stata finora avanzata, pur In 
presenza di una situarne di¬ 
versa da agosto e non avendo 
più l'embrugo ragione di esse¬ 
re». Questa Tnamoribilltà - ag¬ 
giungeè il frotto di una «tO 0 - 
ca di mozione», del «tfmore di 
cambiare upa posizione». •Per 


parafrasare Ciazi - ironizza 
Bassollno-, dopo riniaUibillt* 
del presidente della RepubbU- 
ca e del presidente del Consi¬ 
glio, c’è anche l'inlaUibiiilè 
della maggioranza dei Pd?». . 

Ma saranno i latti e le dina¬ 
miche della situazione sociale 
- continua la «lettera aperta»- 
ad impedire che, «nel processo 
di costruzione dei nuovo parti¬ 
to, siano messe ai margini 
istante di profonda trasforma¬ 
zione della realtà». Bassolino 
ricorda che «lo scenario Inter¬ 
nazionale «.invoca in ogni 
paese l’affermarsi di una forza 
di pace e non violenta», e che 
•Il punto crìtico al quale è giun¬ 
ta la democrazia repubblica¬ 
na» spinge «non solo per una 
lifomia delle istituzioni, ma 
per una riforma imeUettuaie e 
morale della socieià italiana, e 
per un diverso rapporto fra go- 
vernanti e governali», il leader 
della terza mozione si dice 
conrinio che la crisi della de¬ 
mocrazia Italiana chiede al 
movimento operaio «scelta di¬ 
rimenti relative alla qualità del- 



Anlonlo 

Bassolino 


lo sviluppo, alla prtoriià del- 
Tambiente, alla riforma dello 
slato sociale e alla costruzione 
di avanzate esperienze di de¬ 
mocraziaeconomica». 

Le «risposte Ineludibili a 
questo complesso di problemi 
- ammonisce Bassolino - de¬ 
termineranno il profilo strate¬ 
gico. la prospettiva ideale del 
nuovo partito. Perchè esso sia 
una forza autenticamente di si¬ 
nistra c’é bisogno del compa¬ 
gni e delie compagne che, pur 
su fronti diversi e partendo da 
differenti giudizi sulla svolta. 


hanno contrastato lo sposta¬ 
mento a desba dell'asse politi¬ 
co e strategico del B:i». Da qui 
rappello a «paitecipare da 
protagonisti» alla «fase di lotta» 
che si apre col ventesimo con¬ 
gresso, «una fase anche aspra ‘ 
ma che può produrre più ampi 
procesri unitari». Vedremo, 
conclude Bassolino, se questa 
battaglia potremo portarla 
avanti «assieme oppure da po¬ 
sizioni autonome e confron¬ 
tandoci e dialogando con 
compagne e compagni dell'at¬ 
tuale maggioranza». 


Per rispetto dei 
morti nei nostri 
campi di 

concentramento.. 


■I Signor direttore, scrivo 
in riferimento all'articolo 
suWUnilà di venerdì 
21/12/90 che divulgava l'in- 
lerrista al Presidente dello 
Stato italiano, ospite in Ger¬ 
mania. Secondo detta inter¬ 
vista: »... noi non abbiamo 
conosciuto gli orrori dei 
campi di concenbamen- 
to.«». lo credo che a questa 
affetmazione debba seguire 
un chiarimento ufficiale, da 
parta del Capo delio Stato, 
nei confronti di tutti coloro i 
quali hanno lottato, aiKhe 
immolandosL per la libertà 
e la democrazia in questo 
travagliato Paese. Perchè lei 
sa, signor direttore, io so e 
dorine di migliaia di antita- 
scisd sanno che in Italia ri 
erano, eccome, dei campi di 
concenbamento fascisd ge¬ 
stiti da fascisti. Primo fra lutti 
il campo di concenbamento 
di Gonais (Ud). ove ri era¬ 
no più di 7000 intemaU ita¬ 
liani con le loro famiglie. Nel 
cimitero di Gonars ri è un 
piccolo mausoleo dedicato 
ai morti di quel campo. 

Il mio cuore è gonfio di tri¬ 
stezza per quella afferma¬ 
zione del Capo dello Stato, 
lo non porto raiKOie per 
nessuno, ma mia mamma, 
per la cronaca, con albe 
donne è stata violentata da 
una squadra di nazifascisd. 
to ho 41 anni, sono figlio eh 
. democristiani osservanti e 
praticanti (ora morti) ed è 
da 30 anni che sento dire da 
nostalgici nei ceti più dispa¬ 
rati- «Mussolini? Un galan¬ 
tuomo; è stato tradito. I fa¬ 
scisti? Non hanno mai am¬ 
mazzalo nessuno... Tutt'al 
più qualche manganellata 
fatta digerire con olio di rici¬ 
no. L'Italia in guerra? Musso¬ 
lini è stato cosbetto». Ed ora 
questa affermazione nuova, 
coniata dal Capo dello Stalo 
italiano. 

Giorgio RomL Milano 


«Se una delle due 
paitidecidedi 
nascondere anche 
a se stessa-.» 


■■ Caro direttore, ho letto 
con turbamento l'artìcoto 
del prof. Luigi Cancrini sul- 
del 28/12. Non posso 
lare a meno di notare che il 
taglio ed il contenuto del 
suo santo era oltremodo ol- 
fensivD, oltre a contenere 
gravi inesattezze, verso chi 
operai heile' slrottuie sanita¬ 
rie pubbliche, In particolare 
nel Pronto soccorso. 

L’articolista discettava in¬ 
fatti su una presunta diagno¬ 
si di «sospetta epigastra!^ 
quando agli atti risulta «epi- 
gastralgia di dubbia origine» 
che è una tipica diagnosi 
sindromica di tipo medico 
in una paziente ipeitesa, 
diabetica ed obesa (in trat¬ 
tamento farmacologico con¬ 
tinuativo) che si può fare in 
Pronto soccorso, dopo i pri¬ 
mi accertamenti clinici ed 
elettiocardio^afici, seguita 
da proposta di ricovero in 
divisione di Medicina per ul¬ 
teriori conbollL 

Quanto alla mancata dia¬ 
gnosi di gravidanza avanza¬ 
ta, è inutile ripetere quanto 
già detto dagli organi di in¬ 
formazione circa la risposta 
negativa data dalla paziente 
sia durante la prima che la 
' seconda visita in Pronto soc¬ 
corso, sia. addirittura, in cor¬ 
sia al medico che ha scoper¬ 
to l'inganno il mattino dopo. 
La palpazione deli'addoine 
della paaenie non aveva ri¬ 
levato evidenti anomalie (il 
nostro ospedale è dolalo 
malgrado tutto di ottimi gi¬ 
necologi e chirurghi di guar¬ 
dia che vengono allertati an¬ 
che ai mod^ segni clinici 
ritevabili): quindi si è tratta- 
' to, come autorevoli colleghi 
ginecologi hanno poi con¬ 
fermato, di una diagnosi dif¬ 
fìcile da fare clinicamente 
.senza la dovuta collabora¬ 
zione della paziente. 

Quanto al mutismo della 
paziente ed alla accennala 
incomunicabilità con gli 
operatori che l’hanno assi- 


sliui in Pronto soccorso, pos¬ 
so affermare con Scurezza 
che dialogo vi fu. tanfo che 
fu offerto un taxi, dalla pa¬ 
ziente rifiutalo la prima vol¬ 
ta, e che durante la seconda 
visita il dialogo ba il collega 
di guardia e la paziente av¬ 
venne su un pianti di nor¬ 
malità, tranne il fatto che 
una delle due partì aveva 
evidentemente deciso di na¬ 
scondere la verità persino a 
sestessal 

Devo ricordare infine il di¬ 
gnitoso. coerente ed insie¬ 
me misuralo intervento al 
Tg3 delle ore 19 del presi¬ 
dente comunista delta Usi 
del S. Camillo, il dott. Paolo 
Cappelli; le sue parole han¬ 
no fatto da argine alla ma¬ 
rea di fango che tanti altri 
hanno versato sul nostro 
ospedale, ove operano me¬ 
dici e non màlici «laici», 
cioè senza parrocchia ideo¬ 
logica. Per questo crediamo 
ancora nel primato delta sa¬ 
nità pubblica nelle strutture 
di urgenza ed emergenza 
(l’ignobile articolo deOGs- 
senatore Romano è evldert- 
temente di alba opinione). 

doti. Aldo POne gr oas L 
Dirigente Servizio di Pronto 
soccorso Accettazione (doi>- 
ne) dell'ospedale S. Camillo 
di Roma 


Ringraziamo 
questi lettori 
tiaimoltiche 
ci hanno scritto 


■1 Ci è impossibile ospita¬ 
re Mtte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavìa 
asslcuiare ai lettori che d 
scrìvono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il ghxiiale. 
il quale terrà conto sia dd 
su^rimenti sia delle ossei» . 
vazlonl critiche. Oggi, ba gli 
albi, ringraziamo; 

Giuliana PfoU. Roma; Emi- 
Ilo Brignoli, Melzo; prof. De¬ 
do Buzzeiti, Consellce; An¬ 
gelo Cilvener, Preganziol: 
Morena PUrtan, Trieàie; Fer¬ 
ruccio Casacd, Torino; An¬ 
gelo SInigsglia; Padova; NI- " 
colino Manca, Sanremo;. Lo¬ 
renzo Frignoni, Milano; ' 
Francesco Cillo, Cervinara; 
Giuseppe Barbalucca, Ta¬ 
ranto; Armando BoigognL 
Ponticino; Gian Maria Vabe- 
se, Bologna; Marco Saturno, 
Ozieri; Giuseppe Romano, 
Somma Vesuriana; Enio Na- 
venni, Temi; Giuliano Mo¬ 
retti e altri 8, (tasa Circonda¬ 
riale di Perugia (abbiamo 
fatto pervenire la vostra let¬ 
tera ai gruppi parlamentari 
del Pei) ; Pattizia Pìcelli e al¬ 
tri n. Verona (abbiamo in¬ 
viato la vostra lettera alla Li¬ 
sta civica «Nuova città» di 
Verona). 

Detenuti di Possano (la 
vostra kttteia -di cui tenemo - 
conto • d è giunta solo 11 30 
novembre): Maria Irene Se¬ 
stili, Bergamo; Uonelio In¬ 
glese. Roma; M.N., Ferrara; 
Gualtiero Gonzaga, Reggio 
Emilia; Maurizio FatinelH, 
AiKona; Maria LazzaiL Mila¬ 
no; Antonio LancL Chieti; 
Michele MainL Piacenza; 
Conado CordiglierL Bolo- : 
gna {•‘Siamo Uquinto osesR> ' 
Paese Industrializzalo del 
mondo; e nella graduatoria '■ 
relativa alla serietà, in quale 
posizione à ritroviamo!^); 
Gino VitaU, Algua («Abito 
nel comune di Mgua ■ Berga¬ 
mo - frazione Pagliato: cana¬ 
li Rai, qui zero oomplelor). 

Massimo Biaixrhi, Para- 
biago («Sano uno del tanti 
che ha partecipalo alla mani¬ 
festazione di Roma organiz¬ 
zala dal Pei. Sono andato a \ 
Roma perche mi piacerebbe 
sapere se questo Paese 
avrebbe potuto diventare un 
altro Cile, e perché come so¬ 
cialista non m! riconosco In 
un partito che sembro aver 
smanilo ogni ideal»). Ro¬ 
berto Di Loreto, Firenze («£ 
mai possibile die il nostro fu¬ 
turo debba ancora essere vi¬ 
sto come una aonlinua com¬ 
petizione con altri Paesi -ve¬ 
di Moriiltaro? • £ mai possi¬ 
bile che d si rihutì ancora di 
cominciare a vedere il mon¬ 
do come la stessa "barca' 
sulla quale tutti noi stiamo 
‘navigando’?-); Umberto 
Martini, Carpino Vcr.se («Se 
gli atnUati a Gladio erano dei 
‘veri patrioti" come afferma- 
no gli interessati e pare con¬ 
fermalo da una altissima 
personalllù detto Sialo, per¬ 
ché non hanno combattuto 
tama/ia?-). 
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Alle 6,30 di ieri la ragazza costaricana 
si presenta nella villa di Pian dei Giullari 
siile colline fiorentine, ma racconta 
una storia piena di contraddizioni 


È ferita e dice di essere stata rapita 
giovedì notte da quattro uomini armati 
«Mi hanno tenuta prigioniera vicino casa» 
Gli investigatori: «Messinscena per gelosia» 


Ana toma a casa: felso irapìmento? 


Ana Hemandez Roias.’ alle 6 45 di ieri, è tornata a 
casa, sulle colline fiorentine La ragazza, tenta al 
volto e alle braccia, racconta di essere stata rapita 
da quattro malviventi nella notte tra giovedì e vener¬ 
dì Ma gli inquirenti sono scettici. Qualcuno parla di 
messinscena Interrogati a lungo la mamma di Ana, 
Soma Hemandez Roias, e il suo attuale manto, Gior¬ 
gio Boutourline 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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lo perplessi gli investlgalori I 
quali sono sempre più propen¬ 
si a credere che si sla trattalo di 
una messinscena di un dram¬ 
ma costruito a tavolino con la 
complicità di qualcuno maga- 
n di qualche giovane amico 
della ragazza Ma perche que¬ 
sta messinscena^ Qualcuno 
parla di sione di gelosia della 
ragazza nei confronti dell'uo¬ 
mo che convive con la madre. 


l'ex ballenna Sonia una bella 
donna, alcuni anni farlchieslls- 
sima in molti locali notturni 
Forse è per questo che la ma¬ 
dre Soma e II conte Giorgio so¬ 
no stati interrogali a lungo ne¬ 
gli uffici della squadra mobile 
presente II questore Filippo 
Rorello che ha seguilo perso¬ 
nalmente la vicenda 
Ana tra le lacnme, ha rac- 
con'ato di essersi slegala da 


sola •! nodi non erano stretti-, 
ha detto Poi ha aggiunto di 
aver raggiunto a piedi la villa 
A quell ora non ha incontralo 
nessuno Ma anziché recarsi 
dalla madre o dal conte ha 
bussato alla porta di Fiorella 
Fanelli, la governante della vil¬ 
la Aveva indosso la parte su- 
penore di una tuta da ginnasti¬ 
ca grigia ed I pantaloni azzuni 
del pigiama sporchi di terra. 


FIRENZE. Toma a casa al- 
Falba Fcnta zoppicante, 
piangente Arra Vancy Heman¬ 
dez to|a, la diciannovenne co¬ 
staricana scomparsa nella not¬ 
te Ira giovedì e venerdì dalla 
«Ila dell'attuale manto di sua 
madre, il conte fiorentino Gior¬ 
gio Bouiourline. suona alla 
porta dove sta la governante 
•MI hanno rapito-, racconta, 
ma la sua versione sembra su¬ 
bito molto fraglie -A noi ci sa 
tanto di messa In scena», mor¬ 
morano polizioiti c magistrati 
che per tutto il giorno l'hanno 
interrogala 

Il niomo di Ana nella villa di 
Pian dei Giullari non ha dira¬ 
dato il mistero che da tre giorni 
tiene Firenze con il fiato in so¬ 
speso -Non è stata una fuga 
d'amore, mi hanno preso in 
duaitro», ha ripetuto la ragazza 
per lutto il giorno È stala ac¬ 
compagnata prima in questu¬ 
ra Poi In procura. E poi di nuo¬ 
vo in «Ila per un sopralluogo. 
Lei Insisteva nel suo racconto 

Il conte Boutourline ha avva¬ 


lorato la sua versione -Non 
credo assolutamente sia stala 
una messinscena Per noi la li¬ 
berazione è stala una splendi¬ 
da sorpresa Nessuno ci aveva 
contattalo nessuno ci ha chie¬ 
sto soldi» ha detto ai cronisti 
Poi ha precisato che con Ana 
aveva parlato poco, molti det¬ 
tagli del racconto fatto dalla 
ragazza, non li conosceva 

La ragazza interrogata per 
ore da magistrati e Investigato- 
ri sostiene, pur modificando 
più versioni, di essere stala mi¬ 
nacciata e sequestrala da 
quattro uomini armati che 
l'hanno aggredita e ferita E 
costretta a scrivere con il san¬ 
gue. su una parete della sala, 
una frase minacciosa contro il 
conte Boutourline Gli stessi 
malviventi che ieri mattina, po¬ 
co dopo le 6, l'avrebbero scari¬ 
cala da un'auto in via del Gira- 
monbno, davanti ad un asilo, 
poco distante dalla villa di Pian 
dei Giullari, con le caviglie e i 
polsi legali 

Una versione che ha lascia- 


Tutti i persone^ 
di un sequestro 
troppo «semplice» 

Ricomparsa Ana. la chiave per comprendere il 
mistero della sua sparizione sembra «sseremeHa 
rehii^ione con la famiglia. I rapporti, spesso con¬ 
flittuali con la madre Sonia, ex ballerina costari¬ 
cana. approdata in Italia in cerca di fortuna. E so¬ 
prattutto quelli con il conte Giorgio Boutourline, 
attuale compagno della madre, personaggio dal¬ 
le molte sfaccettature 
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•Era spaventata, tremava tut¬ 
ta aveva tante ferite», ha rac¬ 
contalo più tardi negli uffici 
detta mobitc it conte Boutourli- 
ne La madre di Ana invece si è 
chiusa dietro un •no com- 
ment- nfiulandosi di nsponde- 
re a qualsiasi domanda sul col¬ 
loquio avuto con la figlia 
La ragazza una volta a casa, 
è stala «sitala da un medico, 
quindi una breve sosia all Isti¬ 
tuto Ortopedico Toscano dove 
i medici le hanno applicato al¬ 
cuni punti di sutura a Ire lente 
da taglio ad un avambracci, 
ed una sotto lo zigomo Le so¬ 
no state nscontrate anche al¬ 
cune abrasioni giudicate guan- 
bili in quindici giorni I sanitari 
hanno escluso che abbia subi¬ 
to violenze sessuali 
Ana Hemandez Rota è stata 
accompiagnata in questura 
Appanva in evidente stato con¬ 
fusionale Sorretta da un fun¬ 
zionario e da una giovane poli¬ 
ziotta faticava a camminare 
Indossava una luta da ginnasti¬ 
ca e un giubbotto blu iHa un 
leggero stato confusionale, 
non è lucida nell esposizione 
dei fatti» ha detto un investiga¬ 
tore che l'ha accompagnata 
dall ospedale agli uffici della 
mobile Un interlrogalorio con 
numerose contraddizioni Ana 
in un pnmo momento ha di¬ 
chiarato che la notte tra giove¬ 
dì e venerdì era stala portata 
«a da alcuni uomini armati 
che l'avevano minacciala at¬ 
traverso una finestra proiettala 


da grosse sbarre di ferro Ma 
come avevano fatto i maMven- 
ti a entrare in casa se la porta 
era chiusa e la finestra era pro¬ 
tetta dalla infemata’ -Ho aper¬ 
to la finestra e mi hanno pun 
tato una pistola sono stala co¬ 
stretta ad apnre la porta» Ma 
quando è andata ad apnre 
non era più sotto la minaccia 
della pistola Questa versione 
successivamente é stala modi¬ 
ficata dalla ragazza Ha affer¬ 
malo che uno dei malvivenu 
era entrato in casa e I aveva 
costretta ad apnre la porla Le 
avrebbero fallo poi i tagli e 
quindi I avrebbero costretta a 
scrivere sulla parete con un di¬ 
to int.nto nel suo sangue •Vo¬ 
gliamo giocare alla resa dei 
conti B^lourlin’’» Come si 
può notare manca la lettera »c» 
nel nome del conte Giorgio 
Un prarticolare importante, 
perchè la lettera «e» è stata ag¬ 
giunta solo da qualche anno 
à>lo le persone di famiglia era¬ 
no a conoscenza di questo 
particolare, sostengono gli in- 
vestlgaton 

E dove è stala nei giorni del 
scqueslrot «Sono sempre stata 
tenuta bendata e legala in una 
località vicino a casa Pnmadi 
essere libcraUr, ho «aggiato un 
quarto d'ora», ha raccontato 
ieri sera al sostituto procurato¬ 
re TIndarl Baglione Che ha 
compiuto anche un nuovo so¬ 
pralluogo nella «Ila del conte, 
dopo che la ragazza era nma- 
sta chiusa per ire ore in un uffi¬ 
cio della procura 


Ana Hemandez Ro)a mentre lascia l'ospedale, a destra, il padre Giorgio Boutourline 


■■ FIRENZE. Ana è tornata a 
casa Ma II giallo della sua 
scomparsa, intricatissimo, non 
è aiKora stalo risolto Troppi 
dementi ix>n quadrano Due, 
per ora, le ipotesi per spiegare 
il rapimento può e»scr slata 
una messinscena dettala da 
motivi di gelosia, oppure può 
essersi trattalo di un minaccio¬ 
so avvertimento indirizzato al 
conte Boutourline L attenzio¬ 
ne degli investigatori é comun¬ 
que rivolta, in queste ore, verso 
la famiglia della ragazza 
C'è lei, la protagonista, Ana 
Yancy Hemandez Roias, nata 
a San José in Costa Rica 19 an- 
ru fa. dall'alloia giovanissima 


Sonia e da padre Ignoto La ra¬ 
gazza era arrivata in Italia otto 
anni fa, dopo che la madre era 
andata a vivere con il conte 
Giorgio Boutourline Ana viene 
descritta come una ragazza ri¬ 
servata. si assenta spesso da 
scuola, frequenui un giro di ra¬ 
gazzi nel vicino quartiere di 
Porta Romana E se Sonia e la 
•lata», la governante che Ana 
ieri ha cercalo ancor pnma 
della famiglia. Insistono nel 
definirla una «bambina», cor¬ 
rono voci che Ana avesse avu¬ 
to una lunga storia senUmenta- 
le con un uomo molto più an¬ 
ziano di lei, e che ci fosse all'o¬ 
rizzonte un nuovo amore Un 


rapporto conflittuale con la 
madre, e belle liti familiari, si 
dice, •parteggiava» per il conte 
A cui la legavano rapporti di 
amore odio. 

Cé, poi, la madre, Sonia 
Hemandez Rojos, 34 anni, una 
bellezza lipicamenie sudame¬ 
ricana, sbarcata a Rrenze per 
fare la ballenna Proprio nelgi- 
ro dei locali noltumi aveva co¬ 
nosciuto Cioraio Boutourline, 
diecianni fa fdue vanno a vi¬ 
vere insieme nella villa del 
conte Dalla convivenza nasce 
Aurora, che adesso ha nove 
anni La donna si dedica ad as¬ 
sistere gli anziani Da un PO di 
tempo n loro rapporto si era in¬ 
crinato, spiegano gli amici di 
famiglia Tanto che. nella 
granpe casa, i due vivono se¬ 


parati Sonia però smentisce 
preoccupala «Tra me e Gior¬ 
gio non ci sono problemi». 

C'é, infine, il conte Giorgio 
Boutourline, nato 38 anni la a 
Boston Ha ereditalo II blasone 
dalla madre, vanta un compli¬ 
cato albero genealogico con 
infiltrazioni russe e anglosas¬ 
soni Una sua sorella ha sposa¬ 
to un nipote dello scià di Per¬ 
sia. un suo frate lo la nipote di 
Spadolini li conte si dedica ad 
amministrare, pare senza trop¬ 
po successo, i possedimenti di 
lamiglia Fa l'imprenditore, il 
poeta dilettante La tenuta di 
famiglia, a Lalenna, in provin¬ 
cia di Arezzo, viene venduta 
pezzo a pezzo in questi anni 
Poi un matrimonio con una 
donna iraniano, una figlia, Ta¬ 


tiana, che adesso «ve a Milano 
con lo madre La separazione, 
la storia con Sonia Le voci di 
numerose serbatene, la fre¬ 
quentazione oei locali nottur¬ 
ni Qualche tempo fa, Giorgio 
ha rilevato una quota delle 
azioni del «River Club», un ni¬ 
ght fiorentino da un passalo 
amministrativo travagliato che 
é stalo anche chiuso per irre¬ 
golarità nella gestione del per¬ 
sonale,. E se di intimidazione 
nei suol confronti si fosse trat¬ 
tato. esterna o interna alla fa¬ 
miglia, la chiave può essere 

a uella di scavare nei meandri 
ella sua altmtà. Ma i bene in¬ 
formati sussurrano che la spie¬ 
gazione, invece, va cercata 
proprio nei rapporti tra Ana e il 
conte 



A Pirà sulle colline di Genova. Alla fine otto persone denunciate 

La polizia femia txe m^izzi 
commissariato «assediato» per ore 


Al Cep di Prà, un quartiere collinare «di frontiera» 
con problemi specifici di droga e di turbolenza gio¬ 
vanile, il posto di polizia è stato «assediato» per due 
ore da parenti e amici di tre ragazzi, fermati per 
schiamazzi notturni. La vicenda, sbloccata grazie al¬ 
l'intervento di pattuglie di carabinieri e di nnforzi 
dalla Questura, si è conclusa con la denuncia, a pie¬ 
de libero, di otto persone per oltraggio e resistenza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSCLLAMICHIINZI 


■i GENOVA. Tre giovani 
che schiamazzano sotto le fi¬ 
nestre del commissanato e, 
richiamati all'ordine, non 
trovano di meglio che appic¬ 
care il fuoco ad un mucchiet- 
to di giornali Sarebbe stata 
questa la miccia che dome¬ 
nica sera ha acceso al Cep di 
Prò, un prolungato tafferuglio 
attorno al posto di polizia, 
«assediato» per due ore da 
parenh e amici dei tre ragazzi 
che vi erano stati condotti 
per la rituale identificazione 
Il grave episodio, che ha ri¬ 
chiesto l'intervento di rinforzi 
di polizia e di carabinieri, si é 
per ora concluso con la de¬ 


nuncia a piede libero di otto 
persone, accusate di oltrag¬ 
gio e resistenza a pubblico 
ufficiale 

Ma sicuramente se ne con¬ 
tinuerà a parlare in varie se¬ 
di, anche perché, quello pre¬ 
so di mira non é un commis¬ 
sariato qualunque ma un po¬ 
sto di polizia fortemente vo¬ 
luto dalla gente, il Cep di Prà, 
infatti, é un quartiere collina¬ 
re «di frontiera», che con civi¬ 
le fermezza tenta di arginare 
l'emergenza della droga e 
del teppismo giovanile: pro¬ 
prio in questa ottica la popo¬ 
lazione si era mobilitata per 
ottenere ristituzione di un 


presidio fisso di polizia e alla 
fine aveva vinto- il 29 settem¬ 
bre scorso il tanto sospirato 
commissariato era stato 
inaugurato all'insegna del fe- 
steffiiamenti e della generale 
soddisfazione. Senza segnali 
premonitori, dunque, il «fat- 
taccio» di domenica sera, 
che al Cep viene raccontato 
con ricchezza di spunti 
drammatici e inquietanti. 

Tutto sarebbe cominciato, 
come abbiamo detto, con 
qualche schiamazzo davanti 
all'edificio che ospita il posto 
di polteia e con il piccolo ro¬ 
go acceso come risposta al 
richiamo dell'agente di guar¬ 
dia A quel punto é interve¬ 
nuta una «volante», ma quan¬ 
do I tre presunti responsabili 
della chiassata sono stati 
condotti in ufficio per l'Iden- 
tilicazione sarebbe scoppia¬ 
to il finimondo i parenti dei 
ragazzi avrebbero fatto inu- 
zione nel commissanato pre- 
lendento l'Immediato nla- 
scio dei congiunti, sarebbero 
volati spintoni e parole gros¬ 
se mentre all'eslemo, richia¬ 
mata dal trambusto, si radu¬ 


nava una Mia vociante ed 
eccitata di parecchie decine 
di persone. 

E stato allora che I poliziot¬ 
ti hanno chiesto aiuto alla 
centrale operativa ed é stato 
necessario l'amvo dei nnfor¬ 
zi per sbloccare una situazio¬ 
ne che rischiava di degenera- 
re e diventate veramente pe¬ 
ricolosa, funzionari e dingen- 
ti hanno •parlamentato» con 
gli «a»edianti» per ricondur¬ 
le gli animi alla ragione e so¬ 
lo allora, un cellulare con a 
bordo i fermati (diventati ot¬ 
to con l'aggiunta dei parenti- 
paladini) ha potuto fendere 
l'assembramento e allonla- 
nani, accompagnato co¬ 
munque da un applauso po¬ 
lemico nei confronti delle 
forze dell'ordine 

Sdrammatizzante, ieri, la 
versione ufficiale fornita dal 
questore, Attilio Musca quel¬ 
la dei lamiglian dei giovani 
sarebbe stata una ««brata 
protesta», condita da qual¬ 
che insulto, e all'esterno del 
posto di polizia SI sarebbe ra¬ 
dunala semplicemente 'una 
piccola folla di curiosi» 


Viareggio, «normale» domenica violenta degli «ultras» 

Treno del Napoli bloccato 
danni e finrti in starione 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

CHIARA CARININI 


■■VIAREGGO Un treno spe¬ 
ciale, il 13409 proveniente da 
Tonno Quatliocento tifosi del 
Napoli, scortali da dieci uomi¬ 
ni del reparto mobile delia po¬ 
lizia del capoluogo campano, 
e la stazione di Viareggio Non 
é stato amore a prima «sta li 
treno che portava a casa i na¬ 
poletani, provenienti dallo 
stadio torinese «Delle Alpi», 
dove la squadra di Maradona 
ha perso con la Juve, si è fer¬ 
malo nella stazione n«erasca. 
Decisamente una fermata 
•optional», fuori programma 
Le cause? Probabilmente, 
qualcuno, ha attivato il freno 
di emergenza provocando 
l'arresto dei convoglio Si 
aprono le portiere e 40, forse 
SO, ragazzi si precipitano a 
terra, invadono i marciapiedL 
Urla Si scatena un gran caos. 
Alcuni si dirigono verso II bar 
Spaccano un videogame e si 
impossessano aiKhe dei soldi 
della cassettina dei gioco stes¬ 
so Scompaiono, eufemismo 
per dire che vengono rubali, 
un paio di panettoni, un pan¬ 
doro, qualche paccheno di 


noccioline Qualcuno, sul tre¬ 
no, intanto spacca un paio di 
bottiglie e pensa bene di do¬ 
ver gettare i cocci giù dai fìne- 
stnno 

Una ragazzina, di 15 anni, 
che era sul marciapiede del 
terzo binario in attesa del tre¬ 
no per tornare a casa, ha, sen¬ 
za dubbio, la peggio Uno dei 
cosidelti tifosi le strappa dal 
collo la catenina d oro e fugge 
mescolandosi alla folla. Si vi¬ 
vono momenu di panico e di 
paura Si inlona qualche coro 
da repertorio ultru. mentre il 
capostazione avverte la poli¬ 
zia 

È un fuggi fuggi generale. 
Ma, per fortuna, non volano 
né botte né schiaffi Poliziotti 
da una parte, lifosena (ma 
non tutta) dall'altra L'«assal- 
to» viene respinto Tutti i ra¬ 
gazzi vengono rimessi a forza 
sul treno e il 13409 speciale 
da Torino nprende la sua cor¬ 
sa verso il Sud, con i suoi tifo¬ 
si, senz'altro delusi dalla parti¬ 
ta con la Juve. i due panettoni 
e li pandoro viareggino Sono 


Ie21, sodi domenica 

A Pisa viene azionato nuo¬ 
vamente li freno d'emergen¬ 
za E a San Rossore il treno 
viene deviato su un binario 
•motto» Si evita cosi, ad ogni 
buon conto, fa stazione di Pi¬ 
sa centrale E si prosegue In¬ 
tanto Viareggio, e la sua sta¬ 
zione, Urano le somme A cir¬ 
ca cinquecenlomila lue am¬ 
monta la stima dei danni alle 
strutture e per i genen di <on- 
foilo» asportati (il «deogioco 
airintemo del buffet, i due pa¬ 
nettoni, il pandoro e le noc¬ 
cioline), qualche coccio di 
botUglia in terra, tanta paura 
soprattutto per la ragazzina 
aggredita 

Ma al commissarialo e alla 
Polfer non è amvata nessuna 
denuncia, né per rapina, né 
per atti di vandalismo, né per 
furto II commissario afferma 
che comunque se verrà preso 
qualche provvedimento lo si 
farà nella stazione di arrivo 
del Ueno, e cioè a Napoli Ma 
l'assenza di denunce la pen¬ 
sare che l'episodio pur grave e 
indisponente debba venne 
decisamente ridimensionato 


Centrale 
termoelettrica 
a Gioia Tauro: 
no dei verdi 
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Grave incidente 
sul lavoro 
a Cagliari: 
muore un operaio 


Uccìso 
a Catanzaro 
commerciante 
dì gasolio 


Le associazioni ambientaliste ieri hanno esaminato len I ul 
urna proposta del ministro Battaglia per la costruzione di 
una centrale termoelettrica a Gioia Tauro Secondo i gruppi 
ambientalisti .la proposta di Battaglia presenta un impatto 
ambientale indccellabilc ciò accade anche perché si conti¬ 
nua a non tener conto delle particolari caratlenstiche della 
piana e delle zone circostanti tali da disegnare un sistema 
ambientale che non sopporta ricadute di inquinanti anche 
assai inlenon a quelle previste dall attuale variante al pro¬ 
getto Neppure un ultenore riduzione con una sola sezione 
lunzionante a carbone fo ad olio combustibile) potrebbe 
essere compatibile con tale sistema Per quanto riguarda in 
fine - dicono gli ambientalisti -I ingiustiiicata entasi posta 
sul sistema di monitoraggio va ricordalo che esso é solo 
uno strumento di analisi e controllo ambientale, certamente 
non risolutivo dei gra« problemidi impatto» 

Infortunio mortale sul lavoro 
icn pomeriggio a Caglian 
Ne è rimasto «ttima 1 auto¬ 
trasportatore Luciano Pica 
di 30 anni schiacciato da 
una trave di calcestruzzo del 
peso di 16 tonnellate Luo- 
mo era alla guida di una be¬ 
toniera nel cantiere di co¬ 
struzione di un centro commerciale e durame una mano«a 
ha urtato per cause non ancora accertate la pesante uave 
che SI é abbattula sull automezzo Luciano Piga ^sato e 
padre di un bambino di un anno era dipendente della «6e- 
tonsud» 

Giuseppe Russo titolare di 
un deposito di gasolio per n- 
scaldamento è stalo ucciso 
a Catanzaro con due colpi di 
fucile caricato a palletloni 
uno dei quali quello morta¬ 
le lo ha raggiunto all emito- 
race sinistro (dove sono sta¬ 
ti contati nove fon denta¬ 
la) L agguato é stato teso a Russo intorno alle 19 50 quan¬ 
do li commeiciante stava facendo rientro a casa dal lavoio 
Giuseppe Russo era titolare della «Petrol-Lamezia» con sede 
nel territorio lametino lungo la strada statale 280 «Dei due 
Man» Il procuratore della Repubblica ha disposto una sene 
di accertamenti il primo dei quali nguarda I acquisizione 
dei documenti Incombenza questa che è stata resa impossi¬ 
bile almeno per ieri sera perché gli uffici ed il deposito del¬ 
la .Petrol-Lamczia" sono sorvegliali da quattro cani lupo che 
Russo accudiva personalmente e che quindi hanno impedi¬ 
to I accesso agli inquirenU 

La squadra mobile di Reggio 
Calabna ha iniziato da ve¬ 
nerdì sera ma la notizia si è 
appresa solo len, le ncetche 
di un ragazzodi quindici an¬ 
ni Letlerio Nettuno con pre¬ 
cedenti penali, scomparso 
dopo essere uscito di casa 
A denunziarne la sparizione 
è stalo II padre Giovanni che lavora in una pasticcena di 
Reggio Si teme sia nmasto «ttima della «lupara bianca» 
NcTI ottobre scorso un fratello del ragazzo. Bruno di 19 an¬ 
ni, fu lento in una sparatona in cui restarono uccisi due gio¬ 
vani 

Cario Rossella é il nuovo di¬ 
rettore del quotidiano ton- 
nese Stampa seta L ha co¬ 
municato icn I editrice «La 
Stampa» al comitato di reda¬ 
zione Rossella firmerà S/om- 
pa sera da dopodomani «im- 
pegoandosi - si afferma in 
una nota dell'editnce - nella 
realizzazione del necessari progetto di trasformazione e n- 
lancio del quotidiano del pomenggio» «Le perdite dillusio- 
nali ed economiche di tale quotidiano aggravatesi negli ulu- 
mi anni - si legge ancora nella noia - non consentono ulte¬ 
riori dilazioni erappeesentano il punto di partenza di un am¬ 
pia consultazione che I azienda ha av«ato con la rappre¬ 
sentanza dei giornalisti» Durante la consultazione Carlo Ro¬ 
sella firmerà anche l'edizione nazionale del lunedi 

Il trbunale della Libertà di 
Napoli ha disposto la scar¬ 
cerazione di sette persone 
aneslatc nel giugno scorso a 
Galvano (Napori) con 1 ac¬ 
cusa di associazione camor- 
nslica Secondo gli inquiren¬ 
ti gli imputati fanno parte di 
' derebbe 


Quindicenne 
sparisce 
in Gilabria: 
«lupara bianca»? 


Cario Rossella 
nuovo 
direttore 
di «Stampa sera» 


Appartenenti 
^aNco 
scarcerati 
a Napoli 


una banda che miei 
ncoslruue la Nco (Nuova camorra organizzata), il clan ca^ 
pegglato da Raffaele Culolo I giudici, che hanno accolto le 
ncnirate del collegio di difesa hanno nienuto illegittima la n- 
chiesta di proroga delle indagini avanzata dal pubblico mi¬ 
nistero La proroga era stata cfiiesta per la trascrizione delle 
inteiceltaziom tcTcloniche che non era stalo possibile com¬ 
pletare per l'enorme carico di lavoro che grava sugli uffici 
della procura Secondo il tnbunale la proroga dei termini di 
custodia cautelare che stanno per scadere prevede invece 
come presupposto soltanto la particolare complessità degli 
accertamenti, non nentrando in questa categona la sempli¬ 
ce tiascnzione delle telefonate La scarcerazione é stata di¬ 
sposta per Luigi Simone, ntenuto il capo dell organizzazio¬ 
ne, nonché per Filippo Montano Vincenzo Testa Andrea 
Spiezia, Guseppe Marino, Angela Testa e Vincenzo Di Buo¬ 
no 


QIUSEPPK VITTORI 


Catania 

Due fratelli 
ammazzati 
a fucilate 


■■CATANIA Due fratelli, Giu¬ 
seppe e Francesco Gra«na di 
30 e SO anni, sono stati uccisi 
len sera con numerosi colpi di 
fucile a canne mozze sparati 
da almeno due uomini davanti 
al bar «Lo Menzo» in via Vitto¬ 
rio Emanuele nel centro di 
Scordia, a 70 chilometri da Ca¬ 
tania Al momento del delitto, 
li bar era pieno di gente subito 
accorsa fuori dopo aver sentito 
i colpi danna da fuoco Isican 
però che secondo gli invesli- 
galori erano a piedi si erano 
Olà dati alla fuga Giuseppe e 
Francesco Gravina erano en¬ 
trambi coltivatori diretti e pur 
non avendo precedenti penali 
secondo gli investigatori sareb¬ 
bero stati vicini ad ambienti 
della malavita 

Intanto, la squadra mobile 
calanese ha inieito un duro 
colpo ai danni degli uomini 
del clan Laudani i «mussi di fi- 
cudinia» len mattina sono fini¬ 
ti m manette il nipote del boss 
Sebastiano Laudani di 19 anni 
ed altn cinque uomini di spic¬ 
co della cosca tutU dediti alle 
estorsioni e all usura Gli agen¬ 
ti della squadra mobile ieri li 
hanno colti letteralmente con 
le mani nel sacco un camion 
carico di mobili consegnato da 
un commerciante che non po¬ 
teva far fronte in albo modo al¬ 
le iKhieste della banda 


Catania 

A giudizio 
due 

ex sindad de 


H CATANIA Rinviati a giudi¬ 
zio due ex sindaci di Catania 
Sono I democristiani Salvatore 
Coco e Angelo Miinzone Con 
loro saranno chiamaU a n- 
spondere dei reato di interesse 
pnvaio in atti d ufficio un nutn 
to gruppo di amministraton 
della Oc, del Psi, del Psdì e del 
Pn Rniranno sul banco degli 
imputati anche tre ingegneri 
dell ufficio tecnico comunale e 
l'imprenditore Giuseppe Co¬ 
stanzo figlio del cavaliere del 
Lavoro Carmelo Costanzo, de¬ 
ceduto nel corso dell istrutto 
na L imprenditore sarà chia¬ 
malo a rispondere solo per 
concorso nell interesse priva¬ 
lo 

I fatti a CUI la rilenmento il 
processo, condotto dal sosutu- 
to procuratore Francesco Pao 
lo Giordano, nguardano i lavo¬ 
ri di nstrutturazione delle gra 
dinato dello stadio Cibali e la 
copertura della tnbuna A Ap 
pallau mediante una trattativa 
privata dall'impresa del cava 
liere Costanzo, i lavon partiro¬ 
no da un importo di I miliardo 
e 400 milioni peramvaie dopo 
due anni ad un costo compiei 
SIVO di quasi 16 miliardi 
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IN ITALIA 


Pd a Scotti Domani a Gela 

«Colpisci Cossiga 

chi nefla De inaugurerà 
aiuta i clan» il Tribunale 


Diserteranno Tinaugurazione 
i giudici e gli avvocati 
autori dello sciopero 
dello scorso 14 dicembre 


Le sfilate ufficiali 
hanno «esaurito il ruolo» 
Una conferenza stampa 
per illustrare la protesta 


M NAPOLI CoinepuOun«e- 
natole della Repubblica «rac¬ 
comandale* del camonim? C 
come può il ministro desi! In¬ 
timi. xotti alfeimare di vc^ 
combattere la malavita orga- 
ninaia m nel auo floao puli¬ 
to c’è chi aiuta i clanTC questo 
il MMO di w comunicato del¬ 
la segreteria legionale del Pd 
della Campania sulla vicenda 
dal sen. nancesco Patriarca 
che ha raccomandato ad un 
dlreNoae di banca una rocleia 
in mano al potente clan Galas- 
sa Nel comunicato si ricorda 
come già nel dossiu sullo «sia¬ 
lo della eamofra», del 21 di¬ 
cembre scorsa erano riportati 
episodi che riguardavano l'e- 
sponente politico de. Coir^- 
tafflcnddteiionsoaoreatipe- 
' Itali, ma non si addicono ad un 
senatore della Repubblica.Un 
quesito anche per II minislro 
delUrrtema vieenzo Scolti, 
come prendere sul serio te sue 
dichiaraxioni sulla lolla alla 
criminaliU se poi nei suo parti¬ 
to convive con personaggi di 
questo tipo? Se come minisiro 
e^ non può lare nulla, conti¬ 
nua il comunicalo, intervenga 
come uomo di partito e poten¬ 
te capocorrenie.La circostanza 
della raccomandazione in fa¬ 
vore del clan Oaiasso è riporta¬ 
ta nella sentenza di condanna 
a dieci anni di reclusione de¬ 
positate il 19 dicembre scorso 
dai giudici della terza sezione 
penale del tribunale di Napoli 


■I GELA (Caltanisaena) Sarà 
il presidente della Repubblica 
Cossiga ad inaugurare il nuo¬ 
vo Tribunale di Gela, che il 

E fossimo dieci gennaio leirà 
I prima udienza. Negli ufiici 
giudiziari delia cittadina sici- 
riaiu tutto sembra pronto- da 
giorni hanno già preso servi¬ 
zio funzionari e impiegali -an¬ 
che se permangono una serie 
di problemi. In primo luogo 
quello del presidente. Salvato¬ 
re Cantaro, che solo domani 
sarà nominato dal Csm. Can¬ 
taro, nativo di Niscemi (Calta¬ 
nisetta), ha 52 anni e da 26 è 
impegnato in magistratura. A 
Caltanbeita ha recentemente 
presieduto il processo per 
['uccisione de) sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Trapani, Glanglacomo Ciac- 
ciò Montano. Intervistato dai 
giornalisti, il neo presidente 
non si è nascosto I problemi 
della nuova struttura giudizia¬ 
ria, formulando l'auspicio che 
i quamo posti a completa¬ 
mento delrorganico vengano 
presto messi a concorso «Per 
Gela - ha poi aggiunto il ma¬ 
gistrato - il tribunale può co¬ 
stituire un caposaldo per la ri¬ 
conquista della città da parte 
dei suol abitanti e per respin¬ 
gere la criminalità organizza¬ 
ta. Ma deve essere chiaro che 
l’azione dello Stato non può 
fermarsi alla repressione. Con 
la magistratura devono impe¬ 
gnarsi tutte le altre istituzioni, 
ma anche la gente*. 


«Servono soldi non cerimonie» 
Contestato l’anno ^nidì^arìo 


Non ci saranno slogan, e nessuno alzerà la voce, ma 
sarà lo stesso clamoroso: la più importante sfilata 
d’ermellini contestata da giudici e avvocati. Non è 
bastato lo sciopero. Ora, per farsi sentire, diserteran¬ 
no l'inaugurazione dell'anno giudiziario. Domani, 
subito dopo la relazione annuale del Pg della Cassa¬ 
zione, il comitato per la giustizia spiegherà, in una 
conferenza stampa, i motivi della protesta. 


CARLA CHILO 


H ROMA Se non è una con¬ 
testazione ci assomiglia da vi¬ 
cino domani all'lnauguraziò- 
ne dell'anno gludiziano, che 
sarà tenuta dal Procuratore ge¬ 
nerale della Cassazione, man¬ 
cheranno le associazioni dei 
giudici e degli avvocati. Il co¬ 
mitato per la giustizia (Alga, 
Anm, Assoawocati, Federav- 
vocali, camere civili e camere , 
penali). Insoddisfatto per il si¬ 
lenzio del governo dopo lo 
sciopero del 14 dicembre, ha 
deciso di Insistere nella prote¬ 
sta assenti alla cerimonia uffi¬ 


ciale. giudici e avvocati hanno 
indetto una conferenza stam¬ 
pa a mezzogiomo, al quarto 
piano dello stesso «palazzac- 
clo* romano, dove si svolge la 
cerimonia ufficiale. 

La decbionc di non parteci¬ 
pare all* inaugurazioni «non 
costituisce una crìtica • scrivo¬ 
no in un comunicato- nei con¬ 
fronti di coloro che paiteclpe- 
ranno a tali cerimonie per do¬ 
vere d’uflido o che ritenessero 
opportuno rivcisare in ùli sedi 
legittime valutaziont circa la si¬ 
tuazione della giustizia in cia¬ 


scun distretto» Il comitato è 
convinto che fa giustizia viva 
ormai «in uno stato di crisi e di 
emergenza che può essere 
adeguatamente affrontato solo 
con uno sfoizo straordinario, 
auo a recidere I legami esisten¬ 
ti tra criminalità organizzata e 
setton del mondo politico e a 
pone in essere gli stnimenli 
anche economicred organiz¬ 
zativi necessari*. 

«Questa rivendicazione - si 
legge ancora nel documento - 
non ha avuto rbposia da parte 
del governo. E Incontestabile 
che solo dopo l'assasslsnio del 
giudice Ros^ Uvatino il go¬ 
verno ha predisposto un fondo 
per misure in favore delta giu¬ 
stizia del tutto tnadeguaie e 
che ammonta a pochi decimi 
di miilestmf del bilancio dello 
Stato e che il bilancio del Mini¬ 
stero della giustizia rimane, 
nonostante l'isiituzlone di que¬ 
sto (ondo, al di sotto dell'un 
per cento del bilancio dello 
Stato*. 

Fino a qui te critiche all'ope¬ 
rato del governo, ma il comita¬ 


to contesta anche l'anacroni¬ 
smo della cerimonia. «Questa 
gravissima situazione non può 
trovare espressione adeguala 
in Interventi inquadrati nel- 
l’ambilo di cerimonie ufficiali 
e, inoltre, ritiene che queste 
cerimonie abbiaiw ormai 
esaunto il ruolo, in passato in 
qualche misura svolto, di costi¬ 
tuire una prima occasione di 
incontro tra operatori della 
giustizia e cittadini*. 

Più avanti nella critica alle 
Inugurazioni deila giustizia si 
spinge la corrente di Magblra- 
lura democratica che chiese di 
modificare profondamente le 
cerimonie Inaugurali dellecor- 
ti d'appello già nel 1982 e ha 
avanzato la richiesta al Csm 
(che l’ha però rifiutata) anche 
quest'anno. 

«Le Inaugurazioni - dice 
FYanco Ippolito, segretario di 
Magisttatura democratica- 
avevano un senso quando l'or¬ 
ganizzazione della giurisdizio¬ 
ne era piramidale, oggi sareb¬ 
be forse pio saggio che il reso¬ 
conto dell’andamento dell’an¬ 


no appena trascorso fosse fat¬ 
to da piò soggetti- avvocali. 
utenU, società civile. Mentre 
spesso, queste cerimonie si so¬ 
no rivelale occasione di parole 
in libertà; la democrazia ha al¬ 
tre forme per esprimersi». 

Le critiche di Magistratura 
demoaatica. condivise da 
molle associazioni di avvocali 
e di giudici, avevano, in anni 
passati, determinato alcune in¬ 
novazioni: i Rg si astenevano 
dall’ulillzzare questa cerimo¬ 
nia per esporre le loro perso¬ 
nali opinioni In questo o quel 
campo. Ultimamente però la 
tendenza sembra essere quella 
di rispolverare tutta l'uHiciaUtà 
delle cerimonie. Con efieltl 
non sempre felici: basta pen¬ 
sare, per rimanere agli ultimi 
due anni, alla peipl^tà su¬ 
scitata dai discorsi di quel Pg 
che hanno criticato la l<^ sul 
divorzio, o se la sono presa 
con le troppe maternità delle 
magistrate, o hanno utilizzato 
la cerimonia per riaprire vec¬ 
chi contrasti con altre istituzio- 
nL 


Tutte estranee aDa «faida dei pastori» le vittime del commando che ha sparato tra la gente nel paesino in provincia di Catanzaro 
Due dei feriti sono in fin vita. Presi due uomini sospettati di aver collaborato al massacro 

Sant’OnoMo, è stata una strage d’innocenti 


Una confenna tenibile: i due morti e i dieci feriti, vitti¬ 
me della strage di Sant'Onofrio, erano tutti estranei 
alla falda dei pastori. Sono stati uccisi e feriti per ca¬ 
so. perché gli uomini cui le pallottole erano destina¬ 
le. per schivarle, ai sono tulfati tra la folla. Due del fe¬ 
riti sono in fin di 'rita. I carabinieri hanno arrestato un 
uomo, accusato di aver coperto il commando e fer¬ 
mato un secondo, sospettato di concono in strage. 


MIVDO VALOnU. (CUMin* 
IO) A 24 ore dal maiaacia dei 
giemo della Befana, da Sait- 
rOnoWoeiTtva un'agghlac- 
dame conferma: I due motd 
ammaaaii ed 1 died feriti a 
colpi di piitola e kalathnikov 
aono atau tutti quanti coinvolti 
casualmente nella strage. Tutti 
Innocenti. Nessuiro di loro are- 
va a che fare con lo scontro 
cruento che contrappone fi 
clan emergente del Petrelo alla 
coeca deTBonavota che spa- 
dronegglava, prima che si sca- 
ienasselafalda.suquestopez- 
ao delia Sene (le moniagne 
che coUegano Aspromonte e 
sua) su cui si trovano quasi air 
laecatt Sam'OnoMo e Stefana- 
coni, due paesi di pastori e 
contadini IneensuraU erano I 
due morii: OnoIHo Addossi e 
Franceseo Augurusa. Niente 
avevano da spartire con la fai¬ 
da anche Contino FUippelll 
un ranzze di vent'annl e Gre¬ 
gorio CugUarl di 76, in fin di vi¬ 
ta per te pallottole rlcevuie. 

L'obletttvo del raid. che se¬ 
condo d’inquirenti t stalo or¬ 
dinalo dai Rettola erano due 
ftancheggialori dei Bonavota, 


rimasti Illesi I due. Infatti, al 
momento dell'Irruzione del- 
ì'*Alla 33* dei killer nella piw- 
zelta Umberto f, si sono cata- 
pullaU tra la folla per tarsi scu¬ 
do della gente. I motti non si 
sono accorti di nulla ed I feriti 
si sono trovali pieni di sangue 
senza capirne il motivo. Ades¬ 
so nel due paesini c'è il terrore. 
Tutti tanno che può ricapitare 
Che un altro regolamento di 
conti, con II coinvolgimenio di 
altri inconsapevoli passanti 
può scattare da un momento 
all'altro ed In ogni angolo di 
Stefanaconl o Sant'Onoma 
Polizia e carabinieri loiuino 
contro il tempo per spezzare il 
circolo delle vendette Un lavo¬ 
ro non facile, anche per II con¬ 
tinuo rimescolarti degli schie¬ 
ramenti e per i repentini pas¬ 
saggi da un fronte airmtro. 
Una situazione che impedisce 
di tracciare una mappia preci¬ 
sa delle alleanze, condizione 
essenziale per prevenire ag¬ 
guati e stroncare la spirale di 
violenza. Fhitto di questo sfor¬ 
zo sono l’arresto èd II fermo 
operati ieri, il fermato è Naza¬ 
reno Mallna, un pastore di 32 



Beni per 4 miliardi 
sequestrati a éimi^e 
in odore di «Anonima» 


anni £ sospettato di aver pa^ 
tecipato alla mattanza. Mallna 
sarebbe vicino al Rettolo. Fino 
a Ieri aera la sua posizione non 
era stata ancora chiarita. In 
manette è Invece finito Anto¬ 
nio Loprelaio, anche lui pasto¬ 
re, di23 anni. In casa gli hanno 
trovalo proiettili e munizioni 
Secondo gli inquirenti Loprela- 
10 non avrebbe partecipato al 
massacro ma sarebbe stato 
impegnato nel servizi di sup¬ 
porto e copertura per quella 
che doveva essere una lezione 
a tutto tondo contro i Bonavo¬ 
ta. 

Rosario MichlenzI, l'autista 


deU'«AI(a 33* adoperala dal kil¬ 
ler per la strage e catturato dai 
carabinieri dopo un tocambo- 
leKO inseguimento. Intanto si 
difende col denti dal rischio 
dell’ergastolo. Sostiene di non 
essere slhio in piazza nella 
•mattinata di fuoco*, che a lui 
era stato assegnato il compito 
di prendere una macchina da 
un certo posto per basfetiria 
da un'altra parte. Una tesi in¬ 
credibile almeno quanto 0 pa^ 
ticolare affiorato ieri. Tauio per 
U massacro era stata regolar¬ 
mente noleggiata all'actopor- 
to di Lamella Terme. 

Pettolo e Bonavota capeg- 
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glano clan poveri, più forti in 
anxiganza e violenza bruta che 
In esperienza e mezzi. Clan 
pieni di ladri di pecore ma sen¬ 
za uomini In grado d'impadro- 
nltsi di un'auto per un aggua¬ 
to. 

Una faida di pastori, quella 
In cui sono coinvolti Còmirt- 
ciata con l'assassinio di un pa¬ 
store di 20 anni Francesco 
Calfapietra forre colpevole di 
aver rubato qualche pecora e 
proseguila con l'uccisione di 
Antonio Caparotta, 24 anni 
sorpreso dai killer in monta- 
giu mentre pascolava il gieg- 
ge. 


■i UXn (RetÌk> Csbbda) t, 
beni patrimonialidi alcune •fa¬ 
miglie* di San Luca, Bavalino e 
Piati, in odere di Anonima Se¬ 
questri, sono stati sequestrati 
dalla polizia su ordine del tri¬ 
bunale. Le •famiglie* colpite 
sono quelle del Pelle, del Bar¬ 
baro e dei Maviglia. £ stalo se¬ 
questralo un palazzo a Ire pia¬ 
ni di Bovalina altri tre leneni 
con iabbticaii, un'«aUetu* 
blindata, altre tre grosse vettu¬ 
re ed un autocarro Fiat Valore 
complessivo’ circa 4 miliardi 

Il provvedimento non è di 
grossa entità ma arriva dopo 
un lungo periodo nel quale i 
sequestti dei beni jdi presunti 
boss manosi erano diventati 
sempre più rari. Owlamenle 
non si tratta tU una connsca 
definitiva ma di una misure di 
prevenzione personale che 
dovrà essere discussa e valuta¬ 
ta in giudizia Eppure il seque¬ 
stro è la misura che piO temo¬ 
no 1 clan della mafia perchè 
spesso toglie alle famiglie un 
potere reale d'intervento. 

Negli anni scorsi, esatta¬ 
mente tra il 1983 ed U 1965, Il 
tnbunale di Reggio Calabiia. 


pidsleduto dal giudice' Enzo 
Macrt. decise sequestri di beni 
alle cosche reggine per un am¬ 
montare complessivo di oltre 
120 mlllasdi II successivo sca¬ 
tenarsi (anno 1985) della 
guerra di mafia ha reso in par¬ 
te vane quelle misure. Impo¬ 
nendo la restituzione dei patri¬ 
moni. Il sequestro, infatti, non 
può essere latto contro una 
«famiglia* ma solo contro una 
persona. £ accaduto che man 
mano che la guerra di mafia 
faceva cadere i vecchi padnnl 
a cui erano stati sequestrati i 
patrimoni, gU eredi tornavano 
aulomaticamenie In possesso 
di tutto. Il sequestro, se non si 
irasfonna in confisca definiti¬ 
va. proprio perchè misura di 
pieréfizlone personale si estin¬ 
gue con la morte di chi lo ha 
subito. Oltte IO miliardi di beni 
sono stati per esempio, resd- 
ttiili alla vedova di Paolo De 
Stefano, bora del boss, la cui 
morte scatenò lo scontro tra i 
clan; una cifre uguale tornò 
nette tasche dei Serraino dopo 
che don Ciccio ed il figlio ven¬ 
nero ammazzati dentro l'ospe¬ 
dale di Reggio da un commen¬ 
do. DAV 


n delitto ài Cairo Montenotte 

La Guerinoni non va in tv 
n difensore dì Gigliola 
dice no a «Telefono giallo» 


Si inasprisce la guerra fra bande nefle zone calde della Sardegna (64 morti nel '90) 

Mevatore ucciso a pallettoni nel Nuorese 
È la teiza vittima dall’inizio del ’91 


■I GENOVA L'awoeato Al¬ 
fredo Biondi difensore di GL 
gllota Guerinoni dice no a 
•fTelelono giallo», la compii 
cala telenovela giudiziaria 
cresduia Intorno au'omicidio 
del taimaclsta di Cairo Monte- 
none ha destalo rappetito dei 
curatoli della popolare tra¬ 
smissione di Rai3, ma la rispo¬ 
sta del nolo penalista è senza 
appella- digrammi di que¬ 
sto tipo possono prefigurare 
una interpretazione dbioita 
della vicenda mentre è ancora 
in cono il giudizio, e quindi 
possono Inlluenzare diietta- 
menle o indirettamente chi è 
chiamalo a giudicare». 

Psiiecipare a telefono 
giallo», aMhingono i codllen- 
sori d«^ CueiinonI e di Ettore 
Gerì slgnlticheiebbe •manca¬ 
re di rispetto alla Corte di cas¬ 
sazione, che si accinge a esa¬ 
minale il caso e che dunque 
« n eeeaslla di grande serenità 
prima di cspimere la propria 
dacisioneh 


E se I due imputati, magari 
contattati direttamente, si la¬ 
sciassero invece tentare dalla 
sirena televisiva? Biondi è an¬ 
cora più categorica «Se altre 
patti in causa fossero favore¬ 
voli alla realizzazione del pro¬ 
gramma io mi opporrò; se 
poi si tratta della parte che as¬ 
sisto, allora metterò il veto, as¬ 
sumendomene tutte le re¬ 
sponsabilità; non Intendo fare 
la comparsa di una recita, e 
potrei arrivare a dismettere il 
mandato*. 

Non pare, comunque, che 
al momento l due protagonisti 
principali del «giallo» siano In¬ 
teressati al programma di Au- 
glas, la Guerinoni, tra l'altro, 
nella villetta di Pian Martino, 
sulle allure di E)cgo, dove è 
agli arresti domiciliari, si sta 
preparando alla prossima 
scadenza giudiziaria, l'udien¬ 
za del 4 iebbraio prossimo a 
Milano nel processo che la ve¬ 
de accusala <li calunnia al 
danni del giudice Maurizio Pl 
cozzl 


Sono state definite < 111011 ! di serie B». Anonime vitti¬ 
me che cadono sotto una violenza cieca lontano 
dalia luce dei riflettori; piccole schegge del banditi¬ 
smo sardo, oppure sconosciuti pastori massacrati a 
pailettoni in a^rta campagna. DaH'inizio dell'anno 
già tre omicidi hanno insanguinato la Sardegna, tut¬ 
ti in provincia di Nuoro, con una spirate di Utenza 
che sembra non conoscere limiti. 


OIUSIPPRCRNTORB 


M CAGLIARI. l’ulUma vittima 
è un ex latitante. Lussorio Ca- 
deddu, allevatore di 40 anni, 
ucciso dai pailettoni mentre si 
trovava fermo, dentro la sua 
macchina, lungo la strada 
principale del auo paese. Boro- 
re. 

Condannalo nel *90 ad II 
anni di reclusione per il seque¬ 
stro di un possidente avvenuto 
nel 1979, Cadeddu è morto sul 
colpo, fulminato da una scari¬ 
ca di panettoni che gli ha deva¬ 
stato il viso. Erano le 9 di sera a 
Boroie, e nessuno, comesem- 


pre. in questi casi ha visto o 
sentito. 

Se II '90 si era chiuso pesan¬ 
temente per la Sardegna, que¬ 
st’anno si apre sotto i peggiori 
auspici. Nèl 12 mesi appena 
trascorsi nell'isola si sono regi 
strati 64 omicidi record asso¬ 
luto degli ultimi tteni'anni, nel 
la sola provincia di Nuoro vi 
sono state 33 vittime, più del 
doppio di quelle cadute in pro¬ 
vincia di Cagliari. 15 Ma non è 
solo il numero, per quanto al 
lo, in relazione alla popolazio¬ 
ne, che preoccupa. Piuttosto è 


la «qualità*, se cosi si può defi¬ 
nire, del delltU, che Impressio¬ 
na Almeno 20 morti riguarda¬ 
no le laida Otune, Onllert, Ar- 
zaru. Foniti Desulo, Mamoia- 
da. I soliti nomi del paesi del 
centro Sardegna famosi ormai 
solo per la cronaca nera Morti 
lembill con tecniche raffinale 
ed armi micidiali ben lontane 
dal fucili da caccia dei ialitanti 
d'altri tempi Evìnime prepara¬ 
te al peggio, a bordo di auto 
blindale, o di potenti moto, 
con la pistola nella cintola In¬ 
torno comunità Indifese, centri 
abbandonati a se stessi, dove 
la prospettiva di un lavoro è re¬ 
legata nel mondo dei sogni e 
la strada della metropoli \4ene 
sostituita dalla campagna 
Per molti una società violen¬ 
ta, dove le leggi del vivere civile 
non hanno mai attecchito’ co¬ 
me ad Crune la notte di Capo¬ 
danno, quando decine di uo¬ 
mini armati hanno preso in 
ostaggio per alcune ore l'intera 
comunità mettendo a (erro e 


fuoco il Comune, distruggendo 
a colpi di mitra intere stanze. 
Oppure come ad bgoU, dove 
venerdì scorso un pastore di 55 
anni, Giuseppe Porcu, è stato 
massacrato mentre tornava a 
casa daH'ovile. In questi casi il 
rituale è sconutio. CU inquiren¬ 
ti giungono sul posto per gli 
accertamenti di rito, acmano 
nel passato della vittima alla 
ricerca di qualche movente, e 
sperano, nella miglloie delle 
ipotesi, che gli assassini abbia¬ 
no commesso un enoie. Nel 
caso contrario, senza testimo¬ 
ni, con alcune ore di vantag¬ 
gio, uccidere è un gioco da ra¬ 
gazzi, in ogni senso. 

£ opinione comune che un 
omicidio non conti molto nelle 
campagne del Nuorese; U ve¬ 
scovo di Nuoro, in una delle ul 
lime sue omelie durante i fune¬ 
rali, ha parlato di «vite che si 
possono spegnere per due mi 
llom e mezzo*. In realtàai può 
arrivare anche a 5 milioni, se la 
vittima destinata è di un certo 
calibro. - 


L'età media dei killer, se¬ 
condo gU inquirenti, si sta ab¬ 
bassando, ormai la generazio¬ 
ne di chi non ha ancora Iren- 
t’aiml ha preso il sopravvento. 
Per alcune faide, I probabili 
omicida commettono U ciiml 
ne per episodi accaduti duran¬ 
te la loro faiKlullezza. Lo Sta¬ 
to, le istiluzionl o sono assenti, 
oppure afiogsno In un mare di 
pnAleml Uffici giudiziari fati 
scenti, apparali repressivi per 
lo meno inadeguati, per non 
parlare dell'assenza di occa¬ 
sioni di lavoro. 

Se lo Stato, anche llsfca- 
mente, non si sente, la Chiesa 
da molti ritenuta ultima ancora 
di salvezza comincia a mo¬ 
strare la corda Un famoso 
scrittore sardo ha parlato, a 
proposito del dramma delle 
zone interne, di incapacità di 
comunicala di solitudine. Il 
governo da quattro anni pro¬ 
mette mille miliardi per indu¬ 
strializzare la Sardegiia centra¬ 
le. Sono parole finora mentre I 
morti aumentano. 
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di Bologna 


La visita del presidente della Repubblica 
ai colleghi delle vittime: «Ilvostro impegno 
è al di sopra delle parti, come il mio » 

La gente del Pilastro: «Perché è scappato via? » 


<^che io mi sento insicuro» 


Cosàga esorta i carabinieri a difendere il Paese 


«Sono nelle vostre condizioni, anch'io dal 1976 non 
mi sento più sicuro di voi». Francesco Cossìga, in¬ 
contrando i carabinieri, ha parlato della «fragilità» di 
ogni uomo ed anche sua di fronte alla domanda: 
«Vale la pena esporre la propria vita?». Oggi ci saran¬ 
no i funerali (.arriveranno anche lotti e Spadolini) 
mentre esplode un'aspra polemica del prefetto. «Se 
ci fosse stata collaborazione...». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

jiNNiRMiurm 


! meoiOCNA. •Voi direte che 
'■ - tono diverso, che io agisco in 
eofiditioni dì sicurezza mag- 
, giotL Mai vostri colleghi (ica- 

• rabirJerl del Quirinale, ndr) 

1 po«tonodiivichedal76inpoi 

, non sono in condizioni di sicu- 

• rena maggioii delle vostre». Il 

2 Presidente della Repubblica. 

> ieri sera nella legione del Cedi 

' Bologna, venuto ad esprimere 

I solidarietà con l'Arma colpita 

• da un’orrenda strage, ha am- 

• messo di non sentirsi sicuro fin 

3 da quando ha assunto l'incari- 

< co di ministro degli IntemL 

I Ttmo questo per dire che, co- 

> munque, non deve esistere 

• paura. «A peri carabinieri, nft 

{ per il presidente della Repub- 

( blica». Cossiga ha parlato a 

I braccio, in piedi sui primi m- 

! dini di uno scalone delT'ex 

I convento di Santa Maria dei 

• Seni Davanti a lui. schierati In 

{ divisa e in borghese, tutti I diri- 

, genti della Legione, dai maie- 

> scialli ai colonnellL 

: «n vostro lutto - ha detto 

‘ Cossiga - se permettete è an- 

; che il mio lutto Tutta la nazlo- 

> ne 6 stala colpita Sonovenuto 

I a totimoniare solidarietà a voi 

I e a questa città di Bologna an¬ 


cora una volta, e senza colpa, 
vulnerata nei sentimenti e col¬ 
pita dalla violenza». Il Presi¬ 
dente si è poi rivolto diretta- 
mente ai carabinieri. «Siete sol¬ 
dati, agenti delTordine, ma an¬ 
che uomini. Alla fragilità della 
vostra umanità si pone un in¬ 
terrogativo angoscioso e tragi¬ 
co- ne vale la pena? Vale la pe¬ 
na continuare un lavoro come 
il vostro di fronte a tre vite di 
giovani cosi crudelmente 
stroncate? C'è una gradualità 
di umanità anche nella morte, 
e quella dei tre ragazzi è stata 
disumana». «Vale la pena 
espone la propria vita, perche 
cosa, per quali valori, per la tu¬ 
tela di quali interessi? Voi cte- 
deie che anch'io - Plesidenle 
della Repubblica, capo dello 
Stalo, presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro degli In¬ 
terni - in queste ultime setti¬ 
mane non mi sia sorpreso ed 
un po’ rimproveralo, nella mia 
fraplità, a formulare l'atroce 
domanda, nevate la pena?». 

Quasi ovvia la risposta giun¬ 
ta poco dopo. SI, si deve conti¬ 
nuare, anche «in condizioni di 
sicurezza non migliori delle 
vostre», perché •facciamo par¬ 


te di una nazione che è una 
grande nazione, con una sto¬ 
ria culturale, civile e morale». 
Una nazione - dice Cossiga - 
nata dopo una guerra perduta 
ed una lotta di Resistenza 
(•che è stata, lo devo dire, an¬ 
che un’attxxe guerra civile fra 
italiani), una nazione che ha 
saputo vivere, crescere. «Voi 
carabinieri non siete al servizio 
di nessuna parte politica ma 
della Repubblica e del'ia patria 
italiana. Pur nel turbamento, 
voi ed io continueremo nel no¬ 
stro impegno al servizio della 
nazione». Il presidente era arri¬ 
vato a Botola in ueno, pochi 
minuti dopo le 17. Prima una 
breve sosta all'istituto di Medi¬ 
cina legale, per un omaggio al¬ 
le tre vittime, coperte da len¬ 
zuola, nella sala dove erano In 
corso le autopsie. Le auto blu, 
con lampeggianti e sirene, 
hanno poi raggiunto il Pilastro. 
Francesco Cossiga é sceso dal- 
l'auto, si é fatto il segno della 
croce davanti al luogo dove i 
be carabinieri sono stati mas- 
sacraU, si è soffermato solo po¬ 
chi istanti Poi le auto hanno 
fatto dietro front e si sono di- 
tette verso la prefettura. 

Amari i commenti della gen¬ 
te del Pilastro. «Non lasciamo 
che il tempo anche stavolta 
cancelli tutto», c'era scritto in 
un cartello. «Perchè Cossiga si 
è fermato cosi poco?«. «Perchè 
non ha parlato anche con chi, 
in questo quartiere vive? Vo¬ 
gliamo un commissariato o 
una caserma, non questi cortei 
di auto». 

In prefettura Cossiga si è in¬ 
contrato subito con t responsa¬ 


bili della magistratura «Ho pie¬ 
na fiducia in voi», ha esordito. 
■Vi chiedo di svolgere indagini 
a 360 gradi Tesi precostituile 
non debbono Impedire indagi¬ 
ni in tutte le direzioni, il mas¬ 
sacro - secondo Cossiga - «ha 
voluto dare un segnale preoc¬ 
cupante» «Se questo fosse un 
semplice atto criminoso, la 
preoccupazione sarebbe me¬ 
no graride, maggiore invece 
sarebbe la preoccupazione di 
fronte ad un alto criminoso di 
tipo diverso, e ad una sua 
escalation». Il Presidente - as¬ 
sieme a lui c'era Domenico Si¬ 
ca, alto commissario antimafia 
- si è poi incontrato con le for¬ 
ze dell'ordine ed i rappresen¬ 
tanti di Comune, ProviiKia e 
Regione II portavoce del Quiri¬ 
nale ha detto che nel corso 
dellariunione «è stato espresso 
un cauto ottimismo sull'esito 
dell'inchiesta». 

Oggi Cossiga parteciperà al 
funerali nella cattedrale di San 
Pietro assieme ai presidenti 
della Camera e del Senato, Nil¬ 
de (otti e Giovanni Spadoiini 
(anche quest'ultimo si è reca¬ 
to ieri sul luogo deU'eccIdio) 
che prenderanno parte atKhe 
alla manifestazione In piazza 
Maggiore. AiKhe in questi 
giorni di dolore e di tensione 
(il Pel ha presentalo un'inter- 
rìsgazione per conoscere «lo 
stato delle indagini e le iniziati¬ 
ve assunte a garantire, in una 
città di altissime ed esemplari 
tradizioni civili, che venga re¬ 
spinto il tentativo di cortdizio- 
nare la vita deiiKxaalica») il 
prefetto Giacomo Rossano 
non ha rinunciato alla polemi¬ 
ca. Ha partecipato ad una riu- 


Si canea uno de^ assassini fadto 
La banda rhà ^ eliminato? 


Bologna si ferma per dare l'ultimo saluto ai tre cara¬ 
binieri trucidati. 1 funerali si terranno alle 10.30 in S. 
Pietro. Dalle 10 alle 13 attività sosp^ e cortei, in¬ 
tanto, continuano a piovere rivendicazionL Testi- 
monf attendibili parlano di una sola auto con a bo^ 
do tre killer. Se ne ricerca uno che sarebbe rimasto 
ferito. Ma potrebbe anche essere stato eliminato da¬ 
gli altri componenti della banda e fatto sparire. 

DALLA NOS'mA REDAZIONE 

STIFANM ViCniTtNI 


m BOLOGNA t telefoni del- 
l’Ansa sembrano impazziti 
Non passa ora senza che arri¬ 
vino chiamate di minaccia, 
ipuppi che si attribuiscono la 
stnÌM. ne annunciano altre, 
foniBCOno •informazioni». Ieri 
mattina è tomaia a farsi viva al¬ 
la redazione torinese la •Falan¬ 
ge armata», che già si era pre¬ 
sentata la notte successiva al- 
ragguato. Sempre la stessa vo- 
oc^'maschile e con spiccalo 
~ .accento straniero (simuiato?) 

’ ha detto: «La motivazione della 
- nost ra operazione militare 
contro i carabinieri deve esse- 
in ricoHegata alla comunka- 
ÌHone all’Ansa di Bologna da 
noi data U 27 ottobre'90 e al- 
riniaine sparizione operala 
dalle (ORO di polizia del nastro 
t ag l s i ra to contenente il noaho 


programma politico-militare e 
rivelazioni importanti su ope¬ 
razioni politicrie passate e pre¬ 
senti». 

Il nastro sarebbe stalo posto 
In un cestino dei rifiuti della 
stazione ferroviaria di Bolrana. 
rrui qualcuno l'avrebbe latto 
sparire. Nella telefonata del 27 
ottobre «Falange armata carce¬ 
raria» rivendicè l'omicidio di 
Umberto Normile, l'educatore 
del carcere di Opera (Milano) 
ucciso rii aprile e annuncio 
che ne sarebbero stali giusti¬ 
ziali altri quattro delle carceri 
di Porto Azzurro, Ancona, Pa- 
viaeMessina. 

•Presto saprete chi siamo e 
perchè - ha concluso -. Voi 
capite solo il linguaggio milita¬ 
re scritto col sangue» Gli Inqui¬ 
renti che continuano a lavora¬ 
re sulla rivendicazione di saba- 

CHB TBIiPO FA 


IO sera del «Legionari della 

g uardia di ferro» (benché ab- 
iano fornito come prova un 
dato indimostrabile, la benzi- 
na senza piombo con cui sa¬ 
rebbe stata bruciata la Uno 
bianca), non trascurano nes¬ 
suna pWa, ma II nesso tra l'ag¬ 
guato ai carabinieri e gli omid- 
di nelle carceri per ora non è 
evidente. 

Poco prima delle 13, poi. a 
ricevere una chiamata è stata 
la sede dell'Ansa di Milano. Un 
uomo, con accento emiliano- 
romagnolo, ha attribuito l'ecci¬ 
dio ai •Nuclei comunisti com¬ 
battenti» (formazioni lenoristi- 
ca di cui da tempo nonai parla 
pio) e annuncialo •altre ùioni 
analoghe con relativi comuni¬ 
cati» n line sarebbe di •colpire 
i mercenari di questo Stalo 
corporativo e fascista». GII In- 
vesiigatori milanesi, a una pri¬ 
ma valutaziorw, considerano il 
messaggio scarsamente atten¬ 
dibile. 

Oggi Bologna scende di 
nuovo in pla^. Dalle IO alle 
13 tutto si ferma, dalle fabbri¬ 
che ai negozi, agli uffici alle 
scuole superiori Tre cortei 
raggiungeranno alle 11.30 
Piazza Maggiore per rulUmo 
saluto ai tre carabinieri Pren¬ 
deranno la parola fi sindaco 
Renzo Imbeni e il presidenle 


della ProviiKia, Lamberto Cot¬ 
ti Alle esequie parteciperanno 
il Capo dello Stato Cossiga. I 

S residenll della Camera e del 
enalo, Nilde Joltl e Giovanni 
Spadolini il segretario del Bei. 
Achille Occhetto. 

Le bandiere nazionali sara¬ 
no listate a lutto e In tutta la re- 
gkme (da cui sono attesi 90 
pullman) si effettueranno alle 
10.30. ora del funerali rrella 
cattedrale di San Pieno, ferma¬ 
te dell'attività. Quindi le salme 
di Otello Stefanini e Andrea 
Moneta partiranno per Roma, 
dove nella cappella della Le- 
giorte Roma del carabinieri 
verrà allesUla la cantera arden¬ 
te, aperta d^ 19 alte 20. Do¬ 
mani li rito lurwbre In forma 
privata. 

Sul fronte delle indagini gli 
inquirenti sembraito prestare 
sempre più attenzione al pos¬ 
sibile collegamento fra gli ulti¬ 
mi fatti di sangue avvenuti a 
Bologna, in un agghiacciante 
piano destabilizzatore. Buoni 
riscontri potranno essere fomi¬ 
ti dagli esami balistici compa¬ 
rati su protettili e bouoli, dal¬ 
l'esito dell'autopsia sui corpi 
dei tre giovani militari, effettua¬ 
ta nel pomeriggio dopo l'o¬ 
maggio di Coniga e avvolta 
dal pù stretto riserbo di periti e 
magistrati 

Non si abbandona, comun- 


nione in municipio, convocata 
dal sindaco Renzo Imbeni per 
espnmere solidarietà ai carabi¬ 
nieri. e ha rivolto un attacco 
durissimo al sindaco stesso. 
«Le forze dell'ordine - avrebbe 
detto - non sentono questa so¬ 
lidarietà e sono rimaste scosse 
per le frasi di discredito che so¬ 
no state pronurKiate contro di 
toro». AiKor più pesante il se¬ 
guito «Invito ad esprimere nei 


fatti questa solidarietà. Se que¬ 
sto fosse avvenisse i tre giovarti 
carabinieri non sarebbero 
morti invano». 

Renzo Imbeni non ha votuto 
fare commenti. «Non sono co¬ 
se nuove Non è importante il 
merito, ma la presenza per la 
quale ho ringraziato il prefetto 
e gli altri. Ciò che è importante 
è una risposta corale da parte 
della città». 



Francesca Cossisa depcne una nrm iS fiori sul bogo tieraccidiot fct aHa I 
presidenle della RepubUcalnpreletturaacotoqiiioconàprecuiatcngene- 
lale Mario Forte (a sinistra) ed à procuratore capo One Paolo Laltnl (a destra) 


que, nemmer» la pista della 
vendetta dei narcotrafficanti 
per l'operazione di Natele, an¬ 
che se sembra aver perso di fa¬ 
scino. i vertici den'Aima so¬ 
stengono di essere In posses¬ 
so, al riguardo, di precisi ele¬ 
menti, ma ovviamente non di¬ 
cono quali. Intanto un testimo¬ 
ne attendibile avrebbe 
riscostrulto l'agguato soste¬ 
nendo che il Kommando» era 
a bordo di una sola auto, la 
Fiat Uno bianca poi recupera¬ 
ta, ma senza indizi utili 
L'uomo, che si trovava all’in¬ 
crocio tra via Casini e via Cam¬ 
pana, ha visto la vettura di or- 
dinanza urtare a tutta velocità 
conUo i cassonetti L’auliste 
era già stato colpito. La Uno 
bianca dunque non era davan¬ 
ti, ma appostata per mettersi 
eventualmente all’insegui- 


menlo. Ne sono scesi due uo¬ 
mini incappucciali che con 
passi misurali (forse protetti 
da giubbotti ontiprotettite) 
hanno raggiunto I militari, fa¬ 
cendo fuoco Poi sono rlsalitt a 
bordo, togliendosi i passa¬ 
montagna. Ma non è ancora 
chiaro se questo abbia per¬ 
messo ai testi di vederti in viso, 
oppure no. La seconda auto 
sul posto, che avrebbe fatto re¬ 
tromarcia, pare fosse di altri te¬ 
stimoni I carabinieri, invece, 
continuano a sostenere la pre¬ 

senza di due auto-killer Le ri¬ 
cerche dei banditi si sono este¬ 
se anche agli ospedali dove si 
spera di trovare l'aulteta. che 
probabilmente è nmasto feri¬ 
to. A nenoche non sia già sta¬ 
to eliminalo dai suoi compari e 
latto sparire. 



IL TEMPO IN ITALIA: le perturbazioni che si 
muovono nel lluaao di correnti occidentali di 
origine atlantica si muovono dalla penisola 
Iberica verso l'Europa centro settentrionale. 
Solo marginalmente riescono ad Interessare 
la nostra penisola ed in particolare le regioni 
settentrionali e quelle centrali. Si può quindi 
affermare ohe II tempo sull'Italia rimane ge¬ 
neralmente orientato verso la variabilità 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidentali in 
Piemonte, la Liguria e la Lombardia tempora- 
ned miglioramento con tempo caratterizzato 
da ampi rasserenamenti e scarsa attività nu¬ 
volosa. Sulel Tre Venezie e la fascia adriatica 
nuvotosità abbastanza consistente e possibi¬ 
lità di qualche precipitazione. Alternanza di 
annuvolamenti e echlarite sulle regioni meri¬ 
dionali Formazione di nebbia speda durante 
le ore notturne sulla pianura padana. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti occi¬ 
dentali. 

MARI: leggermente mossi I bacini occidentali, 
quasi calmi gli altri mari. 

DOMANI: al nord ed al centro cielo irregolar¬ 
mente nuvoloso con alternanza di schiarite 
piu o mono ampie e nuvolosità Irregolarmen¬ 
te distribuita Durante il corso della giornata 
tendenza alla nuvolosità sul settore nord occi¬ 
dentale e successivamente sulle regioni del¬ 
l'alto tirreno Invariata la temperatura con va¬ 
lori leggermente superiori alle medie stagio¬ 
nali. 


TEMPOUTURB IN ITALIA 


Bolzano 


1 

L /Vqulla 

1 

9 

Verona 

1 

4 

Roma Urbe 

3 

15 

Trieste 

y 

» 

RomeFiumlc 

7 

10 

Venezia 

0 

5 

Campobisso 

4 

10 

Mitano 

0 

4 

Bari 

3 

15 

Torino 

-4 

2 

Napoli 

5 

15 

Cuneo 

-t 

2 

Potenza 

4 

IO 

Genova 

7 

10 

3 M Leuca 

9 

14 

Bologna 

1 

3 

Reggio C 

11 

17 

Firenze 

6 

15 

Messina 

12 

17 

Pise 

a 

15 

Paiermo 

13 

15 

Ancone 

2 

16 

Calante 

4 

16 

Perugia 

2 

9 
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10 

15 

Pescare 

2 

15 

Cagllerl 

5 

15 


TEMPERATIIRBAU.'BVTERO 


Amsterdam 

5 

5 

Londra 

7 

9 

Atene 

5 

15 

Madrid 

2 

10 

Berlino 

4 

7 

Mosca 

np 

np 

&iixeifes 

2 

5 

New York 

3 

7 

Copenaghen 

5 

7 

Parigi 

7 

11 

Qin^ra 

4 

a 

Stoccolma 

-2 

2 

Helsinki 

1 

3 

Varsavia 

0 

5 

Lisbona 

10 

16 

Vienna 

2 

5 



Zani: «Possono 
convo^gere 
interessi cxxulti» 

«Si vuole creare un collasso civile per awantj^iare 
forze diverse». Mauro Zani, segretario del Pei bolo¬ 
gnese, interviene nel dibattito aperto a Bologna do¬ 
po l'eccidio dei carabinieri. Possibile una «coalizio¬ 
ne di interessi occulti e inconfessabili». Non si p<^ 
sono escludere «intrecci anche con matrici politi¬ 
che». Prudenza e attesa dei politologi Stame e Pe- 
drazzi. I commenti di Pire e Babbini (fói). 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELI CAPITANI 


■I BOLOGNA Due Pci nel 
dramma di una città. Bologna 
sull'orlo di una enti di identità, 
senza valori solo violenza. So¬ 
no 1 titoli che riassumono il 
pensiero di alcuni commenta¬ 
tori sulla straM dei carabinterl 
Angelo Panebianco, sui Corrie¬ 
re deltaSera, critica l'ediloriale 
di Luciano Violante su iVnitù. 
Sabino Acquaviva tenta di co¬ 
struire un ardito paragone tra 
la crisi dei valori religiosi che in 
Veneto portò salla nascite del¬ 
le Brigate Rosse e la crisi del 
marxismo che In Bniiia avreb¬ 
be portelo allo scollamento 
sociale aprendo la strada alla 
violenza. 

Nel ciilicare Violante per 
quello che ha definito «il solito 
baltege propagandistico sul 
grande compiono». Panebian¬ 
co ha invece detto di apprez¬ 
zare te dichiarazioni del segre¬ 
tario della federazione bolo¬ 
gnese del Pei. Mauro Zani, co¬ 
me un •lentelivo serio di lare il 
punto suite condizioni di in¬ 
certezza che vive la città». 

Una prima reazione a que¬ 
ste querelle è venute proprio 
ieri dallo stesso Zani «Mi la 
piacere che Panebianco, ricor¬ 
rendo alte identiche parole 
che aiKh'io ho usato, parti di 
cattiva letteratura e di retorica 
da tre soldi con rilenmenlo al 
rrulo dell'isola felice Solo che 
- noia polemicamente - l’àpo¬ 
logìà del buon tempo antico, 
paradossalmente, non è venu¬ 
te da noi bensì da lutti coloro, 
che di Ironie a tutte queste el¬ 
lerate violenza l'hanno subito 
buttate in politica perchè a 
molti è parsa un'occasione 
ghiotta per attaccare il Pel se¬ 
condo gli schemi consueti del¬ 
la vetrina infrante». 

Per Zani ogni lesi «precosti- 
tuite non aiuta a capire». A Bo¬ 
logna, dice, come in altre aree 
metropolitene è aperte da 
tempo una questione crimina¬ 
le che è collegate ad altre zone 
del nord e del sud del paese. 
Una criminalità da «rwn sotto¬ 


valutare, ma neppure da enfa¬ 
tizzare a dismisura». La situa¬ 
zione nmane «aiKora oggi non 
paragonabile a quella di altre 
città pur permanendo il rischio 
di un degrado anche rapalo». 
Da qui l’Invito ad usare un me- 
trodi misura Elettivo». 

Il segreteno del Pei bologne¬ 
se dice che sarebbe inletes- 
sante misurarsi con le cose che 
ha scritto Acquaviva a proposi¬ 
to della cadute di valori che 
provoca una minor coesione 
sociale, ma «non accette la tesi 
ideologica eh egli avanza». 
•Non c è - aiferma - un auio- 
matismo tra la Bologna sazia e 
disperate del cardinale Bifh e 
la potenza di fuoco prodotte 
dal rommando che ha am¬ 
mazzalo i tre carabinieri. Se si 
la di ogni erba un fascio non si 
capisce più mente. C'è un’in¬ 
telligenza specifica in questi 
delitti». Zani non esclude la 
presenza di ciò die ha definito 
una «inka e pianificate cate¬ 
na di omicidi» il cui scopo può 
essere quello di creare un koI- 
lasso civile destinato ad awan- 
teggiare forze diverse». «Nel 
momento in cui mi interrogo 
sui cambiamenti profondi in 
atto a Bologna, non escludo- 
aggiunge - una coalizione di 
intenti cnmlnali e di interessi 
occulti e inconleraabib obietti- 
vamenli convellati in una 
strategia cosi velenosa e sofi¬ 
sticate. Saremmo irresponsa¬ 
bili se non avanzassimo anche 
questo peixtelo dato che Irop- 
M volle si è voluto colpire Bo¬ 
logna per condizionare politi¬ 
camente te democrazia in Ita¬ 
lia. Troppe volte la nostra fervi¬ 
da fantasia è steu sopravanza- 
la dalla realtà, specie a Bolo¬ 
gna». L'invito è quello di tenere 
alzate la mardia in tutte le di¬ 
rezioni. «Non sappiamo mente 
di certo sulle matncl reali di 
questa violenza, ma è chiaro - 
insiste Zani - die questi omici¬ 
di hanno un alto valore simbo- 
IKO, costituiscono comunque 
un messaggio mafioso nei 


confronti della città e del pae¬ 
se £ in opera un nuovo lenon 
smo crimuule che va indm 
duato senza precoiKetti». Per il 
segretario del Pei sarebbe pre¬ 
giudiziale e perKOloso esclu¬ 
dere •intrecci perversi che pos¬ 
sono comprendere anche ma- 
tncipoliUche». 

Un atteggiamento di pni- 
denza e di attesa viene da poli¬ 
tologi e mtellettualL Federico 
Stame, presidente del club 
Candide, prende le distanze 
dalle polemKhe di questi gior¬ 
ni die definisce di «attivo 
sio e poca responsabilità civi¬ 
le» il suo invilo è a un impe¬ 
gno comune per istituire un 
«lima di collaborazione* É 
critKO con quanto Violante ha 
scntto: «Sono esterefatto per¬ 
chè introduce un ipotesi cate¬ 
gorica quando le idee non so¬ 
no ancora precise» Dice inve¬ 
ce di condividere le «bchiata- 
zioni del sindaco Imbeni e del 
segreteno del Pci Zani perchè 
hanno il «senso di umre la città 
e consentire alle forze prepo¬ 
ste di fare fi loro lavoro senza 
pregiudizio». •AiKhe se uno ha 
le sue idee esplicitarle oggi mi 
sembra pericoloso e fuoivian- 
te. Adesso è necessario colla- 
botare in tutte le forme possi¬ 
bili per la rxterca della ventà e 
dei colpevoli e su questo piano 
mi sembra che le istituzioni si 
riano mosse in modo giusto e 
saggio». Riterendosi airaiticolo 
di Acquaviva ri dice perplesso 
nel veder «tradunne analisi so- 
cioiogiclie in giudizi politici» 
Bologna città violata, non vio¬ 
lente, dice il prol. Luigi Pedraz 
zi presidente dell'istituto di 
studi storico politici Cattaneo 
esponente del mondo cattoli¬ 
co progressista. Non ri sbilan¬ 
cia in lesi •£ doloroso, umi¬ 
liante. irritante dire che non 
sappiamo mente, ma è cosi 
Finché non ri è preso qualcu¬ 
no è prematuro fare ipolesi 
Non colpevolizzerei nè lo Sta¬ 
to, nè l'ente locale, nè la vetn- 
na, nè li modello» Esorta an¬ 
che alla misura: «Non siamo 
declassati a Catanzaro, abbia¬ 
mo il dmtto dovere di dire che 
non siamo ancora il Broiix» 
C'è chi paria di valori cnsUani 
e di tradizione chnle da difen¬ 
dere «Cosa c'entra tutto que¬ 
sto con quello che sta succe¬ 
dendo?'Forse proprio niente», 
è la risposte di PedrazzL 
•Una caratteristnea bolo¬ 
gnese c'è. Dopo l'eccidio, cin¬ 
quemila persone sono scese in 
piazza. Vuol dire che Bologna 
regisce con una sensibilità e 
una ragione che non ri regi¬ 
strano da altre parti», sostiene 
Fon FraiKoPiro (Psl) che giu¬ 
dica le polemiche •esagerazio¬ 
ni politiche che non sono il 
problema del momento» Per il 
deputato socialiste Paolo Bab- 
binì sarebbe «assurdo» voler 
dare una •maMce politica» al- 
l'eocidio che tuttavia ritiene un 
atto «ontro Bologna in quanto 
attà ovile e operosa». 
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IN Italia 


I nuovi ticket sanitari 

II ministro De Lorenzo: 
«Abbiamo portato alla luce 
4.000.000 di falsi poveri» 


La quinta sezione penale 
del Tribunale di Roma 
ha sollevato la questiona 
davanti alla Consulta 


I magistrati criticano 
la dose giornaliera: 

«I consumatori trattati 
come gli spacciatori» 


MROMA. Dal 1* nennaio 
quattro miltoni di «laUi indi¬ 
genti. fono stati esciusi dai di- 
ritto di esenzione per il ticket 
sulle medicine, t .veri poveri, 
tisullano essere, ora. non più 
di un milione. La loro esenzio¬ 
ne dal ticket deve gravate 
eschislvamenie sul Comune, 
non sui tondi del servizio sani¬ 
tario nazionale, t soli esentad. 
sulla base della legge finanzia¬ 
ria pubblicata II 29 dicembre 
scorso, sono i pensionali di 
vecchiaia, di biralidiUL di an¬ 
zianità e ili leversibillta, i titola¬ 
ri di pensione sociale e i relali- 
vl (amiliati, la cui pensione 
non superi, nell'uno e nell'al- 
tro caso, i 16 milioni e i 22 mi¬ 
lioni di lire. Tutto ci6 ha voluto 
chiarite Ieri il ministro della Sa¬ 
nità fVancesco De Lorenzo, 
nel corso di una potemicacaii- 
leienza stampa. ^1 non à In 
grado di pagaie II ticket - ha 
detto De Lorenzo- non lo pa¬ 
gherà, ma solo se a farsene ca¬ 
rico sarà il Comune nelle cui li¬ 
ste à iscritto.. Le torme di Inter¬ 
vento. ha spiegato il ministro, 
sarà il COinune stesso a sce¬ 
glierle. De Lorenzo si è dichia¬ 
rato «orpieso. per le critiche 
che la liloima ha riscosso. .Fin 
dal 27 dicembre - ha ribattuto 
-avevamo Informato sia il mi¬ 
nicelo degli Interni che la Fe- 
deifarma. Non c'è stala dun¬ 
que nessuna improwbazlone. 
MI resto, da più di un anno 
era aperta la discussione sulla 
necessità di modificare II Uc- 
keL per evitare gli abusi e gli il- 
lecili che facevano gravare sul 
30X del cittadini l'Sm del con¬ 
sumo del laimacL II governo 
ha latto le sue proposte e il 
Parlamento le ha varate. Di 
lei» si tratta e non di decreta 
OeTlema abbiamo anche più 


volte discusso con i sindacati. 
L'obiettivo è stato quello di di- 
lendere I diritti degli italiani 
onesti. Psrciò non posso con¬ 
dividete giudizi negativi di as¬ 
sessori o di altri organismi che 
vogliono tarsi pubblicità. Non 
ho nessun complesso - ha det¬ 
to De Lorenzo - né di non es¬ 
tere del Nord, né di aver paura 
delle Leghe*. 

Il ministro ha elogiato l'ini¬ 
ziativa del Ckrmune di Bellaria. 
che ha deciso di rendere nolo 
l'elenco dei poveri, provocan¬ 
do, sembra, la corsa a nascon- 
denl di coloro che poveri non 
volevano apparire. Ora che 
non è più lo Stato a pagare l'e¬ 
ventuale ticket, i Comuni - ha 
commentato - sono più atten¬ 
ti». Critiche anche alla Feder- 
larma, la lederazione dei fa^ 
macisti, che - ha detto - .ha 
diiluso la notizia, non esatta, 
secondo cui devono essere i 
medici ad attestare l'esenzio¬ 
ne. I medici hanno deciso di 
larlo una sola volta, in attesa 
delta convalida del Comune, 
sulla base del documenti di 
pensione». 

Critiche di De Lorenzo sono 
piovute aiKhe sul segretario 
conlederale della CgiI, Giulia¬ 
no Cazzola, accusato di .pro¬ 
tagonismo.. Con il nuovo regi¬ 
me di ticket il governo opera 
un risparmio di 1800 miliardi. 
Mercoledì si inconUeranno al 
Senato governo e Baioni per 
definire i termini della nuova 
riforma sanitaria. Fino a che 
questo non avverrà, le Regioni 
non partecipano alle attività 
comuni Nella stessa giornata 
dovrebbe riprendere alle Ca¬ 
mera il dibattito sulla le^ di 
riforma e sul decreto legge che 
affida le Usi a commissari. 


«La nuova le^e antidroga 
AÙola la Costituzione» 


Per la prima volta un collegio di giudici ha conte¬ 
stato la nuova legge sulla droga e ha sollevato da¬ 
vanti alla Corte costituzionale il problema della 
sua legittimità. La quinta .sezione penale del Tri¬ 
bunale di Roma crìtica in particolare la dose gior¬ 
naliera: costrìnge a punire come spacciatore an¬ 
che il consumatore. Il parere dei ministeri di Gra¬ 
zia e giustìzia e Affari sociali. 


CINZIA ROMANO 


■i ROMA. È proprio la legge 
della discordia. Per non smen¬ 
tire il soprannome che le ven¬ 
ne affibiato durante il suo tor¬ 
mentato iter, tornano alla ri¬ 
balta tutte le polemiche e le 
critiche alla nuova legge sulla 
droga, finite ora davanti alla 
Cotte Costituzionale. A solle¬ 
vare il dubbio sulla legitlimità 
di alcune norme della Uervoli- 
no-Vassalli», sono stati 1 giudici 
delta quinta sezione penale 
del Tribunale di Roma che 
hanno deciso di non condan¬ 
nare tre giovani consumatori, 
non spacciatoti, che avevano 
perù droga pesante e leggere. 
In quantità di poco superiore 
alla dose giornaliera, f magi¬ 
strati li hanno rimessi In libertà 


e hanno posto II quesito alla 
consulta; chi ha droga In quan¬ 
tità di poco superiore alla dose 
giornaliera può essere punito, 
senza esserlo, come una spac¬ 
ciatore? Ciò non viola il princi¬ 
pio di uguaglianza (articolo 3 
della Costituzione) .perché 
due situazioni diverse fra loro 
vengono sottoposte alla stessa 
pena»? 

I magistrati romani della 
quinta sezione penale, presie¬ 
duta da Luigi Saraceni, si era¬ 
no trovati a dover giudicare il 
caso di un giovane impiegato 
trovato con 400 milligrammi di 
cocaina e due ragazzi che ave¬ 
vano spontaneamente conse¬ 
gnato alla polizia poco più di 


un grammo di hascisc. In tutti 
e due i casi non potevano, se¬ 
condo la nuova legge, scattare 
le semplici sanzioni ammini¬ 
strative per i consumaton ave¬ 
vano droga non per un giorno, 
ma per due. Gli avvocati difen¬ 
sori avevano patteggialo con i 
rispettivi pm condanne a un 
anno e quattro mesi, più una 
multa di due milioni per l'im¬ 
piegato trovato con la cocaina; 
Ire mesi di carcere e un milio¬ 
ne di multa per i duo ragazzi 
con quattro spinelli In entram¬ 
bi i casi era stata chiesta la ri¬ 
duzione rispetto al reato di de¬ 
tenzione e spaccio, invocando 
la «lieve entità». Ma il Tribunale 
ha deciso di non condannare i 
tre, li ha rimessi In libertà e si é 
rivolta, con due ordinanze, alla 
Corte Costituzionale. In parti¬ 
colare, Il presidente Saraceni, 
nelle ordinanze nota che mo- 
nostanle la dichiarala inten¬ 
zione di non punire i consu¬ 
matori di stupefacenti con le 
sanzioni penali ma solo con 
quelle amministrative, in effetti 
chi acquista o detiene per il 
consumo o addirittura consu¬ 
ma effettivamente più della 
dose giornaliera viene punito 
come uno cacciatore. U che 


comporta una violazione del 
principio costituzionale dell’u¬ 
guaglianza, perchè due situa¬ 
zioni diverse tra loro vengono 
sottoposte alla stessa pena». 
Per i giudici insomma, la dose 
giornaliera, che ha sostituito la 
modica quantità, è una finzio¬ 
ne, un falso spartlacqua per 
separare e distinguere tra con¬ 
sumatori e spacciatori. Secon¬ 
do i giudici romani quindi, la 
legittimità costituzionale della 
legge «può essere ripristinala 
solo fissando il discrimine tra 
consumo (non punibile) e 
spaccio (punibile) non in ba¬ 
se alla finzione della dose gior¬ 
naliera, ma In base alla realtà 
da accertarsi secondo i criteri 
propri dell'accertamento giu¬ 
diziario. neU’ambllo del quale 
‘ la quantità di droga detenuta 
potrebbe costituire nel concre¬ 
to contesto del tatto, uno degli 
elementi di prova». 

Dopo la polémica sulla mo¬ 
dica quantità quella sulla dose 
giornaliera? «In parte è inevita¬ 
bile. perché certo resta 11 pro¬ 
blema della difficoltà di sanci¬ 
re lo spattiacqua Ira spacciato¬ 
re e tossicodipendente, •am¬ 
mette il capogabinetto del mi¬ 
nistro Jervollno, il dottor Gae¬ 


tano Trotta- Ora purtroppo il 
cittadino deve saperlo- se su¬ 
pera la dose giornaliera viene 
trattalo da spacciatore. Su 
questo non ci sono dubbi, la 
legge parla chiaro». Per il dot- 
torTrolta è legittimo che il giu¬ 
dice penale ponga il problema 
alla Consulta- .Sarà cosi un 
motivo di màggior tranquiliilà, 
per chi questa legge l'ha volu¬ 
ta, avere anche II pronuncia¬ 
mento della Corte Costituzio¬ 
nale». Nutre invece dubbi sui 
requisiti giuridici del ricorso al- 
la'Alta corte, il sottosegretario 
alla Giustizia FraiKO Castiglio¬ 
ne. «La legge non punisce il 
consumo, ma la detenzione e 
lo spaccio di droga, che ven¬ 
gono cosi messi sullo stesso 
pieno.-splega il senatore Ca¬ 
stiglione- La sanzione ammi¬ 
nistrativa si limita alla deten¬ 
zione della dose giornaliera; se 
la superi puoi chiedere l'atte¬ 
nuante nel caso di lieve entità. 
Sulla legge si può non essere 
d'accordo e la si può criticare, 
ma è chiara; chi ha droga 
commette un reato». Insom- 
ma, nessun colpo di scena; chi 
ha due spinelli, finisce in gale¬ 
ra, secondo la legge che «non 
criminalizza il consumatore». 


Una ricerca del Censis «fotografa» problemi, aspettative, bisogni 

Un milione 200mila immigrati 
un terzo vuole restare in Italia 


Motivi di espatrio indicati dagii immigrati intervistati (valori %) 


Gli italiani e gli immigrali. Una convivenza ormai 
stabile, sovente difficile, li nostro Paese non è ai mo- 
injentp iitgrado di fornire risposte adeguale a questi 
nuovi «cittadini». Lo sarà ancora meno nel .futuro 
quando,, stando a quanto succede negli altri' Stati 
europei, saranno ancora più numerosi. Inchiesta 
del Censis sulle speranze deluse e i bisogni degli 
«italiani» venuti da oltre frontiera. 


■■ ROMA. Nazoono tempre 
meno bambini ma l’Italia non 
tembn destinata a spopglanl 
A coimare il •vuoto* ci pense¬ 
ranno gli immigrati U numero 
già coMisiente (un milione e 
duecentomila stando ai dati 
ufficiati) di quanti hanno aeel- 
to il noatio PMce percostniinl 
un hituro é destinato a cresce¬ 
re. Per avere conferma di que¬ 
sta affermazione basta dare 
im’ocehiala oltre (rontieta. In 
Francia il numero degli immi¬ 
grali è tre volte superiore al no¬ 
stro, quasi quattro in Cerma- 
’ nia, il doppio nei Paesi Bassi 
CU abitami dei paesi poveri, 
dunque, davanti aU'asaenu di 
una programmazione Inieroa- 
zionalecheliliberidaUamife- 
ria non trovano di meglio che 
rivolgetst a chi pur tra molti 
probiemL un cerio ben e ss e re 
lo ha raggiunto. 

Aspettare l’immigrato, subb¬ 
io, non può bastare. Lltaliade- 


Torino 

In pretura 
una sezione 
«terza età» 


MIXIRINO. Una sezione 
specializzata per dUendem gU 
anziani da maltrattamenti, so¬ 
prusi e buife « da tutti gU altri 
reati contro la tana età*. Il 
nuovo ufficio è stalo istituito 
presso la pretura di Torino: ai- 
l’inlziaiiva coUabora anche la 
giunta regionale. 

E U lavoro è combKiato su¬ 
bito, con un'anaUsl deUe con¬ 
dizioni degli anziani ricoverati 
In ospedale. Cosa ne è risulta¬ 
to? «Molte penone • ha sinte¬ 
tizzato un (unzionaifo deila 
Regione Piemonte - restano in 
ospedale, perchè non c’è nes¬ 
suno che li prenda cura di lo¬ 
ro*. Un esempio: una donna A 
guarita da una frattura ai fe¬ 
more. ma retta ifcoventa, 
perchè nessuno dei suoi nove 
figU è disposto ad accogUeria 
in casa. 


ve attrezzarsi a vivere e convi¬ 
vere con etnie diverw. Ma le 
fotti carenze organizzative che 
segnano U nostro tvUuppo 
economica rendono, al mo¬ 
mento attuale. Il Paese total¬ 
mente impreparato all'espe¬ 
rienza. £ questo il succo della 
ricerca che II Onsis, nell'am- 
bllo più generale di quella sul. 
l'Intera situazione Italiana, ha 
destinato al «nuovi* cittadini e 
a quelli Che airivetanno. 

Sugli immigrati peseranno 
più ette tu altri croniche di¬ 
sfunzioni del Belpaese: man¬ 
canza di obitaziom, inefficien¬ 
za deil'appanto burocratico, 
cattiva qualità della vita nei 
centri urbani, disoccupazione. 
Fronteggiare la situazione, am¬ 
messo che lo ai voglia lare per 
risolvere almeno bi parte i pro¬ 
blemi di convivenza con I nuo¬ 
vi ospiti è difficile. La situazio¬ 
ne non è omogenea: la con- 
centaazlone d^ stranieri è 


Avellino 

Fugad'amore 
dipamx» 
e maestrina 


molto diversa da zona a zona, 
non è prevedibile dove la 
«pressione* è destinata a cre¬ 
scere anche perchè la mobilità 
è una costante di questi «nuo¬ 
vi» cittadini. Solo il 32,2%, su 
1.S2S intervistati si considera 
residente in via definitiva, il 
46,9% in via semi-temporanea, 
un terzo solo stagionale o di 
passaggio. Se la metà di quanti 
‘ scelgono l'Italia per immigrare 

10 (a per mancanza di un lavo¬ 
ro o per cercare un maggior 
guadagno. Il 24.5 per cento è 
spinto da motivi (ròlilici, Il 20 
per studiare. Il 12,7 per ricon¬ 
giungersi ai famlUarf. C'è poi 
un S,8 per cento che abbando¬ 
na il proprio paese per evitare 

11 servizio mliltare ed un 3,9 per 
molivi religiosi. 

Oli Immigrali sovente hanno 
un buon livellò culturale: il 
' 33,5 per cento ha un diploma. 
Il 25,5 un titolo di scuola media 
inferiore, il 16,2 ha fatto la 
scuola elementare, Il 13,4 ha 
u na laurea. Solo 1' ] 1,4 per cen¬ 
to non ha alcun titolo. Circa fi 
50 per cento parla italiano ol¬ 
tre a conoscere l'inglese 
(51,2%) o il francese (34,4%). 
Non dovrebbe essere difficile 
quindi stabilire con loro rap¬ 
porti di collaborazione e ami¬ 
cizia. Invece non mancano i 
problemi 

Troppo spesso una cocente 
delusione si accompagna alla 


Polemiche 

Un'asta 
per Tiziano 
eRaffaeDo 


dtlficile scelta di cambiare Pae¬ 
se per riuscire a vivere meglio. 

La ricerca del Censis si dilunga y 
su quelle ché erano le ospiròvA ' 
ilonf che hanno spinto uombihP 
e donne a partire e la realtà' 
che hanno dovuto affrontare. 
Aintl dolenti l'alloggio, l'assl- 
stertza, il lavoro. «Tiene* l'a¬ 
spettativa dei valori di libertà e 
di democrazia che i 1.525 in¬ 
tervistati dichiarano di aver ef¬ 
fettivamente trovato. Cosi co¬ 
me non sono molti quelli che ' 
denunciano episodi di Intolle¬ 
ranza. Il razzismo è solo il 
quarto tra i problemi quotidia¬ 
ni La grande speranza, quella 
del benessere economico, è 
anche la grande delusione, il 
77,7 per cento è arrivato in Ita¬ 
lia per migliorare la propria si- 
tiiùione. Solo il 36,5 dichiara 
di aver raggiunto l'obbieitivo. 
Nella classifica delle delusioni 
segue l'assistenza da parte dei 
aervizi social|. Il 24 |rèr cento 
degli immigrati pensava ad 
una situazione diversa. Dlfe- 
renze sostanziali tra attese e 
speranze anche per quanto ri¬ 
guarda la possibilità di studia- 
reeillavoro. 

Questa, dunque, la situazio¬ 
ne con cut blso^ fare i conti 
Questi i nuovi soggetti cui van¬ 
no fomite risposte adeguate ai 
bisogni Annullare le diversità 
può essere l'antidoto al razzi¬ 
ato, violento o culturale, che 
esiste nel nostro Paese. 


Msneania di lavoro 


Motivi rallgtotl 

Oatldttle di 
quailflM prefattionala 
RIeenglungimant» 
familiare 
jMoIM poUiJel 

Ricerca maggior 
- guadagno 
Conoteanzt aiba 
culture 
Evitare It larvizie 
multare 
Sarvizl sociali 
Insodditfactntt 

Outrra 



Valutazione da parte degli immigrati intervistati 

dei tipo di permanenza In HaDa (valori %) 


DàffnlUva 

f 

Pfilodo Itmitato 

StagloRàlt 

Non InUnda 
rimanara 


Fonte: Indagine Censis, 1990 




Automobilisti nel mirino 

Infrazioni della strada 
filmate con telecamera 
La multa arriva con foto 


Non c'è scampo per l'automobilista che non rispet¬ 
ta il codice della strada. Per multarlo lo Stato ora ri* 
corre all’elettronica e alla telematica. Da ieri un «oc¬ 
chio* nascosto spia le infrazioni di chi guida in mo¬ 
do indisciplinato su strade e autostrade. Una teleca¬ 
mera a colorì, telecomandata, computerizzata e 
completa di stampante, fotograferà le vetture speri¬ 
colate. E, con la foto, arriva anche la multa. 


CLAUDIO NOTAR! 


H ROMA i^etironica e tele¬ 
matica alla caccia dell'auto¬ 
mobilista indociplinalo. Da ie¬ 
ri un rocchio* nascosto spia le 
infrazioni di chi guida Sulle 
strade e sulle autostrade è en¬ 
trato in funzione r«lnfrateU, un 
dispositivo elcittonico monta¬ 
to su automobili civili della p<> 
llzia (dunque non individuabi¬ 
li) , che, attraverso una teleca¬ 
mera nascosta ,é capace di^re- 
glstrare tutte le infrazioni, an¬ 
che al buio. Vengono usati vei¬ 
coli senza segni di 
riconoscimeitio, proprio per 
non mettere in guardia chi sta 
guidando in modo scorretto e 
rientrare nella legalità. 

La telecamera .mascherata* 
filma l'infrazione e, sixxessiva- 
menie, dalla ripresa si può ri¬ 
cavare il fotogramma d'accusa 
che verrà allegalo alla contrav¬ 
venzione per esigere il paga- ' 
mento della multa. E le multe 
non sono lievi Anzi divente¬ 
ranno ancora più salale, quan¬ 
do andranno In vigore quelle 
approvate dalla commissione 
Trasporti di Montecitorio. Le b- 
regolaiilà sulle autostrade, che 
ora varmo de SOmlla a zoomila 
lire, passeranno da un minimo 
di lOOmila a cento milioni di li¬ 
re. 

Dopo il collaudo dell'roc- 
chio-spbe, presentato olla 
stampa nella sede del Vimina¬ 
le a Ferragosto, I diciannove 
compartimenti della polizia 
stradale, in cui è suddiviso il 
temtorio nazionale, sono stali 
dotati, ciascuno, di uno o due 
apparecchi. Questi, comun¬ 
que, non cancelleranno l'<au- 
tovelox» checontituioà a foto¬ 
grafare coloro che non rispet- 
tono i limiti di velocità che, ri¬ 
cordiamo, sono 90 kmh su tut¬ 
ta la viabilità normale e sulle 
autostrade 110 kmh per le auto 
fino a t lOO cc e 130 per quelle 
di cilindrata superiore. 

Torniamo alle altre multe 
che colpbanno gli automobili¬ 
sti scoperti dall'rocchio-spla. 
«La funzione deH'apparecchio 
- ci spiega il direttore della po¬ 
lizia stradale, Nicola Di Cian- 
nantonio - è questa: istallato su 


auto rxirmali imp'iegate nei 
servizi Aca (abito civile auto¬ 
matico) serve a rilevare le più 
gravi Infrazioni alle norme di 
comportamento previste dal 
codice della strada. In partico¬ 
lare; inosservanza dei divieti di 
sorpasso, circolazione contio- 
mano nelle curve e sul dossi, 
guida a sinistra, irtdebita utiliz¬ 
zazione delia corsia d’emer¬ 
genza in autoctrada, sorposro 
senza freccia a destra o in pie- 
seitza di litwa continua di 
mezzeria e altri compoftamen- 
U scorretti*. 

' In che consiste l'apparec¬ 
chio? 

.L'apparecchiatura Inhalel - 
chiarisce il direttore della Stra¬ 
dale Di Giaiuianionio - è coMi- 
tuila da telecamera a colori te¬ 
lecomandata. da videoregi¬ 
stratore portatile, da consolle 
di comando con titolaitiee e r 
computer, da stampante. Le 
infrazioni registrate dalla tele¬ 
camera, attraverso la video- 
stampante, vengono tradotte 
in teleloto ed allegate, come 
prova, ai processi veitwii som¬ 
mari che verranno notificati 
all'automobilista fuorilegge*. 

Sull'rocchio-spia*. entralo in 
funzione ieri con grande di¬ 
screzione. verranno date mag¬ 
giori notizie agli automobilisti 
nel prossimi giorni con una 
campagna d'Moimazione del 
' ministero deirintemo. Almeno 
un’adeguata informazione 
spetta a quell'esercito di auto¬ 
mobilisti italiani che può met¬ 
tere in campo oltre trentisei mi¬ 
lioni di vetture. Ma con l'infor¬ 
mazione verranno aiKhe altri 
apparecchi II direttore della 
polizia stradale spera entro 
l'anno di potere aumentare il 
numero di queste vetture, 
compatibilmente con le risorse 
economiche previste dal bilan¬ 
cio. 

Per gli automobilisti indisci¬ 
plinati che troppo spesso la 
facevano franca grazie aDIm- 
posibUità di controllo dell'in¬ 
tera rete stradale e autostrada¬ 
le da parte della polizia, d'ora 
in poi none! sarà più scampo. 


m AVELUNO. Non ha resisti¬ 
to, il parroco di Cesinoli, pic¬ 
colo paese a 5 chilomeM da 
Avellino: è fuggito insième 
con la figlia del diacono. Il 
paese è in subbuglio. Fuga 
d'amore, sussunanno tutti. 
Tutto è cominciato ieri matti¬ 
na, quando I fedeli si sono re¬ 
cati nella chiesa di San Silve- 
sirocd hanno trovato II porta¬ 
le sbarralo Dov'è finito il no¬ 
stro Don Domenico (0. B. 29 
anni)? Il piccolo misero si è 
dissolto quando si è scoperto 
che nel frattempo era stata 
denunciala la scomparsa di 
M.RS., 2S anni maestra di re¬ 
ligione. Parroco e maestra 
avevano nei giomi precedenti 
ritirato dalla banca I propri ri¬ 
sparmi. La giovane Insegnan¬ 
te doveva sposarsi bi aprile. Il 
ftdonaato in passato ha più 
volte litigato con li parroco; 
per gelosia. 


HN ROMA Tiziano e Raffael¬ 
lo, se ne riparla. Perchè alcuni 
capolavori, che erano in pos¬ 
sesso del dittatore Maicos, so¬ 
no stati messi all'asta dal go¬ 
verno filippino. L’appunta¬ 
mento è per dopodomani a 
New York, nelle sale di «Chri- 
stie's». Dieci miliardi è il prezzo 
fissato per >11 ritratto di Giulio 
Romano* del Tiziano. Incerta è 
la somma richiesta per una 
piccola pala d’aliare roreata» 
da Ratlaello. E già è polemicA 
Il Comune di Mantova sta cen 
cando di convincere gli even¬ 
tuali acquirenti a rinunciare al¬ 
l'asta, perchè li Tiziano possa 
tornare in Italia a costi «accet¬ 
tabili*. Quanto all'opera di Raf¬ 
faello, ha chiesto i'inieivento 
del governo italiano Elsa De 
Giorgi, nipote del fondatore 
della collezione Comlni-Be- 
cossl cui originariamente il 
«pezzo* apparteneva. 
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COMUNE PI OROSSETO 

Avvito di gara par eatratto 

Questa ammlnlsMoni Comuult Matid* proosdae «rappaltu dei faveti ad- 
tofndlcati imdiantt Idtaziana privala; Straentnaita nwnutanzlone di adipva- 
manto degi impianti a di abUaltlmento delle tanlere arcNlaKonictia del Muaao 
Archeofoglco. tapaila a beai Cippallt L ISt.SIf.ns. 

£ itcNesta tscrizlona tSAN C. per la saguentl Calagdrte: (0 M LLPF. 2S/12/8ZX 

Operi p t w i l aa tt : 

Cai 2 • (opere muiarta) « per un Importo di L 7S0 000 000. 

apara aaa^paraSOI; 

Cai SA-(lmplanlltennlcO-pef un Importo di L150000000 
Cai 5B - (Impianti Igieniel ed Mrotanitail) 

Cai se ■ (Impianti efettilA teMonlcl teInvIsM a almll) per un Importo fino a L 
150000000 

Cai SD • (Impianti di ascenaort) 

Cai 56 - (nnteppiilura a vemldaliire) 

Cai. 6H ■ (IsolameiiU tetmid. acuatld. endncandl, lavott di inionacatua e Imper- 
meabiliuazione) ■ p«i un Importo di L1 SO 000 000. 

Per le Categoria SB - SO - 50 In attematlva ella catliflcazione AN.C- esaando 
rimporto (M lavori fnleridta a L 75 000 000, pat cui non t odblioata llscrizlone 
air AN C, nmpresa dovrà dimostrare di essere Iscnlta alla Camera di Cnmmer- 
do per altivllà corrispondenti a quella cui appartiene l'opera da realizzale. 

Le Impresa intaitsialB. In poasesso dal requisiti ricitiesll, dovranno lai perveni¬ 
re la domanda In carta legale, corredala dal certiticato Iscrizione AN C. In origin»- 
le p In copia autenticata antro a non olirà il 21 gennaio ISSI. 

L'appalto satS aggiudicato mediante lldiazione privata ccn II alatami di cui ri- 
l'art. 1 teli A) Ngge 2/2/1973 n. 14 e detrait 24 letl a) punto 2 dcOa legge 61 
8/77 n. 5B4 e succ. modll con ammissione di ditene andie In aumenlo con va- 
Hllà dela gara indie In presenza di una sola oUerta. < con modaUlà previste ri- 
rati 2 ria della legge 26/4/89 n. 155; pMcentude determinazione ollerte aio 
male 7%. le domanda di paitedpazfone non vincdlefanno l'Ammfnlstrazfone. Il 
presente awlao t pubblicalo por oabatto al sensi defart. 7 desa Ngge 17/2/87 
n. 80. Il bando Inlagralt t alato pubblicata alTAIba Pretorio del Comun*. ed invia¬ 
to per niaerzfdiw nel eolettlno Regionrie Toscano. 

Qiosaelo, 21 dkeinbia 1990 

IL SINDACO PMsTatMN 


rUnltà 

Martedì 
8 gennaio 1991 


ASSOCIAZIONI 

E FERIA PACE 

Mercoledì 9 gennaio 

Pace-Guerra: 1? 2? X? 

NON GIOCARE 
ALTOTOGUERRA 
LAVORA PER LA PACE 

A Roma ore 18 davanti al Parlamento 
e nelle principali piazze italiane 

DONNE IN NERO 
CONTRO LA GUERRA 

Sabato 12 gennaio 
ore 15: F^azza Esedra 

MANIFESTAZIONE 

NAZIONALE 

“L’ITALIA 

RIPUDIA lA GUERRA” 

Promossa da: Associazione per la pa¬ 
ce, ARCI, ACU, Lega per Tambiente, 
LOC, Nero e non solo, Un solo futuro. 
Coordinamento dei femniliari degli Ita¬ 
liani trattenuti in Irak 

Per informazioni e adesioi 
Tel. (06) 3610624 - Fax 

■n: Assodiajone perla pace 
(06) 3203486-3216877 





















Franco Piro 


Disavanzo record a novembre '90 
123 mila miliardi, 9 mila in più 
rispetto al debito del 1989 
Sempre più in crisi il Tesoro 


Critiche dal Fri verso l'azione 
di risanamento del bilancio statale 
e dal Pd sul blocco della spesa 
«n governo esautora il Parlamento» 


Si allai:ga la vorace del deficit 


Capital gain 

Sulla tassa 
bagarre nella 
maggioranza 


La Camera toma a 
diaculeK di capital-gain, in vi* 
sta della scadenaa a fine iiMM 
del secondo decreto legge. Ve¬ 
nerdì prossimo è prevista una 
liunioiie tra il ministro delle FV 
natne. Rino Fomiica, e i capi- 
0 ui)po di maggioranza delia 
Camera per cercare dt gettare 
acqua sul ftioco delle polemi¬ 
che scoppiate sirmra alrlliie^ 
tK> della stessa maggioranza, il 
ptesidenie della commissione, 
il socialista Franco Piro ha 
espresso l'auspicloche «si crei 
un» convergenza ampla> con 
l'obiettivo di atttvaiea)27gsn- 
naio con un lesto approvalo In 
commissione. Un po' Interes¬ 
sato, l'augurio di Pire, visto che 
urta delle proposte In campo è 
propno la sua intenzione di in¬ 
trodurre in Borsa una «tassa¬ 
zione alla giapponese» ('Intro¬ 
duzione di un superboi» sul 
valore del titoli venduti con un 
piellvo secco del S per mille). 
PIroha anche respinto le riser¬ 
ve «vanzate nelle settimane 
scorte dal minisuo delle PI- 
_na!Ei««!ieP|m'»moT(mbe8v1*lit< 
dipcitdenie di sinistm Vincen» 
zo Vbco; «Essa mira • dare ai 
tispwmiatoii la potsibiliUI di 
scègUem per li cakolo analiti¬ 
co delle perdite eventuali da 
portare nella dichiatmlone del 
redditi Irpel e Irpeg per abbat¬ 
tere riraponibile fiscale, sulle 
plusvalenze». Sulla sua strada, 
tuttavia. Pire troverà atKhe il 
ministro delle Finanze «ufficia- 
le>. dnche lui poco convinto 
dell'opzione «giapponese*. La 
contetma 6 arrivala dallo stei:> 
so Pire (peralDO compagno di 
partUodei minisiio): «Dobbia¬ 
mo sentire che cosa ne pensa 
Formica. U quale non heconsl- 
deraio la mia ipotesi del tutto 
sbagliata ma neppure del tutto 
giusta». 

IjU chp,anche chLconzider». 
persino eccessiva la proposta 
dei presidente della commis¬ 
sione Rnanze. Il capognippo 
de in commissione. Mario 
UsellinL ritiene ihlatu eccessl- 
VD D prelievo del 5 per mille ed 
ha proposto d! fissarlo al 2 per 
mille. E stato Inoltreconletma- 
to che lino a quando non vw- 
raimo adottati altri provvedi- 
menu, tester* immutata la da¬ 
ta daF IS febbraio pCr U paga¬ 
mento della nuova tassa 


Sempre più devastanti le proporzioni del deficit 
pubùieo; a novembre ‘90 ha sfondato il tetto dei 
120mila miliardi, 9mila in più rispetto ai primi undi¬ 
ci mesi deir89. Cresce l'indebitamento con la Banca 
d'Italia e il ricorso ai titoli di Stato. Intanto è polemi¬ 
ca sul «tetto» alle uscite dei ministeri e sul blocco 
delle leggi di spesa proposti da Pomicino. Il Pei: «Ri¬ 
ferisca in Parlamento». 


niCCAROO LIQUORI 


■1 ROMA. Un anno nero per 
I confi pubblici. Il Tesoro 
chiuderà inlattl U bilancio del 
1990 con un disavatuo da re¬ 
cord. Per ora (cioè fino a no¬ 
vembre) >t fabbisogno si atte- 
slaaquola 123.21 S^millardi di 
lire. Un buco di oltre 9m!la mi¬ 
liardi In più rispetto a quello 
del primi undici mesi del 
1989, quando II fabblsogiio 
aveva raggiunto la già nor 
guatdevole somma di 114.859 
miliardi 

Un'altra cattiva notizia, in¬ 
somma. per il minIslTO Carli, 


peraltro impegnato In questi 
ultimi giorni a fronletegiare il 
terremoto-Sarcinetli. Dopo le 
polemiche dimissioni dei di¬ 
rettore generale si è aperta la 
cona atta successione. A que¬ 
sto proposito è da registrare la 
presa di posizione del Fri: «Ci 
dicono - si legge sutt'organo 
del partito di u Malfa - che 
minuM rrtolto potenll, troppo, 
abbiano allungato gli occhi su 
questa posizione estrema¬ 
mente delicata per affidarli ad 
uomini di loto fiducia. Confi¬ 
diamo che almeno questo 



Guido Catti 


venga rispamiato al paese», 
Ma La voce repubblicana co¬ 
glie anche l'occasione per fa¬ 
re da sponda alle accuse lan¬ 
ciate da Saicinelli sul piano 
della finanza pubblica II Fri 
concorda con il giudizio di 
«sostanziale fallimento» delle 
manovre di risanamento con¬ 
dotte in questi anni dai gover¬ 
ni. 

L'ultima di queste manovre 
è annunciata per i ptxrssimi 
giorni. In settimana, come già 
annunciato nei stomi scorsi 
dal ministro del Bilancio Ciri¬ 
no Pomicino, l’esecutivo ema¬ 
nerà una direttiva per determi¬ 
nate il letto di spesa dei singo¬ 
li ministeri. Oltre a questo, pe¬ 
rù, l'atto del governo avrà an¬ 
che reffelto dì bloccate le leg¬ 
gi di spesa -o quantomeno di 
ridurle al massimo - llmitaii- 
do di fatto l'anhità di Camera 
e Senato. «Tutto ciò - com¬ 
menta Il capogruppo Pel atta 
commissione EUiancio di 
Montecitorio, Andrea Geie- 
micca - a prescindere dai po¬ 
teri del Parlamento e dalle de¬ 


cisioni stabilite con la Rnan- 
ziaria '91». Il latto che questa 
faccia acqua da tutte le parti, 
non è insomma un motivo 
sufliciente per indurre il Con¬ 
siglio dei ministri a stravolgere 
con un atto amministrativo 
una legge votata dalle Came¬ 
re Proprio per questo motivo 
(jeremicca ha conlermato 
l'intenzione dei comunisti di 
portare la questione in Parla¬ 
mento, chiedendo al presi¬ 
dente della commissione Bi¬ 
lancio (il de D'Acquisto) l'au¬ 
dizione urgente del ministro 
Pomicino. 

Ma tomiame al Tesoro, e 
atto sfondamento del fabbiso¬ 
gno della soglia di 123mila 
miliardi. A questi numeri da 
«profondo rosso» si arriva In 
virtù di una spesa publlca che 
a tutto novembre aveva rag¬ 
giunto i 454.714 miliardi, a 
Ronte di 334 652 milianU di li¬ 
re entrate nette casse dello 
Stato. Dunque, più di I20mila 
miliardi di saldo netto da fi¬ 
nanziare a! quali si aggiunge - 
sempre a novembre - un ulte¬ 


riore passivo della gestione di 
tesoreria per 3.153 miliardi. 

Una dette misure cui il Te¬ 
soro è ricorso per garantire la 
copertura del fabbisogno ac¬ 
cumulato lino a novembre, è 
stato il ricorso al finanziamen¬ 
to della Banca d'Ilalia’ rispetto 
a tutto li 1989 il ricorso allo 
•scoperto» di conto corrente 
con ristituto di emissione è 
salito di più di I Ornila miliardi, 
portando il debito complessi¬ 
vo a quasi 78 400 miliaidL Ma 
sono stati ancora una volta i 
Boi a lare la patte del leone 
per quanto riguarda i debili di 
tesorena complessivamente 
contratti dal Tesoro. La loro 
circolazione è infatti aumen¬ 
tata - ancora nspetto a tutto 
r89 - di 39mtta miliardi. L'al¬ 
tra grande tonte cui Carli ha 
attinto è stata la solita serie di 
operazioni a medio-lungo fer¬ 
mili sul mercato interno (ac¬ 
censione di prestiti ed emis¬ 
sione di obbligazioni Fs e 
Anas), che hanno fruttato 
62.1 11 miliardi di lire. 


L'economista Robert Trìffin: stop alla dipendenza dalla valuta Usa 

G7, piccoli litid sulla data 
Bundesbank: ^Uaiaiemio coà 


Ciomàta nera per le Borse mondiali, giornata rosa 
per dollaro e oro, approdi classici per operazioni ri¬ 
fugio,. Tra le «corbeilles» un nuovo nemico: la fuga 
dairinvestimento. La crisi dei Golfo ha solo reso più 
aspra la congiuntura economica. Ottanta economi» 
sti a convegno a Roma. Robert Triffin: lo scandalo 
del sistema finanziario intemazionale sta negli Usa. 
«Il dollaro declinerà ancora». 


ANTONIO ROLUO SAUMUNI 


■■ ROMA Qualcuno comin¬ 
cia a sperare che la prossima 
riunione del Gruppo dei 7 pae¬ 
si più Industrializzali (che rac- 
ccglie Usa, Oiappone, Germa¬ 
nia, Francia, Gran Bretagna, 
Italia e Caruda) cerchi di risia- 
' biUre una tegola del gioco di 
medio periodo cercando di ri¬ 
tessere la trama del coordina¬ 
mento delle politiche econo¬ 
miche lacerata in più punti. 
L'unica cosa celta è la difficol¬ 
tà a trovare una data che metta 
d'accordo I parmer. Il 18 gen¬ 
naio non va bene a Bonn, il 22 
e il 23 non vanno bene a Wa- 
shingtoa Nella riunione delle 
banche centrali del 10 a Basi¬ 
lea il dilemma non è stato 
sciolto. L'agenzia di stampa 


giapponese IQ'odo afferma 
che rincontro si lenà tra il 19 e 
il 21 II balletto delle date per 
un C7 di cui molli (Stali Uniti e 
Germania In primo luogo) fa¬ 
rebbero volentieri a meno na¬ 
sconde un certo disagio a 
prendete apounlamenti quan¬ 
do ancore la variabile princi¬ 
pale tanto per la politica quan¬ 
to per l’economia mondiali è 
iiKert» Saddam è un pericolo 
di cui non è possibile liberarsi 
in anticipo. Il dollaro, insieme 
con l'oro, si conferma obiettivo 
rifugio quando le Boise trac¬ 
cheggiano nel bruito tempo 
con le contrattazioni ridotte al 
lumicino (Ieri è successo che 
a ToKyo le aztoni scambiate 


stano Precipitale a quota 170 
milioni, il minimo da cinque 
anni a questa patte). Ma appe¬ 
na si rialza un pochino da (er¬ 
ra, FratKoforte reagisce. Di¬ 
chiara subito il numero due 
della Bundesbank: «La media 
del dollaro negli ultimi mesi, 
fatta eccezione per le spiacenti 
fluttuazioni come quella di og¬ 
gi (Ieri -ndr), può essere con¬ 
siderata appropriata secondo 
la nostra opinione e quella del 
nostri pattnei». La conferma 
sta nel latto che ultimamente 
le Banche centrali non sono 
intervenute sul mercato a cor¬ 
reggerne le spinte. Dalla Ger¬ 
mania dunque attiva un chimo 
segnale a confihuate come ne¬ 
gli ultimi mesi: un dollaro che 
pencola tra t,40e 1,90 marchi, 
che potrebbe ribassate anche 
rispetto a 1,40 marchi per ga¬ 
rantite un marco attraente. Un 
dollaro, quindi, molto poco 
«militare», dal momento che 
più spirano I venti di guerra 
menomarco e yen beneficiano 
dell'Incertezza. In questa situa¬ 
zione, non è un caso che ma¬ 
no mano et si avvicina al gior¬ 
no del C7 l'attenzione sta più 
concentrata verso I ptoblemi 
dell'Est e sui rischi di instabilità 


In Urss piuttosto che sulla dilfi- 
collà dell'ovest di coordinare 
politiche economiche e mone¬ 
tarie in un momento in cui due 
dei Grandi (Usa e Gran Breta¬ 
gna) $1 trovano atte prese con 
la rónasione e I francesi prote¬ 
stano per un dotlaroche spiaz¬ 
za le loro esportazioni. 

Roma ospita in questi giomi 
un Importante convegnolnter- 
nazlonale. Ottanta economisti 
dett'ovest e dell'est si rtbovano 
a discutere la congiuntura 
mondiale in rapporto alla Iran- 
slzkme dei paesi dett'Europa 
centrale e deli'Utss. Ieri, Ro¬ 
bert Triffin ha messo sotto ac¬ 
cusa Il sistema monetarlo in- 
lemazionale che egli ritiene 
«uno scandalo di cui non sono 
responsabili solo gU Siati Uniti 
ma anche I loro partner». Trif- 
fin ritiene che la ragione prin¬ 
cipe dell'Instabilità sta «nell’u¬ 
so di poche valute nazionali 
(con la prevalenza del dolla¬ 
ro) quale strumenti di riserva 
rnonetaria intomazionele». Na¬ 
sce da qui «io stravangante pri¬ 
vilegi» degli Stati Uniti di ve¬ 
dersi finanziato un enorme de¬ 
ficit pubbbeo. Oggi U debito 
americano è pari al doppio del 
debito dei 160 paesi del Teso 
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Mondo presi nel loro comples¬ 
so. secondo un rapporto del- 
rOese, r82% del surplus finan¬ 
ziano nel mondo è concentra¬ 
to In Giappone, nel paesi asia¬ 
tici di nuova industrializzazio¬ 
ne e in Germania, Il 61% del 
deficit mondiale è dègli States. 
L'altra faccia della medaglia è 
costitiiHa dal molo pollUco-mi- 
liiare degli Usa, sostegno del 
deficit contro ombrello nu¬ 
cleare contro un'aggressione 
sovietica. Eliminato dalla real¬ 
tà questo paradigma, superata 
la teoria del «nemico», quanto 
potrà reggere questo compro¬ 
messo In tetmini economici? 

Il premio Nobel per l'econo¬ 
mia ipotizza un sistema mone- 


taito non più dollaro-dipen¬ 
dente e l'unificazione moneta¬ 
ria europea va vista in questo 
quadro «La lumia moneta uni¬ 
ca però dovrà essere II risultato 
del dialogo franco-tedesco, lo 
sono ottimista». Proprio quello 
dovrà essere dimostrato n el 
prossimo vertice del G7, visto 
che I francesi sono i meno di¬ 
sponibili ad accettare che la 
Germania subordini senza un 
conironto con i paimer le scel¬ 
te di politica esterna alle scelte 
di politica interna per cautelar¬ 
si di Ironie ai costi elevati del¬ 
l'unificazione. Per quanto con¬ 
cerne un nallineamento netto 
Sme, Triffin non lo ritiene «ne¬ 
cessario». 


Risposta interlocutoria della deputazione del Monte dei Pa¬ 
schi di Siena alla decisione del mmislio delle Finanze, Rino 
Formica, di nominare la Montepaschi-Scnt commissano go¬ 
vernativo per la riscossione, in via piowisona, dei tnbuti in 
Sicilia, nella nunione di ien mattina la deputazione che tra 
I altro ha nominato Vittono Mozzoni dello Stello vicepresi¬ 
dente. non ha ritenuto di dare una nsposta aflermativa alla 
disposizione del ministro Si nuene infatti, anche in base a 
pareri legali, che il decreto di nomina non sia valido, doven¬ 
do essere fatto dalla regione Sicilia Per questo oggi i vertici 
del Monte dei Paschi si incontreranno con it ministro Formi¬ 
ca (nella foto) cui porranno anche la questione dei com¬ 
pensi. 

Confapi: 111991 mizb «in santa» per le 

1001 I» piccole c medie imprese, 

“In SaiUa» con 1 750 miliardi di nuovi 

a iz*ml<» conUibuli a carico di questo 

IVAWIC comparto industriale la de- 

e imprese nuncia è di Rer ^nco Mar- 

' tin, vicepresidente della 

Confapi. «Invece dei provve¬ 
dimenti a favore di investi¬ 
menti e innovazione delle Pmi, che sono m Parlamento da 
tre anni, ha detto in una nota Martin - il settore della piccola 
e media industna apre il 1991 con un ultenore aggravio di 
costo del lavoro. «La Camera ha infatti approvato un aumen¬ 
to dei conmbuti dello 0,90% per il finanziamento del pre¬ 
pensionamenti, che è destinato a sostenere le espulsiont dt 
manodopera delle grandi aziende m crisi» 

•Questo 1991 rischia di essere tutto in salita -conclude il vi¬ 
cepresidente della Confapi - tra nnnovi contrattuali, aumen¬ 
ti di contnbuti e tariffe, in una prospettiva sempre più certa 
di recessione economica, con il Parlamento che continua a 
rinviare l'approvazione della legge sulle Pmi la quale potreb¬ 
be compensare i costi che il comparto dovrà sostenere per il 


Vertenza 

Tir 

UnRai 
contro Cee 


L'Unitai (Unione imprese 
trasporti automobilistici ita¬ 
liana) ha deciso di iniziare 
la procedura di inadempi¬ 
mento per citare la cominis- 
sione dee davanti alla Corte 


contro Lee sione Cee davanti alla Corte 

di giustizia a proposito <Mla 
«uerra del tir» con l'Austria. 
Secondo l'UmtaL iniatti, la 
commissione non avrebbe rispettato le mdicazioru del 
lamento del 25 giugno 1^, che prevedeva la presenta¬ 
zione, pnma del 31 dicembre 1989, da parie della stesu 
comrnisslone, di una proposta che regolasse i trasporti ira 
stati membn in transito attraverso paesi terzi Sulla base di 
questa proposta il consiglio avrebbe dovuto prendere una 
oecisiOMdefirativaentroilSI marzo 1990. 
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Alcatei 
concentra 
attì^ 
in tolta s 


Dopo l'acquisizione di Te- 
tettia dalla Bai l'Aicatel in- 
tensilica il processo di inte¬ 
grazione dei gruppo in Italia. 
L'assemblea straordinana 
della Alcatei face Spa (la 
consociata Italiana detta- 
zienda di telecomunicazioni 
francese che la capo alla 


Sud, Cet. Rpem, Muzzl. Sbilte e Sen, che complessivamenle 
fatturano olirei I.OOOmiJiaidi. 

Accordo » IVr poter essere firmala. Ti- 

acconto sulla ri* 

AailUSMs ^ j strutturazione alla Zanussi 

Finm rhÌMl» dovrà subire alcune modifi- 

riumWHHie che m funzione «di una mag- 

niOdlnChe gioie chiarezza dei contenu¬ 

ti e maggion certezze per i 
lavoraton interessati». E il 
parere del coordinamento 
nazionale Zanussi della Rom nunitosi a Mestre per una va¬ 
lutazione deiripotesi di accordo, il coordinamento ha valu¬ 
tato positivamente la decisione della segietena nazionale di 
riservarsi un giudizio dellnluvo solo dopo una consultazione 
delle strutture sindacali aziendali ed ha sottolineato l'impor¬ 
tanza del ricorso a strumenti nuovi per la gestione dette ec¬ 
cedenze oocupazionaU. 


Auto: Anche nel 1990 in Giappone 

/*t«>»uv»»A le vendite di auto, autocani 

Ulapponi; e aulobus hanno regisbato 

VPnnitP un nuovo record con un in- 

demento del 7,4% a 

record nel 90 S97S089 umtà. secondo i 

dati diffusi dali’associazione 
del venditori d'auto nipponi¬ 
ci Si tratta del quarto aiuto 
consecutivo di crescita record. Un portavoce deU'associa- 
zlone ha rilevato che lo scorso anno fé consegne hanno sfio¬ 
rato i sei milioni d! unità, un valoie molto elevato per il Giap¬ 
pone, che potrebbe segnare un picco, anche se non sotto 
ancora state pubblicatene previsioni per li 1991. Il portavoce 
Ila aggiunto difatti che nonostante siano previste novità nei 
settore, difficilmente le vendite potranno superare di molto i 
livelli raggiunti nel '90. (Questo soprattutto a causa degli svi¬ 
luppi della crisi del Gotto, della cnsi economica statumtenie 
e della crisi di liquidità in atto sui mercati finanziari giapp» 
nesL 


niANCOBRIZZO 


Vigilerà su istituti di credito e finanza statunitensi. Fallita la Bank of New England 

Crisi? Bush inventa il «super regulatom 


> 


L'amministrazione Bush sta lavorando alla creazio¬ 
ne di un «super regulator» con funzioni di controllo e 
supervisione straordinaria del sistema bancario e fi¬ 
nanziario statunitense. Si tratta di una ristrutturazio¬ 
ne radicale dei sistema di regolamentazione banca¬ 
ria, deile casse di risparmio e degli altri servizi finan¬ 
ziari. Là crisi continua intanto a mietere vittime: li¬ 
quidata la Bank of New England. 


ATTIUOMORO 


Ni NEW YORK. Mentre le au¬ 
torità tedenll soppesano le pa¬ 
role per definire il malessere 
che affligge l'economia ameri¬ 
cana (stagnazione, recessione 
o lemplioe rallentamento del¬ 
la crescita), l'intero sistema 
bancario vacilla, le banche più 
esposte gettano la spugna e 
chiedono l'intenrento delle au¬ 
torità federali £ ormai un’epi¬ 
demia. Dopo la chiusura di 4S 
istituti di credito del Rhode 
Island, è ora la volta dalla ban¬ 
ca del New England di Boston 
che Ieri è stata dichiarala Insol- 


venie e posta sotto II controllo 
della A^nzla federale di ga¬ 
ranzia sui depositi bancari 
(Fdic). L’istituto - che ha beni 
tralutaU sui 23 miliardi di dolla¬ 
ri - trascina netta propria rovi¬ 
na anche la Connecticut Bank, 
la Bank and Trust Co eia Mai¬ 
ne National Bank. Ma è uno di 
quegli istituti in qualche modo 
protetti dal principio del «to big 
lo fall», troppo grande per latti¬ 
le, ed infatti ieri la Fdic ha an- 
,nunclato U suo sahralaggio; la 
banca pasu sotto il controllo 
deU'Agenzia che ha assicurato 


che i depositi del risparmiatori 
Verranno rimborsati anche ol¬ 
tre i centomila dollari (Umile 
oltre il quale l'Agenzia non è 
obbligata dalla legge). La Fdic 
gestirà gli sportelli deU'istltuto 
dt credito decotto fino a quan¬ 
do non si farà avanti un com- 
pralore, e già calcola i costi 
dell'intera operazione; sicura¬ 
mente olile 1 due miliardi di 
dollari, tutti a carico dei contri¬ 
buenti americani, visto che la 
Fdic ha prosciugato le sue ri¬ 
serve nel tentativo di rimediare 
alla voragine del fallimento 
delle Casse di risparmio non¬ 
ché quelli recenti detta Mcoip 
e detta Rrst Republic di Dallas. 

Ma quali le cause del disse¬ 
sto di quello che è stato uno 
dei ma^iori istituti di credito 
del Noid-Est? Il direttore chia¬ 
ma In causa il crollo del mer¬ 
cato immobiliare che ha porta¬ 
to al fallimento dei suoi mag¬ 
giori clienli, e trova la com¬ 
prensione degli altri istituti del- 
l’aiea, ad iniziare dalla Chemi¬ 


cal Bank di New York, che sta 
soffrendo onch'essa le pene 
dett'lnfemo. Ma U presidente 
detta Fdic, William Seidman. 
k> accusa Impietosamente di 
una politica creditizia piuttosto 
allega, di non aver diversifica¬ 
to il rischio, investendo per 
giunta troppo in un settore 
(quello immobiliare) nel qua¬ 
le nessuno oggi più si sogna di 
investire, dato li declino eco¬ 
nomico o demografico degli 
Stati del Nord-Esl intanto si 
diffonde la psicosi del falli- 
mento tra I risparmiatori ed al¬ 
tre banche del New England 
vacillano. Alcune di queste po¬ 
trebbero chiedere nei prossimi 
giomi l’inlenrento detta Fdic, 
ma William Seidman ha già 
fatto sapere che valuterà le ri¬ 
chieste caso per caso come 
dire che I piccoli e medi istituti 
venanno lasciati liberi di falli¬ 
re. Stessa cosa era accaduta 
nel Rhode Island. Dei 45 istituti 
di credito di cui era stata ordi¬ 
nala la settimana scorsa la 


chiusura perché non più co¬ 
perti da assicurazione sui de¬ 
positi (tacompognia di assicu¬ 
razione era a sua volta fallila), 
alcuni hanno riaperto stamane 
con la garaiuia della Fdic, 
mentre per altri I6é dovuto In- 
teivenlre il governatore detto 
Stato, che ha creato un'appo¬ 
sita Agenzia di salvatag^ a 
garanzia dei depositi del ri- 
spaimiatorL Anche sotto ta 
^nla degli ultimi e sempre 
più frequenti dissesti, gli uomi¬ 
ni detta Casa Bianca stanno 
ora mettendo a punto un pia¬ 
no di riforma deU’iniero siste¬ 
ma federale di controlli sul si¬ 
stema creditizio. Un sistema 
quantomai complesso e iaira- 
gfnoso, che comprende una 
mezza dozzina di agenzie le- 
derali, dotta Federai Resetve 
ala Agenzia federale di assicu¬ 
razione sul depositi (Fdic), 
datt'Ufficio di supervisione sui 
risparmi a quello di controllo 
sulla valuta. Ciascuna di que¬ 
ste agenzie ha finora difeso ge¬ 


losamente le proprie preroga¬ 
tive. Ora l'idea é di creare una 
supetagenzia, chiamata «super 
regulator», una Commissione 
di vigilanza federale che cu¬ 
muli i poteri di tutte nel con¬ 
trollo del sistema bancario, la¬ 
sciando alle altre compiti più 
settoriali e più specializzati. 
Cosi - ad esempio - la Federai 
Resenre dovrebbe rinunciare al 
compilo che finora ha avuto di 
regolare 6 444 holdings banca¬ 
rie. lasciando che di queste si 
occupi la Commissione di fu¬ 
tura istituzione, e conservando 
invece il controllo sui 50 mag¬ 
giori istituti del paese, oltreché 
l'autorità in materia di politica 
monetaria e del tassi di interes¬ 
se. La Commissione dovrebbe 
anche assorbire i compili della 
Fdic. Altra idea-loiza delia rf- 
lorma proposta da Bush é 
quella dell'allargamento della 
base proprietaria degli istituii 
di credito alle aziende com¬ 
merciali e la fusione di ban¬ 
che commerciali e banche di 
investimento. 


informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 1« BIMESTRE 1991 

È prossima la scadenza del termine di pagamento 
della bolletta relativa al 1* bimestre 1991. 

Si ricorda all'utenza che non abbia ancora eseguito 
il versamento di provvedere tempestivamente, al fine 
di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, In apposito sparto, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 


ìSiP 


SodttilttSmapallstnàn 
^ delti Telnomiiuaikm ^ 
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Una Sim targata Unipol 

Novità per la holding: 
quotazione in borsa 
e nuovi campi d'intewento 


MBCMjOGNA. Nei piani di 
Unipol finanziana, la holding 
controllata da novanta coope¬ 
rative della Lega, cui fa capo la 
compagnia assicuratrice Uni- 
poi, c'e anche la creazione di 
una Sim, società di intermedia¬ 
zione mobiliare Si tratta dei 
soggetti abilitati, secondo la 
nuova legge, ad operare in 


miliardi di giro d'affari, possie¬ 
de già il 50% della FinainziariB 
Ambrosiana una commissio¬ 
narla che. spiega lo stesso pre¬ 
sidente, <on qualche opportu¬ 
no ritocco può essere trasfor¬ 
mata in Sim». Non è escluso 
che possa diventare operativa 
anche poma della conclusio¬ 
ne della fase transitoria, asso¬ 
ciando uno degli agenti di 
cambio operante attualmente 
a Piazza altari. ■£ una scelta 
che non abbiamo aiKora defi¬ 
nito», precisa Zambelli. 

Ieri, intanto, l'assemblea dei 
soci di Unipol finanziaria ha 
deliberalo la richiesta di quo- 




lazione in Borsa e a questo 
scopo ha approvalo il previsto 
aumento di capitale da 420 a 
S70 miliardi Verranno emesse 
ISO milioni di azioni ordinarie 
al prezzo nominale di miile lire 
(godimento 1 gennaio '91), 
con esclusione dell'opzione 
per i vecchi soci in quanto fina¬ 
lizzato alla creazione del fiot¬ 
tante, che si aggirerà intorno al 
26% del capitale complessivo 
Per il debutto in Borsa bisogne¬ 
rà attendere qualche mese e 
sarà deciso m relazione all'an¬ 
damento del mercato II prez¬ 
zo del collocamento, che do¬ 
vrebbe essere effettualo da un 
consorzio di istituti di credito 
guidalo da Mediobanca, sarà 
compreso tra le 1 OSOe le 1300 
lire per azione e verrà determi¬ 
nato dal consiglio di ammini¬ 
strazione 

- Al termine dell'operazione, 
le coop socie di Unipol finan¬ 
ziaria scenderanno al S3% del 
capitale ordinario, dopo che a 
metà dicembre avevano cedu¬ 
to, prò quota. Il 7% alla mutua 
franceseMaciIe il IOalla Reale 



- ‘Skìì 


Ciazio Zambelli, presidente dell'Unipol finanziaria 


Mutua di Torino, gettando le 
basi per la realizzazione di un 
gruppo europeo da oitre 4 mi¬ 
la miliardi di fatturato L'as¬ 
semblea ha cooptato nel con¬ 
siglio d'amministrazione due 
diretton di Reale Mutua, Giu¬ 
seppe Solinas e Vincenzo ce¬ 
na c Jaques Vandier presiden¬ 
te di Macif È possibile che il 
patto di sindacato che lega le 
cooperative venga esteso al 
nuovi partner Rimane dispo¬ 
nibile una quota del 3-4% che 
potrebbe interessare qualche 
importante gruppo, si parla in¬ 
sistentemente di una grossa 


banca popolare del Nord 
Quello che è certo è lo svi¬ 
luppo di Unipol finanziaria nel 
settore bancario e parabanca¬ 
rio da affiancare alla più tradi¬ 
zionale attivilà assicurativa, 
con l'obiettivo di costituire un 
greppo polifunzionale. E m 
programma un aumento dica- 
pitale per la Banca dell'econo¬ 
mia cooperativa, la quale ha in 
corso contatti con Cooperban- 
ca. Banca cooperativa dell'E¬ 
milia Romagna, per stabilire 
rapporti di più stretta collabo¬ 
razione, se non di vera e pro¬ 
pria unificazione. DWD 


Si complica l'affare dei 1.000 miliardi sequestrati alla banca inglese 

n «^allo» Uoyds Bank 




Il sequestro di 1,000 miliardi dei beni della filiale ita¬ 
liana delia Uoyd Bank è stato considerato ineffica¬ 
ce. A marzo forse la sentenza definitiva. Intanto la 
Vicenda si complica. In una conferenza stampa a 
Roma i fiduciari della Zubaidi (^^mpany accusano 
la Uoyds di av^li fatto saltare un affare di 5.000 mi¬ 
liardi con la Siria. Escludono il traffico d'armi ma i 
misteri sul caso rimangono molti. 

ALBSSANDROOAUANI 


Mi ROMA II caso è un grovi¬ 
glio di misteri e di trarrre. Un 
partita intemazionale di alcuni 
miliardi di dollari, in cui non è 
facile districarsi Basti questo, 
nel giugno '90 il tnbunale di Pi¬ 
sa ha disposto il sequestro per 
I 000 miliardi di lire dei beni in 
Italia della Uoyds Bank di Lon¬ 
dra. la quarta banca inglese, in 
favore di due faccendieri Ro¬ 
berto Esposito e Antonio Mari¬ 
nari, che agiscono per conto di 
Hassan Zubaidi. uomo d'affari 
giordano residente a Beirut 
Nel luglio '90 lo stesso tribuna¬ 


le, su ricorso della Uoyds, 
chiede a Zubaidi di pagare 
una cauzione di SOO miliardi di 
lire ma il termine di pagamen¬ 
to. 10 giorni, è troppo breve e 
, ta cauzione non viene versata 
Per ora quindi, in attesa detta 
sentenza definitiva, che forse 
ci sarà a marzo, il sequestro è 
considerato ineflicace ma non 
annuilato. A questo punto, 
cioè len, Esposito e Giuseppe 
Dordei (che nel frattempo è 
stato nominato da Zubaidi suo 
procuratore) convocano una 
conferenza stampa a Roma. La 


loro versione dei latti pero non 
aiuta molto a disincare la ma¬ 
tassa Tutto ha inizio con una 
maxi-commessa per 4 miliardi 
e mezzo di dollan (circa S 000 
miliardi di lire) che la Sina affi¬ 
da alla «ZuLaidi Trading Com¬ 
pany» Di che si tratta’ Derrate 
alimentan ed altro, spiegano 
alla conferenza stampa Traffi¬ 
co d'armi? Neanche a parlar¬ 
ne, dicono, anche se l'importo 
è perfino superiore a quello 
dello scandalo Bnl-Irak. E la Si- 
na per conto di chi trattava’ 
Non si sa ma faceva da inter¬ 
mediaria Per rOlp’ Lo esclu¬ 
diamo ma non ci sarebbe nul¬ 
la di male 

Una parte di questa com¬ 
messa è trattata direttamente 
da Esposito e Marinan per fare 
acquisti dalla multinazionale 
francese -Clayes Internatio¬ 
nal» Un affare di I 372 milioni 
di dollari Le merci’ Grano, 
saldine, lenticchie rosse e ton¬ 
dini di ferro (questi ultimi trat¬ 
tati dalla «Clayes» con un'altra 
non meglio precisata società 


per un'importo di circa 73 mi¬ 
lioni di dollan) E a questo 
punto la (accenda si complica. 
Per I pagamenti Esposito e Ma¬ 
rinati si rivolgono alla Uoyds 
Bank a Manchester Intendono 
avvalersi di •promissoiy notes», 
cambiali intemazionali garan¬ 
tite dal governo filippino, per 
un importo di 566 milioni di 
dollari (poi diventati 796 per 
via degli interessi). Le hanno 
ricevuie da ZubaiÀ, il quale le 
aveva avute dai governo filippi¬ 
no in cambio di un vecchio 
prestito. A questo punto inizia 
il giallo I banchieri inglesi so¬ 
spettano la frode e fanno ane- 
stare I due italiani, trattenendo 
le cambiali Undici mesi di car¬ 
cere e poi il processo, nel cor¬ 
so del quale un alto funziona¬ 
no del governo filippino inter¬ 
viene, testimonialido che le 
cambiali sono coperte I due 
vengono cosi scagionati e tra¬ 
mite li mbunale di Pisa fanno 
causa alla Uoyds. Nel frattem¬ 
po li grande aHare di Zubeida 
è saltato e. secondo Dordei, il 


rinanziere giordano ha dovuto 
pagare una penale d, oltre 800 
milioni di dollan per non aver 
potuto onorare il contratto con 
la Siria. Non è tutto Altri si so¬ 
no impadroniti della colossale 
partita e, sempre secondo Oor- 
dei. potrebbero essere gli stessi 
che, tramite la Uoyd, hanno 
bloccato le cambiali 'Noi ab¬ 
biamo le prove - dice Dordei - 
ma le mostreremo solo ai giu¬ 
dici». A questo punto più che 
ad una conferenza stampa 
sembra di assistere a un tiro a 
segno. Si lanciano strani mes¬ 
saggi A chi riaffaccia I ipotesi 
del traffico d'armi Dordei n- 
sponde che «non cè niente 
cheto provi» POi nuove accuse 
alla Uoyds Bank. Dice Esposi¬ 
to. «Ai processo il direttore di 
Manchester ha testimoniato 
che fin dall'inizio aveva l'ordi¬ 
ne dall'alto di impadronirsi 
delle promissory notes» Per¬ 
chè? «Questo lo sappiamo ma 
lo diremo solo al momento op¬ 
portuno». Insomma, proprio 
una strana, sporca faccendL 
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BORSA DI MILANO 


Nuovo regresso. Offerte Montedison e Ifi 


INDICI MIB 


CONVERTIBIU 


■■ MILANO La settimana si è aperta con un 
ribasso, e l'attività non sembra mostrare segni 
consistenti di ripresa rispetto ai livelli della 
scorsa settimana. Particolarmente offerte sono 
risultate le Montedison, che hanno perso 
l'l,39% e le IH privilegiale che hanno avuto un 
cedimento piuttosto sensibile* -2,79% Il Mlb 
denunciava alle II una flessione contenuta 
delle 0,4% ma II tendenziale mostrava un lieve 
peggioramento (Mlb tinaie -C,49X). Un re¬ 
gresso registrano anche le Fiat con -0,40%. 
Partlcolaiinente pronunciala la perdita delle 
Olivetti con -1,98% mentre le Gir l'hanno liml- 
tata allo 0,80%. Nel panorama dei ribassi da se¬ 
gnalare la flessione dell'l,S4% di Mediobanca. 


Fia i titoli guida ci sono stati anche segni positi¬ 
vi le Generali hanno avuto un incremento del¬ 
lo 0,41%, le Credit dello 0,30%, le Comit dello 
0,82%, le Ras dell'1,12%. le Toro dello 0,53% 
mentre in regresso appaiono le Sai di Ugresti 
deiri,82% La prima seduta settimanate di 
piazza degli Affan, entrala nell'era delle Sim, 
ha risentito di riflesso del calo alla Borsa di To¬ 
kio e delle pesanti cedenze segnalate dalle 
piazze europee ad eccezione di Londra. L'alta¬ 
lena di paure e speranze per la questione del 
Golfo e il rincaro del greggio, rendono il clima 
borsistico assai nervoso come si è visto nelle 
pnme battute di ieri, poi corretto da un anda¬ 
mento più cauto e volonteroso. GAG. 
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Meccanici 

n contratto 
porta al 
congresso 

STWANO BOCCONITTr 

■1 ROMA. Almena ci piove- 
rt. La Hom chiederà alle altre 
due organizzazioni di organiz¬ 
zare un referendum tra flavo- 
ntori sul coniratio. Referen¬ 
dum che per avere senso può 
essere solo uhitailo. È questo 
in estrema sintesi l'orienta- 
menio (orientamento, non de¬ 
cisione- non c'è stato un Voto) 
‘emerso ieri nella prima riunio¬ 
ne della segreteria Flom del 
nuovo anno Riunione che ha 
'sancito la rfpr^ dell’attlvilA 
sindacale, dc^ le feste. Prima 
riunione del 91. ma etl'oidine 
del aiomo la soluzione del 
ptoMemi irrisolti nelTanno 
soorsa Primo tra tutti nahiral- 
■ menie. la consultazione sul- 
riMesa soitoacritia da Donai 
Canbi pochi giorni prima di 
Natale. Una questione sulla 
quale, nei sindacali ci sono pa- 
leri diveisl Molto schemalica- 
, mente (per usare la sintesi del- 
l'Adn Kironos) per il referen¬ 
dum sono la Ftom e la Uilm. 
Contraria - o comunque •me¬ 
no Inteicssaia» - la nm-CIsl. 
Le posizioni sono però mollo 
pia articolate. La riprova si è 
sMitB ieri nella riunione di se¬ 
greteria Fiom. La proposta di 
un voto segreto suiraocordo 
nggiunto al ministero non 
convince, per esempio, la 
coinponente socialista. Pe^ 
chè7 Lo ha spiegato con una 
battuta alle agenzie di stampa, 
il segretario generale aggiunto. 
VfUlter Colraa. •TitMaifliclle 
fare un leierendum su un lodo 
delminislro. perchèdeveesse- 
N chiaro a tutu che la chiusura 
del contratto è stala r^unia 
aoloarazia-all'intetvenio mini- 
teltliite. Ora cosa diremmo al 
lévontorl se rifiutate questo 
MMO riprendiamo II negoziato 
con MorUllaioTv. Domanda re¬ 
torica dalla risposta negativa. 
Ooniermata - metaforicaiMn- 
te - ancora ieri dallo stesso 
Motttllaro che partandodel go- 
«Mno e del contratto ha rifatto 
U solilo lamenio sul costi del- 
rintesa (ad porterà al 32% in 
pio, troppa..*} eha lattocapi- 
re che quantomeno proverà a 
boicottare rappllcazlone della 
patte suU’omrio. «Si sono spre- 
caterisoiseenotmlperlaitdu- 
zieiM - ha detto - NessuiM riu¬ 
scirà mai a convincermi del 

contrarioe-ik 

S alloiq? «Sarebbe pU utile 
pea me-MMOsegue II numero 
dutdelta Ttom - aprlteunad^ 
auHioaedl massa tra 1 lavora¬ 
teti per càiÀe le ragioni della 
dwttza dello aconno awent^ 
lOw». Non la pensano aUaiio 
«rsiperòianU altri dbigenU del 
pM (arte sindacato di catego¬ 
ria- Per esempio spiega Fran¬ 
cesco Oaribaldo, segretario 
dell'Smlliai 41 referendum va 
latto per una ragione elemen- 
larei dare alla gente la possibi¬ 
lità di esprimersi democratlca- 
rnenle. E II referendum è k> 
strumento pia rapida semplt- 
cedlUnzIonale*. - 

Posizioni diveise; comun¬ 
que una decisione verrà presa 
it là. quando si riuniranno i 


La cassa integrazione investe da oggi 
lo stabilimento di Scarmagno, poi toccherà 
ad altri 2700 dipendenti in Italia 
Immediati scioperi a Crema e nel Canavese 

Olivetti, inviate 830 
lettere di sospensione 



Un reparto deirailvettl di Ivrea 


AJrOlivetti di Scannano inizia stasera la distribu¬ 
zione delle lettere di cassa integrazione, negli altri 
stabilimenti del gnippo lunedi, ieri pnmi scioperi. 
Anche i 1.000 sospesi a rotazione saranno penaliz¬ 
zati su salano e ferie, perché verranno lasciati a casa 
tre mesi. AH'aztenda che cerca di drammatizzare lo 
scontro per premere sul governo, t lavoraton rispon¬ 
dono articolando le lotte per resistere a lungo. 

DAtXA NOSTRA REDAZIONE _ ' 

MICHILB COSTA 


■i TORINO Le prime lettere 
saranno consegnate questa se¬ 
ra a Scarmagno. il pia grande 
stabilimento dell'OlivetU, a 7 
chilometri da Ivrea, dcnre si 
fanno I persona) ed I mini 
computer, t lavoratori che le ri¬ 
ceveranno dal proprio capo 
solo al momento di bollare la 
cartolina per tornare a casa (è 
una vecchia precauzione 
aziendale per evitare Imme¬ 
diate risposte di sciopero) do¬ 
vrebbero restare da domani in 
cassa integrazione. «Oovreb- 
beroa, perehé In tutte le assem¬ 
blee i lavoratori hanno deciso 
che I sospesi si presenteranno 
uguaimenie in fabbrica, rice¬ 
vendo pieno sostegno dai pro¬ 
pri cbmpagni. Domani sarà 
perciò la prima glomata cru¬ 
ciale, In cui si vedrà Ano a che 
punto rolivctti intende spinge¬ 
re II braccio di ferro con I la^ 
taiori ed i sindacati 
Poi, nel volgere di qualche 
giorno, tioeweraiuio le lettere 
830-840 operai e tecnici di 
Scarmagno. Un po' meno dei 
950 cassintegrati previsU in un 
primo momento, perchè nei- 


riiKonlro romano di metà di¬ 
cembre rOlivetti ha ridimen¬ 
sionato da 4 000 a 3 500 II nu¬ 
mero dei dipendenti Italiani 
che considera «eccedenti». Ma 
ugualmente una d^mazlone 
che colpisce quasi un teizo de¬ 
gli occupati nel grande stabili¬ 
mento Un taglio che per le sue 
stesse dimensioni contraddice 
l'alfermazione dei dirigenti 
aziendali di voler puntare al ri¬ 
lancio produttivo. 

Le lettere saranno di due ti¬ 
pi La maggior parte annunce- 
ranno la cassa Integrazione 
speciale a zero ore ed a tempo 
Indeterminato. I dirigenti Oli¬ 
vetti sostengono che non si 
tratta di un lieeiuiamento ma¬ 
scherato, ma di una misura 
transitorte, perchè i sospesi sa¬ 
ranno richiamali man mano 
che altri lavoratori andranno in 
prepensionamento. Non dico¬ 
no però com succederà alla fi¬ 
ne di dicembre, termine del 
piano di ristrutturazione, a co- 
loro che saranno ancora in 
cassa integrazione, se non 
avranno accettato il pensiona¬ 
mento anticipato (che sarà 


comunque volontario) alme¬ 
no 830 lavoratori di Scarma- 
gno 

Una piccola parie delle let¬ 
tere annuncerà invece la cassa 
integrazione a rotazione Ed 
anche in questo caso raiivetti, 
azienda che molli ancora con¬ 
siderano un •modello* di rela¬ 
zioni sindacali avanzale, ha 
scelto la strada dell'attacco al¬ 
la condizione dei lavoratori. 
Anziché fare come In passato, 
quando alternava i sospesi 
ogni una o due settimane, in 
modo da non superare quel li¬ 
mile di 88 ore mensili di assen¬ 
za che contrattualmente non 
penalizza I lavoratori, questa 
volta ha deciso di farli ruotare 
ogni Ire mesi. In tal modo 1 
malcapitati perderanno tre do¬ 
dicesimi, cioè un quarto, della - 
tredicesima mensilità, dei pre¬ 
mi aziendali e persino dei gior¬ 
ni di ferie cui hanno diritto. 

Queste grave scelta, dopo 
gli irrlgidiinenii'CORcui venerdì 
notte ha provocato la rottura 
della Uattative ad Krea, confer¬ 
ma che l'aztenda sta cercando 
di •drammaUtezaie* k) scontro 
sociale, allo scopo di premere 
sul governo perché vari al pia 
presto il decreto sui prepensio- 
namentl promesso dal mini- 
Siro Donai Callln « faccia ma¬ 
gari altre concessioni sulla po¬ 
litica industriale e le commes¬ 
se pubbliche. E non è certo ' 
merito dell'Olivetii se non rie¬ 
sce a •drammatizzare* ancor 
pia la situazione. Soitenlo lu¬ 
nedi prossimo. Infatti, comin- 
cerà la distribuzione delle let¬ 


tere di sospensione agli impie¬ 
gati al tecnici ed agli operai di 
altri stebilimenU, essenzial¬ 
mente per un motivo le liste 
del cassintegrandi non sono 
ancora pronte dappertutto, a 
causa delle resistenze che op¬ 
pongono dingenli e capi a pri¬ 
varsi di personale indispensa¬ 
bile, di competenze e proles- 
sionalità insoslituibiti 
In questo quadro perdono 
oggettivamente importanza le 
polemiche tra i vertici sindaca¬ 
li, come il botte e risposte che 
per tutte la giornata di ien si so¬ 
no scambiali attraverso le 
agenzie di stampa i dirigenti 
nazionali della Uilm, favorevoli 
a trattare con l'Olivettl sul nu¬ 
mero dei cassintegrati, ed i di¬ 
rigenti nazionali delia Firn, fa¬ 
vorevoli invece aH'utUizzo dei 
contralti di solidarietà. Non è 
retorica dire che adesso l'Inl- 
ilaliva decisiva toma ai lavora¬ 
tori Ieri sono iniziati I primi 
compatti scioperi a Crema, ai- 
l'Olivetti-Canon di AgUè ed alia 
Ballea di Lein). Oggi sarà la 
volte di albi impianti Ed anche 
nel medo di impostare !e lotte, 
i lavoratori stanno dimostran¬ 
do un'unità e maturità otre do¬ 
vrebbe far riflettere certi diri¬ 
genti sindacali Uoppo litigiosi 
Mia tco di Ivrea, il grande cen¬ 
tro di progetto e rieerehe, i 
4 000 tecnici hanno per esem¬ 
plo deciso di fare 4-5 ore di 
sciopero alla settimana artico¬ 
late nel modo pio efficace. 
Hanno Insomma capito che è 
valido pio che mai il vecchio 
slogan, «reststere un minuto 
pio del padrone» 


Stabilimenti Fiat al Sud 
Critiche dalla Fiom torinese 
dà vertici sindacali 
«L’accordo è stato un errore» 


MROMA É ancora polemica 
sugli stabilimenti Fiat al Sud. 
Polemica tra sindacalisti per la 
firma di un accordo che Piero 
Pesca, Laura Spezia e Antonio 
Pizzoccaro, responsabili della 
Rom leghe Fiat del compren¬ 
sorio torinese, considerano 
•un errore». Le critiche sono n- 
volte ai vertici dei sindacalo 
che avrebbero firmalo in tutte 
frette, alla vigilia di Natele, sen¬ 
za una vera discussione «tenta 
urgenza - scrivono - è inglusti- 
fitata visto che gli stebilimenU 
saranno aperti soltanto nel 
1994» Accuse circostanziale 
su alcuni aspetti dell'accordo: 
gli orari, la deroga concessa 
per il lavoro notturno delie 
donne, le prospettive di svilup¬ 
po al Sud che, cosi come sono 
stale impostale, pobebbeio 
portare npeicussioni negative 
al Nord. 

Gran «CI sembra eccessivo 
- scrivono - stabilire oggi che 
la produzione lavorerà minter- 
rottamente per 18 turni setti- 
manall (dalle 6 di mattina di 
lunedi alle 6 di mattina della 
domenica) e la manutenzione 
per 21 turni settimanali (prau- 
camente a ciclo continuo) 


senza avere nessuna certezza 
di quali saranno ef iettivamente 
gli occupati, la produzione da 
ellettuare» Per i de sindacalisti 
lonnesi le formulazioni adotta¬ 
te nell'accordo in tema di regi¬ 
mi d'orano, bloccano la possi¬ 
bilità di qualsiasi conbattazio- 
ne futura, mentre la scelta dei 
riposo a scorrimento •biipedl- 
sce qualsiasi conbollo sinda¬ 
cate sugli sbaoidinari». 

Quindi il lavoro notturno 
Viene considerate negativa- 
mente la deroga concessa per¬ 
chè non sono stale stabilite 
pieventivamenle quali sono gli 
Impegni dell'azienda sul terre¬ 
no dell'occupazione femmini¬ 
le e della relativa qualilicazio- 
ne professionale. Per finire lo 
spostamento della produzione 
da Nord a Sud. Se a Melfì si 
realizzeranno le nuove «Tipo* 
che dovranno sostihiire la 
«Uno>, ciò significa secondo 
Spezia Pessa e Pizzocaro che 
ci saranno notevoli tagli occu¬ 
pazionali al Nord dove si pro¬ 
duce ruUIitaria Fiat Stesso ra¬ 
gionamento per lo stabilimen¬ 
to di Avellino dove venebbe 
spostata la meccanica 

DFcM 


. Nei giorni successivi 
- n 16 o II 17 - ci dovrebbe es¬ 
tere; neO'uHicio di Donai Cat- 
Un. iaconclusioneloncaledeW 
teWMienza-’COn li firma defl- 
itMm (quelb delia notte del 
30 tncembiqera «con riserva*, 
oeme awienf in tulli l negozia¬ 
li) non si chiuderà comun¬ 
que-, la diiciBsione sui contrat- 
lal^capire lasoluzlonetro- 
«uta per un milione c mezzo di 
metalmeccanici, U malessere 
che si registra nelle fabbriche, 
ha aperto nel sindacato un di¬ 
battito cheva ben al di là della 
vertenza e dei suoi risulteil. In- 
ueete rinten strategia del sin¬ 
dacala E una discussione di 
qucMo genere la st può fare so¬ 
lo tal un congresso. Anche di 
questo s'è parlato Ieri nella se- 
y e ter la della Fiom. I metai- 
meccanici della è stato 
dacisa si liuniraimo in assise. 
Suquretoaono tuULd'aocorda 
Ma quando7 Su questo sono 
un po'mano d'accordo. E non 
à un problema secondario; 
ixnè la atessa cose fare il con- 
pe n o di una categoria coai 
Hiportante - •politicamente* e 
numeilcaroente - prima o do¬ 
po ia trattativa <0 fflugno, quel¬ 
la aulaalario e suUa oonUatla- 
ziona bi ogni caso, valutata la. 
Ome al fuoco, non sarà un 
consesso come tetti gli albi 
Dice (Siorglo Ciemaaclu. della 
segreteria della Fiom: 4n tetti i 
congressi c'è una verinca della 
Hnea politica e si discute del 
meoordo tra questa e li man- 
datoal groppo dirigenti Ma se 
mi permetti uim battete, sta- 
«otta la verifica ci sarà pia che 
in altre occasione. Insomma 
itaino davvero tetti in discua- 
lioae*. Cioigio Cremaachl (l'u- 
nko dei segretari che ieri ab¬ 
bia rilascialo una dichiarazio¬ 
ni è per tare subito il con- 
p esto . Oalmeno cosi si capt¬ 
ate da uit passaggio, quando 
dice che •l'importanza di que¬ 
sto appuntamento dipende 
anche dalla nostra capacità di 
dare un conbibuto autonomo 
ai dibattito della Coll Conbi¬ 
buto che dovrà servire anche a 
pesre te noftre condizioni per 
la trattativa sul costo del ia^ 
-ro^ — 


Stop del Dipartimento giustizia al trasferimento di documenti, alcuni manomessi, alla commissione d’inchiesta 
-I parlamentari Usa presentano una proposta di legge per creareun’agenzia che controUeràle filiali straniere 

I 

Svi caso Bnl-Atlanta calano ^ omìssis 


Negli Stati Uniti scattano gli omissis sul caso Bnl. il 
Dipartimento di Giustizia ha impedito che ia Fed 
trasmettesse ai Congresso documenti chiesti dal Co¬ 
mitato banche che sta indagando sullo scandalo. Di 
altri sono state cancellate intere parti. Contraria¬ 
mente alle attese, l'inchiesta giudiziaria Usa non è 
più in procinto di essere chiusa. I primi incontri del¬ 
ia commissione speciale del Senato italiano. 


èllUSBPPI P.MBNNBUA' 


■1 WASHINGTON, f docu¬ 
menti richiesti «sub poena* alte 
Fed dalla Commissione ban¬ 
che elinanze della Camera dei 
Rappresentanti degli Stati Uniti 
teono ritevantt ai fini deU'in- 
chiesta penale In corso* Con 
questa motivazione il Diparti¬ 
mento della Ciustteia di Wa¬ 
shington ha proibito alla Ban¬ 
ca centrate di consegnare I 
dossier sul caso Bnllrak al 
Congressa La notizia è stata 


tesa nota dal senatori Italiani 
Cianuatio Carta e Massimo Ri¬ 
va (rispettivamente preskienle 
e vice presidente oella Com¬ 
missione speciale del Senato 
ttaifano) che stanno effettuart- 
do la seconda missione ameri¬ 
cana prima di basfoimare la 
commissione speciale in for¬ 
male commissione d'inchiesta 
parlamentare. Albi documenti 
chiesti con le ingiunzioni (I 
•sub poena», appunto) non 


hanno avuto miglior fortuna, 
omissis come piovesse. In 
qualche caso Iq mutilazioni so¬ 
no state di tele entità che si so¬ 
no salvati soitento I titoli dei 
documenti reclamati. 

Il primo incontro della Com¬ 
missione speciale del Senato 
italiano nella capitate degli 
Stati Uniti al è svolto proprio 
proprio con lo staff del Ban- 
king Comraittee. Per domani è 
previsto un colloquio con Ja 
seph Kennedy autorevole 
esponente del Congressa Cli 
omissis imposti dal ministero 
della Giustizia testimoniano 
del clima di ostilità che circon¬ 
da chi vuol scavare troppo nel¬ 
la faccenda dei crediti fociU al- 
rirak e del bafflcl orchestrati 
da Chris Dtogoul negli uffici 
della Bnl di AUante. Nei giorni 
scorsi i commissari italiaiu ave¬ 
vano incontrato il giudice di 
Atlanta che da sedici mesi sta 
conducendo l'inchiesta sul ca¬ 


so. la signora Gali McKenzie 
Non si può escludere che do¬ 
po l'incontro con i senaton II 
giudice ritenga di non dover 
per ora formalizzare un'inchie- 
ste che non era andate olbe la 
possibilità di incriminare l'alio- 
ra direttore della filiate Bnl di 
Atlante, Drogoul. Ma qui sorge 
un Intenogativo- se l'inchiesta 
della McKenzie iton ha appu¬ 
rato albe responsabilità se non 
quelle di un funzionario infe¬ 
dele, gli omissis non urebbero 
quantomeno spropositati? O 
c’è quatcos'albo che autorità 
politiche come I parlamentari 
non debbono conoscere? Per 
gli ftatenliensi (ma non solo 
per essi) queste sono doman¬ 
de inquietanti perchè dal 2 
agosto è aperta la crisi del Gol- 
io e le armi di Saddam Hussein 
sono rivolte conbo i soldati 
americani 

Il Parlamento degli Usa non 
sottovalute neppure le impli¬ 


cazioni legislative dello scan¬ 
dalo Bnl Partendo proprio da 
queste vicenda, come ha riferi¬ 
to la senatrice Isa Ferraguti, il 
pie.«idente del Committee, 
Heniy B. Conzales, ha presen¬ 
tato una proposte di le^ per 
riconduire sono l'aulontà di 
una speciale Agenzia le liliale 
delie banche estere negli Stati 
Uniti Lo scandalo di AUante SI 
è potuto verilicaie anche gra¬ 
zie alle lacune della legislazio¬ 
ne bancaria Questa è la con¬ 
vinzione del Congresso. 

Anche queste seconda mia- 
sione negli Usa delia delega¬ 
zione iteUana si sta rìvelaiido 
Interessante e proficua Con la 
Commissione americana è sta¬ 
to anche raggiunto un accordo 
per un melodico scambio di 
informazioni e testi previa con¬ 
segna degli elenchi dei docu¬ 
menti già In possesso dei due 
organismi Intese di collabora¬ 
zione anche con il giudice Mc- 


Kenzle che ai parlamentari ita¬ 
liani ha chiesto riservatezza. 
Oggi sarà la volte dei colloqui 
con i dirigenti della Federai re- 
serve* si discuterà, ira l’albo, 
del ruolo svolto dalla Morgan 
Cuaranlee Trosi, la banca te¬ 
soriera deU'agerizIa di Atlante 
della Bnl Argomento che sarà 
ripreso giovedì a New York con 
il funzionaiio della Morgan in¬ 
caricato di curare I rapporti 
con l’agenzia diretta da Dro¬ 
goul- gli estratti conti, troppo 
nIevanU per una semplice fìlia- 
le del sud dr^i Stati Uniti, dove 
andavano? Solo ad Atlante o 
anche a New York - capo area 
per gli Usa • e a Roma? Fra gli 
tnconbi della delegazione dei 
Senato anche quello con Re- 
nato Cuadagnini, ex dirigente 
della Bnl a New York ed esti¬ 
matore di Chris Drogoul poi 
passato a fare U consulente per 
ia Enlrade, società turca che 
baificava con la Bnl di Atlante. 


Mutilati e invalidi civili 

Crescono le pensioni 
e le indennità a favore 
de^ handicappati 


■■ ROMA. Aumentano pen¬ 
sioni e Indennità a carico del 
ministero degli Interni, per gli 
Invàlidi civili vate a dire imi 
soffre di minorazioni tali da 
letNterU itlàblU dal 7^ in su: 
ciechi, sordomuti, haixlicap- 
paUvari. Le indennità spettano 
a tutti coloro al quali è ricono- 
soluto tate diritto per II tipo di 
minorazione soffèrta la pen¬ 
sione a chi non supera certi li- 
mttidlreddHa 
Eccoti, questi limiti ottre I 
quali non Si ha la pensione’ 
16.106 880 annui per ciechi as- 
soluti e parziali mutilati e inva¬ 
iò telali sordomuti 4^313875 
per mutilati e invalidi parziali e 
per l'indennità di frequenza 
per gli invalidi minori; 
7.743 690 per I ciechi «decimi- 
sii» (è graduate la cecità tutela¬ 
ta secondo la gravità declml- 
sti. ventimisti, assoluti) 

Ed ecco I nuovi importi 
menstti relativamente alle in¬ 
dennità Quella di accompa¬ 
gnamento. per i ciechi assoluti 
è di 712ÌB0 tire (I.032.80S se 


minori e pluriminorati), 
636 250 per gli invalidi totali. I 
sordomuti ne ricevono una ali 
comunicazione» di 252 200 ti¬ 
re. Un'Indennità speciale di 
74 000 tire al mese toccherà al 
ciechi «venUmistl*. 

Ci sono poi provvidenze 
•provvisorie* per i privi di viste 
assoluti- 322 195 lire dal pros¬ 
simo primo maggio, 329605 
da novembre'91. 

infine la pensione d'invalidi¬ 
tà. Sarà di 297 950 lire al mese 
da maggio, che diventano 
304 800 a novembre. Per tutti, 
tranne che per I ciechi «deci- 
misti» 22) 080 lire da maggio, 
226165 da novembre In tal 
modo, tra pensione e indenni¬ 
tà un invalido totale pobà con¬ 
tare su olbe 930mUa lire al me¬ 
se, uno completamente privo 
di viste su 1,3 milioni, mezzo 
milione un sordomuto. Le pen¬ 
sioni sono state adeguate al 
costo della vita mentre le in¬ 
dennità sono aumentate di 
15 OOOIirecbca; periciechi,di 
pia: quasi SOmila 


tati pareri contrari di auferevoU 
esperti come Guido Rossi e Fi¬ 
lippo Cavazzuti (che non met¬ 
tevano in discussione il prbid- 
plo di separazione ba banca e 
Indusbla), era sembrato che la 
lottizzazione partitica delle 
banche pubbliche dovesse su¬ 
bire un ridimensionamento 
grazie alla loro trasRHmazlone 
in società per azioni ed all'In¬ 
gresso di capitate privato de¬ 
terminati dalla lem Amato di 
recente approvate dal Parla¬ 
mento. 

A) contrario, proprio la pre¬ 
visione di tati modifiche ha 
messo in moto nella pia gran¬ 
de banca del Mezzogtomo una 
rinnovate cena all'accaparra¬ 
mento di incarichi che vede 
coinvolti con scandalosa vora¬ 
cità cotrenU e aottogruppi del 
pentapartito E allinchè te 
spartizione di ogni potere tra I 
fiduciari dei ponticTrisulti an¬ 
cor pia capillare, il consiglio di 
amministrazione ha proposto 
di portare da sette a nove I 
componenti II comitato esecu¬ 
tivo, destinati a dlvenlare auto¬ 
maticamente i consiglieri di 
amministrazione della nuova 
società per azioni Bancodi Na¬ 
poli. Cosi il peso numerico del 
Psi si raddoppia passando da 
un membro su sette a due su 
nove e si riconciliano, mante¬ 
nendo la maggioranza assohi- 


mCCiOTTI ANTINOLn 


ta, t vari potentati locali della 
De, poiché demltlanl, gavianel 
e aridreottiani bovano tutti una 
sistemazione nel comitato. 

Siamo forse dinanzi alla so¬ 
lite denutKia illuminate ed or¬ 
mai un po' ingenua? Questa 
volta no. SI batta, invece, della 
confessione tesa dal socialista 
Demlby, sottosegretario alla 
Marina mercantile, in una let¬ 
tera al segretario del Psi otite 
CraxI. Questo incredibile do¬ 
cumento, divenuto di dominio 
pubblico per esrere usato co¬ 
me strumento di pressione e 
pubblicato da un settimanale 
cittadino, è la protesta di lea¬ 
der locale ridimensionato, 
contro l'esclusione di un suo 
protetto per far posto a uomini 
di Carmelo Conte e Giulio DI 
Donato, negoziatori sociaiisU 
per il nuovo vertice del Banco. 

Esso chiarisce come vada 
Inlerpretata, secondo un so- 
claUsla, l'Idea di razionalizza¬ 
zione del sistema creditizio 
che è state alla base della leg¬ 
ge Amato. 

•Una ennesima lotUzzazto- 
ne - scrive Demlby - vede 
coinvolto il nostro partito sen¬ 
za che esso bagga dalla vicen¬ 
da alcun vantalo» E, afferma 
ancora II sottoseoetario, ve 
cosi dovessero andare le cose 


si resMngetebbero quel margi¬ 
ni di manovra che hanno sine¬ 
ra consentilo al Psi, mediante 
l'azione assidua del compa¬ 
gno Girolamo MatsoccI nostro 
unico rappresentante, di bue- 
itisi negli spazi creati dalle lai¬ 
de de e di (ar crescere unitaria¬ 
mente li partito in tuba l’ampia 
dimensione nazionale che U 
Banco di Napoli ricopre» Per¬ 
ché, dunque, l’unico compo¬ 
nente non conleimato è pro¬ 
prio il compagno MatsoccI? 

Viene da chiedersi quanto 
sia ancora oltre sopportabile 
questo sistema di spartizione 
cosi spudoratamente lUusbato 
senza ritegno Ma davvero i so¬ 
cialisti pensano di riformare e 
modernizzare in tal modo il 
nostro paese? Sono proprio 
questi i criteri di efficienza e 
funzionalità di cui necessitano, 
nel Mezzogiorno, la gestione 
della spesa pubblica e quella 
di flussi finanziari? Oppure si 
ritiene ormai normale che 
compito di un consigHere di 
amministrazione sia quello di 
lar crescere il suo partito piut¬ 
tosto che I azienda? 

E per proseguire in simili 
modelli di gestione, evidente¬ 
mente, che anche il Psi ha im¬ 
pedito l'approvazione dell’e¬ 
mendamento alla legge Amato 


Nel IO* annivetuifo della aconipar- 
udì 

VINCENZO aNESI 

la famiglia lo ricorda con immutalo 
altetto e rimpianto a compagni ed 
amici che I hanno conosciuto e sti¬ 
malo Sottoscrive per I Unita. 
Sanana, 8 gennaio 1991 

Nel 12* anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

RUSCO FALORM 

la sonila lo ricorda e In sua memo¬ 
ria sottoscrive 50 000 lite per lUnl- 
la. 

Fisa 8 gennaio 1991 

Il Partito comunista e la Pederazio. 
ne giovanile comunista di Lalerina 
ricordano la ligure di 

ROMANO SEVERI 

dirlsenle di partito e indaco dd co* 
mune di Laterlna Severi è Immatu* 
rainente scomparso sabato scorso 
a)) etA di SI anni strorKato da un in* 
farto Pei e Fgci ricordano la sua 
umaniUli. I) suo impegno poiibco la 
sua capacità di amministratore 
Latetlna (Ar). 8 gennaio 1991 


Nd l* anniversario della morie di 

GENNARO BORRELU 

di S. Giorgio a Cremaix) (Napoli), 
la mogbe Maria con i figli, le llglie, i 
generi, le nuore ed i nipoti rte ruincv 
vano con Immutato alletto II caro ri* 
cordo Nella clrcosianu hanno sot¬ 
toscritto a favore de /t/mki 
Modena. 8 gennaio 1991 


Nd 7* anniversario ddla scomparsa 
del compagno 

NATA1£ MARTINO 

i (amiliari lo ricordarto con immuta¬ 
to affetto a quanti lo conobbero e In 
sua memoria sottoscrivono lire 
30 000per/^nAd 
Genova. 8 getinaio 1991 

Nel 17* anniversario delta scompar¬ 
sa dd com p^no 

SERGIO FRATINO 

ta mogHe e 11 fratello to ricordano 
con immutato affetto e in sua me¬ 
moria sottoscrivono per t l/rutà. 
Gerteva 8 gennaio 1991 

Le compagne ed i compagni della 
sezione «Anduardi* > via Vanesia - di 
Novara, partecipano al doloie dd 
familiari per la Komparsa di 

RmOFACHIN 

fondatore delta sezione Grazie alle 
sue doti umane e politicbe resterà 
esempio ful^do di miUtanle comu¬ 
nista. 

Novara 8 genrtaio 1991 

É con profondo affetto e grande rim¬ 
pianto che ibko Padu^ ricorda la 
cara amica 

BIANCA PSZORNO 


«Confessioni» al Banco di Napoli 


Nd 1* anniversario ddla morte di 
GENNARO BORREIsU 

di S. Giorgio a Cremano (Napoli), 
lo ricordano il figlio Pietro con la 
moglie Maria ed I nipoti Gennaro e 
VliKenzo Nella clicostarua, per 
onorarne la memoria, t stalo sotto¬ 
scritto. per / Unità. 

Modena. 8 gennaio 1991 

Le compagne e 1 compagni della se¬ 
zione CeM di Cesano Boacone so¬ 
no vicini a Giovanni Addonisioe al¬ 
la famigUa con le più sentite condo* 
gUanze per la perdita del 

FRATEUO 

CesanoBoscorte 8genndo199l 


Da 23 armi sorto vM ed attuali tt 
pensiero e I Insegnamtftto del com- 
pagno 

PAOLO GROSSI 

Primo sindaco di Cavenago d'Adda 
liberata dal dominio naizHascista. 
convinto assertore di una clasae 
operala sMgetto e non più oggetto 
in una società di uguali, affrancata 
dal Msogiro e dalla schiavitù econo¬ 
mica. amministratore integerrimo, 
uomo giusto, padre affettuoaisaiino. 
limpida figura di comunista. La fi¬ 
glia Gianna, con la nipote Paola, nel 
rimpianto costante che mai ha tzo- 
valo sollievo nel traseonere dd tem¬ 
po, è più che mal fiera di averto avt> 
to come Maestro^ ne orwra la me¬ 
moria sottoscrivendo lire SCO 000 
per il suo giomale e per il suo parti¬ 
to. 

Cavenago d'Adda. Bgennaio 1991 


Le più sentile condogHanze d caro 
compagno Gianni AddonWo per 
rimpsovvlsa e prematura morte dd 
fratello 

uhqaddomsio 

a) quale era particolannenie legato. 
Siamo uniti m questo Immenso do¬ 
lore alla sorella Elda, alla cara mo¬ 
glie (fi Gino e alla Itetia NUd. Chiifit- 
ta e Uno Quagltooi PerginL 
Cesano Bosoone, 8 gennaio 1901 


Milano 8 gennaio 1991 

Il direttivo ed 1 compagni tutti della 
1* sezione Fti di Torino partecipa¬ 
no al dolofe di Qio e famiglia per ta 
prematura scomparsa dd naielio 

dotte NAZARDN) PAGANI 

Sottoacilvono per njnità. 

Torino, 8 gennaio 1991 

Aniolne e Bice. Ctoella. Angelo. An¬ 
narita. Marco. Eugenio e Piera sono 
vicini ad Elio ed alla lamblia per ta 
tragica perdila del fratello 

NAZARENO PAGANI 
e sottoscrtwono per IVnM In sua 
memoria. 

Torino. Sgannato *.991 

Le compagne ed I compagni della 
oeltula (tol Pel delie Molmette aono 
ricini al compagno Amdto Psagani 
per rimorewisa e prematura morte 
dd fratello 

NAZARENO PAGANI 

sottos cri vono in memoria per IVné' 
td. 

Torino, 8 gennaio 1991 

ÈmaiKata 

MARIA TONCm 
«e4.tEMQA 

Lo annunciano con dolore D figlio 
Ouseppe con Edda e Paranco, la co¬ 
gnata a 1 paieml tutti J hinerali si 
svolgeranrko gtovedl 10 immato al¬ 
le 815 ndia parrocchia di Sassi 
Torino, 8 gennaio 1991 

I compagni della teitene 11-24 
esprimono le più sentile condo- 
glianae al familisri per la icompafr 
sa della toro cara 

purmtoneth 

Md-UNCM 

SoOoKilvono per IVnùa ki sua ma- 
metla 

Todiw. 8 gennaio 1991 


La seg ies ei t* PUc*m»Cgtl paiSedp» 
al lutto del compagno Jacopo Mare- 
guginl per la peiriHa della cara 
tnanuna signore 

BIANCA PIZZORNO 
viaiWUCMM 

Milana 8 gennaio 1991 


propoato dall'indipendente di 
sinistra Vincenzo visco e col 
quale si Intendevano stabilire i 
requisiti di onorabilità e pro- 
fessionalilà rIehiesU agli arami- 
nisbatoti delle aziende di cre¬ 
dito 

Le distorsioni del Banco di 
Napoli non sono un fatto priva¬ 
lo del professor Venbiglia o 
del suo comitato esecutiva 
Come non ricordare che solo 
rinleivenlo di AntonioPizzina- 
to ha impedito ancora pochi 
giorni or sono un pensiona- 
tneiito anticipato che. se fatto 
nelle more dell attuazione del¬ 
la legge Amato, avrebbe scari¬ 
cato sull'Inps, cioè su tutti I cit¬ 
tadini ulteriori oneri aggiunti¬ 
vi. 

In questi mesi si sono fron¬ 
teggiati diversi ed opposti pro- 
fiettt di «mediobanche del 
Sud», ipotizzando fusioni, scor¬ 
pori, alleanze, ma. come pro¬ 
vano i fatti qui rileritl, il tema 
dell’ordine del giorno rimane 
quello dell'autonomia delle 
banche meridionali, del loro 
svincolo dall ingerenza del 
Ftaitiii e di una loro reale ba- 
sformazione operativa che le 
collochi in un contesto com¬ 
petitivo europeo, condizione 
londamentele per promuovere 
ed assistere lo sviluppo e la 
modernizzazione del Mezzo¬ 
giorno 


CONSORZIO PARMENSE 
APPR0W16I0NAMENT0 ACQUA POTADIU 


Al sensi deirait 20 della Leoge 19 marzo 1990 n. 55 si rande no-* 
to che alta gara di appalto esperita In data 19 novambra 1990 pss 
raftldamento del lavori <S cosbuziona deiracquedatto Consottito • 
condotta secondaria al servizio delle frazioni di Samboseta Carza- 
to a Oktio nel Comuni di Bussato e Soiagna sono stata invitato to 
seguenti Imprese 

1) 11 PROGRESSO - Via CoOsgloM Luigia 3-43100 PARMA 

2) Consorzio Cooperative Cognizioni (C.CjC.) - Via E Zacconl 14 

40127 BOLOGNA 

3) Consorzio Emiliano Romagnolo (C.ER.) • Via Calzoni a 1/3* • 

40128 BOLOGNA 

4) Consorzio Ravennate - Via Teodorico, 15 • 48100 RAVENNA 

5) S.LN CO Coop. ■ Via Colomo a 63/A - 43100 PARMA 

6) CIEP Consorzio Imprese Edil Pamwnse - VI Savianl 4/B - 
43100 PARMA 

7) Consorzio Cooperative Produziene Lavora (C.C.PL) • Via M K. 
Gandhi. 8 - 42100 REGGIO EMILIA 

8) Impresa GHIDINIORIBIO - Via nomagnoà a 11 - 43056 S PO¬ 
LO DI TORRILE 

9) Impresa TOSCANI DINO • Frazione Chiara a 20/A - 43012 
FONTANELLATO 

10) Impresa UNIONE • GaDeiia Bassa del Magranl 3-43100 PAR¬ 
MA 

11) Impresa BONATTI - Via Nobel a 2/A - 43100 PARMA 

12) impresa MAZZANTI - Via Pioppi Storta 2 - 44011 ARGENTA 
(FE) 

13) Impresa BARTOLOm BENITO • Via Trento Triesto, 25 • 44022 
RUMALBO (MO) 

14) Impresa SD.VE • Via Comazzana 104/A • 43010 VIAROIO 
(Pr) 

15) impresa FELICE TIRRI - Via Rlvaroki 88 • 43030 TORRILE (Pr) 

16) Impresa CONCARI PIERO - Via Padaudl 3 - 43100 PARMA 

17) Impresa SANTI ITALO • Via Crsmonesa 61 - 43010 FOGNA¬ 
NO (Pr) 

18) Impresa SICIM-Via ConsolaticoSupeilata 96-43011BUSSE- 
TO(Pr) 

19) SI GECO - Sb. Langhirano 351 - 43010 CORCAGNANO (Pr) 

20) CHIARI & Pia - Via Bologna 17 - 43100 PARMA 

21 ) Impresa COGNI - Galleria S. Francesco, 2 - 29100 PWCENZA 

22) C0S.PE - Via Garibaldi. 57 - 43100 PARMA 

23) INCOMECH (Costruzioni meccaniche) • Via Asolana 2 - 43056 
S POLO 01 TORRILE (Pr) 

24) IMAR COSTRUZIONI - Via Confalonleri. 1-00100 ROMA 

25) Impresa TAGLIABUE - Via Don Mlnzonl 17 • 20037 PAOER- 
NOOUGNANO(MI) 

26) GHEZZI UGO - Via San Pancrazki 13 • 25030 ADRO (Broscia) 

27) C.0 M ES - Corso MontevWeo a 1 S/A -16043 CHIAVARI (6e) 

28) COSTRUZIONI OONDI - Viale dalle Industria 9-45100 ROVI¬ 
GO 

29) kn^ GRAZZINI FORTUNATO - Piazza F. FsmwcL 4-50100 

30) impresa FJII BOCCA - Viale M. Grappa 68 - 27029 VIGEVA¬ 
NO (Pavia) 

Hanno presentato oHetto te Imprase di cui aTelenco sopra espo¬ 
sto conbassegnats con i numeri 2% S). 719), 15117)i 
Impresa aggiudlcatrlce: TOSCANI DUO - Via Chiara a 20/A - Fon- 
taneliato - Parma Sistema di agghidicazlanr licitazione privata - 
art 241* comma-lettera b-legge 8/8/1977 a 584 come modifi¬ 
cato daTart 9 della Legge 17/2/1 987 a 80. 

Parma 12 dicembre 1990 __ _ ,, 

IL PRESIDENTE Vallar Mai 
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Scienza e Tecnologia 




^■jàlìZis&a 

Un'operazione di trapianto della cornea In cui donatore e ri¬ 
cevente sono la stessa persona è stata effettuata con succes¬ 
so in InghiltenriL L'uomo, FYank Melon, 72 anni, era cieco 
dall'occhio destro dall'età di 7 anni c quattro anni fa ha per¬ 
so la vista all'occhio sinistro. Trattandosi di cause diverse di 
cecità - distacco della retina all'occhio sinistro e danneggia¬ 
mento della cotrvea ai destro - i sanitari dell'ospedale oftal¬ 
mico di Middlesborough, nello Yorlrshire, hanno tentato il 
trapianto da un occhio all'altro, dopo che un trapianto deila 
Comes da un donatore esterno effettuato l'anno scorso si 
era concluso con un rigetto. Per FTank Melon, secondo i me¬ 
dici, non esisteva che questa possibilità: trapiantare la cor¬ 
nea sana al posto di quella malata. Cosi è stato fatto con una 
complessa operazione durata tre ore che ha richiesto nin 
completò cambio di camici ed attrezzature mediche e chi¬ 
rurgiche per ben tre volte per eviUue rischi di infezione. 

Francobolli L'avanzata della plastica 

<11 nlactira* continua, I vecchi francobol-‘ 

ui pmUM. I, di carta sono destinati a 

una nOWta scomparire. Verranno infatti 

sfasili I Ica rimpiazzati da quelli di pla- 

usa Lj novità viene dagli 

Stati Uniti dove il servizio do- 
stale di Seattle ha inventalo 
un francobollo autoadesivo di plastica, fi francobollo - se¬ 
condo la rivista iPlasUca e co.» • ha un valore di 300 lire e raf¬ 
figura una bandiera astratta americana. Si tratta comunque 
di un progetto pilota, visto che il francotxrllo sarà messo in 
vendita per un periodo di prova di sei mesi solamente nella 
zona di Seattle. Gli Inventori del francobollo autoadesivo, 
che tra l'altro evita lo sgradevole sapore che rimane dopo 
avello incollalo, hanno anche pensalo alla sua distribuzio¬ 
ne: grazie alla capacità di resistenza all'umidità e agli agenti 
atmosferici delle materie plastiche di cui è composto verrà 
posto in vendita in distributori automaiicL 

Otto inceneritori Orca 100 mila tonnellate di 
(lav rifilili polacchi ed ungheresi 

!i iisp.^ potrarmo essere smalliti 

aeStinnu sii Est ogm anno grazie ad otto in- 

slsll*ÀI>Msl> ceneritori mobili in arrivo 

«all Vianoa dall'Olanda. La Kìreenllne» 

una società olandese di con- 
sulenza ambientale coordi¬ 
nerà infatti nei prossimi cinque anni la costruzione di otto 
inceneritori moblii per rifiuti dalla capacità di più di 12 mila 
tonnellate 1' anno ciascuno. Quattro di questi inceneritori 
sorto destinati alla polonia e quatto all'Ungheria. In Polonia, 
a sud di Varsavia - come sottolinea Ivr notizie - la società ha 
aiKhe in progetto la costruzione di un grosso Inceneritore in 
grado di smaltire 250 mila lontwUale di rifiuti l'anno. 


Otto inceneritori 
per rifiuti 
destinati alFEst 
dairoianda 


Nasce a Palermo Si è costituito a Palermo 11- 

| *<.lctihrtsk stituto italiano di medicina 

Misuralo della mimazione che ha lo 

di medicina scopo di «approfondire gli 

della attgiaSiHic» SSSSiSgSSSS; 

' tracomunitaria e fornire al 

governo italiano e alle regio¬ 
ni conoscenze tecnico-scientifiche di alto livell». «Compiti 
dell'biituto • t detto In una nota • sararmo la raccolta di ma¬ 
teriale documentativo, la sorveglianza epidemiologica rela¬ 
tiva all'Incidenza delle malattie presso la popolazione immi¬ 
grata. l'organizzazione di comi di formazione professionale, 
la realizzazione di ricetche scientifiche ed epidemiologiche, 
la realizzazione dlconvegtiL conferenze e seminari nel cam¬ 
podelia mediciiMdelin Immigtazione». 


Sistema unificato Studicraimo 11 territorio ma 
-s-r aaaiJil tarwis I soprattutto dovranno pro¬ 

va SCTVBI innHJ nunciarsi su opere o attività 
per la prevenzione ÀraitHocalLammlAitlrazio- 

sfòl sflcaizM ne dello stalo e opere di pri- 

«a «190901 iwnimi vaU; su domande per opere 
civili idrauliche, di boniffu e 
di grandi derivazioni; sui 
progetti per le nuove dighe e sulle tecnologie delle costru¬ 
zioni. nuove e vecchie, per le zone sismiche. Questi, in estre¬ 
ma sintesi, gli Importanti compiti di controllo e prevenzione 
ambientale, del nuovo «sistema del servizi tecnici nazionali». 
In extremis, alla penultima riunione del consiglio dei mini¬ 
li del 1990 (21 dicembri, 0 stato Infatti approvato II de¬ 
creto del Ptesklenie della Repubblica che «unifica», presso 
la presidenza del consiglio, i quattro servizi tecnici dello Sta¬ 
ta Servalo dighe, miogico, Mromfico e mareografico e 
servizio sismirà iniziano mfndi il 1991, con una nuova orga¬ 
nizzazione. Altri «dpr» Istituiranno nuovi «servizi» e garanti¬ 
ranno la loto «piena autonomia sdentifica, tecnica, organiz¬ 
zativa ed operativa». La dedskme della presidenza del con¬ 
siglio era mollo attesa aiKhe perche, i «servizi» dovevano 
riorganizzarsi in questo senso già nel mag^ 89 (legge dife¬ 
sa del suolo). L'innovazione più significattva Introdotta con 
questo decréto riguarda la realizzazione del primo «sistema 
informativo unico e rete nazionale integrali di rilevamento e 
sorveglianza» che consentirà, finalmente, un controllo pre¬ 
ventivo degù eventi naturali più disastrosi 


_Man after man, un’antropolo^a del futuro 

Un libro propone una musone volontaria dell’umanità 
Bioteaiologie e inquinamento produrranno mostri 



iPULCMBLU 


■■ In attesa di esser chia¬ 
mato da Steven Spielberg a 
sostituire Rambaldi, il paleon¬ 
tologo e geologo Dougal Di- 
xon, fra una lezione e l'altra 
all'Università di St. Andrews, si 
occupa di cartoni animati e 
fantadivulgazlone. Negli Stati 
Uniti ha già raMiunto una cer¬ 
ta fama con irprimo volume 
della «paleontologia del futu¬ 
ro», Dopo l'uomo e i nuovi di¬ 
nosauri, che contribuì a rilan¬ 
ciare la moda del grandi estin¬ 
ti - vedi mostra romana - e ad 
ispirare in parte l'ultimo ro¬ 
manzo di Crichton, Jurassk 
Park. 

Nel secondo volume ora 
pubblicato dalla SL Martin's 
Pms Man After Man, a piccoli 
passi di due o cinque secoli e 
man mano allungando le fal¬ 
cate su migliaia di milioni di 
anni, l'autore ci invita a per- 
conere l'avvenire della Terra, 
ormai disertata dai membri 
della specie Homo sapiens sa¬ 
piens, emigrati verso pianeti 
più ospItaU. Chi 6 rimasto in¬ 
dietro verrà annientato .da', 
gueiràinbaU, sfMtà'pd 
to sena. La Temi) piomberà In ' 
un'era glaciale seguita da sur¬ 
riscaldamento, e da un'inver¬ 
sione del campo magneUco 
catastrofica per il vivente. 

Il monito di DUon e chiaro; 
se non controlliamo la «derrx>- 
grafla sulcida^ se non abban¬ 
doniamo il sistema produttivo 
industriale, I nostri discenden¬ 
ti si estingueranno entro e non 
oltre il 23mo secolo. 

Il 23mo secolo è cruciale 
arKhe per un altro motivo; è il 
momento in cui l'umanità 
commette II peccato origina¬ 
le. Spinti da insostenibili con¬ 
dizioni ambientali e armati 
della perfetta conoscenza del 
proprio Genoma, i biologi 
creano dei derivati della razza 
umana, in grado di sopravvi¬ 
vere come pesci nell'acqua 
degli oceani o, nell'assertza di 
gravità dello spazio, di occu¬ 
parsi della manutenzione del¬ 
ie astronavi in partenza, pilo¬ 
tate da esuli geneticamenie 


I tristi nipoti 
del 23^ secolo 


selezionati. Nei secoli succes¬ 
sivi, i pochi terrestri rimasti so¬ 
no mossi dalla necessità: al¬ 
cuni si riducono a pura mate¬ 
ria grigia all'Interno di servo- 
culle elettroniche che provve¬ 
dono al loro benessere, altri 
tornano ad un'agricoltura pri¬ 
mitiva. Tutti saranno spazzati 
via dall'esaurirsi delle risorse e 
da guai genetici che ne impe¬ 
discono la riproduzione. Non 
prima perù di aver rilascialo 
nelle foreste e le savane certi 
.«annpj^dLofiibiidi dai Ona 
làsdmmMóiàdaMarvenò'ia-' 
slltnpbs- 

sessmo della tecnologia letale 
dei «padri». 

Abbastanza diversificali da 
non entrare subito in conflitto 
per accaparrarsi il cibo dispo¬ 
nibile. nel millenni gli ominidi 
si adattano: al variare del cli¬ 
ma, delle fonti di sostenta¬ 
mento. delle altre declinazio¬ 
ni di se stessi. Il darwinismo 
ortodosso di Dlxon è stalo in¬ 
fluenzato dall'ipotesi Caia di 
Lovelock e tiene conto di 
un'ampia gamma di fattori. In 
maniera del tutto scientifica, 
segnala il cambiamento degli 
arti superiori ed inferiori, delie 
misure della scatola cranica, 
dela mascella, delle masse 
muscolari... Arrche ia perce¬ 
zione del mondo circostante 
da parte delle nuove creature 
à plausibile. La soggettività 
dei «diversi» è perù un tema a 
rischio; per affrontarlo, Dixon 
ricorre a paesaggi tratti dalla 
myiior fantascienza post-bei- 
Ucti, da Esperimento Ùosadì di 


Il ventitreesimo secolo sarà quello del¬ 
la svolta, anzi del peccato originale. 
Un'umanità assediata dall'inquina¬ 
mento e incapace di gestire paurosi 
tassi di crescita demografica decide di 
, dare il via alla sperimentazione gene¬ 
tica «pesante» realizzando dei mutanti 
a base umana. Nuovi organismi che si 


moltiplicheranno e si specializzeran¬ 
no nel corso dei millenni, oltre il pe¬ 
riodo in cui l'uomo abbandonerà la 
Terra, fino al momento in cui vi ritor¬ 
nerà. È l’antropologia del futuro pro¬ 
posta da Dougal Dixon nel libro, usci¬ 
to recentemente negli Stati Uniti, «Man 
after Man», l'uomo dopo l'uomo. 


Frank Herbert parrenideser¬ 
tica. da Ut mano .t^MailtjlMr 
tenebre di Ursula K, LeQum 
per il grande gelo, e cosi via. 

Fra le specie di ma«lor 
successo evolutivo, si colloca¬ 
no i «simbionti». Un cacciatore 
intelligente e smilzo vive in 
braccio ad un enonne porta¬ 
tore. uno wti tonto che io pro¬ 
tegge dal freddo e gli evita 
ogni fatica. Sul versante lotta 
al diabete, troviamo esseri si¬ 
mili al personaggio della pub¬ 
blicità per i pneumatici Mi- 
chelin, avvolti in rotoli di gras¬ 
so ai quali si aggrappano orde 
di parassiti che succhiano le 
proteine buone direttamente 
dal derma. 

Passati cinque milioni di 
anni, 1 rampolli degli emigrati 
del 2300, ormai Impossibili da 
classificare nei «nere Homo, 
faimenle somigliano a deicy- 
borg - androidi al contempo 
biologici e cibernetici, una mi¬ 
scela di cellule vive e Intelli¬ 
genza artificiale - approdano 
sulla Tenra, ritornata bt buona 


SYLVIICOVAUD 

'salute acQlogIcà. In un baUF 
baléno la'coprono di lahbd' 
che e megalopoli. La popola¬ 
no di schiavi frankensteiniani 
con, al posto della lesta, il ne¬ 
ro parallelepipedo di un ter¬ 
minal. Fbori dalle città, circo¬ 
lano snelli levrieri nudi dal 
volto imbronciato, guidati te¬ 
lepaticamente dai cavalieri 
venuti dalle galassie lontane - 
dove resiste quindi il milo del 
cow-boy, mentre 6 tramonta¬ 
to, finalmente, quello delle 
quattro mote motrici. 

I coloni ripartono non ap¬ 
pena compiuto lo scempio 
ambientale ed eliminato tutta 
la fauna di origine umana. 
Meno gli acquatici, il triste Ho¬ 
mo de^inusciti é affidata la 
speranza di un revival del ci¬ 
clo dei verierbati terrestri. For¬ 
za, com'é accadu^> al Dipnoo 
molti milioni di anni fa, un 
giorno uscirà dall'acqua e do¬ 
po qualche peripezia partori¬ 
rà una creatura intelligente. 

È un pallido barlume di otti¬ 
mismo alla fine di un libro tru¬ 


cemente dispotico. Le Ulustra- 
Zióni di PbHlp Hood ne raffor¬ 
zano il clima soffocante e-ter¬ 
roristico. Fedeli al testo, i dise¬ 
gni alludono ai seni delle rare 
lemmine, in compenso i ma¬ 
schi sono tutti privi di organi 
riproduttivi; peisino i'Homo 
sapiens sapiens è ritratto all'e¬ 
gizia. la gamba destra flessa in 
avanti a celarne le pudenda. 

Il libro é chiaramente desti¬ 
nato agli adulti, e perciù l'o¬ 
missione dei genitali colpisce 
un lettore europeo, tuttora al 
riparo del militante senso del 
pudore che In Usa censura la 
stampa non pomografica, le 
mostre d'arte, le canzonette, 
ecc. Altre stonature fanno sor¬ 
gere penpiessilà sul successo 
editoriale conseguito da Di¬ 
xon negli Stati Uniti, a prescin¬ 
dere dal testardo diniego di 
cigni eventuale emancipazio¬ 
ne femminile, diniego esibito 
fin dal titolo. 

Per esempio, i bioingegneri 
che creano gli ominidi del fu¬ 
turo non soltanto, privi di fan¬ 


tasia, copiano forme scim¬ 
miesche già note, difettano 
anche di senso estetico. E 
contraddicono cosi un'osser¬ 
vazione introduttiva dell'auto- 
le che, in un paragrafo intito¬ 
lato «IS.OOO anni la», si soffer¬ 
ma sulla nascita e la longevità 
delle capacità creative ed arti¬ 
stiche, sin dagli affrescatoli 
delle grotte di Lascaux. Dixon 
magan ritiene che nel '900 le 
arti figurative siano decadute. 
Perù non lo dice e non spiega 
l’estinzione del gusto per cui il 
nostro domani pullula di tra- 
cagnotti e di spilungoni, serua 
nemmeno l’ombra di un Ho¬ 
mo robertus redfordions. 

Né la predilezione per la 
forma delfino dimostrata nel 
caso degli acquatici ^ustifica 
l'impasse sui volatili. Se un de- 
sideno ha fatto compiere agli 
umani balzi da scogliere verti¬ 
ginose, e sforzi per incollarsi 
sulle scapole triangoli rettan¬ 
goli e semicerchi piumati e ve¬ 
le di ogni foggia e colore, é 
proprio quello di librarsi nel 
vento. Il Concorde e il «bom¬ 
bardiere invisibile» americano 
non paiono forse sottratti ad 
uno stormo di anatre selvati¬ 
che? Perfino nel 23mo secolo 
invidieremo gli uccelli e il so¬ 
gno di Icaro sarà duro a mon¬ 
te. Certo, all’Ingegnerìa gene¬ 
tica rimarrà da risolvere l'eco¬ 
nomia del costo del trasporto. 
«Il costo del trasporto é un nu¬ 
mero basato sul tasso di utiliz¬ 
zazione dell'ossigeno, la velo¬ 
cità e la dimensione dell’ani¬ 
male. È l'energia richiesta per 


L'illustrazione (lìomo viroufiis 
fabneatus) è tratta dal libro 
di Dixon «Man after man» 


spostare un chilogrammo sul¬ 
la distanza di un chilometro» 
(T. McMdhon e J. Tyjer Bon- 
ner in Dimensioni evi'ta.Zini- 
chelli). Per gli animali tene- 
stn, il costo decresce rapida¬ 
mente quando aumenta la 
massa corporea, e si nduce a 
0.5 wattora al kg al km per un 
umano di 80 chili Con la stes¬ 
sa spesa di 0,5'wattora, una 
fagianella da un chilo vola si e 
-no per 200 meni. 

Dixon sa benissimo che en¬ 
tro il 2300 l'ingegneria geneti¬ 
ca saprà colmare fa spropor¬ 
zione energetica fra maicia e 
volo, e I computer calcolare il 
coefficiente di portanza e le 
sagome aerodinamiche delle 
appendici da sistemare suUp 
nostra apertura alare Para¬ 
dossalmente, ha invece deri¬ 
vato dalia nostra attuale ana¬ 
tomia degli acquatici.longevi 
ed evolutivi, cioè creature al¬ 
tamente improbabili, dato 
che per loro il costo del tra¬ 
sporto è appena meno esoso 
che per gli uccelli. Ciù nono¬ 
stante ne la i garanti della no¬ 
stra non estinzione 

JDixon confida forse nel fat¬ 
to che ignoriamo le matemati¬ 
che dell'analisi dimensionale, 
o la vita grama dei cetacei in 
oceani già oggi troppo poveri 
per sostenerne la npròduzìo- 
ne’ Non sarà cosi ingenuo. 
Punta invece sulla nostra in'- 
quletudine millenaristi'ca è 
masocliistica, insomma sulla 
crescente fortuna del genere 
horror. È certo che il terzo vo¬ 
lume delia sua •paleontologia 
del futuro» sarà ancor pià an¬ 
goscioso, e magari ispiralo 
agli ompilanli fossili della Bur- 
gess Shale (Canada) descrìtti 
da un altro paleontologo, Stp- 
phen Jay Couid, in La vita me¬ 
ravigliosa (Feitnnelli). Con 
deliziosa repulsione anticipia- 
ta. attendiamo di vedere Qi- 
xon sviluppare i phyia dell'O- 
pablnia, della Marrella, dell'A- 
nomalocons. E soprattutto 
della conturbante Hallucige- 
nla, SIC, indiscussa vincitrice 
dell'Oscar del Brivido. 


Una sola Regione ha censito le proprie zone degradate 

Lombardia, oltre duemila 
aree a «rischio ecologico» 


I tanti veleni del nostro dbo quotidiano 


■■ r un’emeisenza am¬ 
bientale Mommeisa» e difllcUe 
da valutale. I pochi censimenti 
esistenti rivelano numeri da 
capogiio. Cd I fondi necessari 
per fanti fronte toccano le mi- 
Sliala di miliardi Si tratta del si- 
0 contaminati (discariche e 
aree industriali dismesse), ve¬ 
le e proprie «bombe ecologi¬ 
che» occultale nel territorio. 
Pochi icensimend latti in Malia 
ed incerti i dati che ne risutta- 
na Ogni ricaca e’ stala com¬ 
piuta Infatti sulle dbcailche e 
non sulle aree industriali di¬ 
smesse. Sulla base perù dei ri¬ 
sultati di indagini di attri atti eu¬ 
ropei - secondo uno studio 
della «Snop» • si puù valutare 
che r ordine di grandezza dei 
siti sospetti in Italia sia dell'or¬ 
dine dei 2(130 mila e che I casi 
bi cui sono necessari interventi 
urgenti e prforitari sono 3-5 mi¬ 
la. L' unico cenrimenlo com¬ 
pleto delle aree conlaminate 
in Italia é stalo avviato dalla 
Lombardia. I dati finora raccol¬ 
ti Indicano in 2120 le areeeon- 
taminate, di cui 130 sono aree 
industriali dinnesse. Di queàe 
550 sono situazioni a rischia 
Per il momenlo solo otto regio¬ 
ni hanno presentato progetti di 
bonifica con richiesle di finan¬ 


ziamento di 350 miliardi. Una 
cifre minima se si pensa che le 
stime elaborate dalla Cee per r 
Italia valutano r Impegno di 
spesa per la bonifica da qui al 
2000 In 400 miliardi l'anno, 
mentre assumendo i dati di¬ 
sponibili per la Geimania sul 
rapporto dei costi di risana¬ 
mento del siti contaminati e 
ipoticzando un analogo rap¬ 
porto si dovrebbe valutare in 
circa 740 miliardi 1' anno fino 
al 2 OOO II costo del risanamen¬ 
to in Italia. 

Se i costi del risanamento 
sono alti in Italia, lo sono al¬ 
trettanto nel resto del monda 
Per Oe e Usa r ordine di gran¬ 
dezza dei costi a carico del set¬ 
tore pubblico e di quello priva¬ 
to e' di 430 miliardi di dollari 
(oltre 600 mila miliardi di li¬ 
re) . L'industria Usa valuta una 
spesa di 3-6 miliardi di dollari I’ 
anno per i prossimi 50 anni 1 
costi totali del risanamento dei 
paesi Cee e’ stato valutato In 
110-130 miliardi di dollari. Per 
le sole aree Industriali dismes¬ 
se i costi di risanamento nella 
cee ammontano a 3000 miliar¬ 
di di lire r anno per 13 anni 
Un costo equivalente a circa lo 
0. 1X del pii Se queste sono so¬ 
lo stime gli esempi concreti di 
risanamento dimostrano come 


la realtà non vi si discosti rrtol- 
to. Il risanamento di Love Ca¬ 
nal In Usa (70 mila tonnellate 
di tilk'li chimici contaminati 
da dfoksina che minacciavano 
l'approvvigionamento idrico di 
sei milioni di persone) é costa¬ 
la finora 250 milioni di dollari; 
la bonifica di Lekkerkerk in 
Olanda, un complesso resi¬ 
denziale costruito su una di- 
scarica di rifiuti chimici e'co¬ 
stata lOÒ milioni di dollari. L' 
Identificazione ed il risana¬ 
mento delle aree contaminate 
è un problema che si è posto 
su scala mondiale a fine anni 
70 quando alcune delocalizza¬ 
zioni industriali misero in luce 
il degrado ambientale dei siti 
su cui sorgevano gli Insedia¬ 
menti. Negli Usa Te indagini 
condotte dal Superfund (il 
fondo istituito per risanare le 
aree contaminate) hanno 
identilicato oltre 25 mila siti 
contaminali. 

Indagini condotte In Olan¬ 
da, Danimarca, RII, Gran Bre¬ 
tagna e Francia hanno indivi¬ 
dualo, per ora. 8900 siti slcura- 
menle contaminati che richie¬ 
dono urgenti misure di risana¬ 
mento. iTtotale della superficie 
occupata ù I85mila ettari 
equiràlenti allo 0,2% dell'inie- 
10 territorio dei 5 paesi 


Wt Misteri del mondo ve^ 
tale. Mangiamo frutta, verdu¬ 
ra, cerealie crediamo di aver 
fatto il pieno di sostanze pre¬ 
ziose. In realtà arriva un'anti- 
vitamina che si prende le vi¬ 
tamine al posto nostro e si 
scopre che nei vegetali si tro¬ 
va un vero e proprio cocktail 
di nitriti, nitrati, tossine, estro¬ 
geni e, in qualche coso, vele¬ 
ni e sostanze cancerogene. 
Spesso si tratta di pesticidi 
naturali che servono alle 
piante per difendersi dai pa¬ 
rassiti, ma in ogni caso que¬ 
ste sostanze sarebbero re¬ 
sponsabili di una forma sub¬ 
dola di malnutrizione che si 
tradurrebbe in un danno cro¬ 
nico per la salute umana. Lo 
rileva uno studio dell'Istituto 
di scienza della nutrizione 
della facoltà di Agraria del¬ 
l'Università Cattolica del Sa¬ 
cro Cuore di Piacenza dal ti¬ 
tolo; «Rischi alimentari: (ito- 
tossine e micotossine». 

E se oramai siamo tutti a 
conoscenza della noclvltà di 
alcune erbe o alimenti vege¬ 
tali, poco o nulla si sa su que¬ 
sti fattori antinutrizionali che 
si trovano naturalmente negli 
alimenti o vengono acquisiti 
in seguito a trattamenti tec¬ 
nologi o modalità di con¬ 
servazione. Comunque è be¬ 
ne precisare che l'evolversi 
delle tecniche agronomiche 
relative alla produzione, rac¬ 
colta e conservazione dei ci¬ 


bi ha ridotto, nella nostra so¬ 
cietà, i rischi maggiori legati 
ad eventi tossici, frequenti 
solo fino a qualche decennio 
fa. In pratica tutti gli alimenti, 
specie di orìgine vegetale, 
contengono sostanze antinu- 
trizlonali: alcune inattivano 
le vitamine contenute n^ii 
alimenti, come l’antivitamina 
BI o tiaminasi e l’antivitami- 
na C o ossidasi ascorbica, 
presenti in molti pesci, mol¬ 
luschi e crostacei e In varie 
specie vegetali (cavoli mele, 
cetrioli, lattuga, carote, pata¬ 
te, pesche e banane). La lo¬ 
ro azione si fa sentire soprat¬ 
tutto nei frutti poco mahrri e 
sono sensibili al calore: nel¬ 
l'albume dell'uovo c’è favi- 
dina che $1 lega alla vitamina 
H rendendola non più dispo¬ 
nibile. ma viene Inattivata da 
3-5 minuti di cottura, 

O sono poi sostanze che 
riescono a mimetizzarsi e a 
ingannare il nostro organi¬ 
smo che le scambia per vita, 
mine e le assorbe con effetti 
spesso nocivi; adottano que¬ 
sta tattica l’antiritamina K 
(che passa dai foraggi nel 
latte), quella B6 (nei cerea¬ 
li) e l’antivltamlna PP (nel 
mais), ritenuta responsabile 
del diffondersi delia pellagra 
nel secolo scorso. Ci sono 
inoltre sostanze che inibisco¬ 
no gli enzimi digestivi, come 
it (attore antitripsico conte¬ 
nuto nel fagiolo e nella soia 


Una serie di sostanze presenti nei cibi non ha un 
elevato valore nutrizionale. Anzi. Molte sono addirit¬ 
tura dannose. E sono tutte naturali. Nitriti, nitrati, 
tossine, estrogeni, veleni. In genere non superano il 
livello (iella pericolosità. Ma talvolta creano guai se¬ 
ri. Niente paura, quindi. Ma attenzione. I risultati 
deU’indagine deU’Università Cattolica di Piacenza 
su: «Rischi alimentari: fitotossine e micotossine». 


RITA PROTO 


non sufficientemente cotti. 
Alcune hanno addirittura ef¬ 
fetti psicoattivi: noradrenali- 
na, serotonina, l'istarnina 
contenuta nel vino e altre 
amine biogene presenti in ' 
formaggi fermentati, ananas 
e banane, possono aumenta¬ 
re la pressione sanguigna e 
interagire con alcuni psico¬ 
farmaci. Altre hanno effetti 
indesiderati, come le saponi- 
ne presenti nei legumi, in 
grado di nuocere ai globuli 
rossi e tossiche a livello inte¬ 
stinale. Ricordiamo inoltre la 
solanina, contenuta nelle pa¬ 
tate germogliate (è tossica 
per il fegato) e l’acido ciani¬ 
drico che si forma nelle man¬ 
dorle amare. 

Nel vegetali non mancano 
nitrati e nitriti che possono 
formare nitrosamine cance- 
rogette, benzopirene conte¬ 
nuto nella fotniga), pomodo¬ 
ro e verza oltre che nella car¬ 
ne cotta alla griglia e l'estra- 


golo contenuto nel basilico. 
E per chi credeva di non as¬ 
sumere estrogeni rinuncian¬ 
do alla carne, il colpo di gra¬ 
zia: in numerosi vegetali co¬ 
me frumento, orzo, avena, 
carote, fagiolini e in tutti gli 
oli vegetali ci sono estrogeni 
che agiscono in modo simile 
a quelli animali e possono 
causare, in elevate quantità, 
modifiche suil'apparato ri- 
produttore. Ci sono poi prin¬ 
cipi antinutrizionali che pro¬ 
vengono da una contamina¬ 
zione esterna: l'ingestione di 
alimenti ammuffiti o conta¬ 
minali da micotossine, cioè 
le tossine prodotte da muffe 
o piccoli funghi parassiti de¬ 
gli alimenti, puù provocare 
malnutrizione e veri e propri 
stati morbosi. C’è da dire pe¬ 
rù che la maggior parte delle 
muffe in genere non produce 
sostanze velenose anche se 
non mancano episodi cla¬ 
morosi come una grave ma¬ 


lattia contratta da alcune po- 
poiaziooni russe nel dopo¬ 
guerra, causata dalla tossina 
di una muffa che si sviluppa 
nel periodo del disgelo: pro¬ 
vocò (ebbre alta, emorragie, 
ulcere, fenomeni distrutuvi 
del midollo osseo ed elevata 
mortalità. Delle 200 sostanze 
identificate, 60 si sono riveia- 
te tossiche e alcune micotos¬ 
sine possono indurre situa¬ 
zioni di immunodefiaenza di 
origine aiimentare. 

li rapporto deU'Univeisità 
Cattolica di Piacenza ricorda 
a questo proposito che. per 
quello che riguarda le ana¬ 
tossine, ie micotossine più 
nocive, la nostra legislazione 
pone dei limiti solo per alcu- , 
ni alimenti (50 ppb nelle ara¬ 
chidi) mentre per gli altri im¬ 
pone in pratica il livello zero; 
se questa normativa venisse 
applicata, una elevata per¬ 
centuale di alimenti non sa¬ 
rebbe idonea per il consu¬ 
mo. Tra le micotossinee ri¬ 
cordiamo le anatossine Bl, 
B2, Gl, G2 ed MI che hanno 
un'azione tossica per il fega¬ 
to e in parte cancerogena e 
mutagena, la Patulina che 
puù creare dlstrubi al sistema 
nervoso e l’ergotina, presen¬ 
te essenzialmente nella sega¬ 
le e responsabile di disturbi 
al sistema nervoso, molto dif¬ 
fusi nei secoli scorsi. Queste 
sostanze si possono svilup¬ 
pare in pratica in tutti i pro¬ 


dotti ma soprattutto nei ce¬ 
reali e poi nella frutta fresca, 
succhi e concentrati di frutta, 
fruita secca ed arachidi An¬ 
che 1 prodotti di origine ani¬ 
male sono esposti a questo 
tipo di contaminazione, an¬ 
che se il passaggio degli ali¬ 
menti vegetali attraverso gli 
animali costitu'isce un pre¬ 
zioso Filtro biologico: nel lat¬ 
te riduce la contaminazione 
a un centesimo dì quella di 
partenza. 

In ogni caso i rischi legati 
ai tossici naturaii sono circa 
100 volte superiori a quelli 
dovuti ai residui dei pesticidi 
Tanto per dare un'occhiata a 

G ualche cifra, uno studio 
ell'Fda stima che il consu»' 
mo giornaliero di a{)atossinè 
negli Usa è pan«ja 2J-9 
m^kg di peso corporeo: se¬ 
condo una valutazione .del 
Conseil Supeneur d'Hygiene 
Publique, il nschio tumorale 
iMato a questi livelli è pan'a 
161 casi su lOOmila pèrsone. 
E nel nostro paese'* Lo studio 
sottolinea che non esistono 
dati relativi alia contamina¬ 
zione media degli alimenti: 
gli unici disponibili sono re¬ 
lativi al latte (vedi tabella) e 
ai latticini. E per quel poco 
che sappiamo, esiste un cer¬ 
to livello di microcontam'uia- 
zione, una piccola spia di 
quella che potrebbe essere 
una situazione estesa anche 
ad aitn alimenti 
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«Raimondo e le altre», nuovo varietà di Raiuno 
che rifa il verso ai programmi 
e mette all’asta i cimeli delle trasmissioni tv 


I f\ Roma 

Carlo Maria Giulini ha inaugurato a Santa Cecilia 

la nuova stagione sinfonica 

con un tris mozartiano nell’anno del bicentenario 
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Alaggio in Etoropa /2 Amsterdam, opulenza 
culturale ctì una città che spende 
ottanta miliardi Tanno per questo settore 
Forti e combattive le associazioni di artisti 







Ricchi, colti 



U sistema dei canali di Amsterdam: un intreccio 
quasi inestricabile di chiuse, ponti, derivazioni... La 
cultura di questa magnifica città si può tranquilla- 
thente ^uiparare alla sua complessa topografia: fra 
i generi, le razze, le epoche, i linguaggi, non esisto¬ 
no compartimenti stagni, tutto è in comunicazione, 
c II flusso dell’informazione può confluire nelle dire¬ 
zioni più disparate... 


mUPPO MANCHI 


■i AMSTERDAM. Notava 
tempo (a un Ukwtre musiclcla 
tondinew; tln questa eWA le 
Strade, le piazze, i monumen¬ 
ti. sono dedicati esclusiva- 
mente ad assassini e saccheg- 
glalotl, dal Duca di Welling¬ 
ton airAmmtraglio Nelson, 
Non c'e n'e uno che prenda 
nome da un aittsta». I luoghi 
di Amsterdam, al contrario, si 
chiamano Chopinstraal, Rem- 
brandtplein, Beethoven- 
straat.. Perfino l'arredo di cer¬ 
ti har sembra disegnato da 
Mondiian, e per di piò non e 
nemmeno kitsch. GIS, I due 
impeti commeiclall del XVU 
secolo erano accomunali da 
molle affiniU, ma dMsi da al- 
Iseltante radicali dlHerenze. 

' ■ L'atteggiamento tollerante, 
rispettoso e generoso nei con- 
honti delle arti, per gli olande¬ 
si. non é certo una novtts. Lo 
si trova assai ben descritto e 
motivato In un randeroso 

S olo di ISimon ^hama si- 
Healbiamenie titolato «Ihe 
baiawnent <A Riches». 
L'Imbarazzo dei ricchi, ap¬ 
punto; la straordinaria opu¬ 
lenza del ceto mercantile ò al- 


l'orlgine del «secolo d'oro* 
della pittura olandese; una co¬ 
scienza M dootrl Insiti nel pri- 
vileaìo luna calvinista impone 
al nuovi ricchi di convertire 
parte delle loro risorse In utlll- 
tà sociale. Quale utilità? L'ar¬ 
te. naturalmente; uno dei beni 
più ceni e duraturi che un po¬ 
polo possa avere. Pensale se 
questa mentalità l'avessero i 
nostri Agnelli, Berlusconi, Car¬ 
dini... 

La vocazione covnopoUta 
del grande centro comme^ 
ciale, Inevitabilmente, si tra¬ 
duce in un crocevia di culture, 
determina la coscienza della 
loro mollepiicilA, che qui ha 
anche rilevanti implicazioni 
etniche, essendo assai consi¬ 
stenti gli insediamenti di cine¬ 
si, indonesiani, surinamesi. 
Basta dare un'occhiata in giro 
per rendersi conto che ad 
Amsterdam epoche, razze, sti¬ 
li e linguaggi si mescolano 
con pieno agb. Non ò raro ve¬ 
dere «appese* a edifici storici 
del XVlfi • XiX secolo appen¬ 
dici monumentali di acciaio e 
crislallo; ò quanto è avvenuto 
alla Concerigebow e allo Ste- 




delilk Museum, ad esemplo. 
Ma non è solo raichilettura ad 
essere trattala con questa di¬ 
sinvoltura: identica sorte toc¬ 
ca - e giustamente - ai veri 
«generi» o alle diverse discipli¬ 
ne. Un esemplo? Sono le tre 
pomeridiane di un giorno 
qualsiasi. Potreste aver pran¬ 
zato allo Stedeliik (nei musei 
olandesi, come In gran parte 
di quelli europei, si può anche 
mangiare). Nella grande sala 
centrale ai piano terra si è for¬ 
mata una coda di gente. Sarò 
per una mostra? No. 4 per un 
concetto (ovviamente il mu¬ 
seo dispone anche di un pic¬ 
colo aaitorium...). Un ensem¬ 
ble da camera di una ventina 
di elementi suona In prima as¬ 
soluta le musiche di Maurice 
Horsthuis, che sono non solo 
estremamente affascinane, 
ma anche divertenti. L'oigani- 
ce comprende un soprano di 
eccellenie livello, che. di tanto 
in tanto, passa a suonare la 
tromba. Alcune «arie*, però, le 
esegue con il classico «fischio 
alla pecorara» (proprio quello 
con le due dila fra i denU). 
Queste musiche sono state 
commissionate congiunta¬ 
mente da due associazioni as¬ 
sai illusiti di jazz e di musica 
contemporanea (rispeitiva- 
menie la BImhuit e la Gau¬ 
deamus). La loro destinazio¬ 
ne finale, tuttavia, t quella di 
musiche di scena per teatro e 
balletto... Come cataiogarie? 
Per l'ambiente olandese la 
domanda t del tutto priva 
d'interesse. (Qualche anno fa 
il gruppo musical-leatrale Wil¬ 
lem Breuker Kollektiel - che 


qui ha notevole popotarilA 
tentò di andare in tournée tal 
America, U primo impresario . 
interpellalo spiegò loro: «Ho 
ifcevuto i vostri dwhi, e ne so¬ 
no entusiasta. E una forma di 
spettacolo che non si sapreb¬ 
be davvero come definire, e 
questo la rende interessanti». 
slma. Il problema A che. negli 
Stati Uniti, la .rende anche in¬ 
vendibile..:»).' 

L'Olanda - se perdonale 
l'owleta - é decisamente in 
Europa; le tonnellate di spaz¬ 
zatura che grondano dai me¬ 
dia arrivano pure qui, ma an¬ 
che l'intelligenza ha una 
chance. Nello stesso atomo 
qualsiasi, il pubblico di Am¬ 
sterdam può optare per i Mu¬ 
sicisti del Nilo o per Pollini e 
Chailly che dirìge la Concert- 
gebowotchestra. per le «per¬ 
sonali» dedicale ad Antonlonl 
e Rohmer (da noi le chiame¬ 
rebbero lesliVal) o per Gianna 
Nannini (?t), per la pocàda di 
T.S. Eliot o w la Nedeilandse 
Comedie. E un pubbliee sti¬ 
molante • temibile perché 
competente, ed é competente 
perché può scegliere. E la fa¬ 
coltà di cceHa non é un optio¬ 
nal nella distinzione fra de¬ 
mocrazie e legiml.. 

Per nutrire questi numero¬ 
sissimi e onnivori consumato¬ 
ri di cultura, la sola ammini- 
strazione ttnmieipale fnvesle 
circa 80 miliardi l'anno 
(118.300.000 fiorini). In sé, 
rentlià della cifra suggerisce 
qualclie rifieslone. Ma ancor 
pio interessanti sono i criteri 
di spesa e le rìpanizioni inter 
ne. Vero é che la magnifica 
piazza su cui si allacciano la 
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Concerigebow, il Rijksmu- 
seum, ilMuseo van Gogh e lo 
Stedeliik costa da sola quasi 
25 miliardi. Va considerato 
però che quei tre musei con¬ 
tengono una parte non pro¬ 
prio trascurabile deila storia 
deirarte del mondo: da Ver- 
meer a van Gogh, e da Rem- 
brandt a Mondnan, citare 
solo gli autoctoni, wn questi 
giganti, tuttavia, convivono 
voci di bilancio riievantl Intito¬ 
late •esperimenti», «free bud¬ 
get!», •attività amatoriali», e 
aopiattutto «progetti di immL 
grati». Le sue porcherie con le 
colonie d'Olanda le ha risolte 
in loco (chi si ricorda te vicen¬ 
de indonesiane degli anni 40 
e SO?). Oggi ospita nel suo 
piccolo tetrìtorìo dica 
800.000 immigrati in condi¬ 
zioni di assoluta pace sociale 
e perita di dirkti. (ièri era di¬ 
verso. AITitUemo di un cottile 
semInaKosto un amico mi ri¬ 
vela l'esistenza di un wlenne 
palazzo seicenteaco; «È la se¬ 
de delle Compagnia delle In¬ 
die Orientali; loro hanno in¬ 
trodotto in Occidente cose 
che sono andate di gran mo¬ 


da, come il caffè o lo schiavi¬ 
smo.. j>). Il celo Intellettuaie, 
in generale, ha un ruolo non 
secondario nel tisvegiiare la 
coscienza sporca delllmpero. 
Ben pasciuio e rispettato dal 
potere pubblico, non dimenti¬ 
ca mal di «mordere la mano 
che lo nutre». Si colloca solita- 
menie all'opposizione, quale 
che sia U governo in carico. 

E hiiuim il potere pubbli¬ 
co, all’osseivatore straniero, si 
presenta con un volto del tutto 
decente. In Italia, fonti tanto 
autorevoli quanto l'ex segreta¬ 
rio della Federazione della 
Slampa, ci hanno assicurato 
che «la loltizzazione é diffusa 
In lutto U mondo, dalla Fran¬ 
cia fino alla Mongolia». Non 
possiamo garaniite per la 
Mongolia, ma qui non se ne 
trova traccia, anzi, non si sa¬ 
prebbe proprio come tradurne 
li termine. L'unico coso di in¬ 
tromissione politica di cui si 
ha notizia negli ultimi anni ha 
riguardato la nomina del pre¬ 
sidente di un ente radiotelevi- ' 
sivo. Per il resto... in questa so¬ 
cietà mercantale sanno bene 
quali sono le funzioni del 


di Amsiertasmc 
adestn, 
una mostra 
alloStedelijk 
Museum 


pubblieoe del privato, ecome 
vadano distante o coniugale. 
La gestione dei fondi. In ogni 
•ingoio campo, é delegata a 
commissioni e fondazioni che 
sono spesso espresse «dal 
basso»; e le forme associative 
degli artista sono taa le piò 
combattive e meglio organiz¬ 
zate del mondo. La separazio¬ 
ne fra generi e discipime é as¬ 
sai lietsibile, e uno siasso arti¬ 
sta - anche straniero, purché 
residente - può attingere per 
uno sinprio progetto a diversi 
capHoU di finanziamento. La 
creazione di nuove opere è in¬ 
coraggiata in tutti I modi pos¬ 
sibili, ma sono tenute in gran 
conto «l'originalità dello stile» 
e «le esfrerienze indirizzate 
verso l'espansione e l'Intera¬ 
zione dei linguaggi». AU'àmbi- 
lo pubblico toccano un onere 
ei un onore ugualmente im- 
portanU; far si che le risorse 
per la cultura siano abbon¬ 
danti e certe, perché soprat¬ 
tutto da esse dipende l'identi¬ 
tà e la fama di questa antica 
capitale del comrnercio, in cui 
la cultura è uno dei «luoghi di 
scambio». 




Chiude dopo un anno di pubblicazioni 
il mensile «Egg» voluto da Forbes 

Larivista 
perduta 
di Manhattan 


RICCARDO CHIONI 


H NEW YORK. «Se il padre 
fosse stato ancora vivo, non 
l'avrebbe lasciata morire cosi 
miseramente», si vocifera nel¬ 
la New York dei «publisher». •£ 
un'altra vittima della crisi eco¬ 
nomica» ribatte invece il diret¬ 
tore, della rivista mensile Eigg, 
Timolhy Forbes. Non si può 
negare che la stretta economi¬ 
ca abbia potuto contribuire al¬ 
l'agonia di Egg ma non si può 
tuttavia neppure dare torto 
agli editori allorché asserisco¬ 
no che se la rivista fosse anco¬ 
re nelle mani del «vecchio» sa¬ 
rebbe riuscita a sopravvivere. 
Doveva essere l'ultamo flore 
all'occhiello dell'anztano edi¬ 
tore di Fortune, li quale aveva 
individuato nella DowniowTi 
(la lascia di Manatthan com¬ 
presa cioè tra l'Empire State 
Building e il ponte di Brook- 
hm), un pubblico di potenzia¬ 
ta giovani lettori snobbato dal¬ 
le coskidetie testate di stale 
Eurotnjsh, come Intervieur 
dello scomparso Andy Wanol 
o Yupples-orienteded, come 
Spy, diretto dal figlio di Bob 
Cuccione. Forbes era si, solilo 
frequentare i salotti bene della 
Upper East Side di Manatthan, 
quasi sempre in compagnia 
della fedele amica Nancy 
Reagan, ma quando rlncasa- 
vra dalle leste si spogliava degli 
abiti ufficiali per indossare 
Jeans e giubbino di pelle nera 
per recarsi nei club da lui pre¬ 
feriti, neU'amblcme scanzo¬ 
nato e prolifico del Greenwich 
e delTEast Village; ovvero i 
due famosi quartieri di New 
York che hanno •dato i natali» 
a molti artisti americani. «I 
tempi sono cambiali. Egg Hn 
dalla prima uscita non aveva 
destato l'entusiasmo che ci si 
aspettava», replica Timothy 
Forbes, il quale tiene comun¬ 
que a precisare che la scom¬ 
parsa del padre non ha inciso 
sul rapido declino della rivi¬ 
sta. A detta degli «addetti ai la¬ 
vori», invece, la mancanza di 
una «guida mirata come quel¬ 
la del vecchio», avrebbe con¬ 
tribuito, eccome, all'agonia di 
Egg. Martin Wallcer, presiden¬ 
te dell'ufficio di consulenza 


editoriale Periodieais studies 
Ferdice. conferma; «È uscito 
dal seminato. Era diventalo 
un mensile conlezionatt) per 
la gente dell'Uptown. Il conte¬ 
nuto editoriale non rispec¬ 
chiava la linea della testata». 
In altre parole Egg - nella 
mente di Malcom Forbes - 
doveva essere una rivista re¬ 
datta si. rispettando le carat- 
treristiche del pubblico giova¬ 
nile fricchettone e punk del- 
l'ambiente hip-hop metropo¬ 
litano, ma non aveva voluto 
tuttavia privarla di una grafica 
editoriale stravagante. Era 
orientata a coprire piuttosto 
gii avvenimenti attistacl, socia¬ 
li e cuhuratl tralasciata dalle 
•grandi testate»; e ci aveva az¬ 
zeccato, U vecchio. Lo scom¬ 
parso editore aveva individua¬ 
to due •piazze» di diffusione: 
quella di New York e di Los 
Angeles. La rivista era paitlta 
alla grande cor. supporlo di 
pubblicità nazionali di sigare» 
te e liquori e locali, di ristoran¬ 
ti e club, contenute in ISO pa¬ 
gine del primo numero uKito 
nel marzo scorso. E accaduto 
però che gli inserzionista di ta¬ 
bacco ed alcool si sono re^ 
conto che i lettori di Egg, per 
la maggiore, non fumano e 
non bevono alcoolici. Di con¬ 
seguenza hanno dato forfait e 
siccome le entrate dei soli pic¬ 
coli inserzionisti non pagano, 
la decisione di cessare le pub¬ 
blicazioni ad un anno esatto 
dall'uscita del primo numero. 
Inutile domandare quanti 
quattrini furono investita nel- 
lopetazione Egg, poiché la fa¬ 
miglia Forbes non lo ha mai 
rivelato e non intende lario 
. neppure in chiusura. L'ultimo 
numero, a tiratura limitatissi¬ 
ma, sarà in edicola a marzo e 
conterrà solo 82 pagine. Cosa 
pensano gli aficionados di 
1^. «Non è mai stata una rivi¬ 
sta hot. Dopo lo sprint di par¬ 
tenza, ha iniziato a perdere 
colpi», afferma Jeffrey Wil- 
lems, mentre sfoglia rapida¬ 
mente la rivista, seduto davan¬ 
ti ad un cappuccino, ad un ta¬ 
volo del caffè Orlin, a 
SLMark's Place. 



La pubblicità? È un'opera d'arte totale 
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' ^ Al Centro Pompidou una mostra 

w. traccia la storia della pubblicità 
come veicolo di cultura popolare 
Un percorso cronologico dal 1890 
agli spot televisivi di oggi - 




MONICA RICCI»SARQBNTINI 


■ualc, fi fonde con l'oggetto 
pubblicizzato, arrivando a esi¬ 
bire le iitiziali delle marche 
persino sugli orecchini. 

Dal manifesto alle confezio¬ 
ni delle scatole. All'inizio del 
secolo la mercanzia comincia 
od ofletmaral In modo più pre¬ 
potente, l'oggetto acquista un 
rilievo particolare. I cubisti, da 
Picasso a Georges Braque. In¬ 
cludono nelle loro nature mor¬ 
te la carta per le confezioni o 
riproducono le marche degli 




M PARKM L'arte e la pubbli¬ 
cità: due mondi che, con l'av¬ 
vento della società industriale, 
fi intersecano a volte Kontran- 
dosi, a volte realizzando una 
fusione perfetta. Al centro 
Georges lompidou di Parigi, fi¬ 
no al 27 febbraio, si può visita¬ 
re la mostra Ari et pubAèlréche 
ripercorre la storia della pub- 
blicilà in relazione all'arte; 
1.200 opere divise in 35 sale in 
un percorso cronologico che 
va dai primi manifesti del 1890 
agli spot televisivi dei noriti 
giorni. Nell'ultimo decennio 
dell'oltocento la messa a pun¬ 
to del processo cromo-litogra¬ 
fico permette lo sviluppo del 
manifesto illustrato a colori 


che diventa uno del principali 
strumenti di diffusione dell'Alt 
Nouveau, da Jules Cherél a Al- 
phonse Mucha, dai fratalli Beg- 
gaisufi a Tliomaa Théodor, da 
CappielloaHohlwein. - 
Con le sue donne frivole e 
seducenti, Jules Chérel com¬ 
pie un'incredibile operazione 
di marketing: per valorizzare 
un prodotto usa come tramite 
la sua Chérettc che esibisce 
l'oggetto, utile o superfluo che 
sia. Henri de Toulouse-Lau- 
trec, invece, si lancia in com¬ 
posizioni piò ardile, influenza¬ 
te dall'alt* glapponeie, ser¬ 
vendosi di coleri lotta e vivaci. 
Più vicina alpcodoltoéla don¬ 
na di Mucha, stilizzala a seti- 


linguistica a trasmettere il mes¬ 
saggio pubblicliario. 

Enon sono solo le arii visive 
a entrare in contatto con il 
mondo del consumo, i futuri¬ 
sti, per esemplo, assimilano il 
linguaggio poetico alio slogan 
pubbiicTtario. Porlunato Depe- 
ro, pittore e fculiore, fonda nel 
1919 una Casa dell’Arte, che 
funzionerà essenzialmente co¬ 
me un'agmzia pubblicitaria. 1 
suoi lavori per le Compari sono 
un esemplo della sintesi fra im¬ 
magine e scnitura da cui na¬ 
scono pupazzi stilizzati che 
mimano letteralmente la reli- 
gion* del consumo. . . 


La pubbUckA, in alcuni mo¬ 
menti, diventa uno strumento 
di propaganda ideologics per 
artisti tanpegnatl nella lotta po¬ 
litica come Rodtchenko du¬ 
rante la rivoluzione russa o De¬ 
pero nel periodo del fascismo, 
il movimenlo Dada si appnv 
pria, invece. delTambiguliàdel 
meràaggio pubblicilaiio per 
dare un Ironico assenso alla 
logica della supremazia com¬ 
merciale. Nel 1924 Kurt Sch- 
witters tonda un'agenzia pub- 
blicitariB e di disegno indu¬ 
striale che realizza numerosi 
lavori per la Pellkan, la Balh- 
sen, le Philips dove pittura, 
scultura, coU^. poesia, recla¬ 
me si fondono per creare •l'o¬ 
pera d’arte totale». 

Con l'evolversi delle tecno¬ 
logie si modifica anche il rap¬ 
porto fra arte e pubblicità; atti¬ 
vano le insegne luminose, la 
fotografia, la televisione e la ra¬ 
dio. L'arte entra a far parie del¬ 
la strada, la pubblicità invade 
le nostre vite sempre di piò. Le 
insegne cambiano U paesag¬ 
gio delle città e II neon viene 
utilizzato come materiale e co¬ 
lore della composizione, ^a le 
due guerre la radio inaugura la 
cultura orale dello slegen che 
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imita I suoni degli strilloni nelle 
strade. Poi arriva il cinema che 
attravieno ii montarlo rfosce a 
realizzare effetti pitana impen¬ 
sabili. A partire dal 1930. con 
l'avvento della fotografla, la 
donna toma alla ribalta soprat¬ 
tutto associata alla rappresen¬ 
tazione del gesta quotidiani. 
Anche II cinema e la televisio¬ 
ne seguono questa strada: la 
bellezza e la seduzione del 
corpo lemminlle vengono usa¬ 
te per pubblicizzare qualsiasi 
tipo di prodotto. 

Negli anni sessanta la pub¬ 
blicità invade l'arte, il prodotto 
commerciale diventa un fetic¬ 
cio, simbolo della società del 
consumo. E la pop art che ti 
nutre delle immagini diffuse 
dai mass media privandole 
della loro funzione originale. Il 
messaggio si la forte di un'am¬ 
biguità: una ripresa positiva 
de^l elementi della vita urba¬ 
na e la foro decodiflcazfone 
critica. 

Negli uUtani veni'anni la 
pubblicità é diventata sempre 
piò un prodotto sofisticato, 
non necessariamente artistico, 
al seivizfo del gusto del consu¬ 
matore. Non si Impone piò 


un'immagine ma si cerca di 
rappresentare quello che la 
gentevuole vedere. Certo l'arti¬ 
sta non può essere il pubblici¬ 
tario sottomesso alle rìgide leg¬ 
gi di mercato, ma senza dub¬ 


bio la pubblicità è un ve'icoìo 
della cultura popolare. E la 
mostra del centro Pompidou 
mette In evidenza il rapporto 
dialettico fra questi due mon¬ 
di, 
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Spettacoli 


Audìtel 

Baudo, caldo e film: 
così la «top ten» 
è conquistata dalla Rai 


Ascolto TVdal 30/12 AL 5/1 ore 20^/23 

RM SQ^I I PUBUTAUA 39,1 

9tttlm8na|ine.49k7S | ••UiMrapnc.4ai 

27,^ 


PUBUTAUA 39,11 
«Unarapnc. 40^73 


■1 Rai ’piglialutto* in questa 
settimana Audite). Ai primi tre 
posti della Top len dei pro¬ 
grammi più seguili, n^ra 
Raiuno che sabato scorso con 
rultima puntala di Faniaslko 
ha toccato l'ambita vetta di ol¬ 
tre undici milioni di telespetta¬ 
tori (n.448).Segue2K>m//iu(o 
che domenica ha registrato 
poco più di 9 milioni di calcio- 
. fili. Al terzo posto, sempre sul¬ 
la prima rete, quasi nove milio¬ 
ni di pubblico hanno visto gio¬ 
vedì, il film Quattro eucdob da 
' salvare. Il quarto posto - l’uni¬ 
co della classllica guadagnato 
dalle reti Fininvest - se 1% ag- 
, giudicalo Canale 5 con la mes¬ 
sa in onda, mercoledì scorso, 
de L'orso, il celebre nim di 


2.56 

I%1 JL 


Jean-Jaques Annaud che ha 
registrato più di otto milioni e 
mezzo di telespettatori. Aiko- 
ra Raiuno figura al quinto po¬ 
sto, con il messaggio di fine 
anno del presidente Cossiga 
che lunedi è stato visto da oitre 
sette milioni e mezzo di pub¬ 
blico. In sesta posizione. Un te¬ 
soro di Capodanno il program¬ 
ma della Rai trasmesso a reti 
unificale la notte di S. Silvestro 
a stato visto da più di sette mi¬ 
lioni di telespettatori. Seguono 
poi Btcutiful di mercoledì su 
Raidue (7.I6S); La tessendo 
del santo bevitore, Raiuno 
(7.039); il concerto di Capo¬ 
danno, Raiuno (6.843); Beau- 
fMi/di venerdì (6.769). 


n TBLEMONTECARLO _ ore 23 .25 

ÌRay Charles e B.B. King 
coppia d'oro del blues 


. ■■ Nottata blues su Tele- 
, montecarlo, che alle 23.25 
, manda in onda la registrazio¬ 
ne del concerto tenuto a Mila¬ 
no lo scorso novembre da Ray 
, Charles e EkB. King assieme a 
One Harris e la ^ilip Morris 
Superband. Mettere Insieme 
sullo stesso palco due mostri 
sacri della musica nera come 
Ray Charles e BB. King può far 
.' diventare una serata Indimen¬ 
ticabile; ma l'operazione pio- 
' mossa dalla Philip Morris, pur 
! animar^ dalle migliori inten- 
t zitj^Uùitaolia in un concetto 


di buon livello ma senza gran¬ 
di emozlonL La big band gui¬ 
dala dal bravo (>ne Harris 
brillava di per sé, ma purtrop¬ 
po frenava i guizzi di un blue- 
sman fantasioso e passionale 
come BB. King, armalo come 
sempre della fedele chitarra 
Lucilie. Ray Charles ha ripro¬ 
posto nella seconda parte del¬ 
lo show alcuni suoi classici co¬ 
me Georgia on rrty mind. Solo 
nel ditale 1 due grandi si sono 
ritrovati insieme per cantare 
Whar/sgyesegnaiecoslilmo- 
, mento più ma^co della seraUL 


Gli autori di Arbore impegnati su Raiuno 
per «Raimondo e le altre», nuovo show 
che debutta il 15 gennaio con i Trettré 
Marina Morgan e il comico Salvatore Marino 




D varietà scopre la replica 
(e la tv si mette all'asta) 


Finito un varietà se ne fa un altro. Anzi tre. Tanti so¬ 
no i progetti che Raiuno ha sfornato per riempire i 
palinsesti dopo Fantastico. Il primo è stato presenta¬ 
to ieri: Raimondo e le altre, uno show che utilizza 
vecchie trasmissioni tv come materiale per fare un 
teatro comico e che debutterà martedì prossimo, al¬ 
le 21.30, su Raiuno, Nel cast i Trettré, l'annunciatri¬ 
ce Marina Morgan e il comico Salvatore Marino. 


STEFANIA SCAIRNI 


BB ROMA Passata la sbornia 
di Fantastico, inizia per Raiuno 
la stagione del dopo Baudo. 
Addinttura tre sono le propo¬ 
ste del direttore di rete Carlo 
Fuscagni e del caposirultura 
Mario Maffuccl per riempire il 
palcoscenico lascialo vuoto 
dopo l'ultima puntata del va¬ 
rieté del sabato: Faimondo e le 
altre. Creme Caramele, In pre¬ 
parazione per la stagione del 
dopo-Sanremo, un gioco dal 
titolo (ancora incerto) Scom- 


metttomo che. Per primo, è sta¬ 
lo presentalo ieri Ratmondo e 
te altre, il varieté che prenderà 
il posto di Biberon il martedì al¬ 
le 21.30, mentre il cosi del Tea¬ 
tro Margherita avrà l'onore del 
sabato con Crème Caramel. Gi 
autori della trasmissione sono 
Alfredo Cerruli, Ugo Porcelli e 
Arnaldo Santoro (in pratica 
l’altra faccia televisiva di Arbo¬ 
re), io staff che ha firmalo an¬ 
che programmi come Stasera 
mi butto, Mansa la nuli e Coc¬ 


co. Affianca il tris di autori un 
altro Ino, questa volta di comi¬ 
ci. Clno Cogliandro, Edoardo 
Romano e Mirko Setaro, me¬ 
glio conosciuti come i Trettré, 
gruppo napoletano che abbia¬ 
mo visto praticamente solo 
sulle reti Fininvest, tra Drive In 
e l'infelice serial comico t-tta- 
lianì. Con i Trettré condurran¬ 
no la trasmissione Marina Mor¬ 
gan, l'annunciatrice Rai che ha 
cambiato il maggior numero di 
acconciature, e il comico Sal¬ 
vatore Manno. 

A meta tra spettacolo comi¬ 
co c talk-show, Raimondo e le 
altre - ovvero il mondo Rai e le 
altre emittenti tv - si propone 
come una specie di juke-box 
televisivo, dal quale possono 
uscire lutti i programmi che gli 
italiani hanno perso ma che 
vorrebbero vedere. Ma se I ri¬ 
chiedenti - contattali porta a 
porta da qualche migliaio di 
belle ragazze che girano l’Italia 


fasciale in tatlleurini rosa co¬ 
me conigliene da night - pen¬ 
sano di poter cosi visionare al¬ 
cuni spezzoni della trasmissio¬ 
ne che hanno chiesto, dovran¬ 
no Invece accontentarsi di un 
surrogalo fornito dai Trettré. I 
programmi più gettonati, infal- 
ll, venanno nproposti dal trio 
napoletano attraverso delle 
scenette. 

L'asse portante della tra- 
smi^idne, ha dichiarato Ugo 
Porcelli, saré però un'asta, il 
gioiello della Rai, Raiuno, ven¬ 
derà a scopo di beneflclenza i 
gioielli delle sue trasmissioni, I 
cimeli dei programmi più fa¬ 
mosi; dall'orologio di Lasaa o 
raddoppia alla finestra di Bon¬ 
tà loro, dal ciudverbone di Do¬ 
menica in... al pulpito semo¬ 
vente di Indietro tutta. Tutti i ci¬ 
meli verranno accompagnati 
dai personaggi televisivi che ne 
hanno usulmilo; inaugurerà 
l'asUt Edwige Fenech con il ta¬ 
bellone del gioco del cttKiver- 



I Trettré, il trio di camici napoletani che conduce «Raimondo e le altre» 


ba. Tra una vendita e l’altra, e 
tra uno sketch e l’altro dei Tret- 
tié, si avvicenderanno sul pal¬ 
coscenico di Raimondo e le al¬ 
tre Marina Morgan, nelle sue 
abituali vesti di presentatrice, e 
Salvatore Manno nel ruolo del 
super-opinionista, e cioè di un 
corsivista sui generis che com¬ 
menterà i falli di cronaca più 
salienti della settimana. Tra le 
altre «trovate*, sono previste 
un’esperta in ansia e stress, 
l'ansiologa Celsia Loviansia 


che vi toglie l'ansia, e un «mo¬ 
mento stimolatore» (forse l'i¬ 
dea più Illuminata di tutto Io 
spettacolo) in cui gli autori 
cercheranno di invogliare i le- 
lespettaton a spegnere il televi¬ 
sore e dedicarsi ad attività utili 
per sbloccare la crescita zero 
del nostro paese. Al termine 
della trasmissione Pino Danie¬ 
le canterà in diretta, come si¬ 
gla finale, '0 scarrafone, una 
canzone del suo ultimo Ip Un 
uomo in blues. 


n ritorno 
«doppio» 
di Ferrara 


■B Si era mirato compieta- 
mente a «vita politica*, conti¬ 
nuando la sua attività sulla car¬ 
ta stampata ma lasciando il 
piccolo schermo completa¬ 
mente libero dalla sua massic¬ 
cia presenza. Da ieri è tornato. 
E promette un nentto alla 
grande: Giuliano Ferrara é di 
nuovo quello di Rodio Londra 
(la trasmissione che il giornali¬ 
sta avevapensato per Kaiduee 
che aveva poi realizzato inve¬ 
ce per Berlusconi) e presto, 
sempre per la Hninvest, con- 
dunà anche un programma 
serale. 

La nuova edizione di Radio 
Londra (che si era inteirotta, 
dopo un espenenza di quattro 
mesi, nel giugno deH'SS, cioè 
prima delle eiezioni europee a 
CUI si era presentalo pur senza 
poi venire eletto) andrà in on¬ 
da su Canale 5 tutti i giorni dal 
lunedi al sabato, per dieci mi¬ 
nuti alle 20,1S. Ferrara intende 
ancora una volta propone al¬ 
l'attenzione dei telespettatori 
argomenti di attualità politica, 
di cronaca e di costume se¬ 
condo la sua particolare ottica. 
Econ l'abituale VIS polemica. 

È in preparazione, invece, la 
trasmi^ione settimanale, L'i- 
strattona (ma il titolo non è 
definitivo), il programma di 
prima serata che dalla line di 
gennaio andrà in onda il lune¬ 
di su Italia I : una sene di «inda- 

f ini* con contnbuti filmali e di- 
attito in studio sui temi di at¬ 
tualità politica e di cronaca. 



Slitta aH’ultimo momento il nuovo settimanale curato dal giornalista 

Ore 17,14: a Tgl ha «perso» Zavoli S'aIS 

SILVIAOARABBOn pxrlemiche e delle censure, relli e Vespa di presentare di- (solo questa mattina. Invece. ■ TelefonogialloindMtt 

’ A V/acab iru»é\ntMr4 dclÌttÌ di LdSOnCfifO. il D 


Sergio Znoll 


BBROMA Ore 17,14. Datl uf- 
ficio stampa della Rai arriva un 
«fax* urgente che annuncia 
una serie di variazioni nel pro¬ 
grammi Rai di oggi. Tra queste, 
alla settima riga, la notizia che 
stasera non andrà in onda la 
prima puntata di Tg sette, il 
nuovo programma di Sergio 
Zavoli. come annunciato an¬ 
che dal «Radioconieie*. ma un 
teleiilm scelto all'ultimo mo¬ 
mento come tappabuchi, Lasi- 
gnota, in 0aUo di Angela La- 


sbuiy. Ma che Zavoli non era 
pronto alla messa in onda per 
martedì 8, e neppure per U 15 
(il giorno che iì mondo atten¬ 
de col fiato sospeso, la scaden¬ 
za deH'uHiniatum lanciato dal- 
rOnu a Hussein), nelle reda¬ 
zioni dei giornali si sapeva da 
tempo. Se ne discuteva da 
tempo. AiKhe pache quella 
del 15 sarebbe la data scelta 
infine, nel «segreto» delle stan¬ 
ze Rai che contano, per man¬ 
dare in onda l'intenlsta delle 


tmlemiche e delle censure, 
delle pressioni politiche e ilelle 
Interferenze governative, il col¬ 
loquio tra Bruno Vespa e il pre¬ 
sidente iracheno. E a Pasqua- 
relli non dispiacerebbe «incor¬ 
niciarla* con un programma 
dalla firma prestigiosa. Ma Ser¬ 
gio Zavoli, che già a dicembre 
aveva avvertito i vertici Rai di 
non essere nelle condizioni 
per partire con il nuovo pro¬ 
gramma, non sarebbe dispo¬ 
sto a una rincorsa col tempo 
solo per consentire a Pasqua- 


relli e Vespa di presentare di¬ 
gnitosamente l'intervista dello 
scandalo. 

Ancora ieri pomeriggio nel¬ 
la redazione del Tgl le nouzie 
su cosa sarebbe andato in on¬ 
da questa sera erano confuse. 
La «nnuncia* a quello spazio 
da parte del Tg è avvenuta solo 
poco prima dell'annuncio del¬ 
ia variazione ai programmi. 
Nel frattempo riunioni, incon¬ 
tri Zavoli e il direttore del Tgl, 
Bruno Vespa, si sono incontra¬ 
ti e hanno discusso a lungo 


(solo questa mattina, invece. 
Vespa incontrerà Pasquarelli). 
Ma Zavoli, piesldenle della Rai 
fino a quattro anni fa, ha deci¬ 
so di rimandare il suo Tg sette 
al momento in cui l'azienda lo 
metterà nelle condizioni di 
confezionale una trasmissione 
all'altezza della sua fama. Per 
ora continua a lavorare alla 
nuova serie di Vìassio intorno 
olTuomo, previsto per metà 
febbraio su Raiuno, in cui pro¬ 
porrà tra l’altro film come Mery 
persempree Palombella rossa. 


■i relefbnogidffo indaga sui 
delitti di Lagonegro. Il pro¬ 
gramma condotto da Corrado 
Auglas in onda stasera alle 
20^ su Raitre, affronterà in 
questa puntata dal titolo L'im¬ 
prenditore e la maestra, quello 
che fu uno dei misteri più intri¬ 
gati del 1989: l'omicidio di Do¬ 
menico Di Lascio, l'imprendi¬ 
tore che fu UCCISO nel suo stu¬ 
dio la sera dell'l I gennaio di 
tre anni la. La trasmissione cer¬ 
cherà di collegarlo ad un altro 
delitto avvenuto nella stessa 
zona 5 anni la. quello di Maria 
Antonietta Flora. 
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Ci^aiuimo ^raidue ^raitre 
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•.6« UNOMATTINA. Con Livio Azzarlll 




B.M RADIO ANCH'IO *81. Conduce Q. Bl- 

slaeh 


10.a« FUNBRAU OBI TRB CARABIBHPU. 40-BO CAPITOL.Telenovela_ 

(In diretta da Boioofta) 1 to99 I FATTI V09TIII. Con F« Frizzi 


IIaSS AimSTtlFOCKU lltoOO TOaORBTRIOICI 


11.S9 NUOTO* Campionato dei Mondo 


19*90 088* I maestri del rinascimento 


IH flWlLf-g] 


14.'90 DS& Salute In blue jeans 




■i l AJ.llliii 11 n 


AflEmmirr 



4.00 IL MONDO DI QUARK 


VI t-i-i.L-i.-.if.'g.'.i li fi-i 


19,48 RBAUTIPUL-Tolenovela 


14.18 QUANDO 81 AMA. Telenovela 


18.08 DBSTINL Telenovela 


18.80 IL 80TTOMARINO FANTASMA. Film 
con Edward Judd.Reola dio Slrk 


18.88 OU AMANTI DKLLA CITTA SBPOL- 

'l'A. Film Regia di Raoul Walah 


MOSTRI. Teleiilm 



inm 

ii:i (■r.'inniii; 


18X0 aKO.tnetudloGrazlaFrancescato 


10X0 NUOTO. Campionato del mondo 


18X0 QIUDICBDINOTTB 


1T.18 CANTONI ANIMATI 


10.90 AOmTBPBPFOLTeleiilm 


20X0 a SBROBNTB ROMFNUJO- 

NL Film con Franco Franchi 


92.18 COLFOOROSSaOuIz 


98X8 INDAQINB DI UN pana AC¬ 
CUSATO Di OMKIDKXFIIm 


ir.S8 OOOIALPANLAMUITO 


laOO TOI FLASH 


j 1») il 


laBO CHBTBMFOFA 


80.00 TBLIOIOHNAUI 


90X0 LA SIQNORA IN OMLUL Teleiilm 


81X8 LA DONNA BSFLOtlVA. Film con An¬ 
thony Michael Hall. Regia di John Hu- 
ahesll'temoo) 


93X0 TILBOIORNALB 
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0X0 OOOIALPARUkMBNTO 


0X0 OBB. A come Ambiente 



(TTTv 


VILLA ARZILLA. Telefilm 


ALP. Telefilm 


CASABLANCA. DI Q. La Porta 


T02 SPORT BINA 


ROCK CAPA DI Andrea Oleose 


HUHTUL Telefilm 


TCLIQIORHALK 


TQ2 LO SPORT 


NOI UOMINI DURL Film con Renato 
Pozzetto, Enrico Monlesano. Regia di 
Maurizio Ponzi 


COSA IRA IL PCI, COSA SARA LA 
•COSA». Un programma di Massimo 
Ceprara o Giovanni RIbet 




0X0 TOM JONBS. Film con Albert Flnney, 
Susanna Vork. Regia di T. RIehardson 




14.00 NOTUNI _ 

10.00 OMTHIAIR _ 

10.00 lUROCHART 
1 
9 

92X0 ONTHIAIN 


29.90 THICHARLATANS 


TElEi 




Svi'* 

«Noi uomini duri» (Raidue, ore 20.30) 


B.90 SDANZONATISSIMaFtlm 

■ ITT■'1 ' 1 iT'irii mwmmmm 
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80X0 BBLLSZZI BULLA HIVI. Variata con 

, , Marco Columbro. Lorella Cuccarmi e 
Francesco Salvi 

92X0 1 RI DILL'AWINTURA. Documenta¬ 
rlo (1*DuntaUi) 



CIAO CIAO MATTINA. Per ragazzi 


MANN IX. Telefilm 


8UUX STRADI DILLA CALIPOR- 

NIATelefilm .Al di là del dovuto. 


TX. HOOKIR. Telefilm 


HAPPY DAVS. Telefilm 


CIAO CIAO. Verista per ragazzi 


URKA. Gioco a quiz 


COMPAGNI DI SCUOLA 


MAONUMP.I. Telefilm 


m.'.fi.'renniirni 


1XE STRISCIALANOTanA 


18.00 MAC ovvia Telefilm 


laoo TUTTI ALCOLLKOa Telefilm 


10.90 CASA KIATON. Telefilm _ 

aaoo CARTONI ANIMATI _ 

Sa90 OUNNV. Film diretto ed Interpretato da 
Glint Easlwood 


9a0a L’APPIUODIL MANTIDI 


aas PARIOM>AKAa7»tapoa 


1X0 KUNQPU. Telefilm 


cosi DINA IL MONDO 


PICCOLA CINININTOLA 


TOPAZIO. Telenoveia 


RIBILLa Telenovela 


SINTIini. Sceneggiato 


PICCOLA CIN9R9NTOLA 


LA VALLI DII PINI 


friTLi.M.i t;i iiMiifiurr.tinniiin' 


17.10 PIBBRIO'AMORa Sceneggialo 


18.10 CARI QBNITORI. Quiz 


irnr.r.»TT:f.i7-i i-i m ! i f\ j i 


tlNIA CONTINUA. Attualità 


MARILBNa Telenovela 


LINIA CONTIHUa Un programma 
condono da Rita Dalla Chiesa e Andrea 
Barberi. Regia di Laura Basile 


OAia Progetto ambienta 


CADILLA& Attualità 


ILDRANOIOOLP 


LANORDILFIlm . 


19X0 DORISDAY8HOW 




10.00 

WQNORB m FADRONB. Tel»- 
noveiauon Arnaldo Andrb 


iTT’irrrTT^TmfCTnrMMl 



Pttttìi 


Baso 

LA POR99TA PIITRIPICA- 

TA. Film con Bette Davis 

EHI 

i-i.i.f.'ni.'M-i iiiTnnT'T—i 

89X0 

LA PRfOKN» DIL BIAVO» 

LO. Film 


lillllllllll 


18X0 LO SPICCHIO DILLA VITA 


80X0 SUIZA Tino NI LUMM. 

FiImconS. Bonneire 




01X0 LA ORANDO AWINTURA 
DIL OINIRAIX PALMUL 

Film (replica lino allo 23) 



laoo TOAINFORMAZIONI 


20X8 LA DIBUTTANTa Talenovo- 

iacon Adela Norlega 


91.18 SIMPLICIMBNTI MARIA 



10X0 INPORMAUONI LOCALI 




ao.90 LA SCALA DILLA FOLLIA* 

Film 


12.90 SCRITTOmAMILAIiaSteh* 

dhal. Documentario 


t' I I II M I M 

i.ìÉni=imr 

E f'.Lf.Bi ITT-iM'i'T-ìl.'l-'.tl : 

M'tiri a r ‘..TTìÉl 


89X8 MOONUOHTINaFilm 


RADIO 


RAOIONOTIZie. ORI; 6; 7; 8; 10; 1% 13; 
14; IK 19; 2330. GR2; 630; 730; 930; 
9.30; 1130; 123ft 1X30: 1530: 1X30; 
17.3C; 1X30; 1930; 2X93. GR3- 645; 
7.20; 0.43; 1145; 1343; 1448; 1343; 
2a43;23.SX 

RADIOUNO. Onda verdo: 0.03, 8.S8, 
7.33. 9.33, 11.57, 12.38, 14.57, 78.50. 
22.57; 9 Radio anch’io '01 ; 12 Via Asiago 
Tenda: 18 Concerto di Capodanno; 1830 
Mozart e la Sonata; 2030 Radiouno sa- 
rata. 

RADIODUE. Onda verde' 8.27,7.20,8.26, 
9 27, 1127, 13.28, 15 27, 18.27. 17 27, 
16 27, 19.26, 22.53. 845 Martina e l'an¬ 
gelo cuslode; 1030 Radiodue 3131; 
1X48 Impara rarts; 18 II deserto dei tar¬ 
tari; 19.55 Le ore della sera, 2130 Le ore 
della notte. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 
11.43. 0 Preludio; 830-10.48 Concerto 
del mattino; 10 II Ilio di Arianna: 13 II 
Club dell'Opera, 14 Diaposon; 1730 Dse 
Cenoteere, 21 La parola e la maschera; 
9X38 Blue note. 


20s 


l’Unità 

Martedì 
8 gennaio 1991 


SCEGLI IL TUO FILM 


8X0 SCANZONATISSIMO 

Regia d) Dino Verde, con AlIgMero Notchaae, AMe- 
nelTa SlenI, Elle Pandolfl. Italia (1963). 100 minuti. 
DaM’omonlma rivista (anch'essa di Verde) un antici¬ 
pazione dal Noschese televisivo, scatenatissimo In 
un collage di imitazioni di politici immarcescibili * di 
cantanti alla moda. 

CANALE 5 


1S.90 IL SOTTOMARINO FANTASMA 

Regia di Douglas Slrk, con MacDonaM Caiey, Marta 
Toren, Robert Douglas. Usa (1050). 02 minuti. 
Spionaggio bellico, ambientato in un sottomarino te- 
deaco nel corso della seconda guerra mondiate. Mi- 
sconosciuto film di Slrk. eroe del più riusciti tra i me¬ 
lodrammi. da preferire (se non lo conoscete a memo¬ 
ria) nel sempreverde «Lo spacchio della vita» (In con¬ 
temporanea su Tele + 1). 

RAIDUE 


17X0 PRIGIONIERI DELL'OCEANO 

Regia di Alfred Hllehcock, con William Bondlz, Mary 
Andersen, Nume Cronyn. Usa (1943). 93 minuti. 

Otto persone si rifugiano a bordo di una scialuppa di 
salvataggio dopo che la loro nave è stata aftondata da 
un sottomarino tedesco. Inedito «kammerspeeU per il 
mago del brivido o un piccolo film di propaganda. Non 
potendo comparirvi In una dette sue solite apparizio¬ 
ni, HItchcock rimedia con una partecipazione «loto¬ 
grafica». 

TELE-FI 


90X0 QUNNY 

Regia di Clint Eaelwood. con Clini Easlwood, Marslw 
Mason, Mario Van Peable*. Usa (1988). 127 minuti. 

Grenada è alle porte e per II ruvido Glint l'occasione 6 
d'oro. Nei panni (in divisa) del veterano Tom High- 
way, gli tocca svezzare una squadra di recluto e tra¬ 
sformarli in veri marines... 

ITALM1 


aO,XO SENZA TETTO NS LECCE 

Ragia di Agnes Varda, con Sandrbw Bontrelre, Maclia 
Merli, Stepnane Fraise. Francia (1985). 105 mlnuO. 
Leone d’oro a Venezia, nel 1965, e ritorno sulla ribalta 
internazionale di una della protagonista della «nou- 
velle vague». La storia di Mona, ex segretaria d'a¬ 
zienda stenodattllograla, che ritrova nel vagabondag¬ 
gio fisico e mentale la propria liberta e la propria soli¬ 
tudine. 

TELE + 1 


31.98 LA DONNA ESPLOSIVA 

Regia di John Hughes, con Kelly LeBroek, Anthony M. 
Hall, llan MItchell Smith. Usa (1965). 94 minuti. 

Due adolescenti poco disinvolti con le coatenee affi¬ 
dano I propri desideri al computer e si «disegnano» 
una donna Ideale. Come per II mostro di Frankenstein 
anche la loro divina creatura si materializza... 
RAIUNO 


99X0 IL GRANDE DITTATORE 

Ragia di Charlle Chaplln, con Charll* Chaplln, Paulel- 
ta Codderd. Usa (1940). 126 minuti. 

Hynkel o Hitler? Napoleoni o Mussolini? La più classi- 
ea delle satire sul nazifascismo servita a caldo dal 
grande Chaplln. Da rivedere sempre. 


0X0 TOM JONES 

Regia di Tony Rlcherdton, con Albert Flnney, Suesn- 
nah York, Hugh OrlHIlh. Gran Bretagna (1983). 125 mi¬ 
nuti. 

Dal romanzo di Flelding, uno del manlteatl del «free 
cinema» Inglese. Il ragazzo Tom adottato da un uomo 
mollo ricco cresce tra glia gl, salvo poi ritrovarsi mes¬ 
so alla porta dal legittimo erede. 

RAIDUE 


































































































































































































































































































Biennale 

Dimissioni 
per Biraghi 
e i critici? 


■■ROMA. Èormaiulllciale:il 
Settore cinema della Biennale 
di Venezia, in base alle ultime 
decisioni del Consiglio diretti¬ 
vo. avri a disposizione per il 
1991 la misera somma di SO 
milioni di lire, len il Sindacalo 
critici cinemalogralici ha preso 
posizione, cors un durissimo 
comunicalo, contro questa as¬ 
segnazione che mette una pie¬ 
tra deliniliva non sulla Mostra 
del cinema (che comunque si 
' farà, in qualche modo) ma 
sulle famose •attività perma¬ 
nenti*. t 50 milioni sarebbero 
stati deliberali, come si legge 
nel comunicalo del Sncci, 
•nella liducia che la Mostra sa¬ 
rà comunque Hnanziala dal 
Ministero del turismo e spetta¬ 
colo. È una fiducia ccrlainenle 
non infondata. Essa tuttavia ri¬ 
guarda la Mostra, unica inizia¬ 
tiva del Settore per cui pu6 es¬ 
sere plausibilmente deliberato 
un finanziamento ai sensi del¬ 
l'attuale legge sul cinema. Non 
riguarda, e non può riguardare 
le atlivilà permanenti del setto- 
' re, che sono islituzionalmenie 
previste dallo statuto della 
Biennale, e dovrebbero rien¬ 
trare neH'ordinaria ammini- 
" strazione.Tali attività, dopoes- 
scrc state iniziate - nonostante 
gli sforzi del direttore e dei suoi 
. esperti - solo verso la fine del 
terzo anno del quadriennio in 
corso, si chiuderanno cosi a 
meno di due mesi dal loro tar¬ 
divo inizio*. 

in conseguenza di questa 
grottesca situazione, il sinda¬ 
cato afferma; •Qualora entro 
brevissimo tempo non venga 
corretta l'assurda decisione, 
chiederemo ai direttore del 
Settore c ai quattro espertf ita¬ 
liani - lutti soci dei sùcci - di 
rassegnare le proprie irrevoca¬ 
bili dimissioni, sospenderemo 
la collaborazione con la Bien¬ 
nale per l'organizzazione della 

> Vili ^itimana della crilfca, in- 
' vitando contemporaneamente 

le Pipici (la Federazione in- 
lemazìonale della stampa cl- 
-. nematogralica. ndr> a rivedere 

- l'intero pacchetlodlcollabora- 

- zlone con la Biennale*. 

- Il direttore del Settore cine¬ 
ma Guglielmo Biraghi confer¬ 
ma; <on i SO milioni assegnati 

' chiudo a malapena l'iniziativa 
' su Eizenstein pubblicando gli 
'' atti del conve^ svoltosi in 
autunno. E stop. Diventa Im¬ 
possibile dare il seguilo previ- 
„ sULalla retrospettiva dell'anno 
I tcono, facendo seguire, al ci- 
.' nema sovietico prima del reali- 
, smo socialista, la rassegna sul 
I cinema americano prima del 
' codice Heys. E, ovviamente, 
diventa proibitivo programma- 
I te alcunché. Faccio presente 
' che II direttore del Settore arte 
Carandente, avendo ricevuto 
' per. le sue attività permanenti 
la medesima cifra di SO miiio- 
I ni. é ufiiciaimcnie dimissiona- 
. rki. CoiKordo con l'Iniziativa 
‘ del Sncci, al quale tra l'altro so- 
) no iscrìtto, lo sono diventato 
. direttore del Settore cinema 

- anche con l'appoggio del sin- 
' dacato,esonoanMloaVene- 
i zia a condizione che le tanto 
; sognale attività permanenti di- 
I ventassero realtà. Per anni ho 
' solo "sperato* di realizzarle. 
I Oa mi rendo conto di non po- 
; ttrie tare, e questo non va. Era 
j quindi necessaria una presa di 

posizione forte. Speriamo in 
' sviluppi positivi*. 

Gli sviluppi, positivi o negati- 
I vi, ci saranno comunque il 
; prossimo 25 gennaio, quando 
[ si riunirà il consiglio direttivo 
t della Biennale. In quella sede 
‘ le cifre suddette potranno es- 

> sere confermate o ritoccate. Bi- 

- laghi aggiunge; *Sembra che il 
consiglio sia ben disputo, ma 
che veramente I soldi non ci 

, siano*. Staremo a vedere. 

. Ci4/.C. 


Spettacoli 


Arriva sugli schermi italiani 
«Aracnofobia», un thriller 
che segna Tesordio 
nella regia del produttore 
collaboratore cÉ Spielberg 
La storia (con Jeff Daniels) 
di una cittadina americana 
invasa da mostri assassini 
«È un film di suspense 
alla maniera di Hitchcock» 



Qui accanto 
Jullan Sands 
in una scena di 
«Aracnofobia». 
il film 
che segna 
l'esordio 
nella regia 
del produttore 
e collaboratore 
di Spielberg. 
Frank Marshall 
(nella loto 
in basso) 


Marshall, Tuomo ragno 


Chi sono gli aracnofobi? Quelli che hanno una ma¬ 
ledetta paura dei ragni. Può trattarsi di un atteggia¬ 
mento innato cosi come la conseguenza di un trau¬ 
ma specifico. Aracnofobia in ogni caso è il titolo del 
film che segna l'esordio nella regia di Frank Mar¬ 
shall, produttore di Spielberg e adesso anche regi¬ 
sta. Lo abbiamo incontrato a Roma dove è venuto 
per presentare il suo film. 


DARIO PORMISANO 


■■ROMA. Parla inglese ma 
capisce anche un pa di italia¬ 
no. Lo ha Imparato nel 1973, 
quando alla Safa Palatino di 
Roma lavorava alla produzio¬ 
ne di Daày Miller, di Peter 
B^danovkh. Il Film non è tra I 
più fortunati del suo autore, 
ma a Frank Marshall, giovane 
produttore in carriera, tutto 
andò per il verso giusto. Fti in 
quei giorni che conobbe Ste¬ 
ven Spielberg, di passaggio 
nella capitale per presentare il 
suo Due/. Poche battute. Il 
tempo di una •pausa* del set. 
E cinque anni dopo, prima di 
partire con / predatori dell'ar¬ 
ca perduta. Spielberg non eb¬ 
be dubbi; come produttore 
esecutivo chiese (e ottenne) 
Frank Marshall. 

Con Kalltleen Kennedy, 
Marshall e Spielberg sono i tre 
•pilastri* della Amblln Enter- 
tainmenl, e come tali hanno 
realizzato il più ricco e fortu¬ 
nato cinema amerteano degli 
ultimi anni: dalla serie di In¬ 


diana Jones a quella di Ritor¬ 
no al futuro, da L'impero del 
sole a Chi ha incastralo Roxr 
Rabbit. Poi. un anno la, anche 
Marshall passa dietro la mac¬ 
china da presa. Il suo esordio 
nella regia (coprodotto dalla 
Amblin e dafla Hollywood Pic- 
tures, uno dei •bracci* produt¬ 
tivi della Walt Disney), si chia¬ 
ma Arocnofòbia ed è la storia 
di una tranquilla cittadina 
americana che si ritrova un 
giomo invasa da una perico¬ 
losissima specie di ragni as¬ 
sassini. Nonché di un giovane 
medico (Jeff Daniels) che nel 
confronti dei ragni ha matura¬ 
to, sin da piccolissimo, una 
maledetta fobia. 

«AneaofoMa* potrebbe ca- 
sere un qnalslasi tUm con 
mostri ed alleni, Mi model- 
- lo dei «Bmovlcoi degli anni 
OiMpianta. RMalUto, natn- 
ralmentc. rialla grande 
. . spettacolarità che asskriin- - 
no I marcbl Disney e Splel- 
besg... 



Nelle mie Intenzioni, però, è 
soprattutto una storia di su¬ 
spense. t mostri non sono mo¬ 
struosi e tante loro malefatte 
vengono suggerite piuttosto 
che mostrate. Ho voluto rac¬ 
contare la paura prendendo 
spunto dalla grande lezione di 
Hitchcock, sUmolaiido l’im¬ 
maginazione dello spettatore, 
favorendone l'immedesima- 
zione nel protagonista. E non 
dimenticando la storta-.Come 
C//uoce///non prescinde dalla 


storia d'amore da cui prende 
spunto, cosi in Aroatofobla i 
ragni non sono tutto. E a diffe¬ 
renza dei vecchi S/noufesi nel 
mio film ragni ed attori sotto 
in scena quasi sempre in con¬ 
temporanea. Insomnta, nien¬ 
te tracchi. 

A pioposllo di ragni, sai set 
dev’cMerd stato m gran 
bel rta fare, cooslderato che 
- gU animali esano quasi hMI 
veri. 

Con gli animali. ragnL topi o 


serpenti che siano, tutto è ta¬ 
cite e difficilissimo. Una volta 
capito quello che vuoi non hai 
da far altro che provare ad ot¬ 
tenerlo. E aspettare, sperando 
nella fortuna. Una cosa mollo 
noiosa. I miei ragni erano cen¬ 
tinaia, quelli «animati* li ha 
creati Chris Walas, quelli veri 
li seguiva Steven Kuteher, uno 
strano scienziato, esperto in 
<ompottamento degli inset¬ 
ti*. uno che gira con un cap¬ 
pello con su scrìtto «Bugs are 
my business*, gli insetti sono il 
mio mestiere. 

Fatto II casting del ragni, 
scegliere gli attori dev'es¬ 
sere stato im gioco da re- 
gazzL.. 

PIÙ o meno. In realtà Jeff Da¬ 
niels é il protagonista che vo¬ 
levo. GII altri, Jutian Sands ad 
esempio, soix> venuti dopo. 
Mi ha latto aiKhe molto pia¬ 
cere lavorare con John Good¬ 
man che (a la parte di un •cac¬ 
ciatore di Insetti*, che sembra 
un po’uno dei g/losiòusiers. E 
un attore In Arnerica molto 
popolare. L’avevo conosciuto 
sul set di AlwM ed è con lui 
protagonista che ho girato il 
mb secondo film da regista 
King Ralph. Grosso e spiritoso 
com’è, é stato l’attore giusto 
per sottrarre tensione e intro¬ 
durre molivi divertenti, 
tal ba qualche pnblema 
pctaoMle con i ngnlT 
Diciamo che prima di girare 


«Tris» del grande compositore diretto da Carlo Maria Giulini a Santa Cecilia 

Piccola grande notte mozartiana 



■RAaMOVALINTB 


HROMA. Un bel coTKerto 
mozartiano, diretto da Carlo 
Maria Giulini, ha riaperto l’Au¬ 
ditorio di via della Concilia¬ 
zione alle attività del nuovo 
anno. Bello II concerio perché 
riflettente un Mozart del tutto 
sottratto all'Idea della motte 
(la celebriamo da un sacco di 
tempo, ma perché sia tutto in 
regola occorrerà aspettare il 5 
dicembre prossimo) e nel 
pieno di un fervore vitale, ine¬ 
sauribile. Il S gennaio 1971 
Mozart aveva terminato l'uiti- 
mo Concerto per pianoforte e 
orchestra, K. S9S, aggiungen¬ 
do poi nel corso del mese tan¬ 
ta altra musica per festeggiare 
l’anno nuovo. Carlo Maria 
Giulini ha puntato, appunto, 
su musiche ricche di ansia vi¬ 


tale, nate in tre splendidi mo¬ 
menti e ciascuna con una sua 
particolarilà. 

Il concerto si é aperto con 
la famosa Kleine Nachtmusik 
K. 525. risalente al 1787 e. ulti¬ 
ma della serie di Diuertimenti 
e Serenale, scritta esclusiva¬ 
mente per strumenti ad arco. 
Pagina breve (in un quarto 
d'ora si svolgono i suoi quat¬ 
tro movimenti) e apparente¬ 
mente «facile*, svela a mano a 
mano le dillicollà anche nel¬ 
l'essere avvolta in una sua giu¬ 
sta aura. Giulini ha dato alle 
battute iniziali di ciascun mo¬ 
vimento un tono distaccato, 
convenzionale, quasi «grez¬ 
zo*. inoltrandosi ^i in mera¬ 
viglie di sfumature via via che 


la musica si spinge nel miste¬ 
ro delle ombre e della notte, 
diventando vagheggiamento 
di fantasmi melodici, corteg¬ 
giamento di sembianze musi- 
cali rivissute in un sogno. Ha 
trasformato la Serenata in un 
unicum nella grande produ¬ 
zione di Mozart 
La stessa sorte - ed é, del 
resto, l'unico del genere - é 
toccala alla Sinfonia eonoer- 
tante per oboe, clarinetto, co^ 
no e fagotto, K. 297 b, che ira- 
sfomia In un miracolo della 
musica l'occasione di avere a 
portata di mano quattro stu¬ 
pendi siramentisti. Come i co¬ 
lori di un mare lontano o di un 
cielo altissimo, I timbri del 
quattro strumenti hanno sve¬ 
lato un mondo fonico Inedito, 
rievocato da Giulini con inten¬ 


sa emozione. I quattro - Au¬ 
gusto Loppi, )Ancenzo Ma- 
liozzl. Franco Traverso e Rino 
Vemizzi - sembrano conrere 
nello spazio o sulle acque, co¬ 
me togliendo peso al piedi, in 
una fantastica corsa e rincor¬ 
sa di suoni, che ha avuto un 
vertice nelt'Adqgfocenbraie. 

Dopo i'ultima .Serenalo e 
dopo l'unica composizione 
concettante per quattro stru¬ 
menti a fiato e orchestra, ecco 
il trionfo di Ghilinf-e di Mo¬ 
zart, naturalmente-con l'ulti¬ 
ma Sinfonia mozartiana. K. 
SSI (1788), tramandala co¬ 
me «Jupiler*. Mozart con que¬ 
sto «Giove* non c'entra; aveva 
raggiunto un vertice, e non 
scrisse più Sinfonie. SI voleva,. 
nel riferimento a yup/ler, cele¬ 
brare l'ellenica purezza di 


questa pagina, da altri riferita 
piuttosto ad A^llo, alia apol- 
iinea perfezione del suono. 
Giulini, bravissimo, si è ricor¬ 
dato che l'Olimpo di Mozart 
non sta lassù tra le nuvole, ma 
qui, sulla terra, popolalo dagli 
umani nelle cui sembianze, 
del resto, le divinità di una vol¬ 
ta amavano farsi vedere e vi¬ 
vere. Anticipa in questo, la 
■Jupiler*. la «Grande* di Sdiu- 
bert, la «Nona* di Beethoven 
ed é una «lezione» per 
Brahms. Il fuoco romanUco 
esplode dai pentagrammi, ma 
non lespin^, non brucia gli 
Ideali della perfezione •classi¬ 
ca*. Tra i due «fuochi* Giulini 
l’ha spuntala con straordina¬ 
ria tensione. Applausi e chia¬ 
male interminabili. C'é anco¬ 
ra una replica, stasera, alte 
19,30. 



(terlo Maria Giulini 


In un convegno organizzato dalla rivista «Gulliver» presentate e discus^ le nuove tecnologie digitali 

Le immagini «modificabili» nel fiaturo del dnemà 


; Il metodo digitale investe il cinema. La Kodak ha 
i messo a punto un sistema che permetterà di interve- 
' nire fin sui negativo della pellicola, prospettando in- 
> finite e ancora insondate possibilità creative, ma ai 
; tempo stesso rendendo possibili nuovi tipi di mani¬ 
polazione incontrollata. Su questi temi confronto a 
! più voci durante un convegno, tenutosi a Roma, or¬ 
ganizzato dalla rivista Cu/A'iwr. 


■UiONORA MARTRLU 


' a ROMA Un cinema che si 
' tuffa nel mondo dei numeri e 
■ ne emerge profondamente 
modificato. Potenziato nelle 
. sue possibilità tecniche e crea- 
; Uve. ma reso anche più «fragi- 
' le*, enormemente più esposto 
J ad eventuali manipolazIonL E 
; in questione il buon vecchio 
: clneii» che lutti conosciamo, 
la cui tecnica di base è rimasta 
fino ad oggi sostanzialmente 


invariata. Il mondo dei numeri, 
invece, non é quello conoKiu- 
to dai più, ma il cosiddetto si¬ 
stema digitate, con il quale, at¬ 
traverso appositi calcolatori, si 
riesce a convertire una gran¬ 
dezza fisica (quindi anche 
un'immagine Impressionata su 
pellicola), in cifre, in elementi 
numerali, appunto In inglese. 
digits. 

Il signor David Walt, ricerca¬ 


tore della Products Dhrision 
Eastman Kodak Co., é arrivato 
fin daH'America per parlarci di 
questa rivoluzione che sta per 
compiersi. Lo ha latto durante 
un convegno che si é tenuto a 
Roma, organizzato dall'Asso¬ 
ciazione Gulliver. «Le tecnolo- 
gte di domani per quale cine¬ 
ma del futuro*, con l'intento di 
un primo censimento critico di 
quanto si sta sperimentando 
nel campo degli audlotrisM. 
Walt, con due particolareggia¬ 
te e tecnicissime relazIonVha 
illustrato ciò che, nel gito di 
pochi mesi, sarà teso possibile 
da un nuovo sistema che la 
Kodak sta mettendo a punto: 
«far viaggiare* l'immagine fil¬ 
mica da un supporto materiale 
(la pellicola) ad un altro (una 
sorta di limbo digitale), e ritor¬ 
no. Durante II viaggio, seziona¬ 
ta in una quantità di «punti*, 
sorta di tessere di un mosaico, 
l'immagine sarà stata modifi¬ 


cata a piacimento (si potran¬ 
no tagliare alcune parti all'in- 
temo del (ologramma, aggiun¬ 
gerne di nuove, far ruotare al- 
Fintemo dell'Immagine alcune 
ligure, ecc.). Tomerà, infine, 
sulla pellicola senza che l'ope¬ 
razione abbia comportato al¬ 
cuna perdila di oelinizione. 
L’immagine cosi ottenuta, in¬ 
somma, sarà come se fosse 
uscita fresca fresca dai labora¬ 
tori di sviluppo. 

Questo procedimento apre 
al cinema prospettive Inedite. 
Ad esempio il superamento 
della tanto sofferta deperibilità 
della pellicola cinematografi¬ 
ca. Un'immagine tradotta in 
numeri può durare, in teoria, 
in eterno. E poi, saranno «infi¬ 
nite te possibilità di rìelabora- 
re, modifteaie. correggere, 
cambiare*. Dunque Inalterabi¬ 
lità e facilità di ogni tipo di ri¬ 
produzione. Si dà, inoltre (ma 
siamo solo aU'Inizio dell’elen¬ 


co), anche la strada del re¬ 
stauro delle opere rovinate dal 
tempo. 

Ma ogni medaglia ha il suo 
rovescio. Ed anche qui. accan¬ 
to al moltllpllcarsi delle poten¬ 
zialità creative, si profilano ter¬ 
ribili possibilità di manipola¬ 
zione e di censure, tanto più 
sottili e sofisticate quanto più 
te tecniche sono avanzate e 
permettono un uso flessibile 
dell'Immagine. Attrazione e 
curiosità per il nuovo, entusia¬ 
smo per gli inesplorati territori 
in cui cl si potrà Inoltrare, ma 
anche timore di trappole sco¬ 
nosciute: il dibattito che ha 
preso il via dopo un nutrito nu¬ 
mero di relazioni (ha aperto i 
lavori Francesco Maselli, al 

3 uate sono seguite le relazioni 
i Vittorio Del Duce. Maurizio 
Ardito, e Mario Cominetti, tutti 
e tre esperti del settori di rieer 
ca della Rai), ha rispecchiato 
questi due atteggiamenti. «Sia¬ 


mo di fronte ad un processo 
evolutivo dalle potenzialità 
enormi - ha detto Ettore Scola 
- Corrispondente, quindi, de¬ 
v'essere la preoccupazione 
per l'utilizzazione di queste 
tecnologie, sia in rapporto alla 
creatMlà degli autori che alla 
possibilità di manipolazioni*. 
Cosi lAKlano Tovoli. direttore 
della fotografia, che ha lavora¬ 
to con AntonioTii nei film gira¬ 
to con mezzi elettronici limi- 
stero di Oberwold, ha minimiz¬ 
zato la portata delle novità; 
•Esiste un supporto che possa 
rendere con un'immagine più 
precisa l'intenzione dell'auto¬ 
re? Bene, Ma il modo in cui tut¬ 
to ciò si ottiene (digitalmente, 
analogicamnete, elettronica¬ 
mente) é solo un aspetto se¬ 
condario*. All'Inverso Marco 
Maria Cazzano, e poi Gianni 
ToU, spingono l'acceteratore: 
«Se c'è una forza neirimmagi- 
ne numerica, é quella di dirci 
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SPOT 


Aracnofobia mi erano indiffe¬ 
renti. Non provavo paura e 
neppure attrazione. Poi siamo 
divéntati amici. Ho scoperto 
che s« non ci fossero I ragni 
saremmo asfissiati da un'e¬ 
norme quantità di insetti Sul 
set però ho preferito di gran 
lunga gli attori. 

Produttore e adesso regi¬ 
sta. riuscirà a conciliare 
due ruoli cosi hnpegnalMT 
Per adesso ci pt«)vo. fn questi 
glomi mi dedico al film che 
Spielberg comincerà in feb¬ 
braio, Hook-The return of thè 
capiain. È una favola di Peter 
Pan in versione contempora¬ 
nea. con Dustin Hoflman, Ro¬ 
bin Williams e Julia Roberts. 
Ma per il futuro ho in cantiere 
altri due film da regista, da gi¬ 
rare rispettivamenle in Ger¬ 
mania e in Africa. Ne anticipo 
I titoli. Swing kids e A far off 
place Probabilmente saranno 
realizzati dalla Amblin; é una 
società indipendente che la¬ 
vora In piena autonomia con 
molte maiors. Desideriamo 
mantenere una struttura agile; 
è vero però che ci stiamo 
espandendo. A Londra per 
esempio, dove abbiamo inve¬ 
stito molto nel cartoons. met¬ 
tendo Ire film e diverse squa¬ 
dre di animatori al lavoro. 

Tutti al servizio di Frank 
Marshall e, naturalmente, di 
Steven Spielberg. «Incastrarli*, 
sarà davvero difficile. 


PARBETTI CONTRO I GAY PER COLPA DEIXA PANTE¬ 
RA RC0A. Giancarto Parretti, che ha recentemente ac¬ 
quistato la Metro Goldwyn Mayer. è sceso in campo con¬ 
no ì «gay* americani per una questione di tutela del mar¬ 
chio commerciale. CJomprando la casa cinematografica 
del leone ruggente, inlatti, Parrctti ha acquisito i dintti sui 
film e sull'immagine della «Pantera rosa» c ha affilato te 
armi contro un gruppo di omosessuali che si é autono- 
minato -La pattuglia della Pantera rosa*. La Mgm-Pathé 
Communication si é rivolta a un tnbunale federale di 
New York per la tutela della propria esclusività sul mar¬ 
chio «Pantera rosa*, chiedendo un'ordinanza della magi¬ 
stratura che impedisca al gruppo gay di continuare a uti¬ 
lizzare il nome e lo stemma delta iràpolare panterA La 
società controllata da Panetti ha chiesto anche una im¬ 
precisata somma di denaro come risarcimento danni «I 
film della Pantera rosa sono stati creali e pubblicizzati 
nello spirito di un intrattenimento e divertimento temerò, 
familiare e non controverso - sostiene la Mgm-Pathé nel¬ 
l'azione giudiziaria - uno scopo e una stona che non so¬ 
no in linea con le questioni sollevate dalla Pink Panter 
Patrol». Il gruppo gay è stalo creato per difendere gli 
omosessuali da aggressioni fisiche e il suo fondatore, 
Cerri Wells, ha dichiaralo che la scelta del nome intende 
far riferimento ad altri gruppi distintisi nella lotta per i di¬ 
ritti civili, come te •Pantere nere» e le «Pantere grigie*. 

JAZZ IN LUTTO: È MORTO BALDO MAESTRI. Mustebla 
eclettico, profondamente legato alla tradizione jazz, da 
oltre quaranl'anni primo sassofono deH'orchestra •Ritmi 
Moderni» della Rai. Baldo Maestri é scomparso l'altro ieri 
all'età di 68 anni Si batta di una grave perdita per la sce¬ 
na lazz italiana: alla sua «scuola» si è fonnata un'intera 
generazione di giovani solisti Maestri, nato a Roma, si 
era diplomato in sassofono e clarinetto al Conservatorio 
di Santa Cecilia. Giovanissimo, già negli anni '40 aveva 
inizialo a suonare jazz, nel grappo diretto da Alfio Gras¬ 
so. In seguito si era trasferito in Germania dove aveva la¬ 
vorato con la prestigiosa Filarmonica di Berlino, diretta 
da Serena da Sergiu Celibidache. Tomaio in Italia, nel 
'48 era entrato a far parte dell'orchestra della Rai. Vivace 
e versatile. Maestri si sentiva a suo agio tanto nel jazz tra¬ 
dizionale che in quello moderno, al fianco di Piero Umi- 
lianl e Armando Trovaioli, o tra le fila dei Sax Machine di 
Bruno Siriaco e del Sestetto Swing romano, di cui aveva 
fatto parte in tempi recenti Fra gli episodi più belli della 
sua carriera, i concerti di Gii Evans e George Russell che 
aveva accompagnato come solista della Big Band della 


UFFICIALE: ELVIS FRESLEY MORI PER OVERDOSE. 

Nessuno ne aveva mai dubitalo. aiKhe se il certificato di 
morte di Elvis Prestey, scomparso nell'agosto del ‘77. at¬ 
tribuiva le cause ad un generico «arresto cardiaco*. Tre¬ 
dici anni dopo, Eric Muirhead. il medico che effettuò 
l’autopsia del «Re del rock'n'roll* ha ufficialmeme rivela¬ 
to che si trattava invece di un'overdose di cocaina. Mui- 
ihead. in risposta alla recente pubblicazione di una rico¬ 
struzione distorta degli eventi, ha scritto un articolo su un 
giornate di Memphis denuiKiando a chiare lettere la tos¬ 
sicodipendenza di Prestey. Ma le sue rivelazioni non po¬ 
tranno certo intaccare il mito di Elvis. Proprio in questi 
glomi netta sua villa-mausoleo di Graceland saranno 
esposte qualtrodici delle sue preziose chitarre, assicurate 
presso i Lloyd's di londra per sei miliardi di lire. 

MARTIN SCORSESE ASSO PIGUATUTTO. Martin Scor- 
sese, candidato superiavorilo. con il suo Coodfellas. ai- 
rOscar che sarà assegnato a fine marzo, si sta preparan¬ 
do all'evento facendo man bassa di premi, in dicembre il 
regista italoamericano aveva già vinto il premio dei critici 
di u>s Angeles e di quelli di New York: ha raccolto ben 
cinque candidature ai Globi d’Oro che saranno assegnati 
il 19 gennaio: é il probabile vincitore della Duector’s 
Guild.tl premio dell'associazione dei registi. E ora si è ag¬ 
giudicalo aiKhe quello della National Society of Hlm Cn- 
tics, che spesso anticipa con straordinaria precisione i ri¬ 
sultati della votazione per gli Oscar. 140 grandi elettori 
dell'associazione dei ctiUcramciicanl riuniti domenica 
sera ali'Algonquin Hotel di Manhattan, harmo premialo 
Scorsese sia per la regia che per II film più bello dell'an¬ 
no, e per poco Joe Pesci non é slato eletto miglior attore 
non protagonista, bruciato sul filo da Brace Davison 
(Ole mi Old di Willy) „ che ha vinto assieme a Annette 
Bening (77ie grifters). Miglior attore del '90 é Jeremy 
irons (attualmente impegnalo In Kafka, opera seircinda 
di Steven 5oderbeigh): migliote attrice Ariielica Huston 
(77ie grifters e Le streghe), e miglior film straniero il fin¬ 
landese Ariel<U Aki Kaurismakl 

CU rTALOAMERICANI CONTRO *0. PADRINO m». 
Scorsese, come avete appena letto, raccoglie premi a de¬ 
stra e sinistra, ma quaiido Coodfeiias usci sugli schermi 
americani lo scono autunno, fu duramente attaccato 
dalla Niaf. un'associazione che raccogite ben 1600 orga¬ 
nizzazioni di oriundi italiani in America, e che si batte 
contro «gli stereotipi negativi sugli italoamericani*. La, 
Niaf é ora scesa nuovamente in campo, chiedendo il boi¬ 
cottaggio del Padrino III, il film di Francis Ford Coppola, 
uscito a Natale sugli schermlUsa, che racconta il sedilo 
della saga dei (forieone. «E ora di concentrarsi sugli 
•rspeni positivi dell'eredità italiana e della nostra cultura, 
e dire basta a raffigurazioni distorte di certe ‘famiglie* 
italiane* ha scrìtto ilpresidente della Niaf, Frank Stella, In 
una tenera aperta, invitando i soci a non comprate il bi- 
flltettodelfilrn. 

sEUROPAONEMA* VOLA A PALM SPRINCS. Il (estivai 
intemazionale del cinema di Palm Springs, gemellalo 
con quello di «Europacinema», ospita a parw da questa 
sera quaranta film di 13 paesi europei A rappresentare 
l'Italia ci saranno Porte aperte ds Gianni Amelio, La Ma- 
zfone di Sergio Rubini. Storia di naxcàerogazzeiù Pupi 
Avati, Benuenuti Ut casa Cori di ATessandro Benvenuti e 
L'A/ricana di Maigarelhe Von Trotta. Ad laie gli onori di 
casa sarà il sindaco di Palm Springs che altri non é che 
Sonny Bono, celebre cantante per anni in coppia con 
Cher. Bono sarà ospite della prossima edizione a •Euro- 
paetnema* il 28 settembre a Viareggio. 


Hollywood in mano a Tokio 

Paramount in vendita 
ma la Pioneer non compra 


che tutte te immagini sono co¬ 
struzioni simboliche, superan¬ 
do quindi una concezione mi¬ 
metica della realtà*. 

Ma al convegno non si è di¬ 
scusso solo della digitalizza- 
zione/numerizzazione delle 
immagini. Nell'empireo tecno¬ 
logico la velocità dell'innova¬ 
zione é d'obbligo. Ecco allora 
la tv ad alta definizione che 
con i mondiali '90 ha fatto pas¬ 
si da gigante, ed epco ormai la 
•guerra» aperta fra Europa e 
Giappone per la conquista del¬ 
le nuove iionttere dell'audlovi- 
sivo, sia in rapporto al cinema 
che alla tv. «Vogliamo farci co¬ 
gliere di sorpresa - ha detto 
Maselli - oppure non é meglio 
cercare di influire sulle finalità 
stesse dei processi di rìcercaN. 
Il convegno di Gulliver, intan¬ 
to, ha sollevato 11 problema 
con varietà di accenti e di valu¬ 
tazioni 


■■TOKIO. Hollywood ha 
sempre più gli occhi a man¬ 
dorla. e (orae. addirittura, è fe¬ 
lice di averli: la notizia pubbli¬ 
cata nei giorni scoisi sulle co¬ 
lonne del quotidiano econo¬ 
mico giapponese Kami 
Shimbun é infatti piuttosto 
clamorosa perché, se autenti¬ 
ca, testimonierebbe il tentati¬ 
vo da parte di una maior hol¬ 
lywoodiana di «vendersi* ai 
giapponesi In breve: la Pio¬ 
neer, uno dei colossi giappo¬ 
nesi dell'elettionica, ha rivela¬ 
to che la ParamounL una del¬ 
le maiots storiche di Holly¬ 
wood, si è (atta avanti con la 
proposta di vendere la pro¬ 
pria divisione cinematog^- 
ca al grappo nipponico. «CI 
hanno contattato lo scono 
anno - ha affermato un porta¬ 
voce delia Pioneer- anche se 
non siamo sicuri si possa defi¬ 
nire un approccio uKieiate. Si 


è trattato, al massimo, di un 
contatto motto preliminaie*. 

Le dichiarazioni della Pio¬ 
neer sono talmente «sotto to¬ 
no* da risultare addirittura iro¬ 
niche. Tanto é vero che il por¬ 
tavoce dell'industira giappo¬ 
nese rivela che l'offerta é stata 
rifiutala: «Non siamo real¬ 
mente interessati*. Forse è un 
modo di far calare il prezzo. 
Dal canto suo la Paramount 
smentisce (e forse un modo 
di far salire il prezzo...). Se¬ 
condo il suddetto quotidiano, 
sarebbe invece noto da tem¬ 
po che la Paramount intende 
vendere la propria divisione 
ctnematografica, e che allo 
scopo avrebbe sondato diver¬ 
se società giapponesi. Se so¬ 
no rose fiorìranno, ormai é 
lampante che Hollywood, al¬ 
lo yen pesante, non sa più re¬ 
sistere. 
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LANCIA 


viah mcuxini 5 
via trionfai* 7996 
violo XXI aprilo 19 
viatuKoknMilóO 
our'piazxa caduti 
dolio montagnolo 30 


Ieri 


) minima 3“ 

I massima 15° 


Oooi il sole sorge alte 7,37 
eiramontaalle I6.SS 



La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 1S alle ore 1 



Dopo gli attentati razzisti 
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Un bimbo 
iwiraslto 
bruciato 
al Celio. 
Al centro 
donULiegro 
eHcamporoffl 
diTor Bella 
Monaca 

Domani riapre 
rasilo 
«Celio 
Azzurro» 


■i L'asilo riaprirà domani 
mattina. Per il momento i pie- 
coN del centro didalllco «Celio 
azzurro* avranno a loro dispo¬ 
sizione i locali di un padiglione 
vicino a quel che resta della 
scuola iiKendiala. Solo per og¬ 
gi, i bambini saranno ospitali 
insieme ai loro insegnanti nel¬ 
la scuola «Aicobalena». Per il 
nuovo prefabbricato, cita sarà 
realizzato in cemento e mate¬ 
riali ignifughi, bisognerà aspet¬ 
tare invece non meno di 20-30 
giorni 

ieri mattina, il sopralluoM 
dei tecnici dell'Acer, l'asaacia- 
zione costruttori romani che si 
à olieita di ricostruire l'asilo, 
insieme a rappresentanti del 
Comune, della Provincia e a 
monsignor Di Uegro ha con¬ 
sentilo di individuare i locali 
ptowison e di Htsare le eev 
denze per installare la nuova 
smittura. 

D'accordo con la Cariias. un 
gruppo di immigrati della Pan- 
tanella tornirà manodopera 

r Olita perricosinilre la scuo- 
mentre la CgiI si t olfertodi 
ripulire I locali destinati lem- 
potaneamenle ad ospitare l'a¬ 
silo. Psrole di apprezzamento 
per il contributo deli'Acer tono 
stale espresse da Cioigio FTe- 
gosl a nome dei consiglieri 
prawinclalidelPci. 

t tempi per la nuova aCclio 
Azzurro* quindi saranno brevi. 
Oà da ieri mattina una decina 
di bambini si e ripresentala al 
parco del Cello. Ma ci sono an¬ 
che lamiglie che ora hanno 
paura a rimandare I bambini. 

L'associazione ha promos¬ 
so. intanto, una campagna di 
soUdarietà per riacquistare le 
aitiezzaiure necessarie all'aiii- 
vità didanica e uno scuolabus. 
I contributi si possono versare 
sul conto corrente postale 
82881004, Intestatoalla Caillas 
diocesana di Roria, piazza S. 
Giovanni in Laieraoo 6.00184, 
specilicando «soUdarieià Celio 
Azzurro*. 



Una città a corrente alternata, tra intolleranza e soli¬ 
darietà. Due roulotte della Regione ai rom della Ma* 
gliana e l'aiuto dei tecnici dell'Acer per sistemare la 
Pantanella. La scorsa notte ancora emergenza nel¬ 
l'ex pastificio. Una telefonata anonima ha segnalato 
la presenza di una bomba, ma era un falso allarme. 
Preoccupazione tra gli extracomunitarì che temeva¬ 
no uno sgombero dei locali. 


MARINA MASTROLUCA 


M «Egregio capitano, anche 
noi nella Pantanella abbiamo 
saputo dalla televisione dei 
suoi trecolleghi barbaramente 
assastlnati a Bologna... £ pos¬ 
sibile che la mano che li ha uc¬ 
cisi sia la stessa che semina il 
leiTOie tra gli immigrati bolo¬ 
gnesi. È pc^bile anche che, 
come alla Pantanella, per le 
bande di spacciatori e crimi¬ 
nali, sia le associazioni degli 


immigrali che i carabinieri sia¬ 
no aweisarì da distruggere». 
Poche righe, consegnale ieri 
alla compagnia di via Tasso, 
per esprimere la solidarietà de¬ 
gli exirocomunitari con i cara¬ 
binieri di tutta Italia colpiti dal¬ 
l'agguato di Bologna. Solo po¬ 
che parole che lasciano intra¬ 
vedere, oltre al cordoglio, il cli¬ 
ma di paura che si respira nel¬ 
l'ex pasliliclo come nei campi 


Accusati dì aver comprato esami a Giurisprudenza 

Processo al «30 e frode» 
Alla sbarra cento laureati 


Quelli del trenta e frode oggi saranno davanti ai giu¬ 
dici della decima sezione penale. Questa mattina 
nell'auta Óccorsio si svolgerà il processo per più di 
cento persone tra falsi dottori, bidelli e impiegati 
della facoltà di Giurisprudenza. Gli accusati, che do¬ 
vranno rispondere degli esami truccati e delle lau¬ 
ree false comprate a suon di milioni, rischiano fino 
a dteci anni di carcere, 
f" 


ANNATARQUINI 


M Dalla «laurea facile* al 
processo per il «trenta e frode». 
Questa mattina a piazzale Go¬ 
dio circa cento Inquislli, tra 
studenti, bidelli e impiegali 
ammlitistrallvi della lacollà di 
Giimpfudenza accusati di es¬ 
sersi procurati delle lauree fal¬ 
se dovranno rispondere da¬ 
vanti ai giudici di falso in atto 
pubblico, associazione a de- 
Btiquere, peculato e altri reati 
per I quali rischiano lino a die¬ 
ci armi di carcere. Per i dottori 
con la laurea comprala non 
sarà probabilmente facile 
sprtntaria: davanti a loro il pre¬ 
cedente delle sessanloclnque 
condarme già inflUie dai giudi¬ 
ci nel tfugnodell'89 ai cmleghi 
di Economia e Commercio, la 
teooKà dalia qualeé partita lut- 
urindagine. 

L'hKhMa sugli eumi mx- 


cali, sulle lauree laclli compra¬ 
te a suon di milioni, che ha 
coinvolto più di mille persone 
e diverse facoltà universitarie, 
da Magistero a McdKina, da 
Economia e Commercio a Let¬ 
tere, venne alla luce nel lonta¬ 
no '85. dopo una serie di «irre¬ 
golarità» riscontrale da alcuni 
professori universitari Messi in 
sospetto dal numerosi casi di 
smarrimento del librello uni¬ 
versitario, da esami che non ri¬ 
cordavano di aver svolto, si n- 
volsero al rettore e in seguito 
alla magistratura. Presto si sve¬ 
lò il mistero. Un'organizzazio¬ 
ne tenuta in piedi, secondo gli 
inqu'irenli che hanno seguilo le 
indagini da bidelli studenti 
con la compUcHà di qualche 
assistente universitario e che 
permetteva agli studenti di so¬ 
stenere senza sforzo gli esami 


pia ostici. Dalle 500 alle-800 
mila lire per un singolo esame 
e prezzi scontati, 15 milioni, 
per l'intera laurea, le materie 
più gettonate erano quelle giu- 
ndiche: diritto Privato, diritto 
Commerciale e diritto della 
Navigazione. La tecnica era 
semplice; pcrconlezionare un 
falso avvocato o un falso medi¬ 
co, bastava contattare la per¬ 
sona giusta, consegnarle una 
congrua cifra che poteva varia¬ 
re in rapporto alla dlilicollà 
dell'esame. Cosi si procedeva 
alla falsificazione di slatini, 
prenoiazioni d'esame e verbali 
lino a registrare II trenta nel 
cervellone elettronico dell'unl- 
versità. A quel punto agii stu¬ 
denti non restava che denun¬ 
ciare lo smarrimento del libret¬ 
to per ritrovarsi qualche esame 
leglsiralo In più nel duplicato 
sfornato dal cervellone «ag¬ 
giornato». L'inchiesta venne di¬ 
visa in due tronconi, quella su 
Economia e Commercio ponò 
all'aircsto e alla condanna del ■ 
la maggior parte degli imputali 
tra CUI I due <eivelli« dell'orga¬ 
nizzazione. lo studente allora 
venllseltenne Faustino Mezza¬ 
notte e l'uscere della facolt-t 
Ennio Proietti. L'inchiesta su 
Giurisprudenza ha invece se¬ 
guito un itinerario diverso e più 
lento. Oggi, a distanza di sei 
anni la prima udienza. 




La segnalazione di una bomba 
lascia tutti in piedi per ore 
Era solo un falso allarme 
n timore dello sgombero 

Messaggio di solidarietà 
de^ immigrati 
ai carabinieri di tutta Italia 
dopo la strage di Bologna 


Notte di paura 
nella Pantanella 


nomfrdr.'ài9i(» fa sequentàlM-- 
ptessfcmanw di itKendi e di 
minacce che ha segnato I pri¬ 
mi giorni del ‘91. E che ha la¬ 
sciato traccia nel molti allarmi, 
veti o labi, che continuano a 
tenere in oUeita immigrali e 
rom della capitale. 

L'ultimo la sooisa notte. Alle 
tre una telefonata anonima In 
questura ha fatto scaliate l'al¬ 
larme, segnalando la presenza 
di una bomba ad alto poten¬ 
ziale nella Pantanella. Polizia e 
carabinieri hanno immediata¬ 
mente perquisito I locali del¬ 
l'ex pastlliclo, senza trovare 
traccia dell'ordigna Hanno 
trovato, invece, la preoccupa¬ 
zione degli extracomunitari, 
convinti che fosse un'opera¬ 
zione di sgombero; nella stes¬ 
sa notte c'era già stata una ris¬ 
sa e un giovane marocchino, 
Barrouk Abdelrami, di 34 anni. 


'(fMk'sfan meÀèoo 

leSanGlovannl. 

Il Umore à svanito, invece, 
ieri manina, quando sono co¬ 
minciati sono la supervisione 
di tecnici dell'Acer i lavori di si¬ 
stemazione dd finestroni della 
fontanella, dei bagni e degli 
imptanU delTacqua, eseguiU 
da due squadre di extracomu¬ 
nitari. 

Segnali conirastanti, che at¬ 
traversano con valenze oppo¬ 
ste la stessa città. Ieri, un mes¬ 
saggio di solidarietà à arrivato 
anche per i nomadi dei campo 
della Magllana. La Regione ha 
consegnalo alla Coritas due 
roulone per t rom rimasU senza 
un riparo, dopo l'attentato del 
2 gennaio scorso. Ma non ba¬ 
sta per cancellare le immagini 
di tenore rimbalzate dagli ac- 
campamenU di Bologna e ri¬ 
portale alla memoria degli in- 


I r: ■ r' 

èSMnBtìaingiomi. 

Nel campi rom. di notte si 
fanno! turni perdomiiree non 
si lascia mal spegnere il fuoco. 
Nervi a fior di pelle e richieste 
d'aiuto, come nella notte di sa¬ 
bato scorso, quando i nomadi 
del Caxilino e di Tor Bella Mo¬ 
naca hanno segnalalo a poli¬ 
zia e carabinieri la presenza di 
persone sospette e armale nei 
pressi delle loro roulotte. Orasi 
paria di una falsa emergenza e 
due nomadi sono stati denun- 
ciaU per calunnia e per procu¬ 
rato allarme. 

Ma la paura resta lo stesso. 
Tanto che l'Opera nomadi 
con numerosi telegrammi spe- 
dIU al prefetto, al questore e al 
sindaco ha sollecitalo un servi¬ 
zio di vigilanza continua, oltre 
al risanamento dei campi so¬ 
sta, spesso privi di acqua e lu¬ 
ce e più spesso ancora abusivi. 


rimediaU in angoli di città di¬ 
menticata, in attesa che arrivi¬ 
no quelli veri, promessi da 
tempo dairamminbtrazione e 
maiarrivaU. 

«.Moltt rom hanno deciso di 
mettere radici a Roma - ha 
detto Maria Severino. dell'Ope¬ 
ra nomadi -, ì>t questo chie¬ 
dono una casa e sono dIsposU 
a fare lavori anche molto lon¬ 
tani dalle loro tradizioni e dalla 
loro cultura. Finche c'è la pos¬ 
sibilità di un dialogo aperto 
con la gente c'è speranza di 
capirsi Ora però e cambiata la 
lattica degli InUmidaiocL Oggi 
tendono a nascondersi a col- 
p'ire nel buio». Nei prossimi 
giorni assicurano comunque 
in prefettura, ci sarà un vertice 
per decidere quali misure 
adottare per fronteggiare una 
situazione sempre al limite 
dell'emergenza. 


Prima udienza a colpi di perizie per Tuccisione di Domenico Semeraro 

Strangolò il «nano di Termini» 
L’omicida è infermo di mente? 


Prima udienza del processo per l'uccisione del «na¬ 
no di Termini», In aula, i due imputati, Michela Pa- 
lazzini e Armando Lovaglio. Lui, otto mesi fa, stran¬ 
golò Domenico Semeraro, abbandonandone poi il 
cotpo in una discarica. Lei è accusata di avere par¬ 
tecipato all'omicidio. Tutto è giocato intorno a un 
interrogativo; Lovaglio, che 8 mesi fa strangolò Se¬ 
meraro, è infermo di mente? 


CLAUDIA ARUmri 


■■ Armando Lovaglio ha gli 
occhi assenti, mentre nell'au- 
la-bukcr di Rcbibbia nsuona- 
no le parole del pento; «Sin¬ 
drome di Border Line, il ragaz¬ 
zo è a meta strada tra la schi¬ 
zofrenia e la normalità». La pri¬ 
ma udienza del processo per 
l'uccisione del «nano di Termi¬ 
ni» si svolge a colpi di perizie 
mediche. Sono i referti stilali 
da psichiatri e patologi a rac¬ 
contare la storia di Domenico 
Semeraro, 44 anni, trovalo rag¬ 
gomitolalo dentro un sacco 
per l'immondizia otto mesi fa. 
Armando Lovaglio. 21 anni 
l'aveva strangolato con un fou¬ 
lard, poi aveva trascinato il ca¬ 
davere in una discarica II gio¬ 
vane aveva confessato ogni co¬ 
sa sin dal primo inleirogatono; 
•L'ho ucciso perchè mi ricatta¬ 
va, era geloso e violento, vole¬ 


va che lasciassi Michela». 

Michela PalazzinI, vent'annl 
è entrata neiraula insieme con 
ilpadre. È accusala di avete 
partecipalo all' omKidio. Ma 
forse se la caverà. Lovaglio, in¬ 
fatti, agli inquirenti ha sempre 
ripetuto; «Ero solo. Appena ho 
aggredito il nano, lei è scappa¬ 
ta». 

L'esito del processo si gio¬ 
cherà intorno alle condizioni 
psichiche del giovane; è Infer¬ 
mo di mente'’ «L'imputato era 
fuori di sè, non capiva quello 
che faceva», sostiene la difesa, 
li professor Marco Feirocuti - 
perito di parte - ieri ha spiega¬ 
lo come Lovaglio attraversi «fa¬ 
si di psicopatia»; anche il gior¬ 
no deU'omicidio sarebbe stalo 
«in condizioni non normali», 
dovute all'uso costante di stu¬ 
pefacenti di vano genere. E 


probabile che il tribunale, a 
questo punto, ordini una peri¬ 
zia medica d'ulficio. 

Mollo dipende anche dalla 
risposta che avrà un altro inter¬ 
rogativo' come mori Semera- 
ror A ucciderlo fu solo quel 
foulard annodalo intorno al 
collo? Il medico legale d'ufficio 
sostiene che i calci di Lovaglio 
siano stali determinanti. Per la 
difesa, invece, gli 'anfibr del 
ragazzo colpirono un cadave¬ 
re; Il «nano» era già morto, per 
asfissia. 

Per tutta la durata dell'u¬ 
dienza, I due ragazzi non han¬ 
no detto una parola. Le loto 
pornografiche scattate dal «na¬ 
no», che II ritraevano nudi e 
truccati mentre facevano l'a¬ 
more, sembrano appartenere 
ad altri Michela, silenziosa e 
Impassibile, sedeva vicino al 
padre. Armando, ammutolito, 
le lanciava di tanto in tanto 
un’occhiata. Lui. agli arresti 
domiciliari, ora vive chiuso 
nella casa dei genitori; sembra 
che, qualche mese fa, in carce¬ 
re. abbia tentato il suicidio. Mi- 
chela è in libertà vigilala. Han¬ 
no una figlia, Valentina, di die¬ 
ci mesi, l due giovani si erano 
conosciuti proprio nell'appar- 
lamenio di Domenico Semera¬ 
ro. Armando frequentava la 
casa di viale Casuo Pretorio da 
tre anni. Ex insegnante di edu¬ 


cazione tecnica, molestatore 
di bambini, imbalsamatore di 
animali, cultore di scienze oc- 
culte...il «nano» era un perso¬ 
naggio ambiguo. Omosessua¬ 
le. aveva perso la lesta per Ar- 
maitdo. Pòi era arrivata Miche- 
la. La ragazza aveva letto l'in¬ 
serzione su un giornale; <erco 
assistente». Era convinta che, 
in viale Castro Pretorio, avreb¬ 
be trovato un lavoro. La prima 
volta che mise piede nell'ap¬ 
partamento. scappò via inoiri- 
dlia. La richiamò il «nano», per 
telefono, qualche settimana 
dopo. In breve, diventò una 
storia a tre. Domenico Setnera- 
ro, però, si ritrovò a dover fare i 
comi con qualcosa che non 
aveva previsto. Una sera, Mi¬ 
chela e Armando gli annuncia¬ 
rono che se ne sarebbero an¬ 
dati; s’erano innamorati. Il «na¬ 
no» riuscì a tenerli accanto a 
sè, ricattandoli con le fotogra¬ 
fie. Ma, quando nacque Valen¬ 
tina, i due tornarono alla cari¬ 
ca; »£ finita, noi ce ne andia¬ 
mo». Seguirono discussioni e 
liti a non finire. Il 26 aprile 
1990 Armando Lovaglio stran¬ 
golò Domenico Semeraro. 

Adesso Michela e Armando 
non si vedono quasi più. S'in¬ 
contrano di tanto in tanto, per¬ 
chè c'è la bambina. Forse i giu¬ 
dici li ascolteranno venerdì. 



Proibito 
al «Gemelli» 
un incontro 
sulla solidarietà 



Volevano organizzare un incontro con i rappresentanti 
di Amnesty International per sensibilizzare tutti i dipen¬ 
denti del Policlinico Gemelli alla solidanetà con i popoli 
del Centro e del Sud America. Ma l'amministrazione 
dell'ospedale, oltre a non concedere l'aula richiesta, ha 
proibito lo svolgimento dell'assemblea. Infermien. tec¬ 
nici e ausiliari del Gemelli hanno organizzato ieri matti¬ 
na neli’atno dell'ospedale una conferenza stampa alla 
quale hanno partecipato rappresentanti di Amnesty In¬ 
ternational e il comunista Ettore Masina, presidente del 
comitato per i diritti umani della Camera. «Si fa un gran 
parlare di solidarietà - hanno detto i sindacalisti - e 
avevamo pensato di dare il nostro contributo nell'orga- 
nizzare questo incontro. È sconcertante che proprio un 
organismo come l'università cattolica, dalla quale il Po¬ 
liclinico dipende, impedisca un'assemblea su questo 
argomento». 


Centro Storico 
I verdi chiedono 
la limitazione 
dei permessi 


Il consigliere comunale 
dei Verdi per Roma, Athos 
De Luca, ha presentato 
un'interrogazione urgen¬ 
tissima al sindaco «affin¬ 
chè sia bloccata qualsiasi 
ordinanza e delibera di 
delega dei permessi d'ac¬ 
cesso al centro storico e che contemporaneamente sia 
revocata tale facoltà anche ai deputati della Repubbli¬ 
ca». Secondo quanto ha dichiarato De Luca, l'assessore 
alla polizia urbana, Piero Meloni, sarebbe in procinto di 
predisporre una delibera per consentire l'accesso al 
centro storico non solo ai consiglieri comunali, ma an¬ 
che a «persone delegate a discrezione dei consigliere». 
Il consigliere verde ha poi sottolineato che se il regime 
dei permessi di accesso non è estremamente rigoroso e 
trasparente •rischia di legittimare qualsiasi richiesta, co¬ 
me quella che di recente è stata avanzata da alcunecir- 
coscrizioni per ottenere il bollo d'accesso anche ai cin¬ 
quecento consiglieri». 

II Tribunale della Libertà si 
pronuncerà il prossimo 11 
gennaio sull'istanza di 
scarcerazione presentata 
dal difensore di Marianna 
Digio Battista, la donna 
che nella notte tra il 24 e il 
25 dicembre gettò nella 
spazzatura i suoi due gemelli nati poco prima, in un ba¬ 
gno deU'ospedale San Camillo. A chiedere la scarcera¬ 
zione di Marianna Digio Battista, che è accusata di du¬ 
plice omicidio volontario, è stato l'avvocato Vincenzo 
Militeml 


Chiesta la libertà 
per la donna 
che uccise 
i neonati gemelli 


Roma capitale 
La CgiI chiede 
la verifica 
delle procedure 


Una verifica delle proce¬ 
dure, degli strumenti e dei 
metodi con cui verranno 
applicate le leggi su Roma 
capitale, sulla nfornia del- 
. le autonomie locali e sul- 
t'eseicizìo dei-'-diritto di 
sciopero nei servizi pub- 
l^llcL È quanto la CgU romana intende propone alla 
giunta comunale, chiedendo anche la partecipazione 
della Cisl e della Uil. «Tra carenze, incapacità e confu¬ 
sione - ha detto il segretario romano delia CgiI, Claudio 
Minelli - è uigente adottare provvedimenti specifici». 


Pescasseroli 
Ancora in coma 
sciatore romano 
caduto domenica 


Sono sempre gravi te c< 
dizioni di Massimilìa 


■con- 
Massimiliano 
Martini, 22 anni, lo sciato¬ 
re romano rimasto ferito 
domenica scorsa a Pe¬ 
scasseroli. in provincia 
deU'Aqulla, mentre sciava 
fuori pista. Secondo quan¬ 
to riferito da due suoi amici, Massimil'iano Martin! nella 
caduta sarebbe precipitato in un burrone. Il giovane, ri¬ 
coverato in coma nel reparto di rianimazione deU'ospe- 
daJe di Ciulianova, ha riportato un vasto edema cere¬ 
brale e non è al momento oper^ile. 


ANORIA OAIARDONI 


Anno ^udìziaxìo 
Traffico in gabbia 
al quartiere Prati 


M Traffico deviato e limi¬ 
tazione di alcune corse Alac 
nella zona Prati inoccas'ione 
dell'inaugurazione dell'an¬ 
no giudiziario che si svolge¬ 
rà al palazzo di giustizia. I 
provvedimenti che entreran¬ 
no In vigore a partire da que¬ 
sta mattina, dalle 8 alle 13, 
fino al pomeriggio di doma¬ 
ni Il trtiffìco subirà tempora¬ 
nee modifiche soprattutto 
nella zona intorno a piazza 
Cavour con la chiusura tota¬ 
le al trafTico delta carreggia¬ 
ta antistante il palazzo di 
Giustizia, tra via Trìboniano 
eviaUlpiano. 

Abolito il senso unico da 
via Crescenzio a via Vittoria 
Colonna. Nelle due strade 
verrà istituito il divieto di fer¬ 
mata sul lato destro, con ri¬ 
mozione forzata dell'auto. 
Divieto di sosta su ambo i la¬ 
ti sul tratto compreso tra via 
Crescenzio e via Tnboniano. 
Divieto di svolta a sinistra, in 
prossimità del palazzo di 
giustizia, in vìa 'Tacito e via 
Trìboniano. 

Anche le direzioni per 
l'ingresso delle auto in piaz¬ 
za Cavour subiranno cam¬ 
biamenti Doppio senso di 


marc'ia in piazza Cavour nel¬ 
la zona antistante il cinema 
Adriano, tra via Cicerone e 
via Vittoria Colonna. Chi 
proviene da via Ciceione. 
via Lucrezio Caro, via Ma¬ 
rianna Dionigi e via Vittoria 
Colonna potrà dunque svol¬ 
tare sia nella direzione de¬ 
stra che in quella sinistra. In 
prossimità di piazza Adriana 
obbligo di svolta a sinistra 
per la corrente di traffico 
proveniente da lungotevere 
Castello. Divieto di fermata 
sul Iato destro di via Tribo- 
niano all'altezza del civico 5 
dove, per l'occasione, l'area 
sarà nsetvata ai capiolinea 
spostati da piazza Cavour. In 
via Ulpiano non sarà possi¬ 
bile parcheggiare su entram¬ 
bi i lati della strada ad ecce¬ 
zione dell'alea riservata ai 
veicoli del ministero della 
protezione Civile. 

Limitazioni e deviazioni di 
percorso sono previste do¬ 
mani per le seguenti linee 
atac; 34,49.990,70,913.87. 
115, 280, 492. Per ulteriori 
informazioni sui nuovi per¬ 
corsi di oggi e domani ci si 
può rivolgere dalle 8 alle 20 
all'ufficio utenti dell'Atac. 
Tel. 46954444. 
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ROMA 


Incontro tra le Regioni Lazio e Toscana 
e il ministro per TAmbiente Ruffolo 
per definire Tampliamento della consolare 
in alternativa alla Civitavecchia-Grosseto 


Secco il «no» al progetto Sat-Italstat 
«Distruggerebbe oasi e parchi archeologici» 
È la prima opera già finanziata e bocciata 
per la valutazione d’impatto ambientale 




■ L’ampliamento deirAurelia, in sostituzione del pro- 
getto per la realizzazione della Civitavecchia-Gros- 
seto, è l’argomento del wrtice che si terrà questa 
'• mattina tra il ministro dell’Ambiente Giorgio Ruffolo 

e i presidenti delle giunte regionali di Lazio e Tosca¬ 
na. Il progetto era stato bocciato ad ottobre dalla 
Commissione di valutazione di impatto ambientale 
perché incompatibile con il temitorio. 


ADRIANA TIRZO 



Lavori sulTAureiia a Castel iti Guido 


■1 Bocciala l’autostrada 
Crosseto-CIvitavecchia perche 
ad «allo rischio per l'ambien¬ 
te», oggi si incontreranno i pre¬ 
sidenti delle giunte r^ionall di 
Lazio e Toscana e il ministro 
per l'Ambienle, Giorgio Ruffo¬ 
lo. Argomento del «vertice» sa¬ 
rò l’allematlva alla conlestalis- 
sima fettuccia d'asfalto sul lito¬ 
rale: l'ampliamento della via 
Aurelia. Una sterzala obbligata 
che ha convinto le istituzioni 
sul vantaggi di potenziare la 
strada già esistente e cioè l'an¬ 
tica arteria che collega Genova 
a Roma, passando per Livor¬ 


no. Grosseto, Civitavecchia. Ad 
ottobre scorso, a dare ragione 
ai gruppi ambientalisti e al Pei 
che SI erano battuti contro la 
realizzazione della nuova bar¬ 
riera di cemento e asfalto pro¬ 
gettata dalla Società Autostra¬ 
de deU'lri-lialstal, 94 chilome¬ 
tri tra Grosseto e Civitavec- 
chla.arrivò il parere della Com¬ 
missione di valutazione am¬ 
bientale. E il verdetto 
dell'ufficio coordinato dal mi¬ 
nistero dell'An^lente era stato 
un secco no. «È la prima volta 
- è il commento dell'urbanista 
Vezio de Lucia, capogruppo 


Pei alla Regione - che una va¬ 
lutazione della commissione 
di impatto ambientale la salta¬ 
re un progetto già finanziato». 

L'area interessata dall'altra- 
versamento del grande nodo 
stradale comprende il parco 
naturale delta Maremma, tra 
Grosseto e II Litorale, la zona 
del Monte Bottigli, le distese in¬ 
torno a Magnano interessate 
da ritrovamenti archeologici, il 
complesso di verde che si apre 
tra la Marsigliana e Capalbio e ; 
si estende fino aU'Argentario, 
alle lagune del parco dell'Uc- 
cellina e a Burano. Inoltre, le 
aree aichologiche di eccezio¬ 
nale importanza di Vulci e di 
Tarquinia, le propaggini del 
complesso vulcanico della 
Tolta, i sistemi ambientati col¬ 
legati ai fiumi Ombrone, Flora, 
Arrone, Matta e Mignone. 

Quali furono i motivi di quella 
bocciatura da parte della com¬ 
missione di impatto di valuta¬ 
zione ambientale? Il 29 ottobre 
il decreto a firma dei ministri 
Ruffolo e Facchiano, è stato re¬ 
so pubblico: il progetto, è scrit¬ 
to nella relazione, non è com¬ 
patibile con l'ambiente. A 


sconere il documento, che ri¬ 
porta alla ribalta l'annosa que¬ 
relle sull'opportunilà dì create 
ulteriori nodi stradali in questa 
fascia costiera di alto valore 
naturalistico e ambientale (in 
ballo c'è anche la realizzazio¬ 
ne della bretella di collega¬ 
mento tra rA2 e l'AlZ Fiumici- 
no-Valmontone) come più 
volte denunciato anche dai co¬ 
munisti, è impressionante il 
numero delle «incongnienze» 
ravvisate dalla commissione 
nel progetto presentato dall'l- 
talstat. Mancano le ipotesi di 
massima relative all'intero 
tracciato, i profili programma¬ 
tici sono largamente sottosti- 
mati «in un'opera - è scritto 
nella relazione - dove la com¬ 
plessità dei temi e degli inte¬ 
ressi pubblici coinvolti avreb¬ 
bero dovuto imporre uno sfor¬ 
zo particolare diretto a garanti¬ 
re l'omogeneità delle s :elle e 
dei risultali sotto il profilo am¬ 
bientale». Un progetto, tra l'al¬ 
tro, non In linea <on gii indi¬ 
rizzi, gli atti ed i documenti di 
pianificazione regionale» con 
una documentazione spesso 
incompleta anche in relazione 


ai più banali interventi. 

Tre corsie stradali più una 
corsia d'emergenza per ogni 
senso di marcia divise da uno 
spartitraffico «invalicabile», 32 
metri di larghezza, sull'auto¬ 
strada era prevista la realizza¬ 
zione di tre svincoli: uno alla 
Marsiliana, un altro a Montalto 
di Castro e l'ultimo a Tarqui¬ 
nia. «Tutto questo - è scotto 
nella nota che ha boccialo il 
progetto - rende necessario 
radeguamenlo delle infrastrut» 
ture viarie esistenti, adegua¬ 
mento che potrebbe porre rile¬ 
vanti questioni ambientali; il 
progeno, invece, non ne par¬ 
ia». A completare il quadro 
una serie di problemi tecnici 
non trascurabili. Secondo la 
commissione di valutazione 
d'impatto ambientale, «la scel¬ 
ta progettuale ha caratteristi¬ 
che che comportano una rigi¬ 
dità geometrica che determina 
l'impossibilità di adattare il na¬ 
stro stradale alla plastica dei 
luoghi.-.Un'opera con simili 
caratteristiche costituisce di 
per sè un problema ambienta¬ 
le di rilievo». 


Al rPnlrn «T » ■ , ,. Schermaglie con il Comune sul permesso di vendere nei giorni festivi 

corsi di politica CenM commei^^ 

sui mali di Roma «Rafi^eUo» pVDVOca e i vì^ lo chM 




M «Laici cristiani e impe¬ 
gno politico». È II tema della 
prolusione con cui il vescovo 
ausiliare della capitale. Salva¬ 
tore Boccaccio, darà il simbo- 
llcù via, giovedì prossimo, al 
cono di formazione politica 
promosso dall'Istituto Lazzati, 
congiuntamente quest'anno 
con l'Istituto diocesano Cay- 
mari. 

La collaborazione, per la 
prima volta, tra i due istituti, 
uno laico (Il Lazzati), l’altro 
rscclesiale (il Caymarl), deci¬ 
sa dkdMipnt.màL é stata an- 
èhe 'dncotangtata'r come re-' 
tìtàlaiiola orpresentazione - 
dalla recente assemblea della 
cei e dairinietvento.dl fine an¬ 
no del Papa sui mali di Ro¬ 
ma*. 

I corsi del Lazzati. ( di dura¬ 
ta biennale, si terranno dal IO 
gennaio al 6 giugno) sono il 
•luogo* tipico deila riiscussio- 




ne pollllca del cattolici roma¬ 
ni. «Particolare attenzione sa¬ 
rà dedicala alla realtà romana 
- prosegue la nota- Avveni¬ 
menti passali e recenti in mol¬ 
li ambiti della vita della città 
(ostilità per gli Immigrati e i 
nomadi, diffusione del feno¬ 
meno della droga, disoccupa¬ 
zione giovanile, crisi degli al¬ 
loggi, ecc) mettono in luce un 
difluso degrado della politica 
e deU'amministrazIone. Oc- 
' corre favorire fra i cittadini e 
Ira quanti Intendono Impe- 
I enarsi nella vita politica e nel- 
: .ramministrazione.stella città 
la crescita di una nuova co¬ 
scienza e di specifiche com¬ 
petenze alle quali sono fina¬ 
lizzati gli Itinerari formativi e 
culturali proposti dai due isti¬ 
tuti*. 

Alla presentazione parteci¬ 
perà anche il ministro per il 
Mezzogiorno Giovanni Ma- 
tongiu. . j 





llplastica ' 

di«Cindttà2». 

Icentif 



Il centro commerciale Raffaello ci ha riprovato. Ma 
anche il giorno della Befana, come era accaduto 
sette giorni prima, la «trasgressione* aU'orario do^ 
menicale si è risolta con una rapida chiusura, dopo 
l’intervento dei vigili uihani. Un’«azione dimostrati¬ 
va» per sollecitare il Comune a ridisegnare gli orari 
dei grandi punti vendita della città. Osamente con 
Tapeitura nei giorni festivi, domenica compresa. 


■i Nuova «trasgressione* 
alla chiusura domenicale del 
cenno commeiclale Raffael¬ 
lo. E puntuale rinterventodei 
vigili urbani a chiudere i can¬ 
celli. Nel giorno della Befana 
si è replicalo quanto già ac¬ 
caduto l'ultima domenica 
del '90, quando a «violare* Il 
riposo del giorno (estivo furo¬ 
no anche altre grandi catene 
commerciali.. 


Un'azione dimostrativa, 
l'ennesima (che per il Raf¬ 
faello si sta trasformando in¬ 
direttamente anche in un 
espediente pubblicitario), 
accompagnta alla raccolta di 
firme, per sollecitare il Co¬ 
mune a ridisculere gli orari 
domenicali per i centri com¬ 
merciali. «Si è avuta un’altra 

fl iomata di confusione - dice 
presidente del Raffello, 


Giusto Tamiano - Il Comune 
non ha neanche risposto alia 
nostra richiesta, ma comun¬ 
que siamo soddisfatti. Con la 
nostra azione abbiamo posto 
il problema che non è solo 
nostro, ma di tutta ta città. 
Giustamente lo stesso sinda¬ 
co Carraro ha detto che è im¬ 
pensabile che una città co¬ 
me Roma la domenica di¬ 
venti una landa desolata*. 

Un’esigenza manifestata, 
a più riprese, anche da 
•Quelli della domenica*, l’as¬ 
sociazione che raccoglie di¬ 
versi negozi. Ma i «piccoli» 
commercianti, favorevoli al- 
l'apertura domenicale, sono 
In apetto conflitto proprio 
con fi Raffaello; uniti dal 
principio ma non dai modi 
con cui anivare ad affermar¬ 
lo. 

Tulli, comunque, contro il 


Campidoglio, e l'assessore al 
commercio Oscar Tonosa in 
particolare. «La maggiore as¬ 
surdità è data soprattutto dal¬ 
la non volontà di alcune for¬ 
ze politiche e' di categoria 
che non intendono affronta¬ 
re Il vero problema della di¬ 
stribuzione romana con un 
orunico .pipMitO: di piano 
del commercio che potenzi 
le strutture in ^do di fornire 
un reale servizio di cui la po¬ 
polazione ha bisogno*, so¬ 
stiene il presidente del Raf¬ 
faello. 

Ma i grandi punti di vendi¬ 
ta sembrano riconoscere so¬ 
lo a se stessi la necessità di 
acquisire la possibilità ad 
aprire anche la domenica. In 
nome di un «reale servizio* 
che verrebbe offerto ai roma¬ 
ni. 

- «La morte del piccolo det- 


milvonz 
vogliomaixin 
anche 
la domenica 


tagliante commerciante è 
causata non per la presenza 
delle moderne strutture com¬ 
merciali, ma per l’incapacità 
di adattarsi all’evoluzione del 
commercio - dice ancora 
Giusto Tamiano - Il centro 
Raffaello rappresenta un mo 
dello di sviluppo e di evolu¬ 
zione del piccolo dettaglian¬ 
te in forme moderne, essen¬ 
do la sua stessa forma socie¬ 
taria costituita da un'aggre¬ 
gazione di circa quaranta 
dettaglianti romani*. *L’ape^ 
tura domenicale quale punto 
di svago e di divertimento per 
una periferìa degradata è un 
falso problema per i piccoli 
commercianti - conclude 
Tamiano - in quanto la chiu¬ 
sura alternativa del lunedi 
rappresenta in vero una ga¬ 
ranzia di maggior vendita nei 
turni di apertura e chiusura». 


Si era trasferito con la madre a Velletri dalla campagna di Aprilia 
È stato stroncato dal freddo sofferto nel cascinale dove aveva vissuto 
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È stata la broncopolmonite a stroncare il piccolo Fa- 
thi di due mesi, morto sabato scorso nell'ospedale 
di Velletri. Il neonato, figlio di una ragazza tedesca 
di 18 anni e di un tunisino, abitava in un deposito di 
attrezzi agricoli nella campagna di Aprilia. Nel ten¬ 
tativo di salvarto, il primo dell’anno la madre lo ave¬ 
va portato a piedi in una casa fatiscente, ma riscal¬ 
data, dei centro di Velletri. 


RACNILIQONNKLU 


«No dllS QUCfni ' Contro la guerra nel golfo un 

nai . gruppo di pacifisti americani 

*f ieri mattina ha dato vita a una 

SÌt*in 3 Vi3 Veneto manifestazione in via Veneto, 
jlal Ilc 9 sono la sede deH'ambasciata 

uei paunsu usa statunitense. I cittadini ameri¬ 

cani, che innalzavano cartelli 
e striscioni, hanno gridalo slo¬ 
gan per chiedere che il loro paese rinunci all'olfensiva armala 
conilo rirak. «Per la quantità di armamenti schierati dalle due 
parti - sostengono i Rifiati - Il conflitto avrebbe proporzioni 
teiribUI*. 


■i Vivere In un deposito di 
attrezzi agricoli. In mezzo a 


una broncopolmonile presa in 
quella specie di stalla della 


vanghe e trebbiatrici, non è ' campagna intorno ad Aprilia 
igienico per nessuno, soprat- dove ha passatoi primi mesi di 


lutto d'inverno. Per Fathl Ben 
Moniigsouma, un neonato di 
soli due mesi, figlio di una ra- 
gazza tedesca di 18 anni e di 


vita insieme ai suoi genitori. Ad 
accertare la causa della morte 
è stato ieri il medico legale, 
professor Giovanni Arcudi, al 


un immigralo lunbino, è stalo quale è spettato il compito di 
fatale. Falbi è morto sabato eseguire l'autopsia. «Non di ra- 


seoTso in una culla detrospe- 
dale di Velletri, soffocalo da 


do i neonati colpiti da polmo¬ 
nite muoiono nel sonno per in¬ 


sufficienza respiratoria - ha 
detto Arcudi - ma in questo 
caso è possibile che le preca¬ 
rie condizioni ambientali in 
cui è vissuto il bambino abbia¬ 
no aggravato il suo stato di sa¬ 
lute*. La mamma del piccolo. 
Cornelia Anna Brandi, ieri ha 
atteso per quattro ore nella sa¬ 
la d'aspetto dell'obitorio i risul¬ 
tali della perizia necroscopica. 
Poi ha voluto che un fotografo 
facesse un ritratto al (igllolelto. 
«Di lui non ho neanche una fo¬ 
tografia. gliela fai. per favore?», 
ha chiesto. 

Cornelia Anna Brandi è arri¬ 
vata a Velletri da Aprilia il pri¬ 
mo dell'anno con il neonato fn 
collo. Ha fallo tutta quella stra¬ 
da a piedL da sola, alla ricerca 
di un posto più caldo dove cu¬ 
rare li bambino che stava ma¬ 
le. Si è trovata una sistemazio¬ 
ne in un appartamento del 
centro storico cittadino, in via 


del Paradiso, una casa fati¬ 
scente nella quale sono ac- . 
camiMti molli exlracomunita- 
fi. Un rudere o quasi, ma alme¬ 
no con i termosiloni che fun¬ 
zionano. Il piccolo non poteva 
più stare in quella rimessa agri¬ 
cola di Aprilia ed era stalo affi¬ 
dalo a una. famiglia italiana di 
Latina. Dopo due settimane, 
perù, la madre è tomaia a ri¬ 
prenderselo. Ben Moniigsou¬ 
ma. il padre del bambino, era 
contrario a trasferirsi nella ca¬ 
sa di Velletri. L'ultimo litigio su 
questo argomento è stato quel¬ 
lo della rottura. Le strade dei 
due si sono divise. Ben Moniig¬ 
souma è partito per andare a 
cercare lavoro in Francia e an¬ 
cora non sa della morte di suo 
figlio. La giovane è rimasta da 
soia con Ti bambino ammala¬ 
to. , _ 

Anche prim'a della morte ; 
del figlio, la 'vita- di Cornelia 
Brandt noh' era sfata facile a 


sentire il racconto che ha fatto 
ai carabinieri e ai medici del¬ 
l'ospedale. Abbandonala da 
piccola dai genitori, a cinque 
anni è (uggita dall'istituto che 
la ospitava per seguire un ci^ 
co, poi ancora fughe da altri 
orlanatroli. A quindici anni è 
rimasta incinta una prima volta 
in Germania, ma ha abortito in 
un incidente stradale. Negli ul¬ 
timi Ire anni è stala espulsa 
dall'Italia due volte per vaga¬ 
bondaggio. Poi in àcilla nel 
gennaio dello scorso anno ha 
conosciuto il suo compagno 
tunisino, con lui è andata ad 
abitare in uno di quella mirìa¬ 
de di cascinali e baracche do¬ 
ve trovano rifugio le centinaia 
di immigrati che lavorano co¬ 
me braccianti nella campagna 
pontina per paghe da fame. U 
Cornelia ha passato la gravi¬ 
danza e H piccolo Fathi i pochi 
mesi delta sua vita. 


CAMERA DEL LAVORO TERRITORIALE 
POMEZIA CASTELLI COLLEFERRO 


AREAMETROPOLITANAROMANA: 
UN’IPOTESI DI GOVERNO TERRITORIALE 

MERCOLEDÌ 9 GENNAIO. ORE 9.30 
FRASCATI 

; SALA CONVEGNI SCUOLE PIE 

Presidenza; 

Alfredo Moroncelli, segr. Camera del 
Lavoro Pomezio Castelli Colleferro 

Relazione: 

Marigia Maulucci, segr. geo. Camera 
del Lavoro Pomezio Costelli Colleferro 

Conclusioni: 

Fulvio Vento, segr. geo. Cgll Lazio 


“GLI ANNI SPEZZATI" 


CENTRO INFORMAZIONI SU: ' 

RINVIO e SERVIZIO CIVILE 

LUNEDI-MERCOLEDÌ-VENERDÌ ore 15-17 
C/o CGIL'Unlve(5Ìtà(Fionte Auto «Chimica blologloo>) 


Presso il Comitato di quartiere Tuscoiano 
viadelQuintill 105-Tel. 7665668 

■ . IV^ 


Presso sez. Pei Geritocene 
via degli Abeti-Tel. 2810286 

LUNEDI ore 10.30-12.30 
MERCOLEDÌ-VENERDÌ ore 17-19 


OGGI. 8 GENNAIO, ORE 17,30 

C/o Villa Passini (Via G. Donati, 174) 


e della COMMISSIONE FEDERALE DI GARANZIA 

Odg; Iniziativa del comunisti romani per la pace 
In Medio Oriente ed In preparazione dalla 
manHestazione nazionale del 12 gennaio. 


C0I6RESS0 DELU SEI POSTELEGRAFOIICI 


8-9-10 GENNAI01991 
martedì 8 ore 16,30 aperturaJavori 
mercoledì 9 ore 16,30 dibattito . 

giovedì 10 ore 16,30 inizio votazioni 


c/o Sez. Appio Nuovo «■ Via Colle Gentile»' 
eoo • Fermata Metrò Arco di Travertino 


SEZIONE CINECITTÀ 


mercoledì 9 GENNAIO, ORE 18.30 

11^0jAlJ:aA.GXIEBlLA! 

' Assemblea pubblica con: 

; M 

delCcdelPcl 


SEZIONE ALBERONE 


martedì a GENNAIO, ORE 18 

mAJJaA.QTmTaiAi 

Assemblea pubblica con; Massimo MICUCCI 

delComItatacentraledelPcl 


c/o Sez. Alberone - Via Appia Nuova, 361 


"OIRABOUA IN TBENO” 

IIÀBATONA FODISnCÀ A SQIXADHE 

10 FEBBRAI01991 

CONCORSO À PREMI 

PER LE SCUOLE ROMANE 

REGOLAMENTO DEL CONCORSO 

1 ) PoMono partecipar* tutti gli alunni e la alunna dalla scuota 
di ogni ordine a grado di Roma. ^ 

2) QU elaborali richiesti sono (a scelta); 

A) un manHealo pubblicitario (cm 50x70): disegno slo¬ 
gan (con grafico a colori a scelta) che sottolinei e convinca 
sui vantaggi e la priorità di potenziare, costruire e usare li¬ 
nea e mezzi di trasporto pubblici su rotala (metro, tram, tre¬ 
no) In città rispetto a quelli su strada ala pubblici cha privati . 
(automobili): 

B) una o due lotogralle (bianco-nero oppure a colori) for¬ 
mato cm 20x25 o max 30x40 che contengano lo stesso maa- 
saggio proposto par il manifesto. 

3) Oli elaboraU con l'Indicazione della scuola, classe, sezione 
a nome, cognome di ogni concorrente vanno firmali da un 
Insegnante e consegnati per mezzo posta a largo Alaaaan 
drina Ratrtzza, 15•00152 Rema (presso Video 1 ) entro • non 
oltra II 23 MARZ01991 (la tede II Umbro postale). 

4) Una commlsalona formata da esperti e rappresentanti del 
comitato organizzatore sceglierà I migliori lavori; n. 3 per 
ogni ordin* di acuotn por quanto riguarda I manHeaO pute. 
Mlcllarl * n. 1 per tutti gli ordini di acuoia per quanto ritar¬ 
da Hooneareolologranoe. 

La commissione è cosi composta: Antonio CEDERNA, am- 
blelallata: Alessandro QUARRA, archltetl o: S ergio PALUC- 
Cl, presidente DII Roma: Enzo PROIETTI, preaidanta 
Coop.ve Lazio: Silvano STOPPIONI, consigliare allo Sport 
DII Roma; Simonetta ROSSI, insegnante; Maurizio PIER- 
MATTEI, esperto In comunicazioni pubblicitaria; on. Rober¬ 
ta PINTO, preeidenta Ulsp Roma. 

5) Ai vincitori andranno; 1* premio, L. 500.000; 2* premio, L. 
350.000: 3* premio. L. 200.000. Sono previsti anche premi 
par gli altri partecipanti. 

0) La scuola che avrà partecipalo con II maggior numero di la¬ 
vori sarà premiata con un Interessante materiale didattico. 

7) La scuola premiala a I vincitori del concorso saranno awi- 
aall quanto prima sulla data e II luogo della premiazione. 

8) I lavori inviati e consegnati non sarnnno restituiti s lutti I di¬ 
rmi degli elaborati vincenti diventeranno di proprietà del 
comitato organizzatore cha ne farà l'uso più opportuno. 

N comHalo organlzzatof* GIRAROMA IN TREMO 
presso II Cip, Centro Iniziativa politica eull’anano 
..Via Principe Anwdeo, 155-TaL734577 
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l’Unità 
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NUMMI UTIU 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco . 11S 

CrTambulanze 5100 

Vigili urbani - 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 49S6375-7S7S693 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 47S674-1-2-3^ 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 


Policlinico . 4462341- 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebeneiralelll 5873299 

Gemelli . . 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 650901 

CanWvoterlnarli 
Gregorio VII 6221666 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 





Applausi per le pagine di Cronaca 
l’inserto «Cuore» e «Vivere meglio» 


CaraUnità, 

.auguri di Buon Anno! Apprezziamo le Informazioni del 
fascicolo 'Vivere me8lio>, utilissimo per noi cittadini e con* 
sumatori. Applaudiamo inoltre l'inserto «Cuore*. 

Conte romani un grazie particolare per le rubriche delle 
pagine di Cronaca: gli articoli di Enrico Gallian che illustra¬ 
no ad occhi distratti particolari preziosi della nostra città, la 
rubrica '000170 la città proibita* di Ivana Della Portella con 
le sue appassionate visite guidate, che seguiamo fin dall'i¬ 
nizio. alle memorie storiche e artisliche della Capitale. An¬ 
cora un grazie e buon lavoro. 

.Beonoratuisatll e AMUo Tedeschi 


A Torre Argentina il vigile 
multa la vespa ma non Tauto 


'CaraUnità. 

andando a riprendere la mia Vespa ISO largala RM 
473105 verso le ore 13 del giorno 20 dicembre I9W ho no¬ 
tato sul sellino della medesima, ben piegalo e iniilato con 
cura, il noto foglieltino con striscia blu allrimenli conosciu¬ 
to come, 'preavviso di notiUca-dei verbale di accertamen¬ 
to», la multa insomma.— 

'' li viglie urbano-numero 9259 (a quel che difficilmente 
capisco dall'incerta grafia) constala la violazione dell'arti- 
'cok) (segue numero ille^lbile)' per sosta vietata presso 
via di Torre Argentina alle ore 11.22 del giorno 20 dicem¬ 
bre. Seno perfettamente consapevole di aver commesso la 
violazione suddetta e non staro quindi a contestare la mia 
colpevolezza per tale gravissima e inappellabile violazione 
del codice stradale. La legge è uguale per tutti, e va premia¬ 
la la professionalità del vigile 92S9'per aver inilessibilmen- 
le multalo la mie deplorevole effrazione, tuttavia mi per¬ 
metto di fare alcune osservazioni. 

' Considerando che accanto al mio motoveicolo (!) star- 
zionavano alUe moto e motorini ho notato come la mano 
della legge si sla abbattuta anche sugli altri malcapllali de¬ 
tentori di veicolo con targa. . 

Non voglio qui polemiziare su quanto intralcio al traffico 
possa recare una moto e quanto ne provochi una vettura e 
.qualequindldavTcbbee$sereilcrilerio.di<onstatansviola-. 
' zioni*. sono sicuro che tutto ciO 8 ben noto al vigile numero 
9259. - . 

Vorrei bibltre rilevare II latto che I una città come Roma 
l’uso di un veicolo a due ruote 8 a tutto vantaggio della co- 
rnunilA daioche contribuire a snellire il irallico, ridurre l'In¬ 
quinamento e favorire i pedoni: sarebbe quindi auspicabi¬ 
le; qllnlo.giiKlizio, lavorire in tutti I modi l'uso dei veicoli a 
due-ruote, magari chiudendo un occhio anche di fronte a 
incontestabile e gravi infrazioni quali la mia. Sarebbe ma¬ 
gari Il caso di pensare che le persone come me che usano 
una moto anche d'inverno più che recar danno ed Intralcio 
al traffico fanno un favore alla cittadinanza intera e all'am- 
' ; ministrazione capitolina Incapace di varare un serio plano 
antitraflico. 

Mi vedo quindi costretto a riprendere l'uso della mia au¬ 
to net centro cittadino e a parcheggiarla dove capita, confi¬ 
dando in un Inflessibile vigile momentaneamente impe- 
gnalo a multar motorini. 

Enrico M. Ferrari 


L offìcina diventa una chiesa 
e gli operai nrotestano 


CaraUnUà. 

tiamo gli operai dell'officina-aulo del comando aero¬ 
porto Francesco Baracca di Centocelle. Lamentiamo un di¬ 
sinteresse versò una problematica che cl tocca in pn-na 
persona, ovvero l'antinlortunistica e l'igiene del lavoro. - 

Cai marzo Ì990 siamo stati acomandati' dali'amminf- 
strazlone militare a trasferirci in un ex hangar abbandona¬ 
to a lasciate cosi la nostra officina perche doveva, come 
poi 8 stato, essere trasformata in una chiesa. Oggi dopo 
molteplici ricliieste d'interessamento, tutte cadute nel vuo¬ 
to, ci troviamo ad operare In condizioni non sicuramente 
degne di un uomo. Lavoriamo al freddo e all'umidiià. ab¬ 
biamo registrato temperature da frigorifero. clo8 4 gradi, 
nella polvere, a contatto con gas nocivi e vapori inquinanti. 
Non disponiamo di riscaldsmenlo, ne tantomeno di luce 
adeguata, siamo inoltre privi di utensileria e di sistemi di si¬ 
curezza. Conviviamo con topi, lucertole, serpenti più o me¬ 
no velenosi, cavallelte. zanzare ed altro. Questo 8 il nostro . 
mondo, mentre la chiesa 8 tutta lusso e. scusa, spreco. 

Abbiamo presentato un esposto di denuncia alla i^ocu- 
ra di-Roma e alla Usi RM 3 lamentando il mancato rispetto 
della normativa vigente in materia antinfortunistica ed igie¬ 
ne del lavoro. Chiediamo di poter svolgere le nostre man- 
sionl'ln locali degni di un uomo. 

. Mario Rollo e Sandro SanlUll 
; Seguono le (Ime di 11 operai 

4 , ■ 


Esenzione ticket e tessera Atac 
per pensionati «privile{!iati» 


CàraUnilO. ' 

il presidente dell'Atac Luigi Pallottini, malgrado la disa¬ 
strosa situazione economica in cui versa l'azienda, ha di 
recente concesso la tessera di libera circolazione sui mezzi 
pubblici anche agli invalidi per servizio di 5* categoria 
escludendo dal benelicio i colleghi classificati con la 6*. 7* 
e 8* categoria, commettendo con ciò il medesimo errore 
del ministro della Sanità. Francesco De Lorenzo e confer¬ 
mando anch'egli II beneficio dell'esenzione del ticket sui 
medie inali ed altro fino alla 5* categoria. .... 

, Risultato; Pallottini fa pagare ii biglietto dell'autobus an¬ 
che agli ottantenni o quasi. De Lorenzo la pagare il ticket ai 
medesimi anziani. Entrambi ignorano che fra le categorie 
lasciate fuori vi sono anche degli ex combattenti. Nella ca¬ 
tegoria di invalidi per servizio c'8 gente relativamente gio¬ 
vane con una pensione mollo più alta della nostra. 

.. . Antonio Leopardi 


Pronto intervento ambulanza 
47496 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animaii morti 

5800340/5610078 
Aicollsii anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

35704994-3875-4984-88177 

COOB AutiM 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 




Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Racl. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Alla Sala Umberto una novità di Andrea Jeva 


• *!• 


ANDRIABRLAQUA 


MB Era bello andare In tram 
da ragazzini, ma una volta 
viaggiai impunemente senza 
Fugare il biglietto. Oggi sui 
tram mi trovo sulllclentemenle 
a mio agio, perù se dovessi re¬ 
cuperare dalle grotte della mo- 
moria quel viaggio rubalo e 
dovessi rimetterlo qui in prima 
fila, nella quotidianità dèi miei 
pensieri, mi guarderei Intorno 
con eccessiva circospezione, 
su tram e derivali. Morale: chi 
ha segregato una colpa dentro 
di s8 non la porti a galla. A me¬ 
no che non voglia rovinarsi un 
ricordo, un mito, una |ussio- 
ne. Intendiamoci, questa mo¬ 
rale non 8 generica né mia; 
l'ha suggerita Mario Vargas 
Liosa (che di moralismo, di 
colpe e di tram se ne intende) 

In un racconto antico, Cucdon, 
deH'ettoca in cui egli era anco¬ 
ra un rivoluzionario della lette¬ 
ratura e non un presidente 
mancato con tendenze alla » 
conservazione. Conservazione 
detta politica, non conserva¬ 


zione di s8 tramite la reclusio¬ 
ne lorzata dei ricordi ambigui. 
E i cuccioli in questione erano 
dei ragazzini che a! tempi delle 
scuole etementari videro un 
alano (chi l'avrà liberalo, Il be¬ 
stione?) strappare il (une a un 
compagno di classe. Ck>8, non 
videro, ma immaginarono, 
con avarizia di particolari, on¬ 
de poi non Intendere, nel pro¬ 
seguimento della crescita co¬ 
munitaria, le dlfllcoltà di ap¬ 
proccio dell'eunuco (per cosi 
dire) con le femmine. Cosic¬ 
ché, in seguilo, l'eunuco inna¬ 
morato c tradito dagli amici se 
n'è fuMito con una casta fan¬ 
ciulla fra f missionari d'Afrfca - 
col torbido proposito di darsi 
morte violenta - mentre gli ex 
ragazzini con la colpa ma¬ 
scherala se ne sono rimasti a 
mietere normali successi: in 
fabbrica, in banca, dovunque. 

Qui entra in gioco Andrea 
Jeva, autore teatrale che ha ri¬ 
sistemato - e reinventalo - per 
il milanese Teatro di Porta Ro¬ 


mana, Cuccioli, adattando la 
parabola di Vargas Uosa alla 
voce e ai corpi di sette attori 
(Elena Callegari. Francesco 
Paolo Cosenza, Sebastiano H- 
locamo, Riccardo Magherini, 
Antonio Rosti, Paola Salvi e 
Carmelo Vassallo, bravi, tutti 
mollo bravi) con la collabora¬ 
zione del giovane regista 
Giampiero Solari; ne 8 nato 
uno spettacolo ora in scena al¬ 
la Sala Umberto, con sano e 
meritato corredo d'applausi. 

Jeva, dunque, ha iniilato i 
colF>evoll di successo in un ce¬ 
none natalizio irent'anni dopo 
il fattaccio dell'alano, c li ha 
fatti scontrare fra loro alla ri¬ 
cerca della verità di quell'inci¬ 
dente. Frattanto, ha mostrato 
l'eunuco con la sua ganza In 
Africa, a loro volta rievocando 
fanciullezza e adolescenza, 
prima di risolversi al suicidio di 
lui. Dal salotto buono all'ac¬ 
campamento airlcano i rac¬ 
conti si intersecano, e alla fine 
' lutto coincide, compresa la ' 
colpa. Ma differisce la conclu¬ 
sione: l'eunuco muore sparalo 


dalla ganza compiacente, 
mentre gli ex comparì rianne- 
gano immediatamenle le col¬ 
pe in un bicchiere di spuman¬ 
te; a Natale siamo tulli più 
buoni, soprattutto con noi stes¬ 
si. E chi non è disposto a far 
finta di niente pur di viaggiare 
spensicralamcnie in un tram, 
per esempio? Ma. attenzione: 
la scena di Mario Garbuglia, 


qui, fa Incombere su tutto e tut¬ 
ti uno specchio sinistro che ri¬ 
lancia sopra e sotto, a destra e 
a sinistra, l'immagine indiscre¬ 
ta della colpa. Se proF>rlo vole¬ 
te vivere tranquilli dovrete na¬ 
scondere bene i vostri buchi 
neri, o guardarli solo in traspa¬ 
renza: gli specchi non rifletto¬ 
no mal prima di rìllelteie le im¬ 
magini. 


Gare, dolci, vecchie ziette 
maestre di «giallo nel ^allo» 



Sabasbano 
Riocamo 
aCannalo 
Vassallo 
in «Cuccioli» 
di Andrea 
JavK sotto 
unascana ' 
da-Af$anico 
svacchi 


■NfUCOOALUA 


■I Teatro Stabile del Olallo ' 
via Cassia, 871, «Seconda 
rassegna del Giallo d'autore*. 

I nuovi Gobbi piesenlano Ar* 
senko e ueochi mtrIetH di Jo¬ 
seph Kesselrinfl,j^attamen- ' 
to teatrale di CecRfà'Calvi e " 
Ciro Scalerà, coatumi Siefa- > 
nla Mazzoni selezione musi¬ 
cale Mauro De Cillis, regia di 
CeclllaCaM. 

Le care vecchie dolci ziet¬ 
te, AbUy e Marta Brewster - 
interpretale sulla scena ri- 
SF>ettivamenle da Silvana Bo- 
si e Luisa De Santis - nella lo¬ 
ro inconlaminata sublima¬ 
zione e a volle parossistica 
umanità, di voler risolvere il 
problema della solitudine e 
quella delle loro vfltime, le 
hanno pensate tutte per risol¬ 
vere due dei tanti problemi 
che afiligono II mondo del 
crimine: cancellare, ammor¬ 
bidendolo, l'odore e il sapo¬ 
re del vino di sambuco e la 
derinlthra collocazione intel- 
letttiale di uno dei tre nipoti, 
l'immaginifico Teddy. Per II 
sambuco il problema le care 
ziette sono riuscite a risolver¬ 
lo in percentuali, distribuite 
sapientemente, miscellando 
assieme secco del sambuco. 


arsenico e stricnina, badan 
do bene a metterci nel llqui 
do del sambuco meno soie 
nina e più arsenico: mentre 
per il nipotino, l'adorato 
Teddy, le invenzlorii'hanno 
richlróto 
zione. Nella àuà follia presi¬ 
denziale, credendosi Roo- 
sveli, al nipotino Teddy gli 
hanno affidalo anche le 
mansioni di scavare in canti* 
na il canale di Panama e con 
la giustificazione delta terri¬ 
bile feb^ gialla il seppelli¬ 
mento del cadaveri in loco 
per sconfimre l'epidemia; 
ma anche iTncarlco pesante 
della burocratica firma di 
proclami che crescono come 
lunghi. E U nipotino violento 
Jonathan e l altro nipotino, 
futuro critico di successo 
Mottimer e il sergente O'hara 
con la megalomane presun¬ 
zione di essere un grande 
drammaturgo, cosa hanno 
escogitato Te care adorabili 
zieite per risolvere i loro In¬ 
candescenti singoli problemi 
esistenziali? ■ 

Andatelo a vedere; svelare 
t'intrigo giallo 8 già delitto al 
solo pensarlo, se non pecca¬ 
to mortale. Gustosamente In¬ 
terpretato e ironicamente 


ilH > . 

■ 4 



congegnato, Kadattamento' 
teatrale si presta onorevol¬ 
mente per farvi passare due 
ore spensierate e divertenti. 
Non perdete di vista le care 
ziette: due piacevoli sorpre¬ 
se, Luisa De Santls-Jeny Le¬ 
wis e Silvana Bosi-Doiores 


Del Rio. Che dire di Manrico 
Gammaroia-Karloof-Franc- 
kestein e Vincenzo Failla- 
-Doitor Einstein-Peter Lorte? 
E' giallo nel giallo: tutto da 
scoprite, accorrete numerosi 
e che il comico a tutto tondo 
vi faccia buon sangue. 


Dalla confiatemita del corao 
versi erotid di gente per 


Veni a parte. Non solo da chi parte o sulle porte 
delle stazioni (fumose in attesa di treni in ritardo). 
Poemetti epico-erotici, nati dall'intreccio magico 
della tradizione aulico-cavalieresca con la cultura 
contadina. Storie tramandate oralmente dalla Con¬ 
fraternita del Cordone che esalta le gesta del «Prode 
Verga», cavaliere d’arme e di «passion d’amore»: 
peisonaggio mitico delia Valle d’Aniene. 


QIUUAPANI 


M «I versi giocosi devono 
sottostare a questa legge, di 
non piacere se non sono li¬ 
cenziosi*. Un epigramma che 
rappresenta la chiave di lettu¬ 
ra di tutta l'OF>era della Con- 
Iratemiia del Cordone, un pu¬ 
gno di rimatori scelti dal caso 
Ira milioni e milioni di poeti 
che si aggirano per i versi co¬ 
me lupi nella sleppa. Insom- 
ma, I cordoniani hanno sco¬ 
modato Marziale. Un modo 
per dare anche una spolvera¬ 
ta di cultura classica a versi 
scritti con l'inchiostro della 
tradizione orale, agreste, dei 
canti dionisiaci degli ubriachi, 
delle rime oscene che le an¬ 
ziane donne dedicano a San¬ 
t'Antonio. Perché l'epica ero¬ 


tica del Cordone 8 dotta e po- 
F>olatesca, coniuga la bellezza 
rossa del canto osceno e la 
fluidità lirica del verso, fosse 
anche in latino maccheroni¬ 
co. ■ ■ '• ' 

È un gioco, antico e miste¬ 
rioso. Il gioco della terra, del¬ 
l'inverno e del rinascere della 
vita. Della teatralità nella qua¬ 
le si muove la magia traspa¬ 
rente e immaginifica che 
sconfigge la morte; il fallo che 
inganna, s'inganna e lega la 
propria rinascita e II proprio 
vigore a quello delle genti 
contadine. Gli affanni d'amo¬ 
re rappresentano la vita. Rn- 
zioni e giochi del destino, re¬ 
citati in rime, cantali su arie 
famose, su . metriche nelle 


quali si colgono, qua e là, ac¬ 
cenni di distici elegiaci. Conta 
la musicalità e l'allusione friz¬ 
zante. perché restituisce il co¬ 
raggio per vivere nuove sta- : 
gioni, di amore e di lavoro. 

Un pizzico di antropologia 
Pier spiegare perché insigni 
professori, musicotogl, psico¬ 
logi e architetti si riunirono 
intorno a un tavolo (imbandi¬ 
to, ma soprattutto con ampie 
disponibilità di vino) permet¬ 
tere in rima 'gli affanni del cor 
del prode Verga, cavaliere 
senza macchia e con paura, 
che ardea inutilmente d'a- 
mor*. Le gesta epiche seguo¬ 
no un canone preordinato: il 
protagonista 8 -il prode Ver¬ 
ga* che cerca di <ogtter pul¬ 
zelle* per festeggiare cosi II 
nuovo anno. Le cronache di 
questi amori pieni di desiderio 
e fugacità, sono lette da un 
narratore. Terzo personaggio 
nella recitazione 8 *la pulzel¬ 
la* che accetta l'inganno ma 
viene ingannala. Perché alla 
fine - (>er esorcizzare le forze 
del male - il prode cavaliere 
fallisce nell'impresa. 

Ecco qualche rima per ca¬ 
pire il tono dei poemetti: -Le 


donne, i cavalller. l'arme, gli 
amori/ le cortesie, l'audaci 
imprese io canto/ che furo al 
tempo che infiammava i coiV 
il Verga errante e il Gladio che 
piacea tanto/ seguendo l'ire 
e i giovanti furori»: questo l'In¬ 
cipit dell'epica vicenda dal ti¬ 
tolo -Verga omnes, ovvero gli 
omissis del Gladio». Seguendo 
i versi, s'incontra; '-Cantava 
gonfio di letizia, Verga lo spul- 
cellalore/ garriva alto sopra 
l'elmo l’orgoglioso cimiero/ 
cosi alto da non poter sem¬ 
brare vero/ alio mattina, ve¬ 
spro, notte e a tutte l'ore». E 
ancora un dialogo in una can¬ 
tata dei pastori di Ire anni fa: 
*E lei, il bel flore di quaranta 
anni/ che portai nella mia di 
Nazzano reggia!*, e la pulzella 
di rimando: *0150, sona l'ar¬ 
pa, sona la cetra/ estrai lo ar¬ 
nese magico dalla faretra*. 
Tra le rime scelte ce ne sono 
anche in latino folenghiano 
(a orecchio, evidenlemenle): 
-Ramingus ego clericus ad in- 
saccarem naius/ sed cogito 
solus et ad aslinclia datur». 
Beh, che dire? Che il vino la 
brutti scherzi. Ma che sarebbe 
un peccato se. all’Improvviso, 
non ci fosse (e fossero) più. 


runhà 
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Acotral 5921462 

UH. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Marze (autonoleggio) 547991 

Bicinolegglo 6543394 

Collaltl (bici) 6541034 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 369434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla- 
na) 

Parlali: piazza Ungnerla 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tmone 






I APPUNTAMENTI I 


E finite 
le vacanze 
ritorna 


MNIBUàAMRNTA 

M ’ Dopo il lungo periodo 
festivo, l'attlviià concerlislica e 
musicale fatica a rientrare nei 
consueti binari, cosicché le 
opportunità per seguire uno 
show dal vivo sono ridottte al¬ 
l'osso. AppeMntKa dalla gran¬ 
de abbuffala natalizia, la città 
sembra troppo occupata a 
smaltire gli stravizi alimentari 
per occuparsi di arte sonora 
ed affini. Spulciando tra le 
proposte offerte da club e lo¬ 
cali, 8 comunque |>ossU>lle 
trovare qualcosa di piacevole 
ed Interessante. -- 
Stasera, ad esempio, al 
Classico (via Libetta 7, ore 
22.30) 

8 di scena il gruppo «Latin 
Connection*, specializzato 
nel recupero di riuni caltenll di 
matrice sud-americana, ripro¬ 
posti in versione jazzistica. Al 
Callè Latino (Via Monte Te¬ 
stacelo, 96) si esibirà, invece, 
Rodolfo Maltese, chttairista 
del «Banco*. Sempre oggi, per 
celebrare il cinquantaseiesi¬ 
mo anniveisario della nasciUi 
di Elvis Presley, il Big Marna 
(vicolo S.FTancesco a Ripa) 
organizza una festa a tema. 
Con il ciuflo imbrillantinato 
come The Pelois. gli abili di la¬ 
mé e gli stivaletti a punta ecco 
i ■Cock'O Drills», band parte¬ 
nopea Impegnata a rinverdire 
il mito del leggendario perso¬ 
naggio americano in chiave 

goliardica. -. 

Mercoledì, appuntamento 
al Caffè Latino con la fuskxi 
virtuosistica di Fabio Mariani, 
chitarrista di gran caratura e 
mente dei «GuTtar Madness». A 
partire da giovedì le proposte 
cominciano ad intensificaisL 
Francesco Guccini, il più lirico 
tra i nostri cantautori, toma a 
suonare al Palaeur dopo una 
lunga assenza. - Il musicista 
modenese proF>orTà i brani 
del suo ultimo album, Ouetio 
che non, assieme ai pezzi che 
lo hanno reso protagonista 
deH'immaginario collettivo di 
un’intera generazione. Atko- 
ra melodie all’ilaliana il 10 e 
l'il al Castello (via di Fótta 
Castello) con Pierangelo Ber- 
toll, artista dal talento delicato 
e la voce cristallina. 

Venerdì al Big Marna con¬ 
certo della -Day Alter band* di 
Maurizio Ciammarco, uno dei 
migliori sassofonisti jazz d'Eu¬ 
ropa e in chiusura di settima¬ 
na, domenica, al Teatro Olim¬ 
pico (piazza Gentile da Fa¬ 
briano) musica e suggestioni 
brasiYeireconToquinho. - 


«Donne in nero». Un'occasione sF>eciale per le donne di 
Roma: domani il sit-in per la pace (dalle ore 18 alle ore 18) 
si svolge mentre In Parlamento si ten-à il dibattito sulla crisi 
del Colto. «Per questo - viene detto nel comunicato dell'As- 
' sociazione per la pace - abbiamo chiesto con una lettera al¬ 
le parlamentari che si dichiarano contro la guerra di parteci- 

B are al dibattilo vestile di nero. 

liaiu Kacounda. È un villaggio senegalese e si trova nella 
regione di Kaolack. Nel circondario ci sono altri 6 ^IlaggL 
tutti ad economia agropastorale e riuniti in una comunità ru¬ 
rale. Oiama Kacounda conta 299 abitanti, quella complessi¬ 
va della comunità 8 di 2758 abitanti. Il Centro culturale afri¬ 
cano -Andando» di Firenze, -Africa Insieme* di Pisa e di Em¬ 
poli, Comitato solidarietà immigrati di La Spezia e la Comu¬ 
nità senegalese di Pisa hanno F>ensato ad un progetto (di 
cui si la garante l'Arci Nova della Toscana): un sostegno 
economico immediato per la scuola e per il presidio sanita¬ 
rio che abbisogna di medicinali. A Diana Kacounda c'8 un 
centro di educazione per l'infanzia, ma manca di tutto. Chi 
vuole sostenere queste iniziative puO mandare il contributo 
versandolo sul C/C postale n.13533567 intestato a «Aodan- 
do», Via Montebello n.6,50123 Firenze s|>ecificando la cau¬ 
sale; Mr Oiama Kacounda. 

Cnfnti-art. Mostra di Seby Ruocco da oggi (inaugurazio¬ 
ne ore 17.30) al 16 gennaio alla galleria -Spazio visivo* di via 
An^oloBrunettin.43. Orario 16.30-19.30 (lunedi chiuso). 
Seminari di mualcajazz. Si svolgono a! Music tnn (Largo 
dei Fiorentini n.3) per voce, sax, pianoforte, contrabbasso e 
batteria. Informazioni al telefoni 65.44.934 e 60.52.220. 

Coni di lingue. L'Associazione Italia-Cuba organizza corsi 
di spinolo (livello principianti e avanzalo) e dì italiano per 
stranieri di lingua spagnola. Informazioni ai numeri 
67.90.S69e 67.82.S96. 

Handicap. Domani ore 16 presso il Teatro Trìanon (Via 
Muzio Scevola 101 ) si inaugura la mostra (olografica e video 
dal titolo -La città nell’handicap, l'handicap nella città». Par¬ 
tecipano Adriano Redier, Primo MastranlonL Athos De Luca 
eRenéAndreanl . 

■ MOSTRE mmmmÈmammmmmmmm 

Eaprcaolonlsino. Da Van Gogh a Klee, capolavori delta 
collezione Thyssen-Bomemisza. Palazzo Ruspoli, via del 
Ck>ison.4I8.0re 10-19, sabato 10-23. Ingresso lire tOmila, ri¬ 
dotti lireSmUa. Hnoal I2(ebbraio. 

Roma I«altana. In mostra una enorme quantità di oggetti 
d'arte ordinati a Roma da Giovanni V di Brìganza: sculSjre. 
dipinti, argenterie, carrozze da patata. Sala grande del Com¬ 
plesso monumentale di S. Michele a Ripa, via di S. Michele 
22. Ore 9-13 e 16-20 da lunedi a venerdì. 9-13 domenica. Fi- 
noal3t gennaio. 

Ftagonord e Hubert Robert a Roma. Centenovanta ope¬ 
re di paesaggi e monumenti Italiani. Villa Medici viale TnriI- ; 
tà dei Monti 1. Ore 9-19. sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Se*. AIbcroDe; ore 18 assemblea in preparazione della 
manifestazione nazionale per la pace del 12 gennaio con M. ■ 
Micuoci. 

Awlao: Sezione Oadenae. A parziale retunca di quanto 
comunicalo precedentemente il Cd propone la seguente va¬ 
riazione del calendario dei lavori. Giovedì 10 ore 9 |>rosecu- 
zione del dibattilo In via C. Bove 24. ore 17 inizio votazioni 
per chiamala nominale. 

AVVISO URGENTISSIMO ALLE SEZIONI. La segreteria 
della Federazione romana del Pei invita tutte le sezioni che 
tengono il loro congresso nella giornata del 12 gennaio, a 
sospendere i lavori tino alle ore 18.30 F>er permettere a tutte 
le compagne ed 1 compagni di partecipare alla manilesta- - 
. zione nazionale che si terrà nella giornata di sabato alle ore 

Cominciano I aegnenU congreaal. 

Sez. AcotraL Via Chiovenda 62; mozione Occhetto G. FTe- 
gosl; mozione -Rifondazlone comunista» E Montino; mozio¬ 
ne Bassolino A. Rosati. 

Sez. Cnr. C/o sede Cnr piazzale A. Moro 7: mozione Oc¬ 
chetto R. Antonelli; mozione •Rifondazione comunista» L 
Lo Bianco; mozione Bassolino V. Parola. 

Sez. Coordinamento Polizie. C/o sezione San Giovanni: 
mozione Occhetto M. Civita: mozione -Ritondazione comu¬ 
nista» A. Cabucci; mozione Bossollno. 

Sez. Enea. C/o sede Enea via Anguillarese: mozione Oc¬ 
chetto M. Cervellini; mozione •Rifondazione comunista» L. 
Punzo: mozione Bagolino. 

Sez. Italgaa. Via del Gazometro I; mozione Occhetto R. 
Morassut; mozione -Rifondazione comunista* M. Marcelli; : 
mozione Bassollno L Cosentino. 

Sez. Ostiense. Mozione Occhetto F. Cipriani; mozione *Ri- 
londazione comunista» F. Crucianelli; mozione BassoUno M. 
Tiontl. 

Sez. Pptt. C/o sezione Appio Nuovo: mozione Occhetto L 
Conullo; mozione -Ritondazione comunista* E. Proietti; mo¬ 
zione Bassolino C. Rosa. 

COMITA-tO REGIONALE 

Federazloiie Castelli; Ardea chiude congresso. Marino 
ore 18 Comitato direttivo, in sede ore 18.30 nunione Mozio¬ 
ne Occhetto sezione Albano. 

Federazione Prosinone. In Federazione ore 16 Commis¬ 
sione federale per il congresso. 

Federazione Latina. In Federazione ore 16 Coordinamen¬ 
to provinciale II mozione. 

Federazione Rieti. Congressi: Col di Torà ore 20; Scandri- 
glia ore 19; Casteinuovo ore 20. 

Federazione TIvoU. Nazzarx] ore 20.30 continua congres- 
so. In Federazione ore 18 riunione su parco Monti Lucretili 
(Palladini, Coll^ardi. Cavallo). 

Federazione Civitavecchia. Ore 17.30 riunione segrete¬ 
ria. Oidine del giorno: Congresso di federazione. 

■ PICCOLA CRONACA 

Colla. E nato Lorenzo, un bel maschietto che ha reso felici 
Pamela e Adriano Franceschetti. nonna Giuliana e Benito 
. torio, ai quali vanno gli auguri del Gruppo sportivo de l'Uni¬ 
tà. 

Lutto. I compagni e i dipendenti delTApvad e della Cogese 
commossi piangono la scomparsa di Valerio Giordani di 12 
anni e si uniscono al dolore che ha colpito il compagr» Ro¬ 
berto e ai suol familiari per questa perdita incolmabile. Alla 
famiglia le sincere condoglianze de l'Unità. 

Zone senz'acqua. Per consentire la manutenzione straor¬ 
dinaria della rete idrica oggi, dalle ore 8 alle 18. verrà sospe¬ 
so il flusso nelle condotte alimenlatrici di piazza Maresciallo 
Giardino e via Rubra. L'acqua mancherà quindi in via Ange¬ 
lico e circonvallazione Clodia (nell'area compresa tra piaz¬ 
za Maresciallo Giardino e via Durazzo). in lungotevere Ca¬ 
dorna, al Foro Italico, in lungotevere e largo Maresciallo 
Diaz, nelle vie adiacenti e nella zona di Prima Porta. Nelle 
stesse ore si verificherà un abbassamento di pressione, con 
mancanza di acqua nei piani aiti dei palazzi dei quartieri 
Aventino, San Saba, Teslùxio, Ostiense e zone limitrofe. . 






























TCLEROMASe 

Ora 12.15 >1 sette falsari» 
film; 14.00 Tg; 14.40 «Cuore di 
Pietra» novela; 1S.S0 «Vero¬ 
nica Il volto deH'amore». no¬ 
vela: 20J0 «La scala della fol¬ 
lia», film; 22.30 Tg; 24 «I sette 
minuti che contano» film; 1.45 
TO- 


QBR 

Ore 13 «Vite rubate» novela; 

14.30 Videogiornale; 16.30 
Buon pomeriggio famiglia; 

15.30 «Vite rubate» Telenove- 
la;19.30 Videoglornale; 20.30 
Questo grande sport; 22 Ru¬ 
brica sportiva: 22.45 «Moonll- 
ghtlng» film; 00.30 Vldeogior- 
nale. 
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ACAOCMVHAU 

VitStUMri 

L 8.000 
Tol.4»77a 

O llvlanlo<IIC,pl>an9/Knudll:l- 
Iftr, Scola, con Mauiino Traili, Ornrila 
Mull-BR (10 30-19 35-2215) 

ADUWAL 

Piazza Vsrbano. 5 

L 10,000 
Tel 8541195 

Tre scapoli s una Mmbs di Emile Ardo- 
llno-BR (18-1610>20.15-2230) 

AOWANO 

Piazza Cavour, 22 

L.10.000 
Tel 3211698 

Rocky V di John G. Avildsen. con Sylve- 
sler Sislions* OR (16-18.20-20 20-22 30) 

ALCAZAR 

VtoMerrvdtlVal.14 

L. 10000 
Tal 5860099 

□ Il te nel dtssfto di Bernardo Berte- 
lucci-OR (1715-20-2230) 

ALCIONB 

Vts L di Lesina. 39 

L. 6.000 
Tel. 6360930 

Chimo p«i rmlauro 

Accademia Agiati. 57 

L. 10.000 
7,1.0400901 

In noma dal popolo unano di Luigi 
Magni; con Nino Mtnlr«ll • OR 

(1030-17 50-20.10-22 X) 

AMEmCA ' 

ViaN.dtlGrandt.e 

LIO 000 
Tel. 0816108 

ki nonw dri popolo lonano di Luigi 
Magni; con Nino Manfredi - OR 

11530-17 90-20.1022.30) 


L 10.000 
Tel 875567 


AIDSTOR 

Via Cicerone. 19 

L 10.000 
Tel 3723230 

Vacarli, di Mairi* 00 di Enrico Oldolnl • 
BR (10-1*30-20 2(V22X) 

AfUSTONB 

Oalleda Colonna 

L 10.000 
Tel. 8793267 

Chimo p«r lavori 

ASTRA 

Viale Jonlo. 225 

L 7.000 
Tel.61762S6 

■ PrtsunlelfmoeentodiAlinJ.Ptku- 
Is. con Harrison Ford-Q (18-22.30) 

«TUUITIC 

V.TuKatan,.74S 

L. 8.000 
Tei. 7610858 

Rocky V di John 0. Avltdasn; con Sylve- 
ster SUIIone • OR ( 18-18.20-2ai5-22 X) 

AUQUSTUS 
C.«oV,Emanuelt203 . 

L. 7.000 
Tal. 8875455 

H^IIh 

MIIHMM 

Piuaeart),rlni,2S 

L 10.000 
Trt. 4*27707 

■ Sluan a cau di Allea di , con 
Carlo Verdona. BR 

(1520-17.9040.10«30) 

CAMTOl . 

' in, 0. Sacconi. 3> 

L 10.000 
Tel. 393260 

□ U slrsnslts di John Musksr 0 Ron 
Clementf-OA (16.3O-18.3S-2O.3OG2S0) 

CAMUNICA 
PItmCtpnnica, 101 

LIO 000 
Tel. 8792485 

O Mie nel deserto di Bernardo Berto¬ 
lucci-DR (16.30-19.50-22.30) 

CAPRAWCNEnA 

' PzaMonleeitorlo.l2S 

Liaooo 

Tal. 5798957 

O Zia Angelina di Elienna Chatiltsz - 
BR (16-1610-20.2D-22S0) 

ViaCassia.892 . 

LO.OOO 

7,1.3601807 

Pirily Wonvn di Gairy Marahall; oon 
Richard Q,ra. Julia RotMrta • BR 

(10-1*10^0.20-22.301 

-OOUMRIIIIZO L10.000 

^ Plw,ColadiRimia,n 7,1.607030] 

Fanloitl rila riacotia di Nwi Parwid; 
con PaoloVllltggio.BR 

(1ASO-17.30-10.10a0.9(V23.30l 

DIAIIAini 

ViaProAeiUAa.230 

L 7.000 
7,1.295(00 

L’eàoiclsto IH di Wlttlam Pslsr Blatty • H 
(16a0-153OG0S0-22.30l 

'niM ■ 

PAaCòltdlRI«izo.74 

L 10.000 
7,1*070052 

NMa di Lue Banon; con Anna Parli- 
Itud-OR 110-1 A10-X.20-22.4S) 

EMBASSY 

VlaStoppani.7 

L 10.000 
Tsl.870245 

■ IMatn a eata di Alet rP a con 
Carlo Vardona-BR 

(1A2O-17.S0«).1(L23.30t 

' Vlll,R.U,rglwrili.39 

L 10.000 
7,1.0417716 

□ LarinariridiJohnMmkertRon 
Clonwnli.DA (10-1A20«).2S42.30) 

nmmi 

V.»MI'E,weHo.44 

l.ia0Q0 

7,1.0010652 

□ LariraatladlJohnMuriitraRon 
ClinwiM-OA (16-1*20-20.2503.30) 

nmu 

RliaiSonfliiWi37 

L.7.000 
T«. 502884 

1 dhiilinmri d,»a ,»a pileria di Cririt- 
naConwnclnl.BR 

l10-1A»203042.3n 

ITOUl 

FlaziatoUitiM.41 

L 10.000 
7418070120 

» mm dri papato aewiaa di Lrigl 
MatiO; con Nino ManIrtdI-rOR 

(153IM7.9(k30.1042.30l 

■UMM 

viaiu.» 

L 10.000 
ToLtOtOOa*. 

■ (toMm a ca« di AOea di d con 
Carlo V«idona.BR 

(15.3S-17.60.20.05-23J0) 

nmoR* 

Cono iriHli,. 107/a 

L 10.000 
7,1.8056730 

AS, di tona di Paul Vrihoavtn; can Ar¬ 
nold Schwanriiaggar • FA 

(10-1*10-20.2002.30) 

■BCELltOR 

VlaB.V.dslCarmslo.2 

L 10.000 
Tri. 0292290 

□ IHariANditodlBaniardoBarlo- 
luori'OR (17-19.90.220a) 

.nuwnt 

Campoda'flort 

L.7.000 
Tri. 6804380 

■ Praiantotonowiito di Alan J. Palai. 
laiconHarrlwnFord.a 

(15-1*1030000300) 

KASNSAI 

VlaBiMolatt.47 

1.10.000 

7,1.4*27100 

□ H tonai dumo di BarnardoBarto- 
luccl-DR (14.4017.15-10.902300) 
llnormo ulo a Inilio tMllacela) 

miNMa 

VltBI,MMi.47 

L 10.000 
Tel. 4527100 

Faatoail iRa rlicoaia di Nari Paranti; 
con Paolo vniaggio- BR 

(1*1017.1*9020.403200) 

1 GARStW 

. VlaleTrailtverf.244/à 

LAND 
Tri. 00204* 

La ridila totoilto 2 di OMrga Minar; con 
Jonathan Brandi,.F 

(1*1017 45.19.3O30.99.23.30) 

.«MUO 

' VltNoinMtwia,43 . 

Liaooo 

Tri. 0094149 

La noria lidlnMa 2 di Oacrga Miller, con 
Jonrihan Brandi*. F 

(10.17.4010.1000.5022.X) 

AOLfilN 

' Via Taranto, 36 

Liaooo 

7,1.7(90802 

,□ LarirMwBadlJohnMmkridRon 
ClariMnii.DA (I01A30200S-22.X) 

GREGORY 

- VltQfeQ0rtoV)l,1B0 

L 10.000 
Tri.0384«92 

Alto di tona di Paul Veihoevm; con Ar. 
ncid SchwananagOar. FA 

(1*101*1030.2022.») 

NOUMT 

' Li/go8.MacMll«.1 

L 10.000 
7,1.0948320 

■ Tari BIum di Favai Loungulna; con 
PlotrMainonov.OR 

(101*1020.15-32.30) 

tlDUNQ 

' VItaimluno 

Liaó» 

7,1.902490 

□ lariranritodIJohnMuriwraRon 
CI«iimoIi-DA 

(15-1*501*4020.3022.30) 

■IQNO 

VttFoollano.37 ' 

L 10.000 
7,1.8319941 

□ BtonridtMitodIBarnarddBortp- 
lucel.DR (14.3017.15-10902200) 

' MADMONI 

VlaCMabrira.121 

LAOCO 

7,1.0120020 

Prrihr Woman di Otrry Marriiall; con 
Richard Ocra, Julia Robert, - BR 

(1*101820300023.30) 

; MAOMONS 

VtoChtabftra.121 

LAOOO 

7,1.0120820 

O Ovtoggto di CapllanFraeaiaa di Et¬ 
tore inSccla; con Mauiino Trolil. Or- 
Mito Mull-BR 

(15.3017.5020102200) 

' MMSTOIO 

' VI,/lppil.4lS 

L8 000 
7,1.780000 

Alto di lom di Paul Varhoavan; con Ar¬ 
nold Schwan,ugg,r-FA 

(15.45-1*10200022.30) 

'MMItnC 

i ViaS3./1|Xitloll.20 

L10000 

Tal. 5794908 

O Obesi di Jerry Zucktr; con Psirick 
Swayzs. Dami k/toors • FA 

{1535-17.4S-20.05G2.30) 

MnROPOUT/W 

VltiWCono.O 

L 8.000 
7,1.3200933 

Atto di torin di Paul VarhOrirrii; con 
Harnold SchwinonMOar-PA 

(1*101*1020302230) 

« mmgn 
^ Via Viterbo. 11 

L 10.000 
Tel 889493 

BabardlAlanBunu-OA 

11030193023.30) 

IKWYORK 
' Vlt<)*ll,Cav,.44 

L 10.000 
Tel. 7810271 

Vscsnzs di Natsis 90 di Enrico Oldoini - 
' BR (16-1820-20 20-22301 

1 R/UUS ' 
VlaMtgiMi0racl,.112 

L 10.000 
T6I.7S98S68 

In noiM dri popolo Mvrano di Luigi 
Magni; con Nino Manfredi - DR 

(153017 50201022.30) 

Msauwo 

'Vicolo 0*1 Plwl,. 10 

L 0.000 
Tri. 5003*22 

' Oodisnss (in inglese) 

(18-19-22) 

' OUHURUS 
VlaNazloiialo;190 

L8000 
Tel. 4882653 

Tre scapoli t ime tomba di Emile Ardo- 
llno-BR (18-18.10-20.15-2230) 

^ CRMUNCTTA 
f VltM.MIiigholU.S 

L 10.000 
7,1.0790012 

■ ViTMi Mia di Francuca Archibugi; 
con Marcano Mulrolanni - OR 

(10.301*3020.3023.30) 

' MAU 

r,; PItBaSonnIno 

L 10.000 
7*1.5610234 

Vaeanit di Malato 00 di Enrico Oldoini. 
BR (15-1*20202022.30) 



TELELAZIO 

Ora 14.05 «Junior Tv», varie¬ 
tà. cartoni animati: 10.30 New 
Flash notiziario: 20.50 «F.B.I. 
oggi» telefilm; 21.50 New Fai- 
sh notiziari; 22.10 Sport & 
Sport; 23.10 Cinema: 23.35 
«La primula rossa» film. 


^Roma 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI, A: Arvenlufoso: BR: Brillante; DJk.: Disegni animati; 
DO: Documenlarlo: DR: Drammatico. E: Erotico: F: Fantastico; FA: 
Fanlaaeienza: Q: Giallo: H: Horror: M; Musicale; SA: Satirico; SE: 
Sentlmenlala, SM: Storico-Mitologico: ST: Storico, W: Western. 


VIDEOUNO 

14.15 Tg; 14.30 Spedale Tg; 
15 Rubriche del pomerlg- 
glo:18.30 «Piume e palllettes» 
telenovela; 19.30 Tg; 20 Su- 
perbomber gioco a premi; 
20.30 «Il terrore del gang¬ 
ster» film; 22.15 Gli anziani 
del Lazio: 22.30 Lazio & Com¬ 
pany; 24 Rubriche della sera; 
ITg. 


TELETEVERE 

Ora 9.15 «Una sposa per 
Mao», film; 11.30 «Scritto sul 
vento» film; 13.20 Aria di Ro¬ 
ma; 19 Libri oggi; 19.301 fatti 
del giorno; 20.30 «Sette ma¬ 
gnifiche pistole», film; 2240 
Viaggiamo insieme;23 Spe¬ 
ciale concerto; 1 «Sfida a 
Baltimora», film. 


TRE 

Ore 13.30 Cartoni Animati; 15 
«Signore e padrone», teleno- 
veia; 17 «Capitani di ventura» 
film; 20 «Capitan Power», te¬ 
lefilm; 20.30 «La foresta pie¬ 
trificata» film; 23.30 «La pri¬ 
gione del diavolo», film. 


RIALTO 

VlaiVNovambre.ISS 


L 7.000 
Tal. 6700703 


di Qarry Marsliall; con 
Richard Gare, Julia Robarts ■ BR 


RITZ 

Visto Somalia. 109 

L. 10.000 
Tel 837481 

Rodqr V di John C. AvIldMii: con Sylv,- 
Mer Stollon, - DR (16-18 20-20.15-32 X) 

nivou 

Vis Lombardia, 23 

L 10.000 
Tel 4880883 

NIkIta di Lue Beseon; con Anna Parli- 
taud-OR (16-1810-2020-22.45) 

ROUGEETNOIR 

ViaSiIsriaSI 

L 10.000 
Tel. 8554305 

■ Tmmigh, Minia rito rluona di 
Stov,Barron-FA 

(1t-t8.10'»2a22X) 

ROYAL 

Vi, E. Filiberto, 175 

L. 10.000 
Tel. 7574549 

■ Tartotugh, Mki), al, tiKoua di 
Stm,Barron-FA 

(19-1*1020 2022.X) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L7.000 

7,1.0*31215 

Vacanza di Natole IO di Enrico Oldoini - 
BR (15-18.20-20.20-22 30) 

VIP-SDA 

ViaGallaaSidama.20 

L.10 000 
Tel. 6395173 

Allodi Ioaa di Paul Varhoavan: con Ar- 
nold Schwananaggar - FA 

(1645-t8.05'X.15-32X) 









ARCOBALENO 

ViaF. Radi, 1/4 


L.4.Ì00 
Tal. 4402719 


Riposo 


CARAVAOOIO 

VlaPalslallo.24/B 


L. 4.900 
Tal.SS542tO 


Riposo 


OEILEPROVINCIE L. 9.000 

Viala dalla Provincia. 41 Tal. 420021 


Riposo 


NUOVO 
largoAscianghl.l 


L 9.000 . 
Tal. 966116 


Stannofusibasa 


(16-22J0) 


PAUZZO DELLE ESPOSOIOM 
VlaNazlonala,194 Tal.4SS406 


Riposo 


RAFFAiaO 

VlÉTsml.94 

L. 4.000 
Tel. 7012719 

Rlpoao 

S.IIIARIAAUSajATRICE L4.00C 
VlaUfflbertids.3 Tei.7606841 

RIpoao 

TIBUR 

Via degli Etruschi. 40 

L4.00OG.000 
Tel. 4957762 

Rlpoao 

TIZIANO 

Via Reni. 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

Rlpoao 


VASCELLO (Ingrasso gratuito) 
Via 0. Carini, 7^76 Tal.S6093S9 


Riposo 


ICINBCLUBI 


SCELTI PER VOI 



AZZURRO tCVIOMi 

Via dagli Scipioni 64 

L 5.000 
Tel. 3701094 

Stirito 'Luialar*'. htoarit di Ivan (10); 
tlrik*r(X). 

Sririta 'Cnaplfn'. OMMart (1* JO); U 
aoaecMo (2030); Schiava tmton (22). 

BRAHCALZCMt (Ingrtiiogralullo) 
VlaLavanM,)) 7,1.810115 

Fato# BwvbMfito 

(2130) 

ORAUCO L 5.000 

VlaPsrugla.34 Tel.7001785-7622311 ' 

CInafM riipporwaa; Aawril crldltoal 
di KanH Mlioauch((210). 

ILLABIRMTO 

Via Pornpao Magno, 27 

LSOOO 
Tri. 32102*3 

Sala A: L’aria aaima drifOvari di Sil¬ 
vio Soldini (1A3IMOJO-2230) 

Sala B: la aatoaHM drito ritoot di Da- 

nlato Lucchatti (1*3*2030-22.30) 




AMBASCIATORI SEXY 

VlaMontebelto.101 

LSOOO ' 
Tel. 4941290 

Fllin par aduni . .(10-11.30-10-2230) 

AOUOA 

vtoL'*»«a:«. 

LSiOOO 

•teCTjWSr 

Fllffl par adulti 

- - 

HOOERMntA 

Pialla Rapubbllca. 44 

L 7.000 
TSI.468028S ' 

FUmparadulli - . 

(1*2230) 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 46 

LAOOO 
Tri. 4880289 

Film par adulti . 

(1*2230) 

IIOUUMROUW 

VtoM.CofblM.23 

L&OOO 
Tel, 5562350 

FUmparadulli 

(1*2230) 

OOEOM 

Plana RMUbbllca, 40 

L 4.000 
Tri. 4*4700 

FUmparadulli 


PREMOCMT 

Vii Appio Nuova, 427 

L 5.000 
Tel. 7810148 

Film par adulti 

(11-2230) 

PUStICAT 

VlaCriroll.00 

L 4,000 
Tel. 7313300 

FUmparadulli 

(11-2230) 

SPUDKND 

Via Pier delle Vigns 4 

L. 5.000 
Tel. 820206 

FllmparaduM 

(11-2230) 

UUS8E 

VlaTiburtlna.3N 

L5.0M 

7*1.433744 

FKmparaduNI 

' 

VOLTURNO 

VlaVallurM.37 

L 10.000 
7*1.48375*7 

Film par adulti 

(1*22) 




AUMNO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 

LAOOO 
Tri. 03213» 

LaihinaBi 

(1*3*22.19) 

BRACCIANO 

WRQILIO 

VtoS.NMr*ffi,44 

LAOOO 

Tri.00340W 

StoaaiiacaaadlAIlM 

(1*3*2230) 

COLLRFBRRO 

CINCMAARtoTON 

ViaConwlartlaliM 

LO.OOQ 

7*1.9700588 

Sala Oa Sica; ItotaraaeaH di Altea 

(1530-22) 

Sria RMMlMVacanudl Maialalo 

(1030-23) 

SrialacM:Ualra*rito (1*90-22.10)' 
Sria Vlaccnti: U HriangA* Nhi|a rito 
riaeoaM (1*50-22) 

FRASCATI 

POUTUM* 
largo Panlzta.S 

L9.000 

Tri.9420479 

SatoAiStoaaraacaHdiASe* 

(ie-23.X) 

SriaStUriranrito (19-32.50) 

SUPERCINEMA 

P.iad,IQu(i.9 

LAOOO 
Tri. 0420103 

RaclqiV 

(1*2230) 

OBNZANO 

CYNTNIANUM 

Vtol,Maizliii,S 

LAOX 

7*1.9364404 

Obesi 

(1*3*22) 

OROTTAFBRRATA 

AMBABSAOOR LAOOO 

P.ia Bellini. 25 Tri, 0450041 

VacanudlNatoltlO 

(1*.3*22.X) 

VENERI 

Viale 1* Maggio. 88 

L 8.000 
Tel. 9411592 

lariranrila 

(1*22X) 

MONTBROTONDO 

MUOVOMANCM LC.000 

VtoO.Mritw»l.53 Tri. 00010*8 

Qlwri 

(1*22) 

OSTIA 

KRYS7AU 

VlaPrilonini 

L. 0.000 
7*1.90031*0 

LariranaOa 

(1*3*22.X) 

«970 

VladtlRofflagnoll 

L.O.COO 
Tri 5(ig7X 

StoaaraacaudIAIte, 

(1*4*32.30) 

8UPEROA 

V.to delia Marina, 44 

L.9.0X 

7*1.5*04070 

RockyV 

(16-22.X) 

TIVOU 

OniSEPPfTTI L 7.000 

P.uaNIcortonil.O 7,1.0774/20087 

Liriranrito 


TREVIONANO ROMANO 

aNIMAPALMA L4.000 

VtoGaflbildi,ira Tal.XlWia 

ChIuaoparrMUuro 


1 VEUBTRI 

1 CMHAFUIUU 

Via Guido Nili. 7 

L.7.000 
Tel. 9633147 

StoaaraacaHdl/Ute* 

(1*2230) 


ture sentimentaii d( Saverio e R* 
tippo, amici da sempre, sposati a 
due sorelle, contitolari di urt'a- 
genzia di viaggi sacri e religiosi 
che si chiama Urbi et Orbi. Quan» 
do Filippo conosce Alice, bella e 
disinibita, appartenente ad un 
mondo lontaninimo dal suo. per* 
de la testa E quando Saverlo cer¬ 
ca di oirimediare» e va a conosce¬ 
re la ragazza, la perde anche lui. 
Le vile dei due amici sono com¬ 
pletamente sconvolte. Lontani 
dal lavoro, dalle mogli, dagli agl 
borghesi, ridiscenoono lunga 
una spirale di piccole divertenti, 
degradazioni, mn riusciranno a 
sedurre Alice ma no diventeran¬ 
no confessori ed amici. 

BAfiBEItINLEMBASSY 

eURCINE 


degli «Arlstogatti» che il lungo- 
metraggio a cartoni animati non 
arrivava a questi livelli. Merito 
della fiaba di Andersen, natural¬ 
mente. ma soprattutto del bravis¬ 
simi artigiani della Disney che le 
hanno aggiunto un lieto fine (un 
po' posticcio, ma come farne a 
meno?) e l'hanno farcita di musi¬ 
che e colori. Accanto alta sirenet¬ 
ta Ariel, che si fa donna e abban¬ 
dona il regno del mare per amore 
di un bel principe, campeggiano 
nel film I personaggi della strega 
Ursula, del principe Tritone e so- 

f )rattutto del granchio Sebastian, 
onte inesauribile di risate. Come 
si diceva un tempo? Un film per 
grandi e piccini... Credeteci, una 
volta tanto 6 davvero cosi. 

CAPtTOL, EMPIRE, EMPIRE 2, 
OOLOEN, INDURO 


OUIRINETTA 


Una scena del film «Tartarughe Nin|a alla riscossa», diretto da Steve Barron 


a ILItNELOESSRTO 

Dal romanzo autobiografico di 
Paul Bowlea, «The sheitering 
Skya, Il nuovo film di Bernardo 
Bertolucci, atteso alla riconferma 
dopo 19 Oscar di «L‘ultlnK> impe¬ 
ratore». Kit e Pori sono merito e 
moglie, il loro matrimonio è in 
crisi. Arrivano in Africa, a Tange- 
ri, assieme all'amico Tunner un 
triangolo pieno di contraddizioni, 
perché nonostante tutto KH e Pori 
si amano e. a contatto conglJ apa- 
2 l immensi ed esotici dei wsra. 
la paaalone rlesptode. Ma amore 


e felicità sembrano essere incon- 
ciiiablN: Pori muore e Kit si perde 
nel deserto, assieme ai tuaregh, 
come a rimuovere la propria 
Identità di donna moderna. Bravi 
John Malkovich e Debra Winger. 

ALCAZAR.CAPRANICA 
EXCELSIOR, FIAMMA 1, KINO 


B STASERAACASA DI ALICE 

Ecco, puntuale come l’albero e II 
presepe. Il film natalizio di Carlo 
Verdone. Comico e un po' grotte¬ 
sco. tutto giocato sulla dlsawan- 


■ ITALIAGERMANIAéad 

Da una commedia di Umberto 
Marino, il raccordo della rimpa¬ 
triata di tre ex compagni di scuo¬ 
la. Sessantottini, non dal tutto 
pentiti, passati attraverso il riflus¬ 
so omogenslzzante e approdati a 
presenti soltanto In ^parenza 
sereni e conciliati. Ot^sione 
dall'Incontro, la riproposizlone in 
tv della mitica partita tra le nazio¬ 
nali di calcio, italiana e tedesca, 
del Mondiali del Messi co del 
1970. C'è tra i tre qualcosa di Irri¬ 
solto. una vecchia storia di molo¬ 
tov poco chiara; c'é il disagio del 
cambiamento awenuto.ir rim¬ 
pianto struggente per un'epoca 
perduta. 

AUQU8TU8 


□ USIRENETTA 

Ritorno alta grande per la pre¬ 
miata ditta Walt Disney. «La Sire¬ 
netta» è un film dei grandi classi¬ 
ci delia casa, erano almeno dai 
tempi dal «Libro della giungla» e 


■ VERSO SERA 

Dopo il grande successo di «Mi- 

g non è partita». Francesca Archi- 
ugl ci riprova sempre pigiando 
lale dell'Intimismo, delle 
storie minime e. quando si rievo¬ 
ca it '77, si sa «il personale è poli¬ 
tico». il suo secondo film é la sto¬ 
ria del rapporto conflittuale tra 11 
professor Bruschi (Marcello Ma- 
stroianni) comunista tutto d'un 
pezzo e stella (Sandrine Bonnal- 
re), fidanzata fricchettone di suo 
figlio Oliviero. Tra i due. la picco¬ 
la Papere che In realtà ai chiama 
Mescaiina perché Stella e Olivie¬ 
ro l'hanno «fatta sotto un fungo». 
Nonostante il linguaggio un po' 
stereotipato e I personaggi che a 
volte sconfinano nella macchiet¬ 
ta, Il film affronta, eia pure Indiret¬ 
tamente, un periodo della nostra 
storia denso di conseguenze con 
cui non abbiamo ancora fatto ) 
contiaaufflcienza. 


m TAXI BLUES 

GII anni delia perestro]K8 non 
producono ancora gran cinema, 
ma permettono al cineasti sovie¬ 
tici di togliersi un sacco di sfizi. 
PaveI Lounguine, non piti giova¬ 
nissimo. approda all'opera prima 
dopo che la censura lo aveva te¬ 
nuto «a bagnomaria» per anni. H 
risultato è «Taxi blues», premiato 
Cannes '90 per la migliore regia, 
un film bizzarro e interessante. Si 
narrano le notti moscovite di un 
tassinaro probabilmente «brez- 
neviano» e d» un sassofonista 
Jazz ebreo e sicuramente vicino 
al nuovo corso, i due all'inizio di 
odiano ma poi nasce fra loro una 
stravagante solidarietà: e M per¬ 
sonaggio più interessante, alla 
lunga, ai rivela il tassista esperto 
di imbrogli e mercato nero, affa¬ 
scinato oa quello strano sassofo¬ 
nista. un «nemico di classe» che 
finisce per diventargli simpatico. 

HÒUDAV 


■ TARTARUGHE NINJA ALIA 
RISCOSSA 

SI chiamano Michelangelo. Leo¬ 
nardo, Raffaello o Donatello, ma 
non hanno nulla a che vederecon 
I grandi artisti del Rinascimento. 
Sono quattro tartarughe giganti, 
armate e vestite come gli antichi 
guerrieri giapponesi Ninja, che 
nella vita hanno solo due scopi: 
combattere II crimine e rlmpiz- 
zarsl di pizza. Nati come perso 
naggi a fumetti, sono diventati un 
film miliardario che ha scatenato 
una vera e propria «febbre» tra I 
teenager. Simpatiche e sbruffone 
fanno giustizia a colpi di arti mar¬ 
ziali. 

ROUGC ET NOIR, ROYAL 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Melllni A - 
Tel. 3204705) 

RIpOM 

AOORA M (Via delta PenHenza, 33 - 
Tel. 0895211) 

ALLA RINQHCRA (Via del Rieri. 81 • 
Tel. 0856711) 

Giovedì alleai. PRIMA. Un Medi 
cronaca di Lorenzo Fui. con Giu¬ 
lia Valli. Regia di M. MHesi. 

AL PARCO 0^ Ramazzinl. 31 -Tel. 
5280047) 

Riposo 

AN^IONI (Via 8. Saba. 24 - Te). 
8780627) 

Alle 21.16. U crM del seBline an¬ 
no da Q. Courteilne ; con Pranco- 
aca Biagl, Massimiliano Carrisi. 
Regia di Sergio Oorta. 
ARQtNTIMA (Largo Argentina. 62 - 
TsL 6544801) 

Alle 20.X. PRIMA B wa Bntise di 
A. Camus e Porta eMuaa di J. Paul 
Sartro. ^a di Wattar Pagliaro. 
ARGOT tCATRO (VfrHÉtafe del 
Qrande. 21 e 27*ie). 8898111) 

Al numero 21: Allo 21.15. Voiovn- 
mo osterò gli U2 Kritto 0 dirotto 
ds Umberto Merino; con I noo di- 
plomstl del Centro Sperimentale 
di Cinematogrsfla. 

Al numero 27: Riposo 
ATENEO (Visio delio Scionzo. 3 - 
Tel. 4455332) 

AUI^ (Vis dogli ZIngsri. 52-Tol. 
4743430) 

BElCMPiazza 8. Apollonia. 11/A • 
Tel. 5694076) 

Riposo 

CATACOMBE 2009 (Via Lableana, 
42-Tel. 7003499} 

Venerdì alle 21. OMIo Scritto ed 
Interpretato da Franco Venturini; 
Regia di Franoomagno. 
C BItfRAL B (Via Ceisa. S - Tel. 
8797270) 

Alle 17.30. Duo Storto r omano 
scritto e diretto da Romoo Do 




COL< 


ISEO (Vts Capo d'Africa 9/A • 
Tal. 7004932) 

DEI ^ei (Vis OahrsnI, 09 - To). 
5783502) 

QlovodI all# 21.15. PRIMA. AvoNo 
un gsEo di Cristiano Cono), con 
Carmen Onorati. Qioi^ U>poz» 
Regia di Massimo Mllazzo. 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglit, 42 - 
Tel. 5760480) 

Riposo 

DEI 8ATIR) (Piazza di Qrottaplnta, 
19-Tel. 8540244) 

Alle 21. Menelo con Daniele 
Trambusti. Regia di Alessandro 
Senvenuli. 

OELU COMETA (Via Toatro Mar¬ 
cello. 4-Tol. 0764380) 

Alle 21. Su m e r yc o m ovvero Nutsl» 
ti amara di Q. Guzzartti •Reggia¬ 
ni. con Cinzia Leone. Corrado 
Guzzanti. Regia degli Autori. 
DELLE ARTI (Via SicHia, 59 - Tal. 
4818598) 

Alle 21. PRIMA. Luefe scrino o in- 
tsrpretsto ds Franco Scaldati. Re¬ 
gia di Cherif. 

OELU MUSI (Via Fort). 43 - Tei. 
88313004)440746) 

Alto 21.40 me non 11 dtmostre di 
TIttna o Poppino De Filippo; con 
Wanda Plr^ e Rino Santoro. R^ 
già di Antonio Ferrante. 

DELLE VOCI (Via BorobeiH.24-Tel. 
5594418) 

Alle 21. ANTEPRIMA II re ovvero 
Le allegre donnine di E. Sourdier, 
regia di C. D'Amico. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel. 
8795130) 

Alle 21.15. Fa «eie il tabeeeo... o 
no? da A. Cechov e Gente tuBe 
cuore di E. Csrsana; c^ le Com¬ 
pagnia Silvio Spaccasi. Regia di 
Sergio Pstou Patuechl. 

DUE (Vicolo Due Msceli). 37 • Tel. 
6788259) 

Giovedì alle 21» Cuert seofwselutl 
di Emanuele Giordano e Madda¬ 
lena De Panfilia. 

DUSE (Vis Crema. 8-Tel. 7013622) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Taf. 
4882114) 

Alle 20.45. PRIMA. So Yen)s di A. 
P. Cechov. diretto ed Interpretato 
da Gabriele Levia, con Monica 
Querritors, Roberto Htriitzka. 
EUaioe (Piazza Euclide. 34/a-Tel. 
8082511) 

Riposo 

FUtANO (Via 8. Stefano del Cocco. 
15-Tei. 8798498) 


Alle 21. PRIMA. La porta sbaghata 
di Natalia Glnzburg. con la Comv 
pagnia ‘E.A.O.*. Regia di Mario 
Ferrerò. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 - 
Tel. 7867721) 

Riposo 

OHIONE (Vis dell# Fornaci. 37 • Tel. 
8372294) 

Alle 21. M burbere beneOee di Car¬ 
lo Goldoni: Interpretato e diretto 
da Mark) Carotenuto. 

B. PUPF(Vla Q. Zanazzo, 4 - Te). 
5810721/6800969) ' 

Alle 22.30 Alla rteerca della *co- 
sa* perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini. 
Giuay Valeri. Carmine Faraco e 
Alessandra Uzo. Regia d) Mario 
Amendola. 

M TRASTEVERE (Vicolo MoroM. 1 - 
Tel. 589576» 

SALA CAFFÈ TEATRO. Riposo 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA PERFORMANCE: Alle 21.. 
BhMharts di Stallo Fiorenza; con 
Luigi Mezzanotte. Regia dLShai»- 
roo Kheradmsnd. 

LABIRINTO (Via Pompeo Maono,27 
-Tel. 3215153) 

Giovedì, venerdì e sedalo alle 
22.30. -Noi che siamo state fidan¬ 
zate li. la vendetta» con Elena 
Pandolfi e Carola Silvestrelli. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tef. 737277) 

Alle 2130. Stasera con nel at Co- 
baclrcua di Guido Finn; con Oa- 
atono Pascucci. Luciana Turlna, 
Rameila. Musiche di Riccardo 
BelpassI. 

U COMUNITÀ (Via O. Zanazzo, 1 • 
Tel. 6817413) 

Alle 21. Cosa di b am bols di H. Ib- 
sen: Regia di Giancarlo Sepo. 

U SCAUCTTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1 - Tal. 8783148) 

Alle 21.15. Te sansa limono di Lu¬ 
dovica Marine#; con Carlo Del 
Giudico 0 Fabrizio Paaserinl. 

LET ’EM fN (Via Urbana. 12/A -Tal. 
4821250) 

Riposo 

MANZO» (Vie Momo Zobio, 14/C - 
Tal. 3223834) 

Giovedì alle 21. PRIMA H Issiro 
comico di Carte OeWcnl o Is Com- 
mtdlo dell’Arte con Enzo Guerini, 
Bruno Brugnols. Regia di Carlo 
Alighiero. 

META TEATRO (Vie itameli. 5 - Tel. 
5895807) 

RAZZALE (Vie del Viminefe, 51 • 
Tel. 485498) 

Alte 21. Un megico decotto di 
mondregoli intorprotato o dirotto 
da Luigi De Filippo. 

OROLOGIO (Via da' Filippini, 17/a - 
Tal. 6548736} 

SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO: Ripose 
SALA ORFEO (Tal. 8548330): Allo 
21. Nu Jeans 0 nS cescRstto Dirot¬ 
to od inisrprstato da Alan Do Lu- 

PALÀZZO DEIXE ESPOSBIO» 
(Via Nazionale, 194-Tel. 485495) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Dorsi. 20-Tal. 
6083523) 

Allo 21.30. Ceduto l{bori con Pao¬ 
lo Hendel. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionslo, 
183-Tal. 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via Q.B. Tlspolo, 
13/A-Tel. 3811501) 

Giovedì allo 21. AchInsondI Anto¬ 
nio Schlavono, con Carlo 01 Maio. 
Ragia di Maddalena Fallucchl. 
QUIRINO (Via Mlnghett), 1 - Tel. 
87945e5-8790ei6) 

Alle 20.45. Medeme Sene Gene di 
Victorien Sardou; con Valeria M> 
riconi. Darlo Cantarelli. Regia di 
Lorenzo Salvati. 

R068INI (Piazza S. Chiara. 14- Tel. 
8542770) 

Venerdì alle 21. PRIMA AM Vec¬ 
chiaia maledetta, di Faini e Du¬ 
rante. con Anita Durante o Alllero 
Alllerl. Regia di Lalla Ducei e Al¬ 
tiero Aifl srl. 

SALA UMBERTO (Via delta Merce¬ 
de. 50-Tel 6704753) 

Alle 21. Cuccioli di Andrea Jeva: 
Regia di Giampiero Solari. 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tal. 6791439- 
6798269) 

Alle 21.30. Troppa trippa di Ca- 
stellacci 0 Plngltoro; con Oretta 
Lionello e Pamela Prati. Regia di 
Pierfrsncetco Pingitore. 

SAN OENEStO (Via Podgora, 1 - Tal. 
3223432) 


Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4626841) 

Alle 21. Ni prtnelple era II Trio 
scritto, diretto ed Interpretato da 
Massinoo Lopez. Anna Marchesini 
eTullloSolenghI. 

SPAZIO UNO (Wcoto del Panieri. 3 » 
Tel. 6898974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43 • 
Tel. 3612055) 

OonMni alle 21.30. Aurora - OBul- 
Bml gl^ di Lumeig Van Besttto 
von Diretto od intorprotato da Ugo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 85 - Tal. 

» 5743069) 

BPeSoni (Via L. Speroni, 13 - Tal. 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tot. 3689600) 

Allo 21.30. Arsenloe 0 veocM mor> 
tott di J. KosseHng: con Luisa Do 
5antls. Silvana Boti. Rogto di Gas. 
eillaCilvI. 

STANZE SEGRETE (Via dotta Scala. 
25-TM. 5347523) 

Venerdì e sabato alle 21. Il mal 
contento con Giuliana Adezlo. Do- 
Nana Chierici. Regia di Jullo Zu- 
loeta. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla- 
nÌ.2-Tel. 6867510) 

Alle 21. Rose resse di Wsrdal; con 
Viviana Polle s Wardsl. Regia di 
Marco Gagliardo. 

TORDINONA (Vis degli Acquasper- 
ta. 16-Tel. 8545890) 

Allo 21. Donno da bnidaro di 
Aprii De Angells. con Franca 
Stoppi. Nathalit Quella. Regia di 
Mario Lanfranchl. 

TRIANON (Via Muzio Scovola. 101 - 
Tei. 7880085) 

Domani allo 21. Orortlado da 
Eschito, drammaturgia o ragia di 
Alberto DI Stasio. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel. 8543794) 

Alle 21. DonChlfCtotto di Olrgontt 
- di Tony Cuechlara; con Landò 
Buzzanca. Regia di Armando Pu¬ 
gliese. 

VASCELLO (Via 0. Carini. 72 • Tot. 
6809389) 

Alle 21. PRIMA. Htrodlas di Roc¬ 
co Familiari, con Manuela Kustor- 
mann. Stefano Santospago. Regia 
di Giancarlo Nanni. 

VILLA UZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
vo. 522/8-Tel. 787791) 

Vm^M (Piazza 8. Maria Ubera- 
triee. 8 • Tel. 5740596-5740170) - 
Alle 2l.The Rocfcy horror show. 
Ativoon Stogo. 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINOHIERA (Vii dei Riarl. 61 - 
Tal. 8668711) 

Riposo 

CA'IACOMBB 2800 (Via Lableana, 
42-Ttl. 7003495) 

Sabato alto 17. Un cuore 
cosi con Franco Venturini. 
CENTRO STUDENTESCO ANWA- 
ZIONE (Tal. 7089026) 

Teatro del burattini o animazione 
lesto per bambini. 

CRI9000N0 (Via S. Gallicano. 8 - 
Tel. 5280945-535575) 

Alto 10. Ptoocchio alla corto di 
Cartemagnodi F. Pasqualino, con 
la Compagnia del Pupi SielNanl 
dei Frsteili Pasqualino. Ragia di 
BarberaOlson. 

DELLE VOO (Via Bomboli!. 24 • Tot. 
6594418) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tal. 7487812) 

Giovedì alle 10 L’arte della com¬ 
media di Eduardo Do Filippo, con 
ta Coop. Teatro Artigiano. 
ENOLISH PUPPET TUeATRE CLUB 
(Via Qrottapinta. 2 - Tot. 8879870- 
5898201) 

Alto 18.30. pfnocchlo. (Alto 17.30 
in lingua Ingtose). 

ORAUCO (Via Perugia, 34 • Tel. 
7001785-7822311) 

Sabato alle 10. La tempesto di W. 
Shskespssrs raccontato si ragaz¬ 
zi di Roberto Qslve. Alle 16.30. La 
fiaba di Polllctoo di Charles Par- 
rault 

IL TORCHIO (Via E. MorosinI, 18 - 
Tel. 582049) 

Alle 9 00. TrottelliNi di Aldo Qio- 
vtn netti. 

TEATRO MONQIOVtNO (Via Q. Qo- 
noechi. 15-Tei 8801733) 

Alto 10.1 racconti detto tato con to 
Marionette degli /kccettella» 


TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow. 32 - Udi- 
epoll) 

Tutte le domeniche alto 11. Pap^ 
re Piero o II dovni magleo di O. 
Tallone; con 11 clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicoleneo. 10-Tal. 5892034) 
Sabato alto 17. Luna, tanaBd o al- 
W aongs con la Compagnia *Aa- 
semMaa Teatro*. Regia di Ronzo 
Sicco. 

■ DANZA ■■■■■■ 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B. 

Olgll-Tol. 4883841) 

Domani aito 20S0. Trittleo di bat¬ 
tetti: Daws and dua coreografia di 
John ButOer; EsM corooorafla di 
Aurelio Mllosa: Censilnn Biasaa 
coreografia di Oiuseppo Carbone, 
(torpo di balle, orchestra e coro 
del Teatro dell’Opera. . 

■ MUSICA CIAS8ICAI 

‘HAIRO OSLL'OBIflA (Piazza Bm 

Qlgli-Tel. 4883641) 

Alto 20SO. Toocn di Ofaeomo Puc¬ 
cini: con Rama Kabalvanska, 
Giorgio Merlghl, Ingvar Wlxeil. 01- 
rettort Daniel Cren, regie di Mau¬ 
ro Bolognini. Orchestra a coro del 
Teatro dell'Opera di Roma. 
ACCADEMIA NAZIONAU S. CECI- 
LU (Via della Conclliaziono • Tal. 
0780742) 

Alto 19.30. Concerto dirotto da 
Carlo Morta Olultoii. In program¬ 
ma: Mozart 

ACCAOEMU DniNOHERU (Via 

Giulia. 1) 

Riposo 

ACCAOEMU DI SPAGNA (Piazza 8. 

Pietro In Montorio. 3 • Tal. 
5818807) 

Riposo 

AGORA’ 80 (Via dslls Penitenza, 33 
-761.6888528) 

Alto 21. Concerto del Gruppo Mi^ 
sica Instrvmontolls. Musicho di 
Mozart 

AUDITORIO DUE PMI (Via Zando- 
nal, 2 - Tal. 3292326G294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Salo A • Via 
Asiago. 10-Tsl. 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boato 
-Tal. 5818807) 

Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano. 36 - Tal. 853216) 
Sabato alto 17.30. Micliaol Brood- 
way Concerto per pianola meees- 
nics, il salotto e rAvsnguardla tra 
Ìt1905slM930. 

AUDITORIO DEL tERAPNICUM (Via 
deISsranco. 1) 

Martedì 15 gennaio alto 20.45. 
Concerto del trio Yvea Artmid- 
Oarra-SNil (flauto<lavlcemtalo- 
chitarra). Musiche di Pannisi. Clo- 
nitenti. TognI, Qsntito. Bach. 

AULA M. UNIV. U SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D'Italia, 37 - Tal. 
3742018) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa, 8 - Tel. 

87072704795679) 

Domenica alto 11. Concerto del 
chttsrrlsts Stofano Qrondena. 
Musiche di H. Webem, Henze. 
CAD. (Via F. Satos, 14 - Taf. 
6888136) 

Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Qianicolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Lunedi alle 21. Concerto Mustoa 
Pantheon. In programma: Haen- 
del. Coralli. Bach. Stanley. 
DISCOTECA DI STATO (Via Casta¬ 
ni. 32) 

Giovedì aito 17.30. Concerto del 
quartsito di clarinetti Muller Em 
eemhle di Roma. Musiche di Ba¬ 
ch. Carla, Sallustio. Uhi, Arrtou. 
Qrundmsn. 

GALLERM NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Visto Delle Arti, 131) 
Riposo 

QHIONE (Vis della Fornaci. 37 - Tei. 
0372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 

Riposo 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za 8. 
AgosUno, 20/A - Tei. 6886441) 
Ripoeo 

OUMPICO (Piazza 1. Oa Fabriano, 
17-Tel. 393304) 

Giovedì alto 21. Concerto del pia¬ 
nista Atozander Lenquleh. Musi¬ 


che di Haydn, Schubert Uszt o 
Skrjabln. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia. 1/b - T^. 
6875962) 

Giovedì alto 21. Concerto del Trto 
Romano-Vlgnanell)-Re (chitarra-^ 
cembalo-vl^a da gamba). Musi-, 
che di Frescobaldl, («emlnlanl. 
Giordani, Straube, Bach. 

PALAZZO BARBERMI (Via de»#' 
Quattro Fontane) ^ 

Ripoeo 

PALAZZO CANCtlLERU (Piazza , 
della Cancelleria) 

Alto 21. Quando la musica vhm Ol¬ 
irò I Qonort. Recital dot tenore 
OHisoppo Do Vittorio. Musicho di 
Oounod. Poulone. WoiiI, EiUngton. 
SALA CARPÌ IA (Via Flammto..Ti8) 
Riposo 

•ALA DE) PAPI (Piazza S. Apofllna- 
rt.49-T#l. 6543918) 

Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. ML 
chotoa Ripa-ViaS. Mlchsto, 22) 
Riposo 

•ALA 1 (PfùzA S. Qlwnuin). W-T,L 
700e«91) 

OlovMI all, 21, Uoa* EiwwiM*. 
Musiche di Oalt'Ongaro, Derg, 
Cardi, Bortolotti. (ingresso iibf^ 

Kl/óLA TESTACCtO (VI, MoflM 
TMtacclo, SI •T,l. S75037S)' 

nipow 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 • 
Tel. 3729398) 

Non pervenuto 

BARBAQIANW (Via BoiZio. 92/A • 
Tel. 6874972) 

. Dalia 20.30. Tutto lo oero musica 
d'ascolto 

BIG MAMA (V.lo 8. FrarKOSCO a Ri¬ 
pa. 18-Tei. 562551) 

Alto 21.30. Concerto roefc'n'rdp- 
con II gruppo Cock’e’drtUa. (fci- 
gresso libero). 

BILUE HOUDAV (Via Orti di Trasto- 
vero.43-Tsl. 5615121) 

BIR^UVESl (Corso Mattsottl, 153- 
Tei. 0773/489802) 

Giovedì sito 22.30. Concerto del 
Mauro ZazzarinI Ouinlet 
CAFFÈ UTINO (Via Monte Testao* 
do. 98-Tal. 5744020) 

Alle 22. Concerto del Rodono Mal* 

CARuIoCAÌVÈ (Via MontoTeslao- 
clo.38) 

Riposo 

CASTELLO (Vis di Porta Castetlo, 
44-Tal. 5688328) 

Alto 22» Concerto di Jan Mssssra 
eBinyHatov’Cemels. 

CU8SICO (Via Ubotta, 7 - Td. 
5744955) 

Atto 22. Latin Jazz con il gruppo 
Latin ConnoeSon. 

EL CHARANGO (Via SanTOnofrlo, 
28) 

Alto 22.30. Musica colombiana 
con I Chirlmle. 

FOLK8TUDIO (Via Qadano SaocM. 
3-Tel. 5802374) 

Riposo 

FOWLEA (Via Crtsconzlo. 52/a - 
Tal. 5895302) 

Alto 22. Rock andinooon I Walra. 
GRIGIO NOTTE (Via dal FlenaroH, 
30/b-Tel. 5513249) 

Alle 22. Rock Italiano con O-NamL 
L’ESPERIMENTO (Via Raaaila, 5 • 
Tel. 4828868) 

Oggi riposo. Domani alle 22.30. 


Concerto dei gruppo EilL 
f (Vis del FiensrolL 


3Q/A- 


MAMBO ( 

Tel. 5897198) 

Oggi e domani sito 22. Musica an> 
genti na e salsa con 11 duo Alane. 
MUSIC INN (Largo del Florentinl,3- 
Tel. 6544934) 

Giovedì atto 21.30. Jamm sesalon 
con il Trio: Benevaniano- RoacL 
gllone-lodice. 

OLIMPICO (Piazza 0. da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 

Riposo 

PALUDIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 

Riposo 

PANICO (Vicolo detta Campanella, 
4-Tel. 8874953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via delCardsllo. 13/a 
-Tel.474507e) 

Atto 21.30. Concerto del quartetto 
di Daniels Velli. 

8AXOPHONE (Via Germanico. 26 - 
Tal. 360047) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Vis C. Colombo. 
393-Tol. 5415521) 

Alto 16.15salto21.0oldsnCtvcu» 
dIUanaOrloL 
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Domenica avvelenata dalle accuse ai direttori 
di gara: Torino e Genova pietre dello scandalo 
Mancini espulso attacca e parla di «vergogna» 
Ma il guardalinee smentisce la sua versione 


Ingiustizie in nero 


Incompetenze, 

errori 

e Baldas paga 
per tutti 


■i Questa volta lo si pud di¬ 
re. si stava mealio quando si 
slava peggio, miùno delle 
nuove leggi arbitrali che ormai 
sono diventale come uno yo> 
yc- ognuno le tira come vuole. 
Le nuove Tavoie della LegM, 
volute dal gotha arbiim, 
avrebbero dovuto, In teoria, la- 
vorfae lo spettacolo punendo 
con maggiore severità le scor¬ 
rettezze più clamorose com¬ 
piute dalle dllese per non 
prendere gol In realtà, come 
abbiamo visto domenica, suc¬ 
cede tutto il contrario di lutto. 
A Torino, l'arbitro Baldas 
espelle Qovanni Galli che, 
fuori dall'area, esce alta dispe- 
. rata buttando giù Julio Cesar 
Chisia, solo che in occasione 
di un arulogo fallo (Loppi che 
trattiene per la maglia Careca 
lariciato a tele) Baldas usa un 
mebo dherso limitandosi ad 
ammonbe lo Juventino. Ovvia¬ 
mente polemiche e una pe¬ 
sante punizione al direttole di 
gara triestino decisa Ieri per di¬ 
rettissima dal governo areltrale 
diretto da CasarinL A Genova U 
portiete FagUuca, questa volta 
dentro ratea, atterra Bresciani 
che sta per segnate. L’arbfiro, 
CeoearinL assegna II rigore ma 
senza espellere il portiere. De¬ 
cisione piena di buon senso, 
che perù contiasta con quella 
di Baldas a Torino. Tutto di¬ 
venta un gran guazzabuglio 
dove ognuno decide quello 
che gli pare. Più o meno come 
succede con il fuongiocoi rt- 
dolto a una gara di sbiuidlera- 
ton. gncaton che alzano con- 
gnuamente il braccio, guarda- 
Inee angosciati che non ne az- 
aaccano una (vedi Bologna- 
Mttan), arbitri che non sanno 
pH che pesci pigliate. Bene, 
non sarebbe il caso che Casa* 
rin dia un po’ di ordine a que¬ 
sta fiera detta confusione? Lo 
spettacolo va bene, ma qui si 
ride come quando c'à Fanioe- 
zL aai.cc 


Dopo la sconfitta col Torino nella Sampdoria tiene 
banco la polemica per l'espulsione di Mancini. Il 
giocatore è ritornato sul caso» fornendo altri parti¬ 
colari. «Nel tunnel c’era un testimone», afferma 
(sembra sia Claudio Pieri, presidente del Gruppo 
degli arbitri liguri). Ma i guardalinee Schiavon e 
Buonocore hanno fornito versioni diverse. Mancini, 
Pagliuca e Bonetti quasi sicuramente squalificati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QARIOCaCCAmUJ 


B GENOVA n giomo dopo 
Samp-Torino la polemica per 
l'espulsione di Mancini tiene 
barico. Cerchiamo subito il 
giocatole. Questa volta Manci¬ 
ni non si la aspettare. È ansio¬ 
so, teme la squalilica, e ha pu¬ 
re voglia di partare, di storie 
le sue inquietudini Si sente vit¬ 
tima di un'ingiustizia, e lo dice 
con uno sdegno ingenuo, da 
primo della classe messo die¬ 
tro la lavagna al posto del soli¬ 
to ripetente. E fornisce una ul¬ 
teriore versione, densa di parti- 
colati, della sua espubione. 
Sentiamolo: •£ assurdo, una 
vergogna: se c'ù una giustizia 
non posso e ss ere squaliflcato. 
L'avete visto anche voi alla tv: 


si, io ho strattonato Benedetti, 
l'ho preso per la maglia cer¬ 
cando di farlo alzare. Lui vole¬ 
va perder tempo, non era giu¬ 
sto. Allora è attivato l'arbitro e 
mi ha detto: ‘Ma cosa fa? Stia 
calmo, vada via' lo ho obbe¬ 
dito e mi sono allontanato. Nel 
frattempo la mischia si ù allar¬ 
gata, e siiKeramente non so 
cosa sia successo. L'arbitro, 
dopo aver consultato il guar¬ 
dalinee, ù venuto da me e mi 
ha espulso. A quel punto non 
ho capito più niente Sono en¬ 
tralo nel tunnel airabblatbsl- 
mo per aver subito un'ingiusti¬ 
zia quando l’altro guardalinee, 
il si^ior Schiavon, mi ha invita¬ 
to di nuovo a stare calmo. 


‘Non si arrabbi, è Inutile, tra 
l'altro anche il mio collega ha 
ammesso di essersi sbaglia¬ 
to...'. Già, ma la mia espulsio¬ 
ne?. “Niente se la tiene'». 

Mancini si airabbia di nuo¬ 
vo: «Assurdo, come me la ten¬ 
go? Ma siamo impazziti? Che 
giustizia è questa? Poi voglio 
vedere come Schiavon possa 
negare quello che ha detto. 
Nel tunnel, infatti, c'era un mio 
amico che é anche suo ami¬ 
co .> Sembra che si tratti di 
Claudio Pieri, presidente del 
Gruppo degli arbitri liguri. Perù 
ieri &hiavon ha fornito un'al¬ 
tra veraione- «Sono stato io e 
non il collega Buonocore a 
chiedere all'arbitro Ceccarini 
l'espubione di Mancini e Be¬ 
nedetti». La conferma è venuta 
poi dallo stesso Buonocoie- 
•Manclnl questa volta ha sba¬ 
gliato. Continua a ntenerml re¬ 
sponsabile della sua espubio¬ 
ne, ma non sono io il guardali¬ 
nee per cosi dire incnminato. 
Ho irKontralo Mancini nel sot¬ 
topassaggio e gli ho detto che 
la decisione era stata adottata 
su segnalazione del mio colle¬ 
ga Schiavon». Il pasticcio, 
quindi, si ingarbuglia sempre 


più Un pasticcio imbarazzan¬ 
te per tutu, per l'arbitro che 
non pud aver scntto un referto 
che contrasta con le Immagini 
televbive, per t due guardali¬ 
nee e per U giudice sportivo 
che SI ritrova la patata bollente 
tra le mani 

Aggiunge Mancini- «Se aves¬ 
si davvero tirato un cazzotto, 
allora mi dovrebbero dare 
quattro giornate- due per il 
cazzotto, due perché sono ca¬ 
pitano». Comunque sia. srKhe 
se il giudice sportivo con un 
escamotage userà il guanto di 
velluto. Mancini non puO. al¬ 
meno contro il Lecce, evitare 
la squalifica. Semplice movilo, 
su di lui pendono già tre am¬ 
monizioni rimediate in occa¬ 
sioni diverse: a Wembiey, al 
torneo di Saint Vincent e in 
campionato. A quesiro punto 
la squalifica scatta automatica- 
mente. Un altro che vuole ag¬ 
giungere qualche particoiare 
alla comica fmale è Pagliuca. 
Dice «È vero, a partita finita mi 
sono avvicinato all'arbitro e 
stringendogli forte la mano, gli 
ho detto: ‘Bravo, complimen¬ 
ti*, e lui, guardandomi, mi ha 
rlqsosto- ^Guardi che io scri- 



11 concitato finale di Sampdorla-Tarina L'arbitro Ceccarini estrae II car¬ 
tellino rosso nel confronti di Mancini 


vo .'». Pagliuca prosegue- «SI, 
ero nervoso, e siccome lo sa¬ 
pevo quando mi ha richiamato 
I ho evitalo per non aggiunge¬ 
re altre parole sconvenienti lo 
non ho mai insultato gli arbitri. 
In passato non sono mai stato 
punito. Spero che i precedenti 
contino qualcosa» Il tecnico, 
Boskov. suH’arbitraggio gibsa 
abilmente Solo un particolare, 
confermato anche da MatKinl 
•Negli ultimi tempi le regole 
non vengono applicale nello 
stesso modo. IToppa confu¬ 
sione. bbogna trovare un cnte- 
no omogeneo» 

Adesso Boskov fa la conta 
del superstiti Conta poco in¬ 
coraggiante. che tende ancor 


più indigesta la grottesca scon¬ 
fitta subita ad opera del Tori¬ 
no Pellegrini è ko per uno sd- 
ramento, a Mannini scricchio¬ 
la un adduttore, Cerezo é an¬ 
cora in bacino di carenaggio. 
Lombardo accusa una lieve 
tendinite. Poi ci sono tutti gli 
altri che. volenti o nolenti, fan¬ 
no fare gli sbaoidinan al giudi¬ 
ce sportivo Mikhailichenko 
che deve scontare ancora una 
giornata di squalittca. Bonetti 
che verrà punito per somma di 
ammonizioni; Mancini e Pa- 
gliuca che, dopo il gran pastic¬ 
cio del finale, alleridono col 
fiato sospeso le decbioni del 
giudice. Come dire- le disgra¬ 
zie non vengono mai da soie. 


Feitoo: «Congiura contro il Napoli» 


Nel day after del Napoli ci sono le accuse del presi¬ 
dente Feriaino al vertice del calcio italiano e la raffi¬ 
ca di deferimenti che ha colpito mezza squadra e la 
stessa società azzurra. Molto dure le parole di Feriai¬ 
no. intervenuto al «Processo del Lunedi»; «Ci sono 
troppe cose che non vanno. Questo calcio è all'anti¬ 
camera dell'assolutismo. Il settario federale è pu¬ 
re il capo degli arbitri: un'assurdità». 


LOMTTACILVI 



Antonio Canea 


■■ NAPOLI Ricamincia - a 
piangere il Napoli Errori e svi¬ 
ste arbitrali al centro del la¬ 
mento di Feriaino, furioso per 
la sconfitta rimediata a Torino 
e II conseguente definitivo ridi¬ 
mensionamento degli omiai 
ez campioni d'Italia. Al centro 
dette accuse, l'arbitro triestino 
BaMas, che secondo il Napoli 
ha determinato con alcune, 
per la verità discutibili decisio¬ 


ni, Il risultato. L'espulsione di 
Galli prima e Grippa dopo, 
quella mancata di Luppi dopo 
un fallacelo su Careca lanciato 
a rete, e per finire, il gol partita 
di Casiraghi che si è aiutato 
con un braccio, queste ed al¬ 
tro, nel nutrito <ahier de do- 
leance» del campionato del 
Napoli 

U presidente azzurro, inter¬ 
venuto ieri sera al «Processo 


del Lunedh, ha lanciato una 
serie di accuse violento al Pa¬ 
lazzo. < 6^010 all'anticamera 
deirasaotutbmo. il segretario 
federale (Petniccl ndr) che fa 
Il capo degli aibitri; Cuarin, In 
predicato a diwntare il diretto¬ 
re generale detta Juventus, ria¬ 
bilitato con un indulto dopo 
aver scontato, da aibitro, tredi¬ 
ci mesi di squalifica, e dai gior¬ 
no alla notte nominato desi¬ 
gnatole. Manovre strane, che 
non ci piacciono. Come noncl 
piace quest'atteggiamento an- 
ti-Napoli fino a quattro anni fa 
eravamo simpatici poi abbia¬ 
mo cominciato a vincere e sia¬ 
mo diventati antipatici Arbitri 
contro, gli stadi dei Nord dieci 
accolgono con slogan di razzi¬ 
smo». 

Le nuove accuse alla giac¬ 
chetta nera di Trieste hanno 
intanto già sortito i loro effetti 


Nuovi deferimenti sono piovuti 
infatti sul Napoli Questa volta 
il procuratore federale Giam¬ 
pietro ha deferito alla Commis¬ 
sione Disdplinaie della Lega 
Careca, Grippa e Moggi, e per 
responsabilità oggettiva anche 
la società. Tutti rei di giudizi le¬ 
sivi sutt'aibltro al termine della 
gara e accuse di prevenzione 
rispetto al Napoli Dichiarazio¬ 
ni che sono state riportate con 
laigaeco su bitta la stampa na¬ 
zionale 

Ed ora Feriaino ribatte: no- 
prio Oreca. chiedendo tra l'al- 
tro al presidente di andare via 
ed aprendo cosi un caso molto 
simile a quello di Maradona, 
ha spronato l'Ingegnere ad 
agire. Per il momento perù il 
Napoli si è limitato a protestare 
con la Rai per i servizi confe¬ 
zionali nella sede di Torino, 
servizi di commento atta di¬ 


Un allenatole sulla cresta dell’onda. Zeman da profugo ai successi di Foggia in serie B 


Dalk ma^ca Praga alla pravìnda 


aino\m( 
Il boom del professore silenzioso 


ifaHatia 


Ci sono anche 
Marchioro e 
Orrico, vecchi 
modernissimi 


■1 Trionfa in serie Btt gioco 
a zona' olire al Foggia pninal- 
Ute di Zemaif, lo applicano 
anche Reggiana e Lucchese 
seconde in classUicA I totcanl 
sono un’autentica rivelazione, 
essendo neo promossi e aven¬ 
do perso II goleador Simonetta 
per InlOriunio. Ma sulla pan¬ 
china hanno un vero ntaesiro, 
Corrado Orrico. SI anni od 
aprila definito dieci arati fa da 
Allodi «Il miotto Henen» e poi 
sntato invece dietro le quinte, 
allenando st^raihttto in CI e 
quasi sempre in Toscana: Mas- 
scse. Prato, Carrarese... In A 
eia giunto nell'eslale del 79, 
ma con l'Udinese litigò quasi 
subito dando le dimissionL 01 - 
veno 11 caso di Beppe Man 
chioro. SS anni'arrivò ai vertici 
nel 76, panchina del Mitan do¬ 
po i lusinghieri risultati ottenuti 
a Como e Cesena Sulla pan¬ 
china rossorteta si giaco la 
pande chance: ma gli andò 
male, fu licenziato e U prosie¬ 
guo della coiriera non sarebbe 
stato btillanie come gli inizi 
avevano fatto pensare. Al terzo 
anno sulla panchina detta Reg¬ 
giana, ha ai suo attivo una pro¬ 
mozione in B. un settimo posto 
ranno scorso Ira i cadetti col 
lancio di Silenzi e l'attuale se¬ 
conda piazza in classifica che 
to sognare al tifosi un derby col 
ntma l'anno prossimo. 

OEZ 


Quattordici punti e 23 gol messi a segno nelle ultime 
otto partite, un vantaggio di quattro lunghezze sui 
più immediati inseguitori: in serie B va avanti come 
un treno ed ha la promozione quasi assicurata il 
Foggia di Zeman, profeta del gioco «a zona» e se¬ 
guace di Sacchi e Maifredi. La storia di un allenatore 
«sui generis», dalla Cecoslovacchia arrivato da noi 
come un profugo 22 anni fa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

nuNcneo zucchini 


■■FOGGIA (Juandoicairan 
mali sovietici entrarono a Pra¬ 
ga. Zdenek Zeman slava ira- 
scotiendo le vacanze estive 
come bini gli anni in Sidlia, 
dallo zio Cesimlr Vycpalek, ex 
calciatore e futuro uomo^ 
venius. Gli anni sono passali e 
oggi il signor Zeman ha cittadi¬ 
nanza Italiana (dal 76). un di¬ 
ploma Isel conseguito metà In 
Cecoslovacchia e metà qui da 
noi (voto finale HO e lode) 
nel cassetto: e un altro dlplo- 
ma, il Supeicoiso a Coverèla- 
no, che la bella mostra nell'al- 
Ira casa, quella di Palermo, do¬ 
ve ora vivono piò spesso di lui 
la moglie Italiana e i due figli A 
A3 anni Zeman non ha mal al¬ 
lenato in serie A per qualche 
collega sarebbe la più terribile 
dette frustrazioni, non per lui 
che si considera «uomo fortu¬ 
nato ma, per dirla tutte, anche 
molto preparato sul lavoro». 

Zenian * personaggio che 
ben si inserirebbe in un film di 
Betgman: lunghi silenzi frasi 
tutte d'un fiato, parole ponde¬ 
rate a lungo. «A naga, mio pa¬ 
dre era Amarlo medico nel 
principale ospedale detta città. 
Non abbiamo mai conosciuto 
la miseria: al contrarlo, le co¬ 
noscenze della nostra lamfglia 
mi permisero di fuggire in Italia 
prima che questo diventasse 


K bile». La malinconia 
tendono fu mitigate 
dalle nuove certezze: «A Palen 
mo, dallo zio VVcpalek, avevo 
la compagnia di amici che fre¬ 
quentavo da tante estati mi re¬ 
sero tutto più facile, e poi pa^ 
lavo già abbastanza bene l'iia- 
Ifano. Il mio problema più 
grande, fu quel» di non pesa¬ 
re troppo nella nuova cosa: mi 
trovai a dar lezioni private di 
ginnastica, nuoto e pallavolo 
con cui mi autoflnanziavo gli 
staxIL Poi arrivò il dlplonte: che 
non mi servi, perché già alle¬ 
navo le giovanUI di calcio del 
Palermo. ». 

Oggi Zdenek Zeman, dopo 
esperienze dolci e amare fra 
Parma, Licate e Messina, é l'a¬ 
mato allenatore del Foggia e il 
simbolo spottivD di una città 
che aspetta II ritorno In A da 
olire dodici anni: ha una pattu¬ 
glia di quasi ventimila tifosi 
che pendono dalle sue labbra, 
e cosi anche sulle mura del 
vecchio stadio «Zaccheiio» la 
prima cosa che leggi da lonta¬ 
no, à un «W Zdenek il grande» 
a caranero cubiteli mentre In 
vari ristoranti fanno furore le 
•orecchiette atta Zeman». Un 
successone personale. Quan¬ 
do la squadra non aveva anco¬ 
ra tanto vantaggio in classifica, 
in città dicevano: «Con Zeman, 


finalmente è possibile tornare 
allo stadio dopo anni di orribi¬ 
le calcio. Non si gioca più per 
fare un punto, non si gioca più 
In difesa con quei catenacci da 
voltastomaco: sempre all'at¬ 
tacco, e pazienza se poi si per¬ 
de. ». Ma perdere, non si per¬ 
de lo stesso- almeno da un 
palo di mesi «lo rispetto trop¬ 
po Il pubblico, non mi va di 
prenderlo In giro, chi paga de¬ 
ve diveitiisi. Itol capite come a 
Barlette che si perda conbachi 
fa osttuzione tutta la partite e 
non azzecca due passaggi di 
fila. Fa patte dette regole, ma 
compiango chi gioca un foot¬ 
ball cosi biulto«. 

Il suo é un misto di calcio 
danubiano con aggiunte di 
pressing, raddoppi di marcatu¬ 
ra e tattica del fuorigioco- un 
cocktail scintillante, anche se 
c’é chi prevede qualche coiret- 
llvo a tento ardimento se la 
squadra dovesse davvero rag¬ 
giungere la serie A Come Sac¬ 
chi e Maifredi, Zeman crede 
nel colleuivo e non nel singolo 
calciatore: una concezione 
che k) portò a litigare In passa¬ 
to con due attuali «stelle» del 
panorama iteliano, Schillaci e 
Metti «A Messina, quando tolsi 
Schillaci di squadra, avevo le 
mie ragioni: in trasette non se¬ 
gnava mal e uno come lui lat¬ 
to solo per i gol non serviva 
più al mio gioco di squadra. 
Successe il finimondo- ma 
Schillaci era uno che a Messi¬ 
na si sentiva un idolo, ogni er¬ 
rore gli veniva perdonalo. Gli 
volli far capile che per me nes¬ 
suno era indispensabile. Con 
Metti, a Parma, fu diverso: trop¬ 
po poco sono restato su quella 
panchina per valutarlo bene. 
Comunque, ai quei tempi non 
mi pare avesse una gran voglia 


di impegnarai..». Fateci caso: 
In un'epoca di piesenztellsmo, 
vedete Zeman alte tivù < una 
raiite. Dice. «Quando posso, 
scelgo U silenzio: evitando di 
partecipare a qualunque tra¬ 
smissione di calcio. Non ho vo¬ 
glia di dire bugie, invece que¬ 
sto é un mondo dove l’ipocri¬ 
sia trionf A Agroppl anche per¬ 
ché é fuori dalla mbehte, rom¬ 
pe il muro d'omertà: ma lui é 
fatto cosi, lo conosco fin dai 
tempi di Coveiciano, slava nel 
banco assieme a Guerini e 
Mondonico. Erano simpatici e 
scatenati Socchi? Anche lui si 
é laureteto con irte. Si distin¬ 
gueva per l'applicazione, la 
voglia di imparare, lo sapevo 
che sarebbe diventato un gran¬ 
de, lo stavo a sentire e lo guar¬ 
davo spesso: tx>n gii sfuggiva 
u na virgola di niente». 



Zdenek ZtinaA allenatore iM Foggtedominttore del eanpioiato di serie B 


Dunga e i tifosi 
pace fatta 
«Quel gestaccio 
è stato un errore» 



Dunga (nella foto) e i tifosi il giorno dopo A ventiquattro 
ore di distanza dalf'inusltato gesto del capitano viola, rivolto 
ad un gruppo di sostenilon della Rorenlina, len pomenggio, 
nella sede della società, c è stato il chiarimento -Ho sbasta¬ 
lo • ha detto II giocatore brasiliano - anche la mia bambina, 
quando sono tornato a casa, mi ha detto che non avevo latto 
una bella cosa È stato un gesto istintivo, che non nlarei mai 
In quel particolare momento eravamo sotto di un gol, la La¬ 
zio stava dominando e noi non nuscivamo a combinare 
niente di buono. Un’altra sconfitta sarebbe stata difficile da 
mandare giù E arrivalo il pareggio, e lo mi sono scaricato, 
ma, lo ripeto, non ce l'avevo con nessuno Posso dire solo 
una cosa siamo essere umani e si può sbagliare». 

Processato Due mesi e ventiquattro 

_ giorni, con la condizionale: 

per direltlSSima l la condanna inflitta a Pao- 

11 tifo» doriano a^^i ..r^ 

«lancia uOtufllie» oltraggio e resistenza a pub- 
" blico ufficiale durante i di- 

soldini scoppiati al termine 
di Sampdona-Tonno e pro¬ 
cessato len mattina per direttissima II pretore, Donatella 
Aschero, nel convalidare l'arresto aveva disposto che il gio¬ 
vane SI presentasse in Questura ad apporre la propna firma 
ogni domenica per tutta la durata dei campionato, ma nella 
sentenza la misura cautelare è stata cancellata Deichi, in¬ 
sieme ad alto UfosI della squadra blucerchiata, aveva parte¬ 
cipalo net giardini antistanti la stazione fenoviarìa di Bngno- 
le ad una sene di disordini All intimidazione degli agenu di 
sciogliere l'assembramentu. Paolo Deichi aveva risposto 
con insulti e lanciando bottiglie contro la polizia. 

Caldo violento Una domenica da dimenti- 
^,--1 _^i care, per le Ferrovie dello 

Treni nei ininno sta» Ti teppismo da siad» 

vagone distrutto 

a Trieste cm m prMramma il deiby 

fnulano Tnestma-Udinese, 
responsabili della «bravala» 
sono stali un centinaio di ul- 
tras detta squadra bianconera (a seguire la squadra sono 
stau in duemila) hanno distorno un vagone Sbarcau in cit¬ 
tà, hanno continualo la loro opera di «demolizione» danneg¬ 
giando decine di auto e prendendo d'assalto le bigliettene. 
Atti di teppismo hanno avuto per protagonisti alcuni tifosi 
napoletani, che rientrando dalla trasferta di Tonno, hanno 
preso d’assalto la stazione di Viareggio hanno rapinato i 
viaggiatori m sosta sulle pensiline e saccheggiato il bar Una 
decina di persone sono state idenbficate dagli agenti della 
polizia fenoviaria. 

Basket La paura di una g-jerra nel 

At Golfo Peisico comincui a 

Paura dì guerra farsi sentire anche netto 

irlllhMtmnpi sport Lo dimostra un corau- 

IUUD europei Federazione di 

non vogliono basket israeliana, che ha re- 

t». I.-maIa so noto II fatto che molte 


Caldo violento 
treni nel mirino 
VMone distrutto 
a meste 


scussa partita con la Juve e ri¬ 
tenuti dai partenopei •parziali 
e incompleti». 

Napoli, quindi ancora netta 
bufera. Dilaniato all'Interno 
datt'etemo caso Maradona e 
assediato all’esterno da una 
presunte congiura arbitrale. 
Dai punto di viste tecnico la 
squadra di Bigon con l'apporto 
sia |Hir parziale dell'arècniino 
é apparsa molto diversa aToti- 
no, rispetto alle scialbe esibi¬ 
zioni esterne di Bari, Cesena e 
Bergamo, quando appunto «el 
plbe> notic’era. Adesso è in ar¬ 
rivo la Roma di Bianchi e in 
molti giurano che Maradona 
non vorrà mancare ail’appun- 
temento con il suo vecchio ne¬ 
mico. Dopo le continue criti¬ 
che laiKiate a Bigon anche 
una strette di mano all'allena¬ 
tore del primo scudetto po¬ 
trebbe arricchire il copione di 
una nuova scena madre. 


Basket 

Paura di guerra 
idub europei 
non vogliono 
giocare In Israele 


hanno chiesto di spostare la sede o di nnviare gli uKontri 
previsti prossimamente m Israele. In particolare, TAns Salo¬ 
nicco ha chiesto di disputare in un'altra sede il match contro 
Il Maccabl valido per b Coppa dei Campioni. Stasera, inten¬ 
to, In Coppa delle Coppe e di scena la mioit, impegnata in 
FranclA a CholeL Domani sera, in programma RangerJu- 
venlul Badalona, Phonola-Cibona e Clear-Paiuthinaikos in 
Coppa Korac. 

Schillaci Tolò Schillaci, doppio pre- 

mio in Germania. Alcentra- 
niaioper vanu delia Juventus sono 

ItlOndiall* **‘1^ infatti consegnati a 

jt!» "* Bonn >1 «Pallone d’Oro» qua- 

«SfCarpa d uro» le miglior giocatore dei Mon- 
diali e la «Scarpa d’Oro» co- 
CapOCannOniCre del tor¬ 
neo. La cerimonia si é svolta 
in un grande albergo di Boim ed è stata teletrasmessa m Eu¬ 
rovisione: fra le stelle del calcio mondiale presenti, c'eraiw 
Donadoni e Matthaeus. Schillaci, accompagnato dalla mo¬ 
glie Rite, ha detto- «L’unica cora che temo é che possa finire 
questo bellissimo momento» Del suo momento no si é limi¬ 
talo a dire- «Ora gioco più arretralo, e i difenson mi marcano 
in maniera spielata» Nella stessa manifestazione sono stati 
premiati il «Pallone d'Oio« Matthaeus, e la coppia dei canno¬ 
nieri europei (38 reti nella passata stagione), il messicano 
del Reai Madnd, Ugo Sanchez e il bulgaro Sto)tkov del Cska, 
oraolBarcellonA 


ENRICO CONTI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Saldile. Spottsera; 20.15 Lo sport. 

Raltre. 11.25 Nuoto; Campionato del mondo (finali); 18.30 
Nuoto- Campionato del mondo; 18.45 Derby. 

Rtfial.OJSParigi-Dakar. 

Rete4.24.00 II grande golf. 

Tute, 13.000gglNews-SportNews;22.25Crono-Tempodimolo. 
ri, 

Tde -4- 2.1215 Storia del Superbowl; 1315 Rally: Porigi-Oakar 
(replica); 13 45Settimana gol 14 45Sport parade (replic^; 
l545Calck>intemazionale; I74SStoriadelSuperbowl; 19.30 
Sportime;20I5RallyParigi-Dakar;2045SpeoaleAUetadel- 
l'araw; 2Z4S Obiettivo Sci 23 45 Usa Sport 


_ BREVISSIME. _ 

Gandetud mondiale Junior. Il giovane tennista azzurro, 17 an¬ 
ni è campione mondiale maschile della categona junior per 
111990 Fra le vittorie della scorsa stagione, spiccano il Roland 
Catros e Flushing Meadowr. 

Sd femminile. La svedese Perniila Wibeig ha vinto lo slalom di 
Bad Kleimkiichdm, in Austria, valido per la Coppa del Mon¬ 
do. Att'ausinaca Petra Kronbei^r la combinate. 

Deferito Radodoln. L’atteccanie rumeno del Ban é stato defe¬ 
rito per aver rilasciato dichiarazioni «pesanb» nei confronti dei 
tecnico del Pisa, il connazionale Lucescu. 

Boxe. Lo statunitense Virgil Hill ha sconfìtto ai punti il connazio¬ 
nale Mike Peak, conservando, in un match valido per il utolo. 
la corona mondiale dei massimi leggeri, versione Wba. 

Caldo. È stato istituito l'albo dei procuratori sportivi. 271 1 ritenu- 
b idonei ed iscritti, su 864 domande 


r^nn ntl J r XX congresso nazionale rci. 

^Bwlla Pomagna RlMINl 29 GENNAIO-2 FEBBRAIO 19< 


2 FEBBRAIO 1991 


La Segreteria nazionale del PCI ha incaricato Cooptar E.R. di provvedere alla sistemazione 
alberghiera di quanti parteciperanno ai lavori congressuali. 

Le prenotazioni vanno Indirizzate a: 

COOPTUR E.R., P.le Indipendenza, 3 - Rimini 
Teiefono: 0541/53990 r.a. 

Teiefax: 0541/55428 
Telex: 550430 COOPTRI 
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I Mondiali 
di nuoto 
in Australia 


Lamberti cancella tutti i dubbi deUa viglia 
e vince Toro da dominatore nei 200 stile libero 
Grande prova e bronzo del ranista Mineivini 
Oggi Battistelli, Dalla Valle e la staffetta 


Acqua azzurra 


Un’altra 
palombella 
alla Grecia 
L’Italia va 


■i PERTH. Saltano gli sche¬ 
mi per merito della caparbietà 
dei greci e gii azzurri devono 
penate per vincere. Sopra di 
un gol a meno di un minuto 
dalla line il «settebello» trova 
la via per mettere al sicuro ai 
risultalo, il primo posto nella 
classillca del girone e la tran¬ 
quillità del prossinro match 
che lo vedrà domani opposto 
alla Spagna, prima di quello 
verità con la Jugoslavia. Senza 
ia diiciphna piedicata da Ru- 
dic I Italia SI è aggrappala alle 
Individualilà e con la condi¬ 
zione sfavillante dei due na¬ 
poletani Rodilo e Porzio, ha 
risolto tutti i problemi che la 
maggior animosità dei greci 
slava creando. Alla lolla pro¬ 
posta dai balcanici, il «sette¬ 
bello» ha risposto pesante¬ 
mente, spaesato in qualche 
caso, reagendo con falli ai lal- 
IL C la Grecia, sempre minac¬ 
ciosa, ha saputo imbrigliare 
anche con facilità il gioco az¬ 
zurro affidalo alle battaglie 
sodo rete del centro-boa Fer¬ 
retti. Anche il finale è tutto per 
loro, anivanoa un gol, poice- 
dona Italia-Grecla 12-10, par 
zlali3-3,3-2.4-l,2-4.ReU ^ 
tiUo 4, Poi^ e Ferretti 3, 
Campagna e Sillpol Prossimi 
ittconlri. domani: Ita-Spa, 
Yug-Urs: Ung-Aus. Usa-Cer. 

ac.c 


Programma e italiani In gara 

NUOTO 

(Batterie alle 02.00- Finali alle 11,30- ore Italiane) 
100 Farfalla utmrlni 
200SI donne 

400 Misti uomini: Luca Sacchi e Stefano Battistelli 
200 Rana dontM: Manuela Dalla Valle 
4x200 SI uomini: Glerla-Zorzan-ldinl-Lamberti (in fi¬ 
nale Battistelli al posto di Zorzan) 

Turn 

Eliminatorie trampolino metri 3 uomini: Alessandro 
De Sotton, Davide Lorenzinl 

SINCRONIZZATO 

Finale duo: Paola Celli-Giovanna Burlando. 

PALLANUOTO DONNI 

SemHInall: primo turno. 


Medagliere 


CINA 

USA 

GERMANIA 

OLANDA 

ITALIA 

CANADA 

UNGHERU 

AUSTRALIA 

FRANCIA 

GRAN BRETAGNA 

URSS 

CECOSLOVACCHIA 

DANIMARCA 

GIAPPONE 


Oro Argsiiro Bronzo Tonto 


3 

1 3 

1 1 

1 1 

1 
1 
1 

1 

1 

1 

1 


2 S 

2 6 

2 
2 

1 2 

1 
1 
1 
1 
1 
1 

1 1 

1 1 

1 1 

1 1 


Una medaglia d'oro e una di bronzo tanto per co¬ 
minciare. Lamberti e Minervint sono saliti ieri sul po¬ 
dio dei campionati del mondo e per ritalia che nuo¬ 
ta è stato subito un trionfo, li bresciano alle prese 
con probemi fisici ha trovato nella finale l'attimo 
giusto. È il secondo oro azzurro ai mondiali di nuoto 
dopo quello storico di Novella Calligaris a Belgra- 
do'73 negli 800 stile libero. 


OIULIANO CBSARATTO 


aa PERTH La festa è comin¬ 
ciata. Anticipata da foschi pre¬ 
sagi si é invece aperta in un'at¬ 
mosfera di smagliante entusia¬ 
smo. La rana di Minervlni, lo 
stile libero di Lamberti. Il po¬ 
dio di bronzo per il primo, 
quellod'oro per il secondo Éii 
massimo che ci si potesse 
aspettare dal primo giorno di 
gare degli azzurri, nelle ultime 
ore segnate in negativo da in¬ 
spiegabili malesseri del prima¬ 
tista del mondo del 200 crawl, 
il bresciano Giorgio Lamberti. 
Dopo il trionfo sarà lo stesso 
Lamberti a spiegare, commos¬ 
so e dbponibile, le ragioni di 
tanto mistero. La battuta d'ar¬ 
resto e le delusioni di Seul 
quando, dato tra i favonll, non 
entrò in finale né nei 100 né 
nei 200 Uberi. Poi II riscatto di 
Bonn, campionati d'Europa, e 
Il pronto ritiro nella sua Bre¬ 
scia, a lavorare ancora. Per 
non cadere nelle tentazioni del 
meeting che offrono si ricchi 
premi ma che scombussolano 
i ritmi della preparazione. Per 
non lermani in Europa e conti¬ 
nuare a mignolare. Per vendi¬ 
care quell'olimpiade storta, un 
rospo non ancora digerito, 
nemmeno oggi che al record 
del mondo ha affiancato il tito¬ 
lo di campione. Un progetto 
costruito ^mo dopo giorno. 


chilometri di bracciate a testa 
in giù con l'allenatore II, sul 
bordo vasca, a studiare parti¬ 
colari, a incoraggiare. Pro¬ 
grammi di fatica e di noia som¬ 
mersi come un iceberg nella 
ferrea volontà votata all'obiet¬ 
tivo di vincere. Obiettivo che 
ha rischiato di franare, come 
spesso succede, in un banale 
pomeriggio d'autunno quando 
al ventenne Lamberti capitò di 
dover spingere la macchina di 
un amica E furono dolori Do¬ 
lori alla schiena e preoccupa¬ 
zioni all'animo. Preoccupazio¬ 
ni e ansie. Sue e del clan che 
con lui vive l'avventura del suc¬ 
cesso. Sue e della squadra az¬ 
zurra che da hit aspetta il se¬ 
gnale del via libera all'entusia¬ 
smo collettivo. 

Tutto però è finito, nei 200 
metri di ieri, nel tnonfo della 
sua gara e nel rir^raziamento 
al suo «mago», l'uomo che, 
con le mani, ha eliminalo quei 
dolori lo ha liberato dalle 
preoccupazioni Una prova li- 
mkla la sua, partita prudente 
già nelle batterle del mattino, 
ma confortata dal cronometro 
e dalie risposte fisiche. Cento 
metri insieme ai primi attacca¬ 
to al rivale Holmeitz che tenta 
di fuggire solitario, la sensazio¬ 
ne di freschezza ai I SO, la forza 



UgMa 
di Giorgio 
Lamberti 
dopo aver 
conquistato 
la medaglia 
d'oro nei 
200 stile 
libero dopo 
un' 

entuslasmaiTte 

Tinaie 


per lo spnni finale nell'ultima 
vasca per chiudere ben davan¬ 
ti al tedesco Zesner e al polac¬ 
co Woidal E di nuovo via con I 
programmi Oggi la staffetta 
dove manca Trevisan, l'atleta 
fermato da timori medici pri¬ 
ma di partire per l'Australia e 
che ieri un posto sul podio l'a- 
vtebbe potuto conquistare, e 
dove prevede una lotta a tre tra 
Germania, Stati Uniti e Italia. 
Poi Alene. Barcellona, tappe 
naiatone disegnate nella sua 
mente e in quella dell'allenato¬ 
re Castagneltl che, ebbro di 
gioia, gli si avventa al collo ap¬ 
pena può. Programmi di gloria 
e di vittorie per fare rendere il 
talento acquatico che ognuiro 
gli riconosce. Talento che non 
manca nemmeno a Gianni Mi- 
neivinl ancora una volta sul 
podio di una grande manlle- 
stazione. L'argento di quattro 
anni fa. il bronzo di o^i mi¬ 
gliorando di 1 secondo il re¬ 
cord italiano in una specialità 


in continua evoluzione, aixJie 
stilistica. «Terzo nella gara do¬ 
ve il primo fa il record del 
mondo, il secondo era il vec¬ 
chio detentore e io con la 
quarta prestazione di sempre. 
à>lo un miracolo poteva farmi 
fare meglio di cosi», dice Mi- 
nervinl mentre promette una 
telefonata al suo allenatore ca- 
lilomiano, Ron Ballatole, ma 
dichiara la sua lede naztonale: 
«Non è un successo americano 
questo, come dicono i maligni 
Sono 15 anni che mi alleno 
con Macioce e poi mi sento 
Italiano al 100%. L'esperienza 
negli States mi é servita, è stata 
bellissima per lo studio e lo 
spoit, ma é finita». Se ne va. Mi- 
nenrinl all'antidoping col cap¬ 
pello in testa, simbolo dell'Au- 
stralia II record dell'ungherese 
Rozsa che ha sorpreso hii e 
l’antico rivale Mooihouse non 
é ancora alla sua portata, «ma 
per Barcellona *92 posso mi¬ 
gliorare», dice. 


Bresdano, a ventidue anni 
ha già collezionato medaglie 
e un record del mondo 
L’unica delusione a Seul’88 

M Gioigio Lamberti é nato a Brescia il 28 gennaio 1909, é ' 
tesseralo per la Leonessa Nuoto ed è allenalo, nel club e in 
nazioni, da Alberto Castagneltl Ha iniziato a nuotare a 7 
anni su consiglio del medico di lam!glia.che gli raccoman¬ 
dava la piscina come rimedio alla gracilità della struttura fisi¬ 
ca. Da allora ha vintoS titoli italiani assoluti. S° nella4x200 si 
all’Olimpiade ' 88 .1° nei 100 e 200 si, nella 4x200,3^ nella 
4x100 mista agli europei '89. Il tempo realizzato ieri a Perth, 
r47''27 è la sua seconda miglior prestazione dopo I‘r46’69 
stabilito a Bonn agli europei '89 che è record del moododei 
200 si. Detiene anche il primato europeo del 100 <L Inoltre è 
primatista italiano dei 100,200,400 e 800 $1 e, in vasca da 25 
m.ancoradeiI00,200e400edeilCI0faifalIa. > 


Un amico «mago» dietro il trionfo 
«Mi ha rimesso a posto la schiena» 


■1 PERTH. Massimiliano Fla- 
lania. chi era costui? Non un 
fisioterapista, ma un mago, ri¬ 
vela un emozionalo Giorgio 
Lamberti sceso dal podio con 
nelle orecchie l'inno di Ma- 
meli e al collo la medaglia che 
solo In parte lo ripaga tjella 
delusione olimpica di Seul «A 
lui voglio dedicare questa ga¬ 
ra e il titola È soprattutto me¬ 
rito suo se ce l’ho latta a vin¬ 
cere. Avevo la schiena a pez¬ 
zi. dolori che aumentavano 
col lavoro in vasca e soprattut¬ 
to che non passavano In nes¬ 
sun modo. Poi ho convinto la 
federazione a cercare Massi¬ 
miliano, a farlo volare sin qui 
e tutto é andato a posto. Lui sa 
dove mettere le mani mi co¬ 
nosce alla perfezione, t abllis- 
simo, di ^ie del disco se ne 
intente. Ecapace di far cam¬ 
minare quelli con le stampel¬ 
le». EcosI Lamberti finalmen¬ 


te rilassato e spontaneo, gli 
occhi lucidi e brillanti per la 
felicità, rivela il piccolo dram¬ 
ma. apre la porta sui dubbi e 
sulle pene della angosciosa 
vigilia: «Mai più spìngerò una 
nwechlna per farla partire. Da 
0 ho comincialo a tribolare, 
ad avere problemi. MI allena¬ 
vo, stavo bene In acqua, ma la 
schiena mi faceva E I 
dolori con tutte le cure che ta¬ 
cevo, non passavano. Poi ho 
Incontrato Massimiliano, un 
mio amico che ha studiato in 
Cina e che ha comincialo a 
manipolarmi la xhiena. E tut¬ 
to scompariva». Scompariva 
ma poi tornava quel mal di 
'Schiena. Una puntura fissa, 
profonda e insistente, riacuUz- 
zata da ogni fatica. EcosI. nel¬ 
l’ultima settimana, eccola ri¬ 
spuntare e con essa paure e 
ansie sino a! rassicurante ani- 
vo tei •mago» e delle sue pro¬ 


digiose mani Dai timori alla 
sicurezza passando per II pe¬ 
netrante lavorio delle dita che 
corrono sulla spina dorsale, 
che cercano tra muscoli ed 
ossa di rimuovere dolori e re¬ 
sistenze. Cosi II campione ha 
guadagnalo II suo titolo mon¬ 
diale, ha cancellalo quelle 
che sembravano debolezze 
caratteriali le fragilità che lo 
avevano reso alterno nel risul¬ 
tato proprio mette tutto II 
mondo gli riconosceva l'enor 
me talento acquatico; «E II so¬ 
lo in grado di scendere sotto 
|’|'46'' - dice il suo allenatore 
Alberto Castagnetti - Anche 
oggi avrebbe potuto fare me¬ 
glio. Ma per le condizioni da 
cui usciva, non poteva osare 
di più. Nelle batterie del matti¬ 
na passando veloce ai 100 
metri, ha capilo che le cose si 
stavano mettendo bene. E co¬ 


si é stalo. L'unico che poteva 
impensierirlo era lo sredese 
Holmeitz, suo rivale da anni, 
ma é scomparso negli ultimi 
cinquanta metri, piegato dallo 
scatto di Giorgio». Anche Ca¬ 
stagnetti, velocista azzurro de¬ 
gli anni 70, é emozionato più 
per come C rinata che per co¬ 
me é stata ottenuta questa vit¬ 
toria. Ora Lamberti «farà tut¬ 
to», continua Castagnetti che 

&4^00stile libero,al lOOeai 
400 dove II suo pupillo sarà 
Impegnalo, Sa che quando il 
suo pupillo è in condizione e 
la carica agonistica é dalla 
sua. diventa imbattibile. E do¬ 
po il successo di Ieri lo sa an¬ 
che Lamberti la cui prima 
preoccupazione, passata l'e¬ 
mozione, é sapere quanto ha 
fatto il compagno di squadra 
Gleria, sua spalla con Batti- 
stelU e Idini nella staffetta. 


Boxe. Venerdì il romagnolo difende il titolo mondiale dei massimi Wbo 


Damiani, casti ^omi di vigilia 
fra le rotdette di Atlantic City 

DAL NOSTBO INVIATO 

WALTER OUAONIU 


MATUtfrneenV. Quei sedi¬ 
ci chUomeiri di spiaggia sull' 
Atlantico cinquant’aimf la era¬ 
no il punto fisso delle vacanze 
esclusive di banchieri, Indu¬ 
striali newyorkesi e star del cF 
nema. Og 0 no. Tutto é cam¬ 
biato ad Atlantic City. La stri- 
Kla di sabbia non é più il para¬ 
diso tei ricchi ma s'é traslor- 
mata In una molto più mode¬ 
sta fiera tei sogni Restano 
sempre gli alberghi lussuosi 
ma ore sono afloHati solo di 
giocatoti Perché oggi la città 
vive esclusivamente attorno al 
r«induslria» dei casinò. Ce ne 
SOI» centinaia e bruciano mF 
Uardi di dollari a quelle folle 
schiere di appassionati e fana¬ 
tici che quotidianamente la¬ 
sciar» Manhattan (due ore 
d'auto o di pullman) per ten¬ 
tare l'avventura al tavolo verde. 

FVancesco Damiani é ad At¬ 
lantic City da dieci giorni Ve¬ 
nerdì nella alganlesca arena 
coperta del Tal Mahal hotel 
del mUiardaiio Donald ’Tlurop, 


si gioca la fetta più importante 
della sua carriera piolessionF 
stica, lino ad ora perfetta, ma 
aiKora poco conosciuta negli 
States, Il pugile di BagnacavaF 
k> difenderà il suo titolo mon¬ 
diale dei pesi massimi Wbo 
dagli assalti di Ray Mercer, vin¬ 
citore delle Olimpiadi di Seul 
neir 88 . Se dovesse vincere si 
vedrebbe spalancate le porte 
dorale del boxing americano 
che da anni attente l'exploit di 
un pugile bianco, meglio se 
europeo e italiano. 

Damiani da 10 giorni se ne 
sta chiuso airiniemo del Tal 
Mahal in attesa del match. 
•Non ci sono alternative - rac¬ 
conta il pugile romagnolo-At¬ 
lantic City é una città alluci¬ 
nante che vive solo altomo al 
gioco. Di giorno é squallida¬ 
mente desìéita. Uno ha quasi 
paura ad uscire dall'albergo. 
IO metto il naso fuori solo al 
mattìr» presto per far footing. 
Gli orgaiiizzaton hanno ailesiF 


to una gigantesca e attrezzatis- 
slma palestra all'lnterr» del 
Tal Mahal. Per II resto mi alle¬ 
no Il col maestro ChelH e con 
lo sparring Scott MI annoio, 
ma so bene che questo hotel e 
questa clausura possono rap¬ 
presentare la svolta della mia 
carriera». Bob Arum, lungimi¬ 
rante manager, ha già in men¬ 
te tutto. Un Damiuii domina¬ 
tore di Mercer divenrebbe 
un'improvvisa miniera d’oro. 
Si potrebbe subito allestiie la 
sfida con Foteman o Tyson op¬ 
pure andate alla caccia del 
campione del mondo delie aF 
Ite Ite sigle, Holyfield. Sareb¬ 
bero appuntamenti con giri 
d'affari di centinaia di miliardi 
di lire. 

CU States hanno accolto con 
entusiasmo Damiani «la spe¬ 
ranza bianca*. Gli italiani di 
Manhattan hanno organizzato 
in suo onore una simpatica fe¬ 
sta. Venerdì sera ce ne saran¬ 
no circa mille al Ta) Mahal a 
lare il Ilio per lui II New York 
Times gli ha addirittura dedi¬ 
cato un'intera pagina mentre 


le tv da una settimana «spara¬ 
no» in continuazione spot sul 
match. Chi vorrà vedere la riu¬ 
nione sul piccolo schermo do¬ 
vrà tirar fuori 100 dollari: infatti 
il network telesivo che s'é assi¬ 
cura» I diritti dell'avvenimen¬ 
to si awanà della fonnula «pay 
perwiew» (pagare per vedere) 
che frutterà miliardi. Pare infat¬ 
ti che U match mondiale entri 
In alrnei» 15 milioni di case 
americane. Per capire l'attesa 
che c'è attorno a questo con¬ 
fronto basti un riferimento- per 
vedere il match Hotyfield-Dou- 
glas in tv gli appassfenaii di bo¬ 
xe pagarono 60 dollari, cioè 40 
in meno di stavolta. 

Chi vorrà assistere al match 
dal vivo dovrà sborsare da un 
minimo di 100 dollari ad un 
massimo di 500 (bordo ring). 
Sono previsti 6 mila spellaton. 
La borsa di Damiani é di 800 
milioni esentasse. Il match è 
pievislo per le ore 21,30. corri¬ 
spondenti alle 3,30 italiane di 
sabato. Verrà proposto da Ita¬ 
lia 1 sabato sera con Iniz» alle 
21 . 


aionDl !• 


ara 14 > Cwtie Nsià • la Fasta 
lari 

an2aj0-CwtnFWIa>ban- 

vanuti a Bonnlo con la FUamwnF 
caillSormla 

ara 21 • Creile Nata - aparturti 
dalla Fasta • Plara CanM ra- 
spcnsaMa Fasta - Raaate PadiF 
M, Comunità Montana Alta VaF 
talllna • CasMt Salsi «tl bisogno 


di varitài Soqratart a n a rio n ala Pd 
are 22 • Castra Nata • baio con 
orchastra GIM MALAGA e IRO- 
TARY 

tra 23 • Pliw Sw, con SIRO 
VENTURINI 

VIRtRDill 


era 14 • Palane tW gUaeala, 

primi passi sul pattini 
tre 1S, Vi^ta guidata al canno 
storico di Bonnlo 
ara 13 Caelia Pota • spazio 
musica con SIRO VENTURINI 
ara 17 • Sala eregiaasi: prasan- 
tazions dal «Canno documenia- 
zkxia arsa protatta» con n dr. 
Gianfranco Cucchi, presidsnte 
Mosna Intamazionais documen¬ 
tari Parchi; proiaziona, Non più 
tlumt stìvagaioi'&S. Angla), le 
rmOgne vive (Mie Ande (CUe 
1985 - Frandsco Gadda Ortizi 
era 1S • Saia saagratal; li (fero 
Vana presenta: «la canzoni della 
montagna» 

ara 21 • Piiana Sai i W re al a, 

esibizione dalla seleziona Razio¬ 
nala sovietica di pattinaggio arti¬ 
stico ■ Castra Fatta, balla iseio 
con rorchasltal CAPRICE 
aia 23.30 • Plaae Sar, con SIRO 
VENTURINI 

Sàuro 13 


sia S. Gita a SI Moritz In nenino 
ars 3. Gita a Uvlgna- escursioni 

S " 'inN Parco Nazionale dallo 

ars 1 USO • tarala 3300. alalain 
gigante •Trofeo terme BormiesN 
• Botale toaa folte Individuala 
km 3 5 •Troteo UiùpoN 
ara 13 • esatta Nata - NoslaF 
già degl anni '60 con SIRO VEN¬ 
TURINI 

ara 17 • Castra Peata - Il mito 
della ValteHlna nella letteratura 
Italiana «da Leonardo da Vlnd a 
Mario Soldati» conversazione con 
Franco Monlelorte • Sala esa« 
arassi documentari sul parchi: 
Fra li deserto e ii profondo mare 
blu((x6 1990, Hugh M'ies): «do¬ 
no (Nuova Zelanda 1987, Com¬ 
missione Parchi Nazionali) 
ara 21 ■ Ctalra Fatta - concerto 
di ENRICO RUGGERt - Baia eoa- 
araaal Patagonia attraverso lo 
Hlelo Continental con Luciano 
Bartollna 

ara 2340 - Piare ber, tare notte 
con VITTORIO BONETTI 
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D0ME3IM13 


•n 8 . Gita a SI Moritz In trenino 
ara 3, Gita a Llvigno - Escursioni 
guidate net Parco Nazionale deio 
StaMo a cavallo 

ara 1040 ■ Banale 2000, Gara 
slalom gigante «Troteo Cariplo» 
era 14, Insieme in festa: spazio 
musica con SIRO VENTURINI 
era 10 - Caatra Peata - simulta- 
naa di acacchl con i maestri daF 
l'UnIona Sovietica 
ora 17 • Sala caagratti - docu¬ 
mentari sul parchi; CongulDa un 
paesaggio in movimento (Cile 
1985, sancisco Gedda Oriizì ta 
vdBe delle Morte (Usa 1989, 
Mark Finley) 

ara 1740 - entra Peata - esibF 
zlone seleziona sovietica di flin- 
nastlca ritmica lammlnlla 
ara 21 • Caatra Pasta - spetta¬ 
colo di suggestioni Ipnotiche: TF 
ZIANO SALAMINI show - Sala 
eoagrarel dalla Dolomiti alt'HF 
malaya con la guida alpina Ange¬ 
lo GiovanatU 

ara 22 • Ballo con rorchestra 
BRUNO ARMANNI 

10320)14 



ara 340 - Gita a SI Moritz In tre¬ 
nino 

ara 0,00 - Gita a Uvlgno - Escur¬ 
sioni guidate nel Parco Nazionale 
dallo Stelvio 

ara 1040 • VaWMaatin, Slalom 
gigante Troteo Unità; 3 CattiF 
aa, Slalom gigante Trofeo Cuore; 
Oga-VaMlaatte, Slalom gigante 
Troteo Rinascita 

ara 14.00 Visita guidata Centrale 
idroelattrlca AEM Premadh) 
ora 18.00 Si gioca a carta 
ara 13.00 Discoteca 
ara 17.00 • lata Caaarreil Do¬ 
cumentari sui parchi Per la terra 
del Pehuen (Cile, Francisco Ged¬ 
da Ortlz) «regno dei arrnchliPm- 
strana 1988, Jan Afdenhoven e 
GlenCatruthers) 

era 21.00 Sondrio Esibizione se¬ 
lezione sovietica di ginnastica rit¬ 
mica lemminlle 


ara 21.00 «Se rinasco-» Gloco- 
spetiacok) condotto da Syusy 
Biady con la partecipazione Iti Pa¬ 
trizio Roversf 

ora 2240 Compleanno iti Cuore 
con Michele Serra a la redazione 
di Cuore 

ara 2440 Piare bar con SlRO 
VENTURINI N 

MàOTIOÌn 

ara 0.00 Ala acoperta dalla VaF 
cniavenna 

ara 300 Escursione guidata nel 
Parco Nazionale dalo Stahrio 
era 11.00 • Oonte 2000 - Gara 
gioco Troiee delle mozioni 
ara 1440 • ViMMaain - Pista 
Vida fondo individuale 
ora 1540 « Caiira Peata - MusF 
ca Insieme 

ora 1040- Caccia ai tesoro 
era 1040 - Visita alfe Cantina 
BrauNo 

ora 1740 • Sala Caogiaatl - 

«Tradlzlona e Innovazione nella 
cultura pditica della sinistra»; 
Umberto Ranieri (Segreteria da! 
Peli: Mario Tronri (Cmnitato Cen¬ 
trale del Ptìl Presiedo oa Vin¬ 
cenzo Ciabarrt - NlagMaecie; 
Tomeo delle Regioni di Brombaà 
ora 21.03 - Ciam Peata - Ballo 
con l'orchesta spettacolo PRIMF 
NO; Saldala, esibizlona seleziona 
sovietica di ginnasUca ritmica 
femmlnHa 

ora 2340 • Piare Bar - Show di 
BONETTI 

MEBCBUO) 13 

ara 3.03 - Insieme a Livigna 


ara 343• Escursione guidata nel 
Parco Nazionale dello SteMo 
ara 1300 • Creila Paite • SI 
balla con SIRO; Pisclaa tamia. 
Giochi nePacqua 
ara 1740-Pala C oagraiil-Do- 
cumantart sul parchi Katm Una 
foresta fluviale airicana, (inghiF 
terra 1981, PhH Agland) - «ritor¬ 
no del BouUtas (Francia. 1983 
Michel Terrasse) 

.ara 2140-tata C reera i II Oo- 

plng: la verità che scotta-France¬ 
sco Moser, Sandro Donati, Marco 
Ventimiglià Mario CateM; presie¬ 
de Arri!» Candini - PatagMae» 
afe, Eslnziana dalla selezione na¬ 
zionale sovietica di ; 
artistlcD - Creila Fatta • 
con rorchestra GLI ZETA 
tra 21.00 • Saadila - Simultanea 
(ti scacchi con I maeslri darunio- 
neSoviaUca 

ara tua - Piare bar • Vittorio 
Bonetti e la «Vecchia quercte- 

010020)17 

ara 040 • Site via (M «p 
cheli»-Gita a Groslo a Tei 
ara 0.00 - Escursione nel Parco 
Nazionale dello Stehrto 
ara 1040 - barate 2000, Sla¬ 
lom gigante Trofeo Athergatari 
ara 1300 • Caatra PM - SIRO 
in concerto 

tra 1740 • Caatra Patta - Pre¬ 
sentazione del libro Inconlri con 
Gorpacln'di Antonio Rubbi; par¬ 
tecipano A Adamlahln (amba- 
scletora Urstìe rautote 
ara 1440 • Oerm - Zere taate 
-Stafletta3xl 

ara 1740 - tata taagrattl - Do¬ 
cumentari sul parchi « lago del 
castoro {Vsa, 1985, Jim Dutehar) 
-« Sarahglieri non deve morka 
(Germania. 1956, Michael e Ber¬ 
nhard Grzhnek) 

ara 21.00 • Ctalra Peata - Ballo 
con orchestra GLI ZETA; Baia 
esagrasil. Esibizione del Coro 
Monti Venti; Tirare Esibizione 
della selezione sovietica di ginna¬ 
stica ritmica femminile 
ara 2300-Discoteca 


noEMrtio 


era 340 - Gita a SI Moritz in tre¬ 
nino 

ora 040 - Escursione guidala nel 
Parco Nazionale dello Slelvio 
ora 1040 • Oliala 2000 - Gara 
Una corso Trofeo Coca Cda; OaF 
dMaalra, Gara fina corso Trofeo 
Coca Cda; Biaia Calariaa, Gara 
Una corso Troleo Coca CoheSaa- 
tt CatailB^ Zore tiare Gara a 
squadre 

are 1300 ■ Caalm Patta • Un , 

po'dlll'cioconSIRO 

ora 1040 - Giochi sulla neve a IF 

naIeBromball 

art 1740 - Caalm Peata • A cu- 

ra daPassociazkine Cuochi valteF 
Hnest 8 meglio della gasbonomia 
locala 

ara 2140 • Caatra Patta - Dxi- 

certo di FRANCESCO BACCINI 
era 21U - Sala Coamtal - 7)8 
toreste e popo« da! Sudamerica 
ceroarrdu rGUaraOb-OiaposMive 
a racconti di Roberto PMtàln;ia« 
■Ile, Esibizione delta tdckin a 
sovietica di pattitiaggio artistico 
ara 2340 - Piare ire - Far notte 
con BONETTI 

SàUTOIO 


ara 300 - GKa a SI Moritz ki tre¬ 
nino, Gita a Uvlgrar 
ora 040 - Esòirsione guidata al 
Parco Nazlonte dello StoMo 
ora 1040- Gara tartemazlante di 
Mountain BUra su ghiaccio con i 
campioni del tiMindo Ned Oversrid 
ellsaMuhich 

ora 11.00 - Bormio - Slalam pa- 

rallelo 

ora 10.00 • Ctalra Paals - OuM- 
tro salti in compagnia con SIRO 
VENTURINI 

ara 1740 • Ctalra Peata - ManF 

lestaziane di chiusuta; Patrizio 
Od Nero Segretario Fedaratione 
Pel - Sondno; Francesco Riccio 
ftasponsaPBa Settore Nailonah 
Feste Unitt Partedpa un compo- 

8 no della Segreteria Naztenato 
dPd 

nraTlllIt StiitiiM riltilTin 
ne della sdezione sovietica di 
ginnastica ritmica temminila 
ora 2140 - Caolro festa - Gian • 
Ballo con rorchastra BEPPE ' 
NARDI, tela Crefraad - Coro La 
Balona; CUarrana - EsRtiziane 
della selezione nazionale di patti¬ 
naggio artistico 

era 2340 • Flore Sar - con 8 (F 

NEHI 

DOMEBIUOO 


era 10.00 - Aperitivo in musica 
ara 1840 • Caatra Fasta - AnF 
vederci In Valtellina oon SIRO 
VENTURINI 

ora 1300 - Rletetmla - Pizzoc¬ 
cheri e sciatt per tutti 
ora 2140 - ente) Fetta - L'uitF 
mo ballo con l'orchestra VERA 
VALTEUINA 


I 
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